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Un agente assassinato 
a Milano 

da rapinatori in fuga 

' A pag. 5 J " u " " 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il generale Maletti 
sostituito nel 
suo incarico al SID 




A pag. 6 


Mentre le forze democratiche hanno raggiunto un accordo politico unitario 


Trasferiti a Juan Carlos i poteri 
del dittatore spagnolo in agonia 

prìncipe ha accettato di esercitare « ad interim » le funzioni di capo dello Stato - Le sue prero¬ 
gative sono quindi rigidamente limitate - Franco sottoposto a un intervento chirurgico - Sarà reso 
inoto oggi il documento sottoscritto dalla Giunta democratica e dalla Piattaforma di convergenza 


L'intervento del compagno Enrico Berlinguer al CC dei PO 

I comunisti al lavoro 
per contribuire 
alla soluzione dei 
problemi del Paese 

Gravità e profondità della crisi - Occorre andare realmente in una 
direzione nuova - Massimo impegno nel movimento e nell'inizia¬ 
tiva dello masse - Il nostro atteggiamento verso i paesi socialisti 


Un «re» costruito 
su misura 



f Dal nostro inviato Madrid, ». 

Quinta «ara Juan Carlos di Borbona ha assunto I potori provvisori di capo dolio Stato; 
In baso alla sbrigativa procedura spagnola Franco ha comunicato verbalmente ol capo del 
governo Arias Navarro la propria Incapacità fisica di gestirà II potere che quindi trasferiva 
a Juan Carlos; a sua volta Arias Navarro ha inviato un telegramma alle Corte* annunciando 
^avvenuto passaggio delle prerogative; tutto semplicissimo, rapidissimo e a livello stretta¬ 
mente personale; non è stato neppure necessario l’intervento delle strutture del regime. 

Già da domani 11 principe 
I presiederà 11 consiglio dei mi¬ 
nistri e da domani lo atten¬ 
derà un futuro Incerto: o la 
restituzione del poteri a Fran¬ 
co. se questi dovesse ripren¬ 
dersi (cosa molto Improbabi¬ 
le), o l'assunzione di un pote¬ 
re totale se Franco dovesse 
morire o 11 restare In questa 
gabbia di provvisorietà se 
Franco dovesse sopravvivere 
alla malattia senza perù esse¬ 
re In grado di riassumere le 
sue prerogative. 

Le condizioni del dittatore 
sono Improvvisamente peggio¬ 
rate nel corso della giornata. 
Proprio pochi Istanti prima 
dell’annuncio del trasferi¬ 
mento del poteri Franco è 
stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico per « alleg¬ 
gerire l'accumulo di liquido 
nell’addome». Da tutti 1 bol¬ 
lettini medici diramati oggi 
è scomparso ogni accenno al¬ 
la lucidità del paziente. Se¬ 
condo fonti mediche l'Inter¬ 
vento chirurgico si è reso ne¬ 
cessario in quanto l'Intasa¬ 
mento di una vena nell’addo¬ 
me ha provocato un embolo. 
L'organismo del paziente ha 
reagito dirottando 11 sangue 
attraverso 1 vasi sanguigni 
della parete addominale. An¬ 
che se ciò ha mantenuto la 
circolazione sanguigna In mo¬ 
vimento, ne è-risultato perù 
un aggravamento della pres¬ 
sione neU'addome. Tutti que¬ 
sti fatti lasciano pensare che 
Franco abbia per la prima 
volta dall'Inizio della malattia 
perduto conoscenza e che la 
morte possa sopravvenire 
molto presto. 

Anche se attesa, questa no¬ 
tizia Introduce un nuovo ele¬ 
mento di crisi nella crisi spa¬ 
gnola: Juan Carlos diventa 
un re condizionato prigionie¬ 
ro degli uomini del « bunker » 
che sono coloro che hanno 
maggiormente premuto per 
una soluzione di questo gene¬ 
re che 11 principe non voleva 
e che suo padre. Juan di Bor¬ 
bone, apprezzava ancora me¬ 
no. tanto che stasera si tor¬ 
na a parlare di una nuova 
rottura fra padre e figlio. La 
reticenza di Juan Carlos ad 
accettare questa soluzione ri¬ 
siedeva soprattutto nel fatto 
che egli diventa capo dello 
Stato, provvisoriamente, senza 
avere le prerogative di cui go¬ 
deva Franco: al suo controllo 
sfugge II « Movlmlento ». che 
resta diretto dal generalissi¬ 
mo e. per suo conto, da Solls 
Ruiz; non ha Influenza sul 
sindacati : non può modificare 
le strutture del governo: pra¬ 
ticamente gli è preclusa ogni 
possibilità di Iniziativa auto¬ 
noma. Resta prigioniero del 
« bunker » senza avere 1 mez¬ 
zi per liberarsi da una pesan¬ 
te soggezione politica. 

Ma c'è di piu: nel periodo 
di questo « Interinato » (che 
può finire, come si è detto, 
solo con la morte di Franco) 
è Invece 11 « bunker » che può 
assumere l'Iniziativa senza do¬ 
ver rendere conto a nessuno 
neppure a Franco che per 11 
momento non ha poteri. Le 
perplessità di Juan Carlos era¬ 
no di questo tipo e di un altro: 
egli aveva fatto Intendere di 
voler assumere 11 potere pre¬ 
sentandosi Immediatamente 
come capo della Spagna nuo¬ 
va, diversa: un atteggiamento 
possibile solo se 11 suo domi¬ 
nio fosse stato Incontrollato, 
totale; con questa soluzione 
ogni possibilità è bruciata, 
egli si ritrova ad essere 11 rap¬ 
presentante della corresponsa¬ 
bilità e della continuità Isti¬ 
tuzionale. 

La scelta, quindi, deve esse¬ 
re stata laboriosa. Ieri Juan 
Carlos si era Incontrato per 
quattro ore con 1 componenti 
del consiglio di reggenza (li 
presidente delle Cortes, Ro- 
drlguez De Valcarcel, 11 vesco¬ 
vo di Saragozza Camtero 
Cuadrado e 11 generale Larra- 
zabal); l'Incontro era ripreso 
oggi, presenti anche altri e- 
3ponentl del regime, ed aveva 
avu.to — a quanto si dice — 
momenti di asprezza; poi 
Juan Carlos ha dovuto ce¬ 
dere 

Il dopo Franco, quindi, si 
presenta nuovamente come 
un cammino difficile ed è 
quindi di grande importanza 
che le forze dell'opposizione 
democratica si preparino a 
percorrerlo unite. In questo 
senso un grande progresso è 
stato compiuto stamane, 
quando la Giunta democrati¬ 
ca e la Piattaforma di conver. 
gema si sono accordate su un 
documento comune che verrà 
diffuso probabilmente doma- 


j, Piuttosto alto, via Impac- 
,,, ciato, sotto, con un grosso 
\ faccione che non esprime vi- 
x carità, ni intelligenza, que- 
, ) sto Juan Carlos di Borbone. 
•_ è, per usare la sterzante de¬ 


finizione di un anonimo auto- 


'■■.re dt « pasquinate » spagnole, 
I un « re di batteria ». Quale;.- 
f, no lo ha già detlnlto « (1 Bre¬ 
cce» anticipando (e augu¬ 
ri rondagli> un regno di corta 
5 durala, un rapido « ponte » 
y fra il lasciamo e una reale 
"democrazia repubblicana. Non 
j >1 può dire che sta nato sot- 

1 to unsi buona stella. Ha vi- 
; sto la luna in esilio, il 5 
\ gennaio 2938 a Roma, dove 
; suo nonno Alfonso XIII e suo 
3 padre don Juan, conte dt Bar- 
K ceffona, avevano trovato ospi¬ 
talità presso Mussolini e Vit- 
T torio Emanuele HI, dopo la 
’t caduta dell’istituto monarchi- 
! co spagnolo in seguito alla 

2 vittoria repubblicana nelle 
% elezioni amministrative. A 
‘* battezzarlo è stato papa Pa- 
f celli. 

\ Era in corso la guerra ci- 
t- vile, e la democrazia spagno- 
^ la già vacillava sotto i colpi 
? delle forze reazionarie eoa- 
"lizzate e sostenute da Hitler 
K e Mussolini. Ma nulla anco- 

? ra lasciava supporre che la 
dinastia dei Borboni sarebbe 
tornata sul trono, anche se f 
t monarchici partecipavano al 
" conflitto (ma in nome di un 
1 aftro ramo deffa casata, i 
< Borbone - Parma). 


t Le porte 
: della reggia 

jf 

[ E’ solo nel 1949 che corniti- 
X ciano lentamente a dischiu- 
I dersi, davanti al nipote del¬ 
l’ultimo re di Spagna, le por- 
e te della reggia. Suo padre 
\ don Juan e Franco si incon- 
l trono in Estremadura e de- 
* ctdono che Juan Carlos. 
k già educato in Svizzera e in 
f? Portogallo, proseguirà gli stu- 
di nella patria degli antena- 
i fi. Comincia così sotto il con- 
l' trollo del « caudino », « Valle- 
£ vamento razionale » del prin- 
i ctpe, in vista di un desti¬ 
no appena abbozzato, ma non 
ì ancora deciso Nessuno sa 
k iforse nemmeno Franco) se 
*■ il ragazzo dovrà salire sul 
f trono di Carlo V. Ma si par¬ 
te da questa « ipotesi di la- 
f. voto». A Juan Carlos ven- 
$ gono quindi imposti tutti i 
jr classici riti della iniziazio- 
j? ne monarchica « moderna ». 
“ Poiché sarà capo delle forze 
armate, dovrà avere i gradi 
«n«uo 


scontentata, Juan Carlos en¬ 
tra prima nella scuola nava¬ 
le della Galizia (regione m 
cui Franco è nato), poi nella 
scuola di fanteria dt Saragoz¬ 
za (che Franco ha diretto pri¬ 
ma della guerra civile), in¬ 
fine nella scuola dell’aviazio¬ 
ne di San Javicr. 

Preferisce 
il karaté 

Zelanti consiglieri militari, 
sotto la direzione coordinatri¬ 
ce del precettore, gen. Mar- 
tlnez Campos, duca de la Tor¬ 
re, contribuiscono a facilitare 
il superamento degli esami, 
cosa altrimenti non facile per 
11 giovanotto, se dobbiamo 
prestare fede alle malignità 
che circolano m Spagna. Nel 
1957. Juan Carlos ottiene 1 
gradi di tenente dell'esercito 
e l'anno dopo quelli di guar¬ 
diamarina, e di pilota. Rapi¬ 
di « corsi dt informazione », 
basati su hbn e di spense del¬ 
l'università di Madrid, impar¬ 
titigli da maestri scelti dal 
Consiglio del regno, comple¬ 
tano (-) la sua preparazione 
nel campi ritenuti Indispensa¬ 
bili per un « infante », sta pu¬ 
re dt complemento e (per 
cosi dt re) in « congedo il¬ 
limitato ».' giurisprudenza, 
scienze vomiche ed economi¬ 
che. filosofia. 

Ma non è certo nelle lettu¬ 
re che Juan Carlos cerca, 
come si dice, di « realizzar¬ 
si». Preferisce It karaté (di 
cui diventa «cintura nera»; 
e la navigazione a vela. Fran¬ 
co, di cui tutto st può dire, 
i na non che non fosse scaltro, 
disprezzo (e in privato lo di¬ 
ce) questo « ragazzone sano e 
preparato ad essere un buon 
re ». come scrivono i rotocal¬ 
chi fasclstoldi di mezza Euro¬ 
pa. Ma il dittatore noti ha 
scelta. Poiché ha deriso che 
la Spagna ridiventerà una 
monarchia, ma una monar¬ 
chia franchista e fascista, de¬ 
ve per forza prepararsi un 
successore « a sua immagine 
e somiglianza », un docile «del¬ 
fino » disposto a recitare, ora 
e dopo, la parte assegnata¬ 
gli, senza tentare di correg¬ 
gere una sola parola, E que¬ 
sto delfino, « la cui tinta do 
minante é sempre 17 grigio» 
non può essere altri che Juan 
Carlos. Suo padre, il vecchio 
conte di Barcellona, non é fa- 

Arminio Savio!! 

(Segue in penultima) 


Kino Marmilo 

(Segue in penultima) 


I nuovi rigurgiti della 
strategia della violenza 


Vanno infittendosi, giorno 
dopo giorno, i segnali di quel¬ 
lo che sempre piu chiaramen¬ 
te st presenta come un nuo¬ 
vo capitolo della strategia del¬ 
la tensione e della provo casto¬ 
ne. Slamo di fronte, in tutta 
evidenza, a una articolazione, 
a un'espansione e a una in- 
tensificazione di episodi bri 
gantescht, di vario contenuto 
criminale ma condotti con 
identica fredda determina¬ 
zione. 

Nel giro di pochi giorni si 
è passati da episodi di inti¬ 
midazione (come quelli contro 
dirigenti della Singer c del- 
l'Ansaldo), al danneggiamen¬ 
to dt centraline telefoniche, 
all'aggressione alla Casa del¬ 
lo studente di Milano, all'ir¬ 
ruzione punitiva nella sede 
della Con/industria detta stes¬ 
sa città. Infine si è arrivati 
all'assassinio di un ragazzo, 
sedicenne dinanzi a una sede 
missino a Roma, e al quasi 
contemporaneo omicidio di 
un giovane in un altro quar¬ 
tiere della capitale, la cut 
motivazione sembra doversi 
ricercare nella somiglianza fi¬ 
sica della vittima con un 
esponente di un gruppo di 
estrema sinistra. 

Assurda, bestiale i l’ucci¬ 
sione det ragazzo romano al 
Preriestino. Solo menti deli¬ 
ranti o killer prezzolati pos¬ 
sono esser giunti a stroncare 
una vita tanto giovane, sce¬ 
vra di responsabilità e ancora 
intatta dinanzi a un avveni¬ 


re di cui nessuno potrebbe 
stabilire II segno politico e 
morale. Assassini così orga¬ 
nizzati e determinati nella 
loro tecnica omicida, non po¬ 
tevano certo ignorare che 
l'unico sentimento che il loro 
gesto avrebbe provocato nel¬ 
la generalità del cittadini sa¬ 
rebbe stato l'orrore e la con¬ 
danna più dura. 

Se si vuol uscire dal vicolo 
cieco della ricerca di motiva¬ 
zioni immediate per un così 
disgustoso delitto, bisogna al¬ 
largare tl campo di esame, 
dove appunto, troviamo quel- \ 
la sequenza, sempre più den- i 
sa, di atti criminali che. In¬ 
vece. un senso ben preciso 
ce l'ha. L'Italia vive una 
crisi profonda che scuote le 
strutture economiche, la vita 
sodale, i rapporti politici. E' 
avviata una grande lotta sin¬ 
dacale che il movimento uni¬ 
tario dei lavoratori conduce 
con la lurida coscienza non 
solo del possibile ma del rap¬ 
porto stretto che lega l'esito 
dt questo scontro alla più 
generale sorte della nostra 
democrazia. 

In questo quadro si calano, 
accanto a una Irresponsabile 
rigidezza delle rappresentan¬ 
ze del grande padronato, lo 
scatenamento strumentale di 
egoismi corporativi. Il tenta¬ 
tivo di deviare il movimento 
det lavoratori verso forme av¬ 
ventartele e « selvagge ». 1! ri¬ 
torno infine alla provocazio¬ 
ne aperta. 


Si vuole seminare il diso¬ 
rientamento. il caos, e lo si 
fa mutando le forme della 
non remota ondata terrori¬ 
stica che ha insanguinato il 
Paese. Cambiano le forme, 
ma non gli obiettivi. Scosse 
dal voto del 15 giugno, le 
forze dell'avventura hanno 
impiegato tempo per riavvta- 
re il loro tentativo nefando. 
La stagione dei contratti, la 
difficoltà di affermare un 
nuovo, solido e più avanzato 
quadro politico hanno fatto 
nascere in loro la speranza 
di una impossibile rivalsa. 

Saranno battuti, ancora una 
volta, dalla maturità, dalla 
compattezza del movimento 
operaio e di tutte le forze 
democratiche. Guai se — co¬ 
me ha ammonito il Comitato 
centrale del PCI — st per¬ 
desse il senso della gravità 
del momento che stiamo at¬ 
traversando e si sottovalutas¬ 
se la portata del disegno pro¬ 
vocatorio. I cittadini hanno 
il diritto e il dovere dt chie¬ 
dere che gli organi dello 
Stato facciano fino in fondo 
il loro dovere. La connessio¬ 
ne fra la vigilanza e la mo¬ 
lili nazione unitaria delle mas¬ 
se e quella che deve essere 
raziona del diversi settori del¬ 
lo Stato in difesa dell’ordine 
democratico è necessaria per 
isolare e sconfiggere i rigur¬ 
giti della strategia della ten¬ 
sione e della violenza. 


A conclusione dell’ampio di- ) 
I battito che s. è svolto nei 
I giorni scorsi al Comitato Cen- 
] traie sul primo punto all'or¬ 
dine del giorno, il compagno 
I Berlinguer è intervenuto af- 
I frontando alcuno questioni sia 
I di carattere internazionale e 
altre relative alla crisi eco¬ 
nomica e politica in Italia. 

Richiamandosi alla relazio¬ 
ne del compagno Gerardo 
Chiaromonte, Berlinguer ha 
sottolineato in primo luogo 
che uno degli elementi prin¬ 
cipali di gravità della crisi 
italiana, e una delle ragioni 
fondamentali della difficoltà 
di superarla, stanno nel fatto 
die questa crisi rientra in 
quella più vasta clic colpisce 
tutti i paesi capitalistici e 
che sconvolge tutti ì rapporti 
economici su scala mondiale. 

In particolare il segretario 
generale del partito Ila preso 
in esame la situazione nel¬ 
l'Europa occidentale che pre¬ 
senta aspetti molto contrad¬ 
dittori. La crisi è assai pro¬ 
fonda c non soltanto perchè 
essa non risparmia alcun pae¬ 
se. ma anche perché essa 
rivela alcuni segni inconfondi¬ 
bili delle fasi di generale de¬ 
cadenza. In effetti, ha aggiun¬ 
to Berlinguer, la politica se¬ 
guita dalle vecchie classi di¬ 
rigenti mette in pericolo non 
solo la possibilità di un ordi¬ 
nato progresso civile dei vari 
paesi dell'Europa occidentale, 
ma il ruolo e l’iniziativa stes¬ 
sa dei nostro continente negli 
affari mondiali e nello svi¬ 
luppo complessivo della so¬ 
cietà umana. D'altra parte. 

(Segue a pagina 7) 


E' costituita dalla Democrazia cristiana e dal Partito repubblicano 


Regione Veneto: eletta la giunta 
con l'astensione delle sinistre 


Documento unitario di PCI, PSI e PSDI • Una fase politica nuova in una regione in cui la Democrazia cristiana con¬ 
serva la maggioranza assoluta dei seggi - Affermato il principio del confronto - Il dibattilo nel Consiglio 


Giudizio positivo 
sull’accordo 
per i ferrovieri 

« Complessivamente positivi » sono stati giudicati dal 
sindacato ferrovieri della CGIL e dalla segreteria della 
FIST (Federazione sindacale del trasporto) 1 risultati 
dell’Intesa raggiunta Ieri, dopo sette ore di difficile trat¬ 
tativa. da governo e sindacati. 

Adesso l'accordo è aU’esamc delle organizzazioni sin. 
dacall. centrali e periferiche, e del lavoratori. 

X punti centrali dell'accordo riguardano un acconto di 
20 mila lire mensili sul futuri miglioramenti; l'aumento 
a 400 lire lorde orarle dell’Indennità notturna In sede: 
l'aumento a 100 lire lorde dell'indennità di pernottamento 
fuori-sede ed a 2700 dell'Indennità domenicale. A PAG. 6 


Dal nostro inviato 

• VENEZIA, 30 

Una giunta «del confron¬ 
to » è stata costituita sta¬ 
sera alla Regione Veneto. Ne 
fanno parte la DC e l’unico 
consigliere del PRI e si con¬ 
sidera aperta a successive più 
ampie collaborazioni. E’ fon¬ 
data su un rapporto fra le 
forze consiliari senza « al¬ 
cuna discriminazione se non 
quella antifascista ». L'han¬ 
no votata 1 due partiti della 
maggioranza. Ha registrato 
11 voto contrarlo del MSI, e 
l’astensione degli altri grup¬ 
pi dell’arco costituzionale. Si¬ 
gnificativamente, le motiva¬ 
zioni dell'astensione del PCI. 
del PSI e del PSDI sono for¬ 
mulate In modo unitario, ed 
espresse In un documento 


emesso dalle segreterie regio¬ 
nali e dalle presidenze del 
gruppi consiliari del tre par¬ 
titi. 

SI parla, In tale documen¬ 
to, dell'apertura dt «una fa¬ 
se nuova » la quale « ha con¬ 
sentito 11 raggiungimento di 
un accordo Istituzionale per 
il funzionamento del Consi¬ 
glio e l'accordo su alcuni si¬ 
gnificativi impegni di spesa 
Immediata (asili nido, stalle 
sociali, artigianato, trasporti, 
assistenza scolastica) ». CIO. 
si afferma «è stato reso pos¬ 
sibile dallo stretto collega¬ 
mento e dalla Intesa unitaria 
mantenuta fra 1 tre partiti » 
la quale resta una condizione 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


Prime ammissioni dei governo sugli sprechi della Pubblica amministrazione 

Per i ministeri un «garage» di 3.500 auto 

Imbarazzale dichiarazioni del sottosegretario de Nuoci — Uno scandaloso esempio della « giungla » retribu¬ 
tiva: lavoro straordinario « d'oro » per gli alti dirigenti — Gli interventi dei compagni D Alema e Di Giulio 


CI son voluti mesi e mesi 
di insistenti sollecitazioni, ma 
alla fine ieri sera alla Camera 
11 governo è stato finalmente 
costretto a fare alcune pur j 
timide ammissioni sulla situa¬ 
zione del «gabinetti» ministe¬ 
riali in violazione di ogni leg¬ 
ge; sulla disinvolta gestione 
di beni della pubblica ammi¬ 
nistrazione. a cominciare da 
quella del parco-macchine del¬ 
lo Stato, 

Ma il « taglio » delle rispo¬ 
ste, più ancora che le stesse 
reticenze, hanno rivelato non 
solo l’imbarazzo nel fornire 
certe informazioni, quanto so¬ 
prattutto la mancanza di in¬ 
dicazioni (ammesso che vi 
sia una reale volontà politi¬ 
ca di esprimerle) sulle misu¬ 
re che 11 governo intende 
proporre per dare concretez¬ 


za alla conclamata politica 
di efficienza e di produttività 
nella pubblica amministra¬ 
zione. 

| Niente di tutto questo nelle 
informazioni che il sottose¬ 
gretario democristiano alla 
Pubblica amministrazione Gu¬ 
glielmo Nuccl, ha fornito in 
risposta ad una serie di in¬ 
terrogazioni presentate dai 
comunisti, dal repubblicani ed 
anche da un gruppo di depu¬ 
tati de. (nessuno dei quali 
tuttavia era presente in aula 
al momento del dibattito) Ve¬ 
diamo dunque, in sintesi, la 
sostanza di queste informa¬ 
zioni. 

O I « GABINETTI8TI » — 

I ministeri sono stracolmi 
di addetti ai gabinetti c alle 
segreterie particolari dei mi- 1 


nistrl e dei sottosegretari E’ 
tutta gente di volta in volta 
chiamata da ciascun membro 
del governo a far parte di un 
seguito che è personale ma 
che viene pagato, non esigua¬ 
mente, con il pubblico dana¬ 
ro. Quanti sono i «collabora¬ 
tori »? Sono esattamente 1924 
nei ministeri, e altri 727 sono 
alla presidenza del Consiglio. 
Nessun ministro o segretario 
rinuncia a nulla: tutti i posti 
disponibili grazie alle inter¬ 
pretazioni più estensive di 
leggi e regolamenti risulta¬ 
no occupati. 

© GLI STRAORDINARI — 
Qui il governo ha aperto, 
uno squarcio sulla «giungla» 
retributiva, confermando che 
— con il parere favorevole 
1 perché interessatol », ha 


esclamato il compagno D’Ale- 
ma) della Corte dei Conti — j 
H governo ha assicurato pra¬ 
ticamente a tutti gli alti di¬ 
rigenti dei ministeri, e non 
solo al personale realmente 
addetto a servizi indispensabi¬ 
li ed effettivamente prolun¬ 
gati, il pagamento ogni mese 
di 80 ore di lavoro straordi¬ 
nario retribuito tra le 5 e le 
7 000 lire l’ora. Vi sono cioè 
superburocrati ministeriali 
che raggiungono quasi 600 000 
lire al mese solo di straordi¬ 
nario. Come si conciliino que¬ 
ste elargizioni con i provvedi- I 
menti relativi alla perequa- 1 
zione degii stipendi dei pub- i 
blici dipendenti, il cui prln- i' 
ci pio retributivo è fondato 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Per le nomine dei dirigenti 

Aspro scontro 
nella DC 
sulla RAI-TV 

Il significalo dell' offensiva di fanfaniani e do- 
rotei — Incontro tra Berlinguer e De Martino 


La RAI-TV. come altre vol¬ 
te è accaduto, e diventata 11 
terreno di un violento scon¬ 
tro all’interno della DC. Fan- 
fanlanl e dorotel sono partiti 
all’offensiva contro la segre¬ 
terìa Zaccagnlnl— se ne era 
avuto un preannuncio, del 
resto, con l’intervista di Pic¬ 
coli di domenica scorsa —, 
cercando di Imporre un loro 
« organigramma », di pretto 
carattere di corrente, per le 
nomine al posti di direzione 
nell’ente radiotelevisivo, c 
sforzandosi nello stesso tem¬ 
po di precostltuirsi le condi¬ 
zioni per attaccare In modo 
globale l’attuale leadership 
del partito. La spaccatura tra 
1 dirigenti democristiani ha 
dato luogo a una serie di fa¬ 
ticose consultazioni, che con¬ 
tinueranno anche oggi e nel 
prossimi giorni: lo stesso 
on. Moro, dopo essersi Incon¬ 
trato con Piccoli e Bartolo¬ 
mei — portavoce dello schie¬ 
ramento doroteo-fanfanlono 
—, ha avuto Ieri sera a Piaz¬ 
za del Gesù un lungo collo¬ 
quio con Zaccagnlnl, che oggi 
vedrà De Martino. 

Il contrasto sull’o organi¬ 
gramma » della RAI-TV ri¬ 
flette una costante della dif¬ 
ficile dialettica Interna de. 
Zaccagnlnl, sfidando le Ire do- 
rotee. si era pronunciato la 
settimana scorsa In favore 
dell’adozione — per le nomi¬ 
ne — di un metodo comple¬ 
tamente nuovo, basato essen¬ 
zialmente sul rifiuto delle lot¬ 
tizzazioni e sull’adozione del 
criteri di professionalità. I de 
della RAI-TV. a maggioran¬ 
za. hanno Invece formulato 
proposte (come riferiamo In 
altra parte del giornale) che 
suonano provocatorie nei con¬ 
fronti degli altri partiti e 
della stessa opinione pubbli¬ 
ca. I « meriti fanfaniani » 
hanno prevalso su qualsiasi 
altra considerazione e non a 
caso il nome di Pasquarelll 

— direttore del Popolo nel 
blennio di Fanfanl — campeg¬ 
gia al primi posti della lista. 

Lo scontro sulla RAI-TV si 
inserisce in un quadro che 
l’ex segretario de sta cercan¬ 
do In ogni modo di esaspe¬ 
rare. I fanfaniani hanno fat¬ 
to addirittura circolare voci 
su « colloqui tempestosi » del 
loro leader prima con Moro, 
poi con Zaccagnlnl. andando 
incontro, per quanto riguar¬ 
da 11 secondo, a una secca 
messa a punto della segre¬ 
teria de. Zaccagnlnl ha fatto 
sapere di essersi Incontrato 
alla Camera con Fanfanl. ma 
solo per pochi minuti per un 
« dialogo che non ha avuto 
affatto — è stato detto — il 
carattere di un colloquio po¬ 
litico e tanto meno di uno 
scontro». «Per quanto ri¬ 
guarda le rispettive posizioni 
dei due uomini politici, essi 

— si afferma Inoltre — han¬ 
no modo dt manifestarle in 
diverse sedi e occasioni ». 

Quanto alle polemiche pre¬ 
testuose di alcuni esponenti 
dorotel e fanfaniani a pro¬ 
posito del lavori de) CC del 
PCI. vi è da registrare una 
dichiarazione dcll’on. Gra¬ 
nelli. Egli ha affermato che 
l’eventuale convergenza del¬ 
l’opposizione costituzionale su 
«specifici atti del governo » 
è da considerare « come una 
corretta e positiva esplica¬ 
zione della dialettica parla¬ 
mentare ». Va perciò respin¬ 
to — ha affermato Granelli 

— « ogni tentativo sia Ji se¬ 
minare confusione attribuen¬ 
do un significato politico im¬ 
proprio a una eventuale e 
apprezzabile astensione par¬ 
lamentare del PCI, verifica¬ 
tasi anche m altre occasioni, 
sia di evitare con ogni mez¬ 
zo un impegno ispiralo al 
senso dt responsabilità nazio¬ 
nale da parte del governo c 
dell'opposizione costituziona¬ 
le in base al rispettivi e di- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SULLA RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE RAI-TV 



paghiamo 
sempre noi 


■VTON possiamo dirci sor¬ 
presi se, conoscendo 
la posizione del ministro 
delle Finanze on. Visen- 
tini, egli sia rimasto vi¬ 
vamente contrariato per 
l'emendamento all'art. 31, 
votato l’altro Ieri m Com¬ 
missione, relativo ai com¬ 
pensi straordinari per il 
personale delle imposte, 
compensi che, almeno per 
ora, l commissari, a mag¬ 
gioranza, non hanno ap¬ 
provato. Ma ci stupiscono 
alcune parole che. con al¬ 
tre, tl ministro ha pro¬ 
nunciato a commento del 
fatto, parole secondo le 
quali « e vuota declamazio¬ 
ne ... invocare in modo 
velleitario la lotta contro 
l‘evalione... quando si ne¬ 
gano i trattamenti econo¬ 
mici necessari, in via tem¬ 
poranea, per consentire li 
lavoro straordinario e le 
incentivazioni intese ad 
ottenere una maggiore 
produttività degli ulflcl». 

/ miglioramenti econo¬ 
mici chiesti dal ministro 
debbono servire dunque 
anche a intensificare la 
lotta contro l’evasione fi¬ 
scale. Per lottare meglio, 
c possibilmente vincere la 
evasione, bisogna spende¬ 
re dt più. D’accordo. Ma 
questa maggiore spesa chi 
la deve sopportare 9 II mi¬ 
nistro Visentini la carica 
su di noi, che ne siamo 
le vittime, e non pensa 
che invece di far paga¬ 
re agli autori del crimi¬ 
ne anche il maggior la¬ 
voro cui essi stessi indu¬ 
cono gli investtgatori, la 
fa pagare a tutti i con¬ 
tribuenti, tra i quali. Quel¬ 
li onesti, vengono cosi a 
subire un duplice danno: 
quello dell'evasione e quel¬ 
lo della maggiore spesa 
che la scoperta c l’elimi¬ 
nazione dell'evasione com¬ 
portano. Forse vale la pe¬ 
na di lasciare che lor si¬ 
gnori non paghino le tas¬ 
se, se no, oltre l’aggravio 
che già ci costano i vuoti 
prodotti dalle loro ina¬ 
dempienze, dovremo sbor¬ 
sare altri denari perchè 
vengano accertate. Per 
l’amor di Dio, abbiamo 
scherzato. Seguitate pure 
a non pagare le tasse, ma¬ 
ledetto il giorno in cui 
abbiamo pensato che do¬ 
vevate diventare onesti. 

Naturalmente il ministro 
Visentini minaccia le di¬ 
missioni. Crediamo che 
una minaccia di dimissio¬ 
ni al giorno, sia contem¬ 
plata dallo statuto del 
PRI. Ogni sera compare 
sulta teca appesa presso 
la direzione repubblicana: 
« Domani lunedi ore 15: 
dimissioni dcll’on. Mammi 
e del suo cane Amleto ». 

( «Giovedì 11: dimissioni 
t dcll’on. Terrana e gnoc¬ 
chi ». « Venerdì 21: dimis¬ 
sioni del sen. Cifarelli, ri¬ 
tirate per sopravvenuta 
costipazione», Mercoledì 7: 
«Deferimento ai probiviri 
del sen. Spadolini per ri¬ 
fiuto ostinato di minac¬ 
ciare le dimissioni. L’inte¬ 
ressato si dichiara sicuro 
che verrebbero accettate». 
La colpa di tutto questo 
è dell'on. La Malfa il qua¬ 
le, appena nato, dichiarò 
che se non gli tagliavano 
subito il cordone ombeli¬ 
cale si sarebbe dimesso. 
Fu (non senza leggerez¬ 
za) accontentato e non se 
ne parlò piu, ma come 
sempre succede nella sto¬ 
ria, rimase l’impressione. 

Fortobracclo 
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Tra le decisioni prese dai Consiglio dei ministri 

Approvato lo schema 
di provvedimento sulle 
elezioni di quartiere 

Il ministro Gui vorrebbe che anche i Comuni dove sono stale indette le con¬ 
sultazioni attendessero il varo della legge - Le norme di attuazione dello sta¬ 
tuto speciale per il Friuli-Venezia Giulia - Tre schemi di decreti per la scuola 


Il Consiglio dei ministri, 
che si è riunito Ieri sotto la 
presidenza dell’on. Moro, ha 
approvato una serie di prov¬ 
vedimenti tra I quali lo sche¬ 
ma di disegno di legge predi¬ 
sposto dal ministero degli In¬ 
terni per regolamentare le 
elezioni di quartiere e di zo¬ 
na: il testo organico delle 
norme di attuazione dello 
statuto speciale per 11 Friuli- 
Venezia Giulia: 1 decreti de¬ 
legati per le scuole Italiane 
all'estero e le scuole speciali 
« le scuole della Val d'Aosta. 

Al termine della riunione, 
11 ministro degli Interni Qui 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne In cui rileva che lo sche¬ 
ma legislativo relativo nllc 
elezioni di quartiere e di zo- 
• na rappresenta « un signifi¬ 
cativo riconoscimento di que¬ 
sta nuova forma di decen¬ 
tramento amministrativo e di 
partecipazione popolare vali¬ 
da soprattutto per I grandi 
centri ». « Il governo con 11 
suo disegno di legge — ha 
precisato II ministro — In¬ 
tende anche aiutare l'attività 
legislativa già iniziata dal 
Senato in questa materia con 
la discussione apertasi qual¬ 
che giorno fa sulla base del¬ 
le proposte parlamentari al¬ 
l'ordine del giorno. La neces¬ 
sità di una regolamentazione 
legislativa, elastica ma chia¬ 
ra. è stata riconosciuta da 
tutti I gruppi poltttct. per ra¬ 
gioni evidenti di ordine giu¬ 
ridico e pratico». 

« n governo confida — ha 
detto Infine II ministro Gul — 
che le amministrazioni comu¬ 
nali. le quali hanno già in¬ 
detto o stanno per Indire eie- 
zlont dirette a suffragio uni¬ 
versale del consigli delle nuo¬ 
ve circoscrizioni, vorranno 
attendere l'entrata In vigore 
delle nuove norme, che sarà 
certo rapida, per consentire 
che la costituzione del nuovi 
organismi avvenga nella le¬ 
galità e conseguentemente 
evitare che la loro attività 
si esprima In procedure In¬ 
validagli In sede di controllo 
o di contenzioso giurisdizio¬ 
nale ». 

Il ministro per le Regioni 
Merlino a sua volta ha giu¬ 
dicato l’approvazione del prov¬ 
vedimento di attuazione del¬ 
lo statuto speciale della Re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia e 
delle relative disposizioni fi¬ 
nanziarle. «un fatto politi¬ 
camente rilevante In sè e una 
tappa Importante del pro¬ 
gramma eh governo per la 
accelerata e compiuta attua¬ 
zione dell'ordinamento regio¬ 
nale ». Egli ha affermato 
Inoltre che 11 fatto assume 
rilievo anche « perché viene 
a coincidere con la definizio¬ 
ne sul plano intemazionale 
del rapporti di confine e di 
collaborazione tra l'Italia e 
la Jugoslavia ». 

Tra l numerosi provvedi¬ 
menti approvati, su proposta 
del ministri competenti, vi 
sono anche tre schemi di de¬ 
creti presentati dal ministro 
della Pubblica Istruzione Mal¬ 
fatti. Con questi decreti. In 
attuazione di apposita delega 
conferita al governo, vengo¬ 
no disciplinati l'adeguamento 
dello stato giuridico del per¬ 
sonale delle scuole Italiane 
all’estero: l’ordinamento de¬ 
gli organi collegiali. Il reclu¬ 
tamento e 11 servizio del per¬ 
sonale delle scuole statali 
speciali: gli organici e gli 
organi collegiali delle scuole 
della Val d'Aosta. 

Sui primi tre decreti la 
COIL-scuola ha espresso un 
giudizio «totalmente negati¬ 
vo ». « In primo luogo perché 
non c’è stata nessuna tratta¬ 
tiva nel merito fra 11 mini¬ 
stro Malfatti e I sindacati 
confederali ». Quanto al de¬ 
creto per le scuole speciali, 
«esso era del tutto Inacco- 
gllblle perché mantiene e con¬ 
solida le scuole speciali e 
quindi la non Integrazione 
degli handicappati nelle scuo¬ 
le normali ». 

Il Consiglio del ministri ha 
Infine deliberato un movi¬ 
mento di prefetti, con decor¬ 
renza dal 15 novembre e dal 
1. dicembre. 


Lo schema di disegno di 
legge per la regolamentazio¬ 
ne delle elezioni di quartiere 
e di zona che II governo si 
i finalmente deciso a presen¬ 


tare, verrà valutato nel me¬ 
rito non appena il testo sarà 
reso noto. L'esame del prov¬ 
vedimento da parte nostra 
terrà naturalmente conto del¬ 
le esperienze Un gui acqui¬ 
site nelle città, e delle di¬ 
scussioni già aperte fra i vari 
gruppi nelle sedi parlamen¬ 
tari. 

U governo « confida » — è 
detto netta dichiarazione del 
ministro Cui — che te ammi¬ 
nistrazioni comunali che han¬ 
no già indetto o stanno per 
Indire le elezioni, attendano 
l’entrata in vigore delle nuo¬ 
ve norme. Noi siamo, s'inten¬ 
de. per una discussione e una 
approvazione rapida della leg¬ 
ge. Ma a nostro avviso non 
esistono motivi, dal punto di 
vtsta giuridico e di principio, 
per non giudicare valide le 
elezioni che nel frattempo si 
fossero verificate. In quel Co¬ 
muni dove le elezioni stano 
state già convocate, non ve¬ 
diamo la ragione per cui esse 
non possano essere portate a 
termine senza attese. Net 
a ioml scorsi II compagno 
Cossutta. della Direzione e 
responsabile della sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali, ave¬ 
va già ribadito « che non tro¬ 
va fondamento oittridlco l'af¬ 
fermazione secondo cui ele¬ 
zioni dirette del constali di 
quartiere, indette dal Comu¬ 
ni. sarebbero nulle ». 

Il Parlamento comunque, 
prima di legiferare su questa 
delicata materia che Investe 
la vita democratica dei Co¬ 
muni. deve consultare t Co¬ 
muni stessi, almeno quelli 
dette grandi città, la loro as¬ 
sociazione nazionale unitaria 
e le Regioni. 


Nuovamente aggiornato il Consiglio d’amministrazione 

Clima di tensione alla RAI-TV 

per le manovre doroteo-fanfaniane 

Una grave sortita fanfaniana e dorotea tendente ad imporre, secondo la vecchia logica della « lot¬ 
tizzazione selvaggia », un inaccettabile « organigramma » porta la situazione al limite della rot¬ 
tura — Ferme prese di posizione deila Federazione CGIL - CISL - UIL, della FLS e dell’AGIRT 


Mobilitazione nel Partito e nella FGCI 


345 avvisi di reato firmati dal giudice istruttore a Roma 

Gravi accuse ad ex dirigenti 
ed amministratori della Rai 

Nei provvedimenti si parla di reati che vanno dal peculato all'interesse pri¬ 
vato, al falso alla corruzione • Tra gli indiziati dirigenti di Uffici del Registro 


Trecentoquarantacinque persone, ammi¬ 
nistratori, funzionari, collaboratori della 
Ral-Tv e dirigenti di uffici del Registro di 
mezza Italia hanno ricevuto avviso di reato 
al termine di una nuova fase dell'lstrut 
torla, aperta qualche anno fa e poi bloc¬ 
cata, sulla gestione dell'ente. 

Nel documenti, firmati dal giudice Istrut¬ 
tore Ernesto Cudlllo, si parla di reati che 
vanno dai peculato all'Interesse privato In 
atti d’ufficio, al falso, alla corruzione pas¬ 
siva. Secondo notizie raccolte negli ambienti 
giudiziari 45 avvisi di reato riguarderebbero 
ex amministratori e funzionari della Ral-Tv 
già raggiunti da comunicazioni giudiziarie 
all’Inizio dell’Istruttoria che era condotta 
dal sostituto procuratore Claudio Vltalone. 
Gli altri trecento sarebbero stati consegnati 
a personaggi del tutto nuovi I cui nomi 
però risultavano da un elenco formato da 
ben 12.000 nomi consegnato dai dirigenti del¬ 
l'ente radiotelevisivo alla magistratura su 
richiesta di quest'ultlma. Era l'elenco di co 
loro che In qualche modo ricevevano soldi 
dall'ente. 

Gli episodi al quali si riferiscono 1 prov 
vedlmentl della magistratura sarebbero di 
versi, ma sostanzialmente possono essere 
divisi In due grandi branche. La prima ri 
guarda 1 compensi versati dalla Rai-Tv a 
collaboratori che non hanno mai lavorato 


effettivamente per l'ente, nel senso che non 
hanno prodotto niente o quasi niente, e co¬ 
munque non in relazione alle laute retri¬ 
buzioni percepite. Nell’elenco degli indiziati 
figurerebbero anche molti giornalisti. 

La seconda branca dell'Inchiesta riguarde¬ 
rebbe invece 1 compensi che l'ente avrebbe 
versato a dirigenti e impiegati di vari 
Uffici del Registro considerandoli un po' 
come esattori privati per 1 canoni di utenza 

Insomma la Ral-Tv avrebbe pagato pub¬ 
blici impiegati per lavori che gl) stessi dove¬ 
vano fare per legge: e questo per spingerli 
a riscuotere con decisione 1 canoni e a sco¬ 
prire chi non pagava pur avendo un appa¬ 
recchio In casa. 

L’Inchiesta, che ora subisce una nuova 
svolta, nacque alcuni anni fa, ma poi fu 
bloccata dall’Intervento dell'allora procura¬ 
tore generale di Roma Carmelo Spagnuolo 
che avocò l'istruttoria proprio quando, cosi 
si disse, stavano per essere firmati alcuni 
ordini di cattura. Successivamente 11 nuovo 
PG, Walter Del Giudice rimise In moto 
l’Istruttoria che fini al giudice Istruttore. 

Altra sosta di alcuni mesi ed ora final¬ 
mente una decisione la quale sembra con¬ 
fermare quanto abbiamo sempre detto circa 
lo scandaloso modo d! procedere che per 
tanto tempo ha caratterizzato, durante le 
passate gestioni, l'amministrazione del¬ 
la Ral-Tv. 


Le valutazioni di CGIL-CISL-UIL sul piano governativo 

Tariffe energetiche: i sindacati 
contro gli aumenti indiscriminati 

Ieri i rappresentanti della Federazione unitaria ascoltati dalla commis* 
sione industria — L’incontro con il governo spostato al sette novembre 


Interrogazione comunista 
sul rincaro della benzina 


I senatori comunisti Berto¬ 
ne. Colajannl. Piva. Mancini, 
Fusi. Filippa, Chlnello e Fer¬ 
rucci hanno rivolto una Inter¬ 
rogazione al ministro dell'In¬ 
dustria perchè risponda «con 
urgenza sulla veridicità della 
notizia secondo la quale il 
CIPE si appresterebbe a deci¬ 
dere aumenti della benzina e 


di altri prodotti petroliferi 
senza che 11 Parlamento ven¬ 
ga prima Informato con una 
precisa documentazione su 
tutti gli elementi che concor¬ 
rono a determinare 1 prezzi 
del prodotti petroliferi, sul 
reale andamento del mercato, 
sul prezzi all'origine, sullo sta¬ 
to delle giacenze». 


Intercettazioni valide 
solo se autorizzate 


Le Intercettazioni telefoni¬ 
che effettuate con la preven¬ 
tiva autorizzazione dell'auto¬ 
rità giudiziaria saranno vali¬ 
de come prova nei processi 
penati anche se raccolte pri¬ 
ma dell'entrata In vigore del¬ 
la legge dell'8 aprile 1974. 

In un primo tempo la leg¬ 


ge stabiliva la nullità di tutte 
le Intercettazioni telefoniche 
raccolte prima della sua en¬ 
trata In vigore. Ieri il Se¬ 
nato. anche tenendo conto di 
recenti vicende giudiziarie, 
ha garantito tale validità ma 
limitandola alle sole Intercet¬ 
tazioni autorizzate 


Conclusa la discussione 
sulla legge antidroga 


La discussione della learde 
sulla droga va avanti nella 
commissione Giustizia e Sani¬ 
tà della Camera. Ieri si è 
esaurita la discussione genera¬ 
le (per 11 gruppo comunista 
sono Intervenuti l compagni 
Accreman e Carmen Casap'e* 


ri); la prossima settimana v! 
saranno le repliche del rela¬ 
tori e del governo, per poi 
passare all'esame degli arti¬ 
coli. E’ stata ribadita la ne¬ 
cessità di una lotta a fondo 
contro gli spacciatori di dro¬ 
ga e dell'opera di recupero 


Approvato il provvedimento 
sulla depenalizzazione dell’ammenda 


La commissione Giustizia 
della Camera ha approvato 
mercoledì la legge sulla depe¬ 
nalizzazione dell'ammenda. 
Essendo state apportate modi¬ 
fiche al testo, il provvedimen¬ 
to dovrà tornare al Senato 
per la definitiva sanzione. La 


legge trae origine dalla neces¬ 
sità di alleggerire 11 carico di 
procedimenti pendenti dinan¬ 
zi alla magistratura, reso an¬ 
cor più gravoso da decine di 
mlgl'ala di processi per con¬ 
travvenzioni al codice stra¬ 
dale non pagate In tempo. 


Criticata la sentenza sugli stipendi 
dei professori universitari di ruolo 


Anche la commissione I- 
atruzione del Senato ha di¬ 
scusso, su sollecitazione del 
gruppo comunista, le conse¬ 
guenze della recente sentenza 
della Corte Costituzionale con 
cui 1 docenti universitari di 
ruolo sono stati equiparati, 
al tini dello stipendio, agli 
alti dirigenti dell’amministra¬ 
zione dello Stato. La Commis¬ 
sione ha deciso di dar vita 
ad un sottocomltato cui è 
stato dato l'incarico di appro¬ 
fondire Il problema del trat¬ 
tamento giuridico ed econo¬ 
mico del docenti e di sotto¬ 
porre. In una successiva se¬ 
duta. alla commissione plena¬ 
ria eventuali otoposte del me¬ 
rito. 

La discussione è stata in¬ 
trodotta da una relazione lei 
sen Scaglia (DC). che ha 
espresso la preoccupazione 
che si possa giungere a vln 
colare la d'screzlonalità del 
potere leg'slativo Quindi. Il 
compagno Perna. ha espres¬ 
so apprezzamento per l'atti¬ 
vità svolta, specie negli ul¬ 
timi anni, dalla Corte costi¬ 


tuzionale. ha manifestato 11 
dissenso del gruppo comuni¬ 
sta sulla sentenza, sottoll 
neando l'esigenza di trar¬ 
re conseguenze sul plano mo¬ 
ntico e giuridico sulle quali 
11 governo deve dire chiara¬ 
mente quali sono l suol Inten¬ 
dimenti. 

Entrando nel merito. Perna 
ha detto che la Corte non 
ha tenuto conto, nella sua sen¬ 
tenza, che il legislatore, men¬ 
tre delegava il governo a e- 
manare norme per Sa discipli¬ 
na delle funzioni dirigenziali 
delle amministrazioni dello 
Stato, prendeva In esame una 
diversa disciplina per 1 pro¬ 
fessori universitari (In sede 
di ritorma universitaria poi 
non condotta a termine) In 
considerazione della diversi¬ 
tà del compiti del docenti da 
quelli del dirigenti ammini¬ 
strativi: e non tiene conto che 
la funzione del legislatore è 
rivolta alla creazione di di¬ 
ritto attraverso la modifica 
di leggi c di situazioni su¬ 
perate dalle nuove realtà. 


La chiusura 
del « Mercantile » 
annunciata 
dai Fassio 

GENOVA, 30. 

La famiglia Passio intende 
disiarsi del quotidiano del po¬ 
meriggio « Corriere Mercanti¬ 
le ». La proprietà ha annun¬ 
ciato queuta sera al comita¬ 
to di redazione ed al consi¬ 
glio di fabxb'ca che non e in 
grado di pagare le retribuzio¬ 
ni di questo mese e, quel che 
è grave, non esisterebbe una 
lira accantonata per le liqui¬ 
dazioni. 

A questa decisione gh ar¬ 
matori sono g.untl dopo aver 
tentato e visto fallire la -scan¬ 
dalosa operazione con la 
EGAM. 


E' stato apostato in linea 
di massima al 7 novembre 
prossimo l'Incontro tra go¬ 
verno e sindacati — previ¬ 
sto per mercoledì — sul pla¬ 
no energetico. Il comitato di 
coordinamento sindacale c la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. ritenendo urgente rincon¬ 
tro con 11 governo, hanno 
affermato di considerare in¬ 
dispensabile che venga man¬ 
tenuta la data prevista « olio 
scopo di rendere rapidamen¬ 
te operativo fi programma 
energetico cosi come esso sa¬ 
rà approvato dal Parlamento». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche riconfermato la 
urgenza di un convegno na¬ 
zionale dei quadri sindacali 
di fabbrica, territoriali e di 
categoria per un ulteriore ap¬ 
profondimento delle propo¬ 
ste per 11 settore energetico 
e per la definizione dei mo¬ 
di e del tempi dello sviluppo 
della vertenza aperta per Ja 
energia. 

Sul plano energetico pre¬ 
parato dal governo 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione u- 
nltarla hanno Intanto avuto 
modo Ieri di esprimere In 
Parlamento le loro valutazio¬ 
ni. dal momento che sono 
stati ascoltati dalla commis¬ 
sione Industria della Came¬ 
ra che ha In corso una In¬ 
dagine conoscitiva eull'lntero 
settore energetico. 

Secondo 1 sindacati 11 pla¬ 
no del governo è « parziale 
e in taluni punti incoeren¬ 
te» stando le sue caratteri¬ 
stiche principalmente elettri¬ 
che anzi clettronuclearl. 

Innanzitutto hanno chiesto 
che venga ridimensionato e 
spostato al 1981 1983 11 defi¬ 
cit energetico previsto dal- 
l'ENEL. Naturalmente c!6 pre¬ 
suppone che vengano realiz¬ 
zati al più presto I program 
mi in corso e che venga ac¬ 
colta la richiesta dei sinda¬ 
cati per un programma ag¬ 
giuntivo di centrai! termoe¬ 
lettriche convenzionali, even¬ 
tualmente sostitutivo del pro¬ 
gramma a turbogas, 

L’altra questione avanzata 
dal sindacati riguarda le fon¬ 
ti di finanziamento; Il pla¬ 
no prevede un aumento di 
1800 mil'ardl del fondo di do¬ 
tazione dell'ENEL; un aumen¬ 
to automatico delle tariffe 
del 10" » all'anno nel prossi¬ 
mi cinque anni: Il ricorso al 
mercato finanziarlo Interno e 
Internazionale I sindacati han¬ 
no detto che 11 fondo di do¬ 
tazione. anche cosi accresciu¬ 
to. resta Insudiciente a co¬ 
prire 1 debiti contratti dal- 
l'ENEL per pagare gli In¬ 
dennizzi alle aziende ex elet¬ 
triche nazionalizzate ed han¬ 
no ribadito la loro ferma op¬ 
posizione sla ad un aumen 
to Indiscriminato ed automa¬ 
tico delle tariffe sla alla mo¬ 
difica della struttura tariffa¬ 
rla conquistata dal movimen¬ 
to sindacale. 

« Fortemente carente » è sta¬ 
ta giudicata, dai rappresen¬ 
tanti della Federazione unita¬ 
ria, la parte del plano dedi¬ 
cata allo sviluppo delle strut¬ 
ture manliatturlere (elettro¬ 
meccanica pesante), mentre è 
stata rilevata l'assenza di una 
analisi circostanziata del prin¬ 
cipali problemi da affronta¬ 
re; tale analisi è Indispensa¬ 


bile per poter procedere ad 
una corretta Individuatone 
sla del compiti d! coordina¬ 
mento tra ENEL, CNEN ed 
imprese nella fase di avvio 
del programma sla delle aree 
di intervento. 


Sul messaggio 
alle Camere 

Una nuova 
intervista 
di Leone 

Giovanni Leone ha rilascia¬ 
to un'Intervista a Epoca per 
precisare alcuni aspetti della 
Iniziativa del suo recente mes¬ 
saggio alle Camere. 

Egli afferma di avere par¬ 
lato con l’on. Moro del mes¬ 
saggio ai primi di settembre, 
dopo cioè aver preannunciato 
le sue intenzioni con l'intervi¬ 
sta al Corriere della Sera. Il 
presidente del Consiglio non 
espresse alcuna riserva, in¬ 
tervenendo però su quelle che 
avrebbero dovuto essere le li¬ 
nee generali del messaggio: 
«Ci fu da parte di Moro an- 
che l’indicazione di qualche 
suo pensiero, di qualche sua 
idea, soprattutto — cosa che 
onora l’uomo — la preoccupa¬ 
zione, che egli espresse subito, 
che il messaggio non desse 
pretesto a ingiuste critiche ». 
Una volta stilato il documen¬ 
to, comunque, 11 presidente 
del Consiglio non suggerì ta¬ 
gli o modifiche del testo. 

Quanto all'eventualità di 
una discussione In Parlamen¬ 
to, Leone ha detto di non 
avere espresso nessuna pre¬ 
ferenza («Sarei stato vera¬ 
mente poco rispettoso dell’au¬ 
torità del Parlamento , dicen¬ 
do se gradivo o non gradivo 
un determinato atteggiamen¬ 
to» j Egli non crede affatto 
che il messaggio sta stato 
« archiviato », perché ritiene 
tra l'altro che si siano prodot¬ 
te due delle conseguenze che 
voleva produrre: « sollecitare 
la soluzione di alcuni proble¬ 
mi », « attivare l'opinione pub¬ 
blica chiamando ciascuno a 
compiere il proprio dovere ». 

La formula usata nel mes¬ 
saggio per quanto riguarda la 
disciplina del diritto di scio¬ 
pero — dice Leone — teneva 
conto di quanto era stato pro¬ 
posto dal prof. Conso sulla 
Stampa di Torino. A questo 
riguardo, il presidente della 
Repubblica giudica la reazio¬ 
ne del movimento sindacale 
« molto corretta », in coeren¬ 
za con « quel senso di respon¬ 
sabilità di cui (1 sindacati) 
sfanno dando prova ». E fa sa¬ 
pere di essere soddisfatto per 
il fatto che « si riattivi con 
rinnovato impegno » la propo¬ 
sta di autoregolamentazione 
dello sciopero, dai momento 
che non si faceva afiatto il¬ 
lusioni su di un «si» sinda¬ 
cale alla disciplina legislativa 
della materia. In conclusione, 
Leone afferma di ritenere 
che il suo sla stato « (I mes¬ 
saggio della speranza, non 
della disperazione ». 


Il Consiglio d’ammlnistra- 
zlone della RAI-TV, riunitosi 
nel tardo pomeriggio di ieri 
in un clima che (dupo l’ap¬ 
parento schiarita di mercole¬ 
dì era tornato molto teso, 
i ha approvato il bilancio di 
| previsione per il 1976 ed è 
stato poi nuovamente agglor- 
1 nato per consentire — infor- 
i ma un comunicato deU'ufft- 
cto stampa — a) sottocoml¬ 
tato di proseguire il lavoro 
di definizione delle nuove 
strutture (il sottocomltato 
esaminerà giovedì 6 novem¬ 
bre le proposte, che il consi¬ 
gliere Bolacc-hl è stato inca¬ 
ricato di elaborare). E’ Infat¬ 
ti apparso evidente che non 
sarebbe stato possibile con¬ 
cludere neppure con una se¬ 
duta-fiume la discussione (né, 
tanto meno, deliberare) su ar¬ 
gomenti decisivi per l’avve¬ 
nire della riforma radiotele¬ 
visiva come la ristrutturazio¬ 
ne aziendale e la designazio¬ 
ne dei nuovi dirigenti. 

Il sottocomitato, presiedu¬ 
to dal vicepresidente della 
azienda pubblica radiotele¬ 
visiva Orsello (PSDI) e com¬ 
posto dai consiglieri Da¬ 
ntico (PCI), Ferrara e Pini 
(PSI), Bolacchl e Gregori 
(DC), Compasso (PLI) e dal 
direttore generale Principe, a- 
veva lavorato per diverse ore 
(fino ad oltre le 2 di ieri 
mattina) all'elaborazione di 
un documento sulle nuove 
strutture, ma non era arriva¬ 
ta ai « nodi » delle direzioni 
di supporto, del coordina¬ 
mento, della pianificazione 
aziendale, del dipartimento 
scolastico e, in questo ambito, 
della segrclcita generale (una 
struttura non prevista dalla 
legge di riforma ed intorno 
a cui si è accesa, com’è no¬ 
to, una polemica particolar¬ 
mente aspra) 

Erano stati Invece esamina¬ 
ti 1 problemi delle reti e del¬ 
le testate, delle strutture di 
programmazione e dei nuclei 
produttivi e si era avviata una 
prima analisi del nuovo rap¬ 
porto tra strutture produtti¬ 
ve. programmazione e direzio¬ 
ni di refe: in questa ottica, 
si era affrontata la questione 
del decentramento. 

Il Consiglio avrebbe dovu¬ 
to riunirsi alle 10, ma duran¬ 
te la notte l'agenzia AGI (di 
ispirazione de) aveva diffu¬ 
so un organigramma (senza 
indicarne la fonte) degli in¬ 
carichi direttivi aziendali, 
nel quale tornavano a cam¬ 
peggiare una serie di perso¬ 
naggi aziendali compromessi 
con la vecchia, fallimentare 
gestione «bemabeiana» (fan- 
fanlana) della RAI-TV (tale 
organigrarmna, successiva¬ 
mente, veniva trasmesso an¬ 
che dall’ANSA) c ciò aveva 
suscitato — com'è naturale 
— un’atmosfera di notevole 
tensione. 

I sette consiglieri de si 
riunivano separatamente per 
tutta la mattinata e la se¬ 
duta veniva così aggiornata 
alle 18 del pomeriggio. 

Le gravi « informazioni » 
diffuse dalle agenzie, secon- 
do le quali, vanificando la si- ( 
gniftcatlva indicazione di me¬ 
todo proposta venerdì scorso 
dalla Giunta esecutiva della 
DC per iniziativa del segre¬ 
tario Zaccagnlni e rabbiosa¬ 
mente contestata da fanfa- 
nianl e dorotcl (in particolare 
dal capogruppo del deputati 
de Piccoli), s'intenderebbe ri¬ 
tornare alla logica esiziale del¬ 
la lottizzazione selvaggia, 
contraddicendo provocatoria¬ 
mente lo spirito e la lettera 
della legge di riforma e gli 
indirizzi espressi dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza, suscitava, intanto, 
immediate e decise reazioni. 

« Queste notizie — afferma¬ 
va il vicepresidente della 
RAI-TV Orsello — sono de¬ 
stituite di fondamento: il 
gruppo di lavoro incaricato 
dal Consiglio d’amminlstra- 
zione di elaborare un docu¬ 
mento relativo alla ristrut¬ 
turazione aziendale non ha 
affrontato alcun problema 
concernente le nomine diri- 
genzialt. Le indiscrezioni *ui 
nomi di presunti candidati 
assumono il carattere di for¬ 
zature nei confronti del Con¬ 
siglio d’amministrazione ». 

I compagni on. Manca e 
Cicchltto (PSI), responsabili 
del partito per la RAI-TV e 
la stampa, affermavano* « / 
socialisti, in questa fase deci¬ 
siva della riforma, coerenti 
con tutta la loro azione, di¬ 
chiarano con estrema fermez¬ 
za che non avalleranno ten¬ 
tativi restauratori e continue¬ 
ranno ad adoverarsi ver una 
larga intesa democratica sul¬ 
la linea della riforma». 

La Federazione CGIL-CTSL- 
UIL — In un comunicato dif¬ 
fuso ieri sera — ribadiva, 

«di fronte al diffondersi insi¬ 
stente e provocatorio di "or¬ 
ganigrammi" relativi alle no¬ 
mine ai vertici della RAI-TV 
che. anziché rispondere ai cri¬ 
teri indicati dalla legge e agli 
indirizzi della Commissione 
parlamentare, ricalcano per 
larga parte i disegni di pre¬ 
dominio assoluto dei vecchi 
oruppi di potere », che la scel¬ 
ta del nuovi dirigenti « deve 
rispondere soltanto a criteri 
di professionalità, di convin¬ 
ta e dimostrata adesione ai 
principi e agli obiettivi che la 
riforma si propone » e perciò 
non può sottostare « nè a lo¬ 
giche di lottizzazione, né a 
spartizioni aziendalistiche », 
ma deve Interessare « persone 
interne ed esterne all’az*enda 
che assicurino l’attuazione dei 
principi di pluralismo, artico¬ 
lazione c rispondenza ai diver¬ 
si orientametiti politici, socia¬ 
li e culturali esistenti nel Pae¬ 
se, dando con ciò dimostra¬ 
zione di una precisa volontà 
di cambiamento ». 

Una presa di posizione di 
analogo contenuto veniva dal¬ 


le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dello spettacolo 
FILS-CGIL, FULS-CISL. UIL- 
Spettacolo. 

I rappresentanti sindacali 
dei giornalisti radiotelevisivi 
si riunivano con il segre¬ 
tario nazionale della FNSI 
Ceschia, il presidente del- 
l’AGIRT Fava ed il rappie* 
sentante ncll’AGIRT, Curzi, 
« per esaminare anche la pro¬ 
posta di proclamare lo stato 
d'agitazione della categoria, 
onde evitare che il giornali¬ 
smo radiotelevisivo si trovi di 
fronte a fatti compiuti, pro¬ 
fondamente lesivi non soltan¬ 
to della dignità professionale, 
ma anche dello spirito e del¬ 
la lettera della legge di ri¬ 
forma >r hanno chiesto, inol¬ 
tre, un « immediato incon¬ 
tro » con 11 presidente della 
RAI-TV, Flnocohlaro. Lo sta¬ 
to d'agitazione veniva pro¬ 
clamato, Ieri sera, dal gior¬ 
nalisti della direzione gene¬ 
rale della RAI ed un fermo 
pronunciamento contro le 
manovre controrlformatrlci 
si aveva da parte dei gruppi 
aziendali del PCI. del PSI 
e del PSDI di Roma 

m. ro. 


45 miliardi 
per crediti alle 
esportazioni 

Impegni per 45 miliardi di 
lire, a valere sul « plafond » 
annuo globale di 2 mila 500 
miliardi, sono stati assunti 
per la concessione di nuove 
domande dal comitato assicu¬ 
razione crediti alla esporta¬ 
zione riunitosi Ieri sotto la 
presidenza del Direttore ge¬ 
nerale del tesoro. Ventriglla. 


Iniziano domani 
le 10 giornate 
per il 

tesseramento ’76 


Dirigenti di partito impegnati in migliaia di as¬ 
semblee di sezione, in convegni e attivi regionali 


La campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamen¬ 
to al PCI e alla FGCI per 
il 1976 costituisce un im¬ 
portante momento di di¬ 
battito e di iniziativa, sul¬ 
le questioni che riguar¬ 
dano il ruolo nazionale e 
la posizione Intemaziona¬ 
le del comunisti italiani. 
Il rafforzamento e il rin¬ 
novamento del PCI e del¬ 
la FGCI, come presenza 
organizzata, rappresenta¬ 
no una garanzia nel pro¬ 
muovere la più larga par¬ 
tecipazione delle masse e 
l'unità delle forze demo¬ 
cratiche del Paese. 

Con 11 l. novembre Ini¬ 
ziano le «10 giornate» di 
lancio della campagna di 
tesseramento. In prepara¬ 
zione e durante queste 
giornate si sono svolte e 
si svolgeranno migliala di 
assemblee pubbliche nelle 
sezioni, decine e decine di 
convegni e attivi regionali 
e provinciali dei militanti 
comunisti. In questo am¬ 
bito, segnaliamo l’elenco 
di un folto gruppo di com¬ 
pagni della Direzione, del¬ 
la Segreteria, del C.C. e 
della C C.C.. di deputati e 
senatori, di dirigenti e am¬ 
ministratori regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, che 
sono impegnati in assem¬ 
blee. attivi e Incontri nel¬ 
le sezioni con 1 compagni 
e 1 cittadini. In Italia e 
all'estero fra gli emigrati: 

ASSEMBLEE E ATTIVI: 
Luigi Longo - Roma/Nuo¬ 
va Magi lana; Enrico Ber- 
flnguar • Roma/Ponta MIN 
vio: Alinovi - Salarno; 
Barca - Atcoll Plcano; 
Bufatlnl • Palermo; Chia- 
romonta - Napoli: Colom¬ 
bi - Modano; Cosautta - 
Udina; Gallimi - Piatola; 
Ingrao • Roma: Nilda Jot* 


tl • La Maddalena; Mi- 
nuccl • Torino/Falcherà; 
Napolitano • Reggio E.; 
Giancarlo Pajetta - Tori¬ 
no; PecehIoli - Colloferro; 
Patroaalli - Roma/Prlma 
P.: Adriana Seronl • Ro¬ 
ma: Serri • Trieste; Ter¬ 
racini - Flano Romano; 
Tortorella - Milano; Valo¬ 
ri • Imperla; Corvetti - Mi¬ 
lano; Pierai!! • Piatola; 
Trivelli - Firenze/Scandio* 
cl; Battolino - Matera; 
Erlat Boiardi - Siano; Gio¬ 
vanni Berlinguer • Otti* 
Lido; Eletta Bertani • Reg¬ 
gio E.; Cacclapuotl • Na¬ 
poli; Cblarante - Bergamo; 
Cuffaro - Zoppola/PN; 
Rosa Da Ponte • Bari; 
Fredduzzi - Crotone; Gab* 
bugglanl > Gavinana/FI; 
Gravano - Latina; Liberti¬ 
ni • Tori no/Va II ette; Oli¬ 
vi • Bologna/Caitlgllon P.; 
Giuliano Pajetta • Zurigo; 
Franca Prisco * Roma; Pa- 
vollnl - Faenza; Romeo > 
Brinditi; Rubbi • Ferrara; 
Sciavo « Como: Glglla Te¬ 
desco • Genova: Valenza • 
Chletl; Verdini • Civita- 
nova M.; Bardotti - Cre¬ 
mona; Bonazzl • Bologna; 
Cipolla - Ragusa; Finelll * 
Modena. 

COMITATI REGIONA¬ 
LI; Cappelloni • Marche; 
Luigi Clofl • Sicilia; Gen¬ 
uini ■ Lazio; La Torre - Si¬ 
cilia; Slmona Mafai - Si¬ 
cilia; Mltiana Marzoll - 
Marche; Marita Pattigli • 
Calabria; Alfonsina Rinal¬ 
di • Emilia R.; Tognonl • 
Abruzzo; Ivonne Trebbi - 
Lombardia; Della Seta • 
Lazio; Scuter) • Lucania. 

Un particolare rilievo, in 
questo quadro, assume 1» 
mobilitazione delle sezio¬ 
ni per attuare la grande 
diffusione straordinaria de 
«l’Unità» per domenica S 
novembre. 


Dopo il no alle delibere degli atenei di Torino e Fi renze 

Malfatti conferma l’attacco 
all'autonomia universitaria 

La risposta ad un’interrogazione comunista alla commissione Istruzione 
della Camera • Il valore delle scelte in assenza di iniziative del governo 


Il sottosegretario alla P.I. 
Smurla, ha dichiarato che 1 
ministro Malfatti non Inten 
de recedere dalla sua posi 
zlone nel confronti delle uni 
versltà di Torino e Flren 
ze: con telegrammi aveva an 
nullato autonomi atti qual! 


flcantl sul terreno del rinno¬ 
vamento degl! studi. 

Questo orientamento d! Mal¬ 
fatti è stato ribadito alla 
commissione Istruzione della 
Camera, nella risposta del 
sottosegretario ad una Inter¬ 
rogazione del deputati comu- 


A Roma 
ieri nozze 
Fontani 
Bemabei 


ieri 

par- 


Sono state celebrate 
a Roma, nella chiesa 
rocchlale del Preziosissimo 
Sangue di Ns. Signore Gesù, 
le nozze tra 11 dottor Giorgio 
Fanfanl, 23 anni, figlio del 
sen. Amlntore, e Laura Ber- 
nabei, 20 anni, figlia di Etto¬ 
re, attuale amministratore 
delegato dellTtalstat e per 
molti anni direttore genera¬ 
le della RAI-TV. 

Al rito hanno presenziato 
11 presidente del Senato. 11 
presidente del Consiglio, 1 
presidenti del gruppi parla¬ 
mentari de di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. Succes¬ 
sivamente, gli sposi sono sta¬ 
ti festeggiati, nel corso di un 
ricevimento a Villa Mlani, 
da) Presidente della Repub¬ 
blica sen. Giovanni Leone con 
donna Vittoria e 11 figlio 
Giancarlo, dal ministri Co¬ 
lombo, Andreottl, Forlani, 
Rumor, Gullottl e Gioia, dal 
vicesegretari della DC Fran¬ 
ca Falcuccl, Antonlozzl e Ruf- 
fini, dal sindaco Darida, dal¬ 
l’ambasciatore USA Volpe e 
dall'ambasciatore di Gran 
Bretagna, 

La cerimonia — Informa¬ 
no le agenzie — « si è svolta 
con grande semplicità ». 


Parlamentari 
in visita 
a industrie 
farmaceutiche 

Ad Iniziativa drl l'Unione 
interparlamentare per la ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca un gruppo dì deputati e 
senatori del partiti dell’arco 
costituzionale ha effettuato 
ieri una visita od alcune in¬ 
dustrie farmaceutiche della 
capitale. 

La delegazione — di cui 
facevano parte anche 1 com¬ 
pagni DI Glo'a e Menechi¬ 
no, e che era gludata dal 
presidente della commissio¬ 
ne Sanità del Senato. Mi- 
nocel — ha discusso con 1 
dirigenti della « Sereno » e 
della «Sigma Tau » del’a si¬ 
tuatone complessiva del set¬ 
tore, con part'colare ri fer¬ 
mento al problemi della ri¬ 
cerca scientìfica. 

Le due case farmaceutiche 
— la « Serono » ormai cen¬ 
tenaria. la « Sigma Tau » di 
essai più recente costituzio¬ 
ne — sono Impegnate rispet¬ 
tivamente nella produzione 
di estratti (ricavati dalle 
urine), e nella fabbricazione 
di prodotti antiepilettici co¬ 
rona rodi lata tor'. ma anche di 
più facile consumo fepatopro- 
tettori. « ricostltu-nti » e sl¬ 
mili). 


nistì Ralcich, Chiarante. Gian- 
nantoni e Tessarl i quali chie¬ 
devano le ragioni dell'annul¬ 
lamento delle deliberazioni 
assunte «dagli organi di go¬ 
verno dell’università di Firen¬ 
ze dopo ampio ed approfon¬ 
dito dibattito in merito alla 
revisione dei regolamenti de¬ 
gli Istituti ». I deputati co¬ 
munisti rimarcavano inoltre 
il valore delle autonome scel¬ 
te degli atenei In assenza 
di Iniziative del governo (tan¬ 
te volte promesse), il peso 
delle proteste, anche di enti 
locali e regionali, contro lo 
arbitrio, e concludevano con 
la richiesta al ministro di so¬ 
spendere 1 provvedimenti, av¬ 
viando una trattativa con gli 
organi della università di Fi¬ 
renze e di mantenere l’Im¬ 
pegno a presentare al Parla¬ 
mento In tempi brevi propo¬ 
ste sulla istituzione del di¬ 
partimento e sulla nuova or¬ 
ganizzazione degli studi e del¬ 
la ricerca. 

La risposta contiene una 
introduzione in cui si dà spa¬ 
zio alla esaltazione della « au¬ 
tonomia universitaria bene 
giuridico», arrivando però ad 
una conclusione negativa af¬ 
fermando che: « l'autonomia 
universitaria può esplicarsi, 
nel caso riguardi le struttu¬ 
re organizzative degli Insegna¬ 
menti è. cioè, l’ordinamento 
didattico, attraverso le mo¬ 
difiche statutarie ». 

Come non bastasse la li¬ 
mitazione. Malfatti si premu 
ra di circoscrivere l'autono¬ 
mia universitaria indicando 
che la sperimentazione deve 
nversi « ne! senso di attuare 
forme di contatto e collabo¬ 
razione delle componenti In¬ 
teressate, nella gestione delle 
strutture organizzative costi¬ 
tuite della scuola, corsi, semi¬ 
nari e Istituti, mediante co¬ 
mitati a Intere con funzioni 
consultive dì propulsione e di 
studio ». 


Procede la messa a punto 
della legge sull’aborto 


Un altro passo avanti nel¬ 
la elaborazione del testo di 
legge relativo alla nuova re¬ 
golamentazione dell’aborto 6 
stato compiuto ieri, al comi¬ 
tato ristretto delle commissio¬ 
ni Giustizia e Sanità della 
Camera, con la deilnizione 
delle strutture sanitarie In cui 
concretamente verrebbe con¬ 
sentita la interruzione della 


vato Ieri «L’interruzione del¬ 
la gravidanza — esso dice — 
deve essere praticata da un 
medico ostetrico ginecologo 
presso un ente ospedaheio tra 
quelli indicati dall artìcolo 20 
della legge 12 febbraio 1908, 
n 132 (cioè gli ospedali regio¬ 
nali, piovtnauU e zonali, ndr) 
ovvero presso case di cura au¬ 
torizzate dalla Regione, sulla 


gravidanza per le donne che \ base del requisiti igienico sa 


fossero nelle condizioni previ¬ 
ste dagli articoli 2 (entro no¬ 
vanta giorni dall’inizio della 
gravidanza) e 3 (dopo l no¬ 
vanta giorni). 

Tali strutture sono indicate 
dall'articolo 4, quello appro- 


nJtarl e della piesenza di adì 
guati servizi ostetrico gineco¬ 
logici, Presso Je case di cura 
autorizzato 1) numero annuo 
degli interventi di interru/jo- 
ne della gravidanza non può 
superare il venticinque per 


| cento del totale degli atti ope- 
l ratori > 

Nelle due sedute di questa 
settimana, si e discusso anche 
| dell articolo 5 — altro punto 
nodale della legge — che de- 
•\e lego!,ire . modi dell’acccr- 
t a memo del resistenza delle 
condizioni in cui sia consen¬ 
tita I interruzione della gravi- 
danz i La def mzlone di tale 
j ai titolo avrà nella prossima 
I sedut » del Comitato. 1 issata 
per 1*11 novembic. Se il comi- 
1 tato concluderà l lavori nell* 
| due sedute succc-vs.ve, il tc-to 
elaboralo in comune pascei à 
j all'esame delle commissi^ 1 
! Giustizia e Sanità 
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Matematica e pianificazione 

LE SOLUZIONI 
DI KANTOROVIC 

Un metodo per la razionalizzazione dei rapporti 
tra i singoli settori dell’apparato economico 


" Il settimo Nobel per l'ceo- l 
f nomia è stato assegnato que- | 
'sfanno a due studiosi di j 
! economia matematica — al I 
ì sovietico Kantorovic e allo j 
[statunitense di origine olan- 
‘ dese Koopmans — con una 
, motivazione che sottolinean¬ 
do la convergenza del loro 
pensiero ripropone un dibat¬ 
tito in termini che sembra¬ 
vano superati. Com’è noto 
Il contributo scientifico dei 
due economisti si basa in 
entrambi i casi sulla tecni¬ 
ca della programmazione li¬ 
neare. indispensabile per 
formulare soluzioni di otti¬ 
mizzazione nella gestione 
dell'economia. Molto breve- 
■mente ricordiamo che la tec¬ 
nica della programmazione 
. lineare riesce a fornire at¬ 
traverso un metodo analiti¬ 
co particolare (sistema di 
equazioni lineari) elementi 
‘per la soluzione di proble¬ 
mi economici che compor¬ 
tano scelte produttive al¬ 
ternative. La soluzione del 
{programma lineare pcrmet- 

* te l’individuazione dei vaio- 
Fri ottimali (espressi in gran- 
f 1 dezze numeriche precise) 
t delle variabili prese in 
,f esame. 

I Attraverso questa tecnica 
! le imprese, i settori produt- 
! tivi, l’economia nel suo com- 
-f plesso possono disporre pia- 
ì ni di attività che, tenendo 
■: conto delle disponibilità del- 
$ le risorse, delle tecniche prò- 
duttive e dei prezzi, facili¬ 
tino l’ottimizzazione della 
t) produzione, massimizzando 
) o minimizzando le grandez- 
ze delle variabili considerate, 
ì Si tratta dunque di una 
\ tecnica che con l'ausilio di 
’ altri settori dell’economia 
1 matematica c della strumen- 
( tazione idonea (più in ge- 
! nerale ci si può riferire al- 
! l'actimtj/ analisis e alla ci- 
»’ beroetica) favorisce, attra- 
; ' verso la sua applicazione 
f pratica, la razionalizzazione 
del funzionamento non solo 
;■ dei singoli settori ma del¬ 
ti l’intero apparato economico. 
ì‘ L'utilizzazione dei metodi 
if matematici ottimali nella 
pianificazione economica del- 

- l’URSS. anche per quanto 
ì riguarda singoli settori, è 
; arrivata abbastanza tardi ri- 

>/ spetto al contributo pionie- 
■; ristico di Kantorovic e ri¬ 
spetto al livello di appro- 
V fondimento teorico della 

- scuola sovietica nel campo 
■.degli studi di economia ma- 
: tematica. 

Già prima della seconda 
guerra mondiale Kantorovic 
v elabora la tecnica della prò- 
’ grammazione lineare: il suo 
...contributo (I metodi mate- 
a malici di organizzazione e 
di pianificazione) è datato . 
|*. infatti 1939. Tuttavia è alla 
•t fine degli anni cinquanta 
’> con la ripresa del dibattito 
' Interno sulla pianificazione 
(nel luglio 1959 si tiene il 
' ' I convegno scientifico sui 
7 rapporti tra economia e ma- 
i 1 " tematica) che le sue indi- 
I r cazioni vengono raccolte e 
assieme a quelle di altri eco- 
'* nomisti (tra i quali meritano 
■> di essere citati Novozilov e 
Nemcinov) diventano un 
punto di riferimento per 
“ una articolazione razionale 

* del piano economico. Le ra- 
gioni di tale ritardo sono di 

P varia natura e per certi 
aspetti si intrecciano anche 
( con il tipo di dibattito che 
; -, ha animato i circoli degli 
,4 economisti occidentali. 

. L’introduzione dei metodi 
> matematici nella pianifica- 

* zione venne, infatti, inter- 
‘ ' pretata dai pianificatori so- 
1 vietici più tradizionalisti qua- 

t, si come ammissione del fai- 
| limcnto della pratica pia- 
S nifieatrice e un • ritorno • a 
. & tecniche e metodi capitali- 
f siici di gestione dell’econo- 
.T mia. In questo senso veniva 
k messo in discussione anche 
i- Il significato stesso della li- 
’ F nea riformatrice che tendo- 
va a modificare profonda- 
■’ 1 mente quel controllo centra- 
7 lizzato dell’economia cssen- 
{ i zialmente basato su strumcn- 
1 -\ tl amministrativi. 

D’altro canto il sospetto 
verso il metodo matematico 
I- dell’economia fu alimenta- 
| to anche dalla preoccupa- 
E zione verso la presunta mi- 
J- naccia portata alla validità 
( dell’approccio marxista del- 
’f la teoria del valore attra- 
| verso l’accoglimento delle 
i nuove tecniche matematiche 
nella pianificitzione econo- 
}• mica di tipo socialista. Il 
. j, nuovo metodo veniva valu- 
J tato, secondo quest'ottica. 

« non nella sua portata criti- 

* ca verso i metodi applicati 
j In passato ma. accentuando 

- le analogie formali, veniva 
fi. ridotto ad uno schema del 
.1 tutto simile ai modelli di 
t equilibrio economico gcne- 
" rale cari alla teoria econo- 

mica di derivazione walra- 
j, siana. 

Al di là di queste posi- 

- zioni estreme, la via inno- 

- vatrice in effetti non ri- 
! spondeva soltanto all’esigen- 
7/ za pratica di snellire le pro- 
1 ccdure del piano ed climi- 

nare le disfunzioni più ap- 
, pariscenti, ma si intreccia¬ 
va itrettamente con l’indi¬ 


Si apre domenica a Bari il convegno delVIstituto Gramsci 

Togliatti e il Mezzogiorno 


rizzo riformatore che preve¬ 
deva, senza con questo sna¬ 
turare il senso della pia¬ 
nificazione, sia margini di 
decentralizzazione attraver¬ 
so una maggiore autonomia 
delle aziende, sia il collega¬ 
mento ottimale tra efficien¬ 
za aziendale e obiettivi so¬ 
ciali del piano centrale. 

Non si trattava quindi di 
affidare al * mercato » e al 
meccanismo dell'equilibrio 
concorrenziale la funzione di 
massimizzare gli obiettivi del 
piano, ma di elaborare un 
sistema di interrelazioni eco¬ 
nomiche che eliminando al 
massimo i disturbi e gli osta¬ 
coli al processo economico 
ne valorizzi il senso finali¬ 
stico. armonizzando la red¬ 
ditività aziendale con quella 
globale e attraverso i cosid¬ 
detti collegamenti di ritor¬ 
no funzionalizzare l'anda¬ 
mento reale della produzio¬ 
ne agli obiettivi sociali del 
piano. 

Il problema centrale della 
programmazione lineare di¬ 
venta cosi quello della ri- 
partizione dei beni disponi¬ 
bili e della loro variazione 
in termini di relazioni di 
scarsità e di costo-beneficio, 
per cui è necessario dispor¬ 
re di un sislema di prezzi 
che tenga conto degli obiet¬ 
tivi del piano. Questo signifi¬ 
ca che i prezzi debbono rap¬ 
presentare le condizioni ba¬ 
se per la combinazione otti¬ 
male dei beni impiegati nel¬ 
la produzione. Tali prezzi 
vengono chiamati prezzi om¬ 
bra e hanno una funzione 
non contabile ma specifica¬ 
mente economica. La natura 
* ideale • di tali prezzi de¬ 
riva dal fatto che la loro 
grandezza dipende in sostan¬ 
za dagli obiettivi del piano 
e dalla flessibilità delle 
strutture produttive. Di con¬ 
seguenza gioca un ruolo de¬ 
terminante l’obiettivo che il 
piano assume come prima¬ 
rio e soprattutto può diven¬ 
tare rilevante, con la cresci¬ 
ta economica generale, la 
volontà di equilibrare il tas¬ 
so di accumulazione e di 
espansione con le esigenze 
del consumo. 

Nel modello di Kantorovic 
assume inoltre rilievo cen¬ 
trale il calcolo delle condi¬ 
zioni e dei fattori da modifi¬ 
care e vengono conseguen¬ 
temente inserite variabili as¬ 
senti nella vecchia pianifi¬ 
cazione quali la rendita nel 
calcolo delle risorse natura¬ 
li e il saggio di efficienza 
degli investimenti. Queste ul¬ 
time categorie richiamano 
alla mente quelle analoghe 
dell’economia capitalistica e 
hanno indotto alcuni a pro¬ 
clamare una sorta di conver¬ 
genza tra i due sistemi. C’è 
da dire però che esse nel 
sistema sovietico rappresen¬ 
tano un elemento di dina¬ 
mismo. dove per dinamismo 
deve essere intesa non la 
crescita quantitativa assolu¬ 
ta ma la possibilità di ade¬ 
guare le strutture economi¬ 
che ai bisogni sociali. 

Non si tratta tanto di ri¬ 
vendicare l’originalità e la 
priorità dell’elaborazione 
economico-matematica per 
arrivare a difenderne la coe¬ 
renza con il sistemo di pia¬ 
nificazione socialista (come 
pure fa Nemcinov allorché 
sottolinea l’antica tradizione 
della scuola sovietica entro 
cui colloca anche W. Leon- 
ticf e Dmitricv) quanto di 
evidenziare la diversa natu¬ 
ra sociale del socialismo ri¬ 
spetto al capitalismo. 

Del resto le applicazioni 
pratiche del metodo ottima¬ 
le nell’economia capitalisti¬ 
ca sono imitate a settori 
molto ristretti e con effetti 
solo sulle aziende che l'at¬ 
tuano; e non potrebbe esse¬ 
re altrimenti data l’impossi¬ 
bilità di una gestione socia¬ 
le o anche solo razionale del¬ 
l’economia capitalistica. In¬ 
fatti i rapporti di proprietà 
condizionano fortemente la 
valutazione sia della scarsità 
che dei prezzi dei beni do¬ 
vendo questi soddisfare la 
legge del profitto privato al 
di fuori anzi contro le esi¬ 
genze sociali. Anche nel ca¬ 
so in cui una sola industria 
volesse adeguare il suo com¬ 
portamento ai costi sociali 
e quindi mettere in atto im¬ 
pieghi alternativi dei fatto¬ 
ri della sua produzione, essa 
non avrebbe possibilità di 
comportarsi razionalmente 
in quanto il prezzo dei fat¬ 
tori. data l'anarchia produt¬ 
tiva del sistema, non riflette 
i costi-opportunità in funzio¬ 
ne di generali obiettivi so¬ 
ciali. 

Il sistema dei prezzi indi¬ 
cato da Kantorovic al con- 
l trario poggia la sua validità 
sul fatto di essere inquadra¬ 
to o meglio di essere espres¬ 
sione delle interrelazioni 
funzionali tra esigenze del- 
i l'impresa e realizzazione de¬ 
gli obiettivi economico-socia- 
li generali, studiato all'in¬ 
terno di un modello dinami¬ 
co in cui mezzi c fini del¬ 
l'economia sì intrecciano in¬ 
scindibilmente. 

Dario De Luca 



Occupazione di terre in Sicilia nel 1944 

Da domenica a martedì 4 novembre si tiene a Bari presso 
!a Sala Tridente della Fiera del Levante il convegno di studi 
su « Paimiro Togliatti e il Mezzogiorno * organizzato dalla 
sezione pugliese dell’Istituto Gramsci. I lavori del convegno 
si svolgono sulla base di un gruppo di relazioni dedicate a 
quattro temi fondamentali: € Le lotte per la terra nel Mez¬ 
zogiorno negli anni 1940-30 e la rottura del blocco agrario » 
(relatore il professor Rosario Villari dell’Università di Fi¬ 
renze); «Togliatti e la costruzione del partito nuovo nel Mez¬ 
zogiorno» (prof. Franco De Felice dell’Università di Bari); 
« Autonomismo e meridionalismo nel pensiero e nell’opera 
di Paimiro Togliatti » (dott. M’chele Figurelli. direttore di 
« Quaderni siciliani » e prof. Girolamo Sotgiu dell’Università 
di Cagliari); « Togliatti e la cultura meridionale» (prof, Biagio 
De Giovanni dell’Università di Salerno). Qui di seguito i 
relatori espongono le linee dei loro contributi. 

Nuova riflessione 
meridionalista 


C I SIAMO proposti di esa¬ 
minare il rapporto tra 
l’azione del Partito comunista 
e le trasformazioni della strut¬ 
tura sociale del Mezzogiorno 
dal secondo dopoguerra ad 
oggi. E’ un tema complesso, 
che mi sembra strettamente 
legato ad esigenze attuali. Di 
fronte alla crisi che il Pae¬ 
se attraversa ed al dramma¬ 
tico fallimento della politica 
meridionalistica del governo, 
è necessario un forte rilan¬ 
cio della visione gramsciana 
della rivoluzione italiana, con 
una nuova vigorosa sottoli¬ 
neatura del suo contenuto 
meridionalistico. Ma perché 
ciò sia possibile è necessa¬ 
rio anche evitare la ripeti¬ 
zione di formule ormai non 
più corrispondenti alla realtà. 
La visione gramsciana e la 
successiva elaborazione to- 
gliattiana devono essere ul¬ 
teriormente arricchite alla lu¬ 
ce delle esperienze dcll’ulti- 
mo quarto di secolo, affinché 
possano costituire la base di 
una nuova aggregazione di 
forze sociali, in un nuovo 
blocco democratico che mobi¬ 
liti più a fondo anche le ri¬ 
sorse politiche del Mezzogior¬ 
no nell’azione per il supera¬ 
mento della crisi. 

Ci sono ritardi, difficoltà 
e sfasature in questo sforzo 
di adeguamento, sia sul pia¬ 
no politico che su quello cul¬ 
turale. Bisogna affrettare i 
tempi, anche per la parte 
che ci spetta più direttamen¬ 
te, perché nella geografia cul¬ 
turale del Mezzogiorno ci so¬ 
no troppi vuoti ed evidenti 
fenomeni di degradazione do- 


j vuti anche alle nuove ondate 
di clientelismo. C’è il rischio 
che la cultura democratica 
meridionale, che continua ad 
essere ricca di fermenti e di 
forza ideale, non riuscendo 
a ritrovare un terreno ideale 
e pratico di incontro e di uni¬ 
ficazione ed allentando i suoi 
legami con le tendenze piu 
generali, non reagisca in mo¬ 
do abbastanza efficace a spin¬ 
te dispersive ed emarginanti. 

Attraverso la ricostruzione 
del ruolo che ha avuto il 
Mezzogiorno nello sviluppo 
della società italiana contem¬ 
poranea ed il riesame della 
azione del Partito comunista, 
noi intendiamo dare un con- j 
tributo all’analisi critica ed al 
rilancio del meridionalismo. 

A me in particolare spetta 
il compilo di affrontare il te¬ 
ma della crisi del blocco agra¬ 
rio e di accennare alle con¬ 
dizioni ed ai problemi nuovi 
che ne sono derivati. Ritengo 
che nel secondo dopoguerra 
alcuni caratteri tradizionali e 
secolari della struttura socia¬ 
le del Mezzogiorno siano mu¬ 
tati e che l’azione dello Stato 
non sia riuscita a creare un 
nuovo equilibrio sociale e po¬ 
litico. se non in modo prov¬ 
visorio e strumentale rispetto 
alla linea delle grandi forze 
monopolistiche settentrionali. 
Spero che attorno a questi 
temi si sollevi nel Convegno 
un’ampia discussione e che 
si possa realizzare un con¬ 
fronto tra riflessioni ed espe¬ 
rienze che si riferiscono a 
I questo processo storico. 

Rosario Villari 


no. cioè quello dello Stato 
(non penso di operare nessu¬ 
na forzatura apologetica di¬ 
cendo che la svolta di Saler¬ 
no è il più grande atto me¬ 
ridionalistico del movimento 
operaio nella storia italiana). 

11 secondo punto intorno a 
cui articolare la relazione è 
connesso più specificamente 
alla tematica del parlilo 
nuovo od alla sua costruzio¬ 
ne nel Mezzogiorno. In un iti - 
scorso del ’53 a Napoli To¬ 
gliatti definiva il PCI « il par¬ 
tito più meridionalistico che 
sia mai esistilo» e tale giu¬ 
dizio verrà ribadito con più 
forza e maggior ampiezza 
nelle celebri conclusioni al 
VII congresso della Federa¬ 
zione napoletana: «Qui ab¬ 
biamo bisogno, prima di tut¬ 
to. di una organizzazione la 
quale abbia uno spiccato ca¬ 
rattere popolare, più di quan¬ 
to non sia necessario nei 
grandi centri industriali. 
...Qui nel Mezzogiorno que¬ 
sto problema assume un va¬ 
lore e prende un contenuto 
particolari, i quali sono in 
rapporto con la organizzazio¬ 
ne stessa della società meri¬ 
dionale. ed investe tutta la 
struttura sociale di questa 
società, nella città e nelle 
campagne », Su tali osserva¬ 
zioni togliattiane credo oc¬ 
corra riflettere in quanto 
non sono solo rapportabili a 
quanto detto in precedenza, 
sulla centralità dello Stato 
come terreno privilegiato di 
iniziativa politica, ma colgo¬ 
no Hll'interno di questo dato, 
che rimane quello dominante, 
una specificazione ulteriore 
che va evidenziata in quanto 
esprime un processo che non 
esito a definire di portata sto- 


! rica e che contribuisce a ca- | 

, ratterizzare la originalità del- i 
■ la democrazia italiana post- 1 
] fascista, la creazione cioè an- 1 
I che nel Sud di una democrazia | 
j politica di massa. I 

{ La « novità » del partito co- , 
mumsta nel Mezzogiorno su ! 

! cui credo si debba mettere < 

1 l’accento sta prima ancora 1 
che nella rottura di una tra- ] 

| dizione politica ereditata dal , 

J socialismo meridionale — e 
: questo è vero in alcune si tua- 
I zioni particolari (come Na- 
; poli) — nella fondazione di 
! una tradizione politica che si 
ì costruisce sulla base del pri- 
, ino avvio di una unificazio- 
1 ne reale tra classe operaia 
I e movimento contadino meri¬ 
dionale c che ha alle spalle 
l’appropriazione critica di 
tutta una fase di esperienze 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale. Costruzione del 
partito nuovo nel Mezzogior¬ 
no significa certo anche in¬ 
contro c recupero delle tradì- | 
zioni di lotta e delle forme or- | 
ganizzative del movimento 
operaio meridionale ma si- ; 
gmfica soprattutto un loro 1 
superamento: come concreta- ! 
mente questo incontro è avve- l 
nuto, è andato avanti, quali 
modifiche e di che tipo ha 
realizzato in grandi realtà 
cariche di storia e di lotta 
(per esempio il bracciante 
pugliese) è un grosso nodo 
che richiede un’analisi molto 
minuta sulla forma/.ione dei 
gruppi dirigenti, sulle scelte 
volta a volta compiute, sul¬ 
l’unificazione realizzata nelle 
grandi battaglie nazionali e 
sulla profondità di tale uni¬ 
ficazione. 


della libertà delia .Sicilia, l’in¬ 
dividuazione delle possibilità di 
operare una differenziazione 
al suo interno per costruire 
un largo fronte autonomista, 
contro quella sommaria c sle 
ri le liquidazione del mov.nien 
to come reazione dei latìfon 
disti che derivava dall’errore 
di confonderne le ragioni so 
fiali e le basi di massa con 
la direz.one e che apriva la 
strada ai gravi pericoli del 
rimpoteriza politica della con 
tropropaganda. delle prumes 
se e delle misure di polizia: 

2) l’indicazione iniziale (’44- 
’47) — « La Sicilia ha fame rii 
terra e sete di libertà » e « La 
Sicilia avrà libertà se l'Italia 
avrà libertà » — che conferi¬ 
sce alla autonomia contenuti 
assai avanzati di riforma so¬ 
ciale (soddisfazione della fa- 


’ me di terra) e di riforma po- 
! litica (autonomia come dilata- 
| /ione della democrazia e come 
I autogoverno del |x>polo Sicilia 
no, contro le restrittive e con¬ 
servatrici concezioni garanti 
| su» v giuridico formali). 

11 successivo arricchimento 
di questa strategia che To 
giunti lega ad una verifica 
I critica delle trasformazioni se 
1 guite alla rottura del blocco 
' agrario e delle degenerazioni 
1 dell'istituto autonomistico pri- 
] ma e dopo i governi Mi la zzo. 

; indica la sua forte consape¬ 
volezza -- che è quasi un av¬ 
vertimento premonitore contro 
le illusioni del centro-sini¬ 
stra — dei compiti nuovi dc- 
i nvanti dai mutati rapporti 
sviluppo del capitale monopo- 
, listico stato-Sicilia. E proprio 


questo, mentre suggerisce l e 
sigenzn di una analisi critica 
sia della mancata soluzione, 
nel movimento reale, del rap 
i porto questione siciliana que 
stame meridionale, sia delle 
| remore che l'arretratez/a de! 

, compromesso iostinante sul 
i la riforma regionale dello sta 
j to e le stesse im ertezze do 
1 comunisti al riguardo, oppo 
i sero al ti (spiegamento prò 
| gressivo della autonomia sici 
I liana, d'altra parte ripropone 
I la fecondità attuale delle md 
I cazioni togliattiane del '57 e 
i de) 'OS: il superamento di una 
! concezione difensiva, il rilav 
! ciò dell'autonomia attraverso 
obbiettivi nuovi di sviluppo, di 
trasformazioni sociali e di au 
togoverno. 

Michele Figurelli 


La concezione 
dell’autonomia 


Franco De Felice 


La questione 
siciliana 


La costruzione 
del partito 

I L TEMA specifico che mi 
è stato assegnato, nella 


sua complessità ed ampiezza 
può trovare un suo terreno 
d’impostazione unitaria intor¬ 
no a due punti fondamentali. 

11 primo è connesso alla 
comprensione della scarsità 
d’interventi specifici di To¬ 
gliatti sulla questione meri¬ 
dionale, se si eccettua la in¬ 
sistenza e la continuità sulla 
questione siciliana. Pur do¬ 
vendo chiarire le implicazio¬ 
ni generali connesse all’impo¬ 
stazione data da Togliatti al¬ 
la questione dell'autonomismo 
(c* a mio avviso sono molte 
ed importanti), tale scarsità 
non è casuale, ma risponde 
a ragioni profonde, ricondu¬ 
cibili sia alle trasformazioni 
della società italiana e meri- 
dionale sia al punto d'arrivo 
della elaborazione del movi¬ 
mento comunista nell'appro- 
priazione della realtà nazio* 
) naie. Anche se si sa molto 
poco su questo processo, cre¬ 
do si debbano tener presenti 
le modificazioni che durante 
il fascismo e più precisamen¬ 
te intorno agli anni 30 si so¬ 
no verificate nel blocco agra¬ 
rio meridionale, tra questo e 


l'organizzazione complessiva | 
del potere borghese in Italia: I 
progressiva subalternità ed I 
unificazione della borghesia j 
meridionale e conseguente ' 
1 progressiva incapacità a prò- j 
j durre progetti di norganiz/a- i 
! zione della società nazionale I 
| partendo dal Mezzogiorno, j 
I Questo processo profondo. 1 
connesso alla messa in movi- i 
I mento nel corso della guerra j 
I prima e del dopoguerra poi. . 
[ muta anche il ruolo delia pie- | 
I cola borghesia meridionale. 

Il dibattito del ’44 tra To- 1 
gliatti e Dorso è estrema- ' 
mente significativo di tutto 
questo processo e della di¬ 
versa intelligenza di esso. 
D’altra parte dopo Gramsci 
l'unico terreno reale su cui 
l'iniziativa meridionalistica 
può essere sviluppata corret¬ 
tamente è quello politico 
complessivo. 

Ricondotta a questa matri- j 
ce. Ja scarsità d'interventi 
togliattiani risulta solo appa¬ 
rente ed è tutta politica, I 
avendo come obiettivo priori- I 
tario quello di definire il ter¬ 
reno entro cui inserire sia la 
costruzione che l’attività del 
partito nuovo nel Mezzogior- 


L 9ASSUNZIONE della que¬ 
stione siciliana a « pie¬ 
tra di paragone della demo¬ 
crazia italiana » e la strate¬ 
gia autonomista di Togliatti 
sono state decisive a reali/, 
zare una conquista nuova del¬ 
la storia italiana, cioè a strin¬ 
gere tra il popolo siciliano e 
la democrazia progressiva po¬ 
sta a base del nuovo Stato 
quel palio rii unità che avreb¬ 
be offerto un terreno avan¬ 
zato alla lotta per la libertà 
e la rinascita della Sicilia e 
per il suo riscatto dallo sfrut¬ 
tamento e dall’oppressione sof¬ 
ferti nel regime liberale e in 
quello fascista: «La Sicilia 
deve riparare ai torti che le 
sono stati Tatti e l’Italia deve 
riparare ai torti fatti alla Si¬ 
cilia ». E’ una linea che ten¬ 
de a riparare anche ai torti 
che lo stesso movimento so¬ 
cialista aveva fatto e faceva 
alla Sicilia. 

Questa strategia è l’elemen¬ 
to centrale della originalità e 
della novità del meridionali¬ 
smo di Togliatti rispetto a 
quello borghese e democrati¬ 
co che aveva negato o mal 
compreso la questione siedi a- 
ria. e rispetto allo stesso pia¬ 
no meridionalistico di Gram¬ 
sci. Da statista, e da teorico 
e politico rivoluzionario, dal 
’44 al ’G3, Togliatti affronta la 
questione siciliana come di¬ 
stinta rispetto alla questione 
meridionale, in quanto espres¬ 
sione di « una di quelle situa¬ 
zioni caratteristiche di un pae¬ 
se dove esiste un problema 
nazionale ». L'autonomismo lo- 
gliattiano non è contingente e 
strumentale concessione all’in¬ 
sorgenza separatista e neppu¬ 
re appropriazione subalterna 
del .vtrriianùrmo e del regiona¬ 
lismo conservatore riproposti 
nel dopoguerra da forze della 
Sicilia prc-fascista e da gran 
parte della DC. 


Le discriminanti di Togliatti 
rispetto aH’umfari.smo e al si- 
ci/iani.swio sono nel suo riferi¬ 
mento vivo e non dottrinario 
alla teoria leniniana della que¬ 
stione nazionale e coloniale e 
hanno radici teoriche e politi¬ 
che profonde: 

1) l'incontro in Gramsci e 
in lui tra l'esperienza di Sar¬ 
degna, l’università di Torino 
e la lezione della classe ope¬ 
raia e de* Consigli, i suoi stu¬ 
di di allora sulla condizione 
coloniale della società sarda, 
l’azione condotta con successo 
verso i soldati della Brigala 
Sassari e per far fallire l'as¬ 
sociazione della Giovane Sar¬ 
degna ; 

2) la svolta operata nel '24 
da Gramsci, poi compiuta a 
Lione, incentrata sulla questio¬ 
ne meridionale, sulla ricerca 
di una transizione democrati¬ 
ca. di un rapporto nuovo con 
{'opposizione democratica e ì 
morimeirii autonomislf del 
Mezzogiorno, di una traduzio¬ 
ne italiana della parola d’or¬ 
dine dellT.C. di governo ope¬ 
raio e contadino in repubbli¬ 
ca federale degli operai e con¬ 
tadini; 

3) l'elaborazione e l'espe 
rienza di Togliatti dirigente 
doirinternazionale comunista 
sui movimenti di liberazione 
dei popoli coloniali, e soprai 
tutto sulla guerra di Spagna, 
studiata e vissuta con parli 
colare attenzione a quegli eie 
menti che ne facevano « una 
lotta nazionale rivoluzionaria 
perché essa deve portare alla 
liberazione dei catalani, dei 
baschi, dei galiziani dall'op¬ 
pressione della nobiltà easti- 
gliana ». 

Da questo retroterra muo¬ 
vono : 

1) la valorizzazione del ca¬ 
rattere popolare del movimen¬ 
to separatista e del suo me¬ 
rito rii agitare il problema 


A NCHE se dopo I moti dei 
fasci siciliani la federa- 
ì zione socialista di Palermo 
I pose in modo organico il prò- 
| blema dcU’autonomia della 
Sicilia, il partilo socialista 
non fece proprio il problema 
| del regionalismo: non seppe 
I avvertire che l’autonomia po 
teva essere uno dei terreni 
per realizzare l’alleanza tra 
il movimento operaio e le 
grandi masse contadine del 
Mezzogiorno tradizionalmente 
ostili allo Stato. Questo fat¬ 
to ci aiuta a comprendere 
perché la carica di ribellio¬ 
ne delle masse contadine so¬ 
prattutto meridionali, negli 
anni immediatamente succes¬ 
sivi alla guerra mondiale, fu 
incanalata nel Mezzogiorno 
dai tradizionali partiti demo¬ 
cratici borghesi e dai movi¬ 
menti regionalisti organizzati 
dai reduci. Tra questi solo il 
I Partito sardo d’azione ebbe 
j una vitalità ed una funzione 
! perché, soprattutto ncU'nzio- 
I ne politica di Bellieni e di 
Lussu. sia pure in modo con- 
i traddittorio. il problema del 
regionalismo era visto in fun¬ 
zione di un superamento non 
solo istituzionale del vecchio 
stato liberale, ma anche co¬ 
me mezzo per dare nuovo 
spazio politico alle masse po 
polari, 

11 Partito comunista d'Ita¬ 
lia affrontò il problema della 
struttura dello Stato e perciò 
del regionalismo solo nel pe¬ 
riodo in cui si sviluppò la 
polemica contro Bordiga. Por 
Gramsci, per Togliatti, per 
Grieco le istanze autonomi¬ 


stiche sono le conseguenze 
della comprensione del fatto 
che la questione meridionale 
era la contraddizione centra¬ 
le del modo di sviluppo del 
capitalismo italiano ed in 
quanto tale si identificava 
con la questione contadina. 
La classe operaia non pote¬ 
va cioè assolvere una fun¬ 
zione rivoluzionaria se non 
faceva propria la questione 
meridionale, se, appunto, non 
riuscivo a stabilire delle al¬ 
leanze. non di tipo solidari¬ 
stico. con le masse contadi¬ 
ne del Mezzogiorno. 

La parola d'ordine con la 
quale trovò espressione que¬ 
sta presa di coscienza, e che 
riflette anche elementi di vo¬ 
lontarismo e di adeguamen¬ 
to al modello sovietico, è la 
parola d’ordine del Congres¬ 
so rii Colonia delle repubbli¬ 
che sarda e siciliana e del 
Mezzogiorno federato nella 
repubblica soviettista italia¬ 
na. E’ difficile stabilire sia 
l'efficacia concreta di que¬ 
sta p«troia d'ordine sia il mo¬ 
mento in cui viene fatta ca¬ 
dere: certo si può dire che a 
farla venir meno sia stata 
la politica decisa dal VII con 
grosso dell'lC. Il contributo 
che diede Togliatti a questa 
linea, contributo di pensiero 
e d’azione e soprattutto di 
costruzione di un partito ca¬ 
pace di avviare una nuova 
politica, è decisivo. 

Con la svolta di Salerno 
questo contributo è di estre¬ 
ma chiarezza. L'ipotesi poli¬ 
tica implicita >n quella svol 
tfl è quella della costruzione 


di una democrazia progres 
siva. La posizione di Toglitil 
ti sull’autonomia va ricorda 
la in questo quadro di rife 
rimento. L’autonomia deve es¬ 
sere. nella concezione di To 
gli atti, non uno strumento di 
rottura dello Stato ma di 
saldatura di una unità del 
paese mai raggiunta nel pas¬ 
sato. Da qui l'insistenza nei 
confronti delle organizzazioni 
siciliane e sarde restie, subi¬ 
to dopo la liberazione, a far 
proprie le istanze autonomi 
ste. sostenute anche in m<> 
do deviarne da altre for/e 
politiche. Da qui anche la 
concezione della struttura 
autonomistica dello Stato co 
me di una struttura attra¬ 
verso la quale sarebbe stato 
più facile per la classe ope 
mia realizzare quelle allenii 
ze di classe indispensabili 
per un rinnovamento dello 
Stato. 

Le posizioni sostenute da 
Togliatti alla Costituente e 
approfondile ulteriormente 
nel discorso tenuto a Caglia¬ 
ri nel X anniversario della 
morte di Gramsci, possono 
apparire posizioni in un cer 
to senso restrittive delle 
istanze regionalistiche, tran 
ne che per la Sicilia e la 
Sardegna, ma erano posizio 
ni che interpretavano il mo 
vimento reale, e lasciavano 
intatte le possibilità di «vi 
luppi democratici piu avan¬ 
zati come sono stali quelli 
che si sono avuti negli anni 
successivi. 

Girolamo Sotgiu 


Intellettuali 
e Stato 


P ERCHE’ Togliatti e la cui 
tura meridionale? Biso 
gnn partire dal carattere « na¬ 
zionale » della cultura meri 
dionale. dal suo legame prò 
fondo con il problema della 
costruzione dello Stalo: ele¬ 
menti sempre presenti all'al 
tenzione di Togliatti. Inlellet 
tuali e Stato, nel Mez/ogior 
no. hanno un rapporto preciso 
e privilegiato Gli intellettua¬ 
li sono il cemento del blocco 
agrario, che hi politica de) 
PCI mette al centro elei prò 
prio attacco, e sono, insieme, 
un elemento decisivo di uni 
tà dello Stalo Fare i conti 
con la cultura meridionale, 
da parte di Togliatti, sigmfi 
ca portare V attenzione e la 
critica sulle forme di cosca.n 
za che legano, per nulle fili, 
larghe masse di intellettuali 
alla società nazionale, In que¬ 
sto senso, il problema clic si 
pone Togliatti non si esauri¬ 
sce mai in un astratto anate¬ 


ma contro forme di cultura 
<f estranee » alla tradizione 
de! movimento operaio, ma si 
coglie nello sforzo di indivi¬ 
duare l'intreccio fra tradì zio 
ne nazionale (con i suoi a spel 
ti anche progressivi) e i li 
velli di unificazione ncll'in 
siemc arretrati entro i quali 
prende forma la storta degli 
intellettuali italiani La sua. 
è una complessa operazione 
culturale e politica che. mi 
| Mirandosi con )e forme rii co 
scienza reali, mira a deter 
| minare avanzamenti e prò 
grosso. Questo solo accenno 
può lai* capire (pianta distali 
za passi fra una simile Ict 
tura e l'appiattimento -- non 
di rado affermai» — della 
posizione di Togliatti su quel 
la dello storicismo di marca 
nostrana. 

Se dietro gli intellettuali 
c'è il tema dello Stato e del- 
regemoma. vi è una profon- 
. da connessione fra la rico¬ 


struzione di un rapporto con 
gli intellettuali italiani capa¬ 
ce di far avanzare le loro 
Torme di coscienza e lo sforzo 
di dislocare tulta la lotta del 
movimento operaio a livello 
della politica: un forte ele¬ 
mento di continuità con la tra 
dizione gramsciana e. insie¬ 
me. un aspetto decisivo della 
«via italiana». 

Di qui, anche l'attualità di 
questo discorso, l’opportunità 
di un suo ulteriore approfon 
di mento che ci proponiamo di 
fare nel convegno di Bari I 
compiti posli da esso, infatti, 
non sono affatto esauriti ma, 
pur so trasferiti a un livello 
tutt'aTfatto diverso, ritornano 
con impressionante attualità 
in una situazione nella quale* 
il nodo del rapporto intellet¬ 
tuali Stato è un punto centrale 
su cui si misura la capacità 
di egemonia del movimento 
operaio 

Biagio de Giovanni 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per investimenti, lavoro e una nuova politica economica 


Notevoli convergenze di giudizi al convegno dell'EUR 


Avellino e Lamezia bloccate 
ieri da scioperi di massa 

t 

,Ì Tensione e Taranto per una provocazione dell'ltalsider — Adesione di organizzazioni democratiche e Enti 
! ' locali — La protesta di cinquantamila metalmeccanici del Lazio — Oggi in lotta Palermo, Siracusa e Piacenza 


Le imprese fuori dalla crisi 
solo con la programm azione 

Tuttavia La Malfa attribuisce la mancanza di un piano alle « parti so¬ 
ciali » evitando il discorso sulle responsabilità del governo — Reazione di 
Agnelli all’intervento del compagno Peggio — Proposte per l’indebitamento 


I lavoratori di Lamaxla Tarma a quelli 
5 di tutta l'irplnla aono acati lori In adopero 
* par l’oocupaxlona. 8empra lari a Taranto 
I gli aditi cha oparano nal Cantro dall’Itala!- 
ì dar aono atatl protagonlatl di una manife- 
! ataxlona di protaata contro I llcanxlamantl. 
’! Quaata iniziativa danno II aagno dallo avi- 
' luppo dalla lotta nal Maxxoglorno. lari hanno 
aoloparato par 4 ora ancha I 50 mila matal- 
lurglcl di Roma a dal Lazio par l'occupa¬ 


zione. Nel pomeriggio hanno etilato In 
corteo per le vie della capitala a partecipato 
ad un comizio a piazza Santi Apoetoll Oggi 
lo edoparo ganarala avr* luogo a Palermo e 
Siracuta. Aetenelone ganarala del lavoro 
anche in provincia di Piacenza contro I li¬ 
cenziamenti alla Whlte-Arboe. Hanno ade¬ 
rito la organizzazioni artigiane a commer¬ 
ciali a quelle dagli atudantl. Saranno pre- 
aantl ancha I rappraeentanti di 45 comuni. 


\ Lamezia Terme 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME. 30 

Oltre 5.000 persone hanno 
percorso stamane In corteo 
le vie di Lamezia Terme. 
C’erano 1 lavoratori Impegna¬ 
ti nella costruzione dello sta¬ 
bilimento SIR, 1 braccianti. I 
contadini. I giovani della pia¬ 
nura e della collina e c’era¬ 
no 1 lavoratori della città che 
ha partecipato compatta al¬ 
lo sciopero. 

La manifestazione è stata 
Indetta per lo sviluppo della 
zona, per rivendicare. In so¬ 
stanza. misure capaci di bloc¬ 
care le disoccupazione attra¬ 
verso la trasformazione delle 
campagne, la ripresa della 
edilizia, la ricostruzione di 
tutte le infrastrutture indu¬ 
striali programmate, nega¬ 
zione, la costruzione delle o- 
pere di civiltà. 

Un punto Importante delle 
rivendicazioni era costituito 
dalla richiesta di porre fine 
al vergognosi ritardi con l 
quali la SIR porta avanti la 
costruzione del suo stabili¬ 
mento che dovrebbe essere 
già parzialmente edificato e 
che. Invece, va sempre più a 
rilento oolchè Rovelli vuote 
che stano create attorno atta 
sua fabbrica tutte le condì- 
zlonl più favorevoli possibile, 
mentre non è escluso che 
l’attendismo sla legato anche 
a giochi finanziari del gruono. 

Lo stabilimento di Lam»rta 
Terme, che per altro viene 


t Ieri il primo incontro 


costruito In massima parte 
con denaro pubblico, dovreb¬ 
be dare lavoro a 2 500 per¬ 
sone (già oggi, per la sua 
costruzione, dovrebbero esse¬ 
re occupati 2 200 operai, men¬ 
tre. In effetti, vi lavorano po¬ 
co più di 600 e rimane più 
che mal valida l’Ipotesi di ul¬ 
teriori licenziamenti). 

Il corteo di lavoratori, pre¬ 
ceduto dal eludaci della zo¬ 
na con la fascia tricolore e 
dal gonfaloni, ha attraversa¬ 
to tutte le vie della città fino 
alla piazza Numlstrano dove 
ha concluso la manifestazione 
il segretario confederale della 
CGIL Elio Otovannlnl che era 
stato preceduto dal sindaco 
di Lamezia Terme. Slrlannl, 
e dal sindacalista della CISL. 
Campo. Nel corteo vi erano 
braccianti, giovani, Impiega¬ 
ti. una folta rappresentanza 
de"a Confesercentl. 

Domani, venerdì. Intanto, 
due nuove. Importanti mani¬ 
festazioni zonali si svolgeran¬ 
no nella regione cainh'ese 
a Gioia Tauro c nell- Serre 

f. m. 


Taranto 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 30 
Gli operai edili dell’area In¬ 
dustriale tarantina si sono 
fermati questa mattina, dal¬ 
le 7 alle 11. per protestare 
contro 11 licenziamento di 
cento lavoratori da parte del¬ 
la Marlanl-Battlsta, una ditta 


! Trattativa difficile 
per il rinnovo del 
contratto dei chimici 

Resistenze e chiusure del padronato - Nuove mi- 
? necce all'occupazione — la regione Piemonte re- 
' spinge i piani di smobilitazione della Montefibre 


La trattativa per 11 nuovo 
* contratto di lavoro del 360 
f mila chimici del settore prl- 
,• vato ha avuto un avvio dlf- 
, flclle. Il primo Incontro fra 
le parti, svoltosi Ieri pome- 
i risilo presso la sede della 
Conflndustrta a Roma, ha 
' messo In evidenza infatti un 
, atteggiamento di chiusura 
r degli industriali sulle rlchle- 
' ste formulate dalle organlz- 
, iasioni sindacali. Un nuovo 
Incontro è fissato per 11 14 no- 
’ vembre prossimo ma a meno 
di un sostanziale cambiameli- 
■i to di atteggiamento da par- 
' te delPAschlmtcl, l’organlz- 
£ zazione del padronato, la 
trattativa rischia di arenarsi. 

>. La posizione del padrona- 
‘ to è stata Illustrata nell’In¬ 
contro di Ieri dal presidente 
‘ dell’Aschlmlcl, Bracco, dando 
> lettura di un documento di 
i* una decina di cartelline dat- 
, 1 tlloscrltte. In sostanza ha 
detto Bracco le aziende chi- 
i' ‘ miche stanno attraversando 
, una gravissima crisi, opera¬ 
no «In condizioni di Infe¬ 
riorità » rispetto a quelle 
straniere; ha attribuito la 
responsabilità di ciò a scar- 
I > sa produttività, alla Insuffl- 
' dente utilizzazione degli lm- 
i - pianti, a debolezze della 
E ‘ struttura finanziarla. Non c’ò 
stato neppure un accenno 
1 r autocritico sulle errate scel¬ 
te politiche del padronato 
ma si ò teso & scaricare tut- 
; 1 to sul lavoratori che dovreb- 
. bero farsi carico di rlstabt- 
; lire efficienza e produttività 
nelle aziende ridotte — a giu- 

I f — -- 

Barletta: 
manifestazione 
in difesa della 
Montedison 

! ; BARLETTA, 30. 

; Alla Montedison continua 
[ > la lotta contro l disegni II- 
I s quldatorl della direzione del 
[ \ complesso chimico che ha 
! . svenduto 11 reparto fertili!- 
; F zantl dello stabilimento alla 
I ? Federconsorzl. Anche oggi gli 
! f operai hanno scioperato 
| il un’ora per ogni turno di la- 
I - voro dando vita ad una ma- 
i I prestazione sulla statale 18 
; f e bloccando 11 traffico auto- 
i ; moblllstlco. 

[ . Dopo lo sciopero citta- 

t i dlno numerose assemblee si 
[■ 1 sono avute nelle fabbriche e 
| ' nelle scuole di Barletta sul 
! problemi dello sviluppo della 
; S città e del comprensorio 
•. i Un odg unitario è stato an- 
[ > che approvato dal Consiglio 
! * regionale pugliese, 
i \ La sospensione del passag- 
; [ gto di proprietà del reparto 
' fertilizzanti alla Fedcrconsor- 
E Ai zi è stata chiesta anche dal- 
!, '- -TAmministrazione comunale 
» e dalle forze politiche demo- 
[ > statiche di Barletta 


dlzlo di Bracco — In condi¬ 
zioni di non competitività, 
da conflittualità, assentei¬ 
smo e accelerata riduzione 
degli orari contrattuali. Per 
11 presidente degli Industriali 
chimici, nelle attuali condi¬ 
zioni non c'è spazio per 11 
negoziato che rischia addi¬ 
rittura di essere precluso. 

Da parte sindacale (la de¬ 
legazione alle trattative è di¬ 
retta dal segretari della 
FULC Clprianl. Beretta e 
Coment) si sono riconfer¬ 
mati tutti 1 punti della piat¬ 
taforma contrattuale e si so¬ 
no respinti con fermezza I 
tentativi della controparte 
di scrollarsi di dosso tutte 
le responsabilità per la crisi 
del settore I rappresentanti 
sindacali hanno denunciato 
l'Intransigente rifiuto degli 
Industriali di applicare gli 
accordi sottoscritti nel ’73, 
come prova della volontà di 
voler proseguire sulla vec¬ 
chia linea e cioè far rica¬ 
dere tutto 11 peso della crisi 
sulle spalle det lavoratori. Su 
questa linea proprio In que¬ 
sti giorni la Montedison ha 
deciso, unilateralmente, la 
smobilitazione del settore fi¬ 
bre in Piemonte e la chiu¬ 
sura del settore fertilizzanti 

Proprio Ieri la Regione Pie¬ 
monte ha respinto la decisio¬ 
ne della Montedison di avvia¬ 
re I suol plani di smobilita¬ 
zione iniziati con la chiusu¬ 
ra del reparto Hellon di Ver¬ 
celli e ha chiesto che l'Intera 
vertenza sla riportata alla 
trattativa con II governo II 
ministro dell’Industria Donat 
Cattln ha dal canto suo an¬ 
nunciato di avere riconvo¬ 
cato le parti per 11 12 no¬ 
vembre prossimo. 

La ferma prosa di posizio¬ 
ne della giunta regionale è 
stata ribadita dal vicepresi¬ 
dente Libertini nel corso del- 
rincontro promosso dalla Re¬ 
gione a Torino con gli am¬ 
ministratori del comuni pie¬ 
montesi sedi di aziende Mon- 
tedlson, con l sindacati e l 
consigli di fabbrica, per esa¬ 
minare gli sviluppi della si¬ 
tuazione dopo la rottura del¬ 
la trattativa fra la società e 
l sindacati. Libertini ha de¬ 
nunciato che le decisioni del¬ 
la Montedison violano gli 
accordi presi con 11 governo 
e la Regione nell’incontro 
svoltosi a Roma II 23 otto¬ 
bre scorso, quando la socie¬ 
tà si impegnò a sospendere 
ogni decisione per 11 cotoni¬ 
ficio Valle Susa, che avrebbe 
dovuto continuare la norma¬ 
le attività produttiva fino al 
28 febbraio prossimo, dando 
tempo per la ricerca di una 
soluzione definitiva capace 
di garantire la continuità del¬ 
la produzione tessile Per le 
fibre si era stabilito che l 
risultati della trattativa con 
l sindacati sarebbero dovuti 
ritornare all'esame del go¬ 
verno, La Montedison, come 
noto, ha rifiutato ogni Impe¬ 
gno relativo ai livelli d'occu¬ 
pazione 


che ha svolto fino ad oggi 1 
lavori di appalto nel quarto 
centro siderurgico, e per sol¬ 
lecitare 11 governo nazionale 
a fare propri 1 contenuti e 
gli obiettivi di Investimento, 
di diversificazione e di svilup¬ 
po dell'occupazione contenuti 
nella « vertenza Taranto », 

Come è noto la decisione 
dello sciopero generale era 
stata presa Ieri dall’assem 
blea del delegati edili dell’a¬ 
rea Industriale subito dopo 
avere conosciuto l’esito del¬ 
l'incontro che 11 prefetto ha 
avuto con l'Ingegnere Costa, 
direttore dell’ltalsider. Alle 
proposte di mediazione avan¬ 
zate dal prefetto Infatti. l'In¬ 
gegnere Costa ha risposto In 
termini provocatori di « non 
essere assolutamente Interes¬ 
sato» alla vicenda del licen¬ 
ziamenti operati dalla Maria- 
nt-Battlsta. 

Slamo di fronte all’aperta 
violazione di un preciso ac¬ 
cordo intervenuto tra governo 
e partecipazioni statali da un 
lato e organizzazioni sindaca¬ 
li dall’altro. 11 quale prevede 
che 1 lavoratori In cassa Inte¬ 
grazione (e 1 cento della Ma¬ 
rlanl-Battlsta rientrano nel 
nucleo del 1067 In cassa Inte¬ 
grazione straordinaria) non 
possono essere licenziati sino 
a quando non si creeranno 
nuovi sbocchi occupazionali. 
Ma la risposta di lotta del la¬ 
voratori e stata ferma e uni¬ 
taria. Subito dopo le 7, da¬ 
vanti all'Ingresso della vec¬ 
chia sede della direzione Ital- 
sider gli operai edili insieme 
a numerosi delegati metal¬ 
meccanici hanno tenuto una 
grande assemblea nel corso 
della quale hanno parlato a 
nome della FLC D'Ippollto o 
Cicerone. Un Imponente cor¬ 
teo di oltre 4500 lavoratori 
edili si è quindi diretto verso 
la sede della nuova direzione 
dell’ltalsider A questo pun¬ 
to una delegazione sindacale 
ha chiesto di essere ricevu¬ 
ta dal dirigenti dello stabili¬ 
mento siderurgico che però 
risultavano essere tutti a Ro¬ 
ma I 4500 edili si sono allora 
riuniti In assemblea perma¬ 
nente all'Interno del piazzale 
antistante la direzione, in at¬ 
tesa che l'italslder si faces¬ 
se viva Solo dopo qualche 
ora si è scoperto che a Ro¬ 
ma non c’era alcuna riunio¬ 
ne. che l dirigenti Italslder 
erano tutti a Taranto e che 
Intendevano solo sfuggire 11 
confronto con 1 lavoratori e I 
sindacati Ciò creava fra 1 
lavoratori un clima di gran¬ 
de tensione. 

Nel pomeriggio la situato¬ 
ne si è sbloccata: 11 prefetto 
ha Infatti convocato per do¬ 
mani mattina alle ore 9 l’T- 
talslder. l’Istituto case popo¬ 
lari. le FLC e la FLM. 

Luciano Mineo 


Avellino 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 30 

La classe operala irplna e 
la città, di Avellino hanno da¬ 
to oggi vita ad una significa¬ 
tiva giornata di lotta per la 
occupazione e la rinascita. 

Dopo 11 grande successo del¬ 
lo sciopero provinciale del 25 
febbraio scorso con 11 com¬ 
pagno Luciano Lama, la mas¬ 
siccia adesione a quello odier¬ 
no sta a testimoniare 11 con¬ 
senso che riscuote la piatta¬ 
forma programmatica sinda¬ 
cale della « vertenza Campa¬ 
nia i> e la combattività e lo 
Impegno di lotta delle nostre 
popolazioni Nelle fabbri¬ 
che della provincia (Innanzi- 
tutto in ouelle del nucleo 
Industriale di Avellino e nelle 
Concerie di Solofra) l’adesio¬ 
ne allo sciopero è stata del 
cento per cento* significativo 
soprattutto 11 fatto che le cen¬ 
tinaia di operale delle azien¬ 
de conserviere del man¬ 
damento di Balano abbiano 
oggi scioperato per la prima 
volta dopo quindici anni 

La partecipazione femmini¬ 
le si è caratterizzata anche 
per lo sclooero di tutte le di¬ 
pendenti della Stantìa Assai 
elevate sono state anche le a- 
stenslonl dal lavoro nel pubbli¬ 
ci uffici mentre Insegnanti e 
alunni di tutte le scuole di 
Avellino hanno fatto sciopero 
In massa 

Non è mancata la provoca- 
, zione antidemocratica e anti 
sindacale messa In atto dalla 
direzione provinciale de’la STP 
la quale, per fare fronte al¬ 
lo sciooero del proorl dipen¬ 
denti. ha chiesto ed ottenuto 
dal comando della caserma 
di Avellino, rassicurazione 
del servizi con la sostituzione 
del personale con militari di 
leva, a cui sono state oro¬ 
messe licenze premio Altre 
adesioni allo sciopero sono 
state date dairAmmlnlstrazIo* 
ne comunale di AvPl’lno da 
nuel'a provincia 1 * dnl parti¬ 
ti Hernocratici, dsll’UnT, da 1 - 
VAl^n^a del contadini, dal¬ 
la Confesercentl dalia CNA 
Artigiani), dal SUNTA * d<d 
Comitato di ciuartler* Fe**ro 
via di esse è stata dita let¬ 
tura nel corso della manife¬ 
stazione svoltasi stamattina 
nel teatro Giordano di Avel¬ 
lino affollato di lavoratori, 
giovani e cittadini 

Luigi Anzalone 



Manifestazione di mezzadri davanti a Montecitorio 


Una folta delegazione di mezzodi-l della prò* | 
vinci* di Alcoli Piceno, accompagnate da sin- 
deci, amministratori provinciali a dirigenti sin- ! 
deceli, «I è Incontrate ieri mettine — mentre 1 
davanti ■ Montecitorio >1 «volgeva una grande 
menifettaxlone — al gruppo comuniste della 
Camere con il compagno onorevole Giannini, 
per esporre i problemi della categoria e per 
•ollecitere l'approvazione di un provvedimento 
legiilatlvo che sancisca ia trasformazione del l 


contratti di mezzadria In contratti d'affitto. 

Il compagno Giannini, dopo aver ribadito 
l'Impegno dei comunisti e sostegno delle giusto 
rivendicazioni del mezzadri, ha Informato la 
delegazione sull'andamento del lavori dal comi¬ 
tato ristretto della commissione Agricoltura che 
sta esaminando 1 veri progetti di legga pre¬ 
sentati In materia. Proprio ieri mattina II co¬ 
mitato ristretto ha ascoltato 1 rappresentanti 
della organizzazioni aindacail dai mezzadri, del¬ 


l’Alleanza dal contadini, dall’UCI, dalla coldiretti 
e della Confagrlcolturaj nal prossimi giorni li 
comitato proseguirà ( suol lavori passando ai- 
retarne del testi dai progetti di legge con lo 
scopo di giungere al l’elaborazione di un testo 
unificato. 

La delegazione dei mezzadri si è Incontrata 
auccassivernante con l'onorevole Strozzi del grup¬ 
po socialista. Poi una delegazione si è recata 
alla direziona dalla Rai. 


Il governo italiano ha chiesto il ritiro dell'ultimatum 

Per i licenziamenti dell'lnnocenti 
si attende oggi la risposta inglese 

Un primo risultato degli incontri a Roma con Regione, Provincia e Comune di Mi¬ 
lano — Annunciata per il 22 una riunione CIPE sull'auto — Bloccare nel frattempo 
i licenziamenti — Sindacati e Enti locali illustrano ai ministri le proprie posizioni 


Una interrogazione di PCI, PSI, PRI e DC 

In Parlamento la 
vicenda dell’ATES 


Una Interrogazione al mi¬ 
nistri delle Partecipazioni sta¬ 
tali e del Lavoro è stata ri¬ 
volta da deputati comunisti 
(Gugllelmlno, Cerra, Miceli), 
socialisti (Fagone). democri¬ 
stiani (Grassi Bertazzl) e re¬ 
pubblicani (Bandiera) sulla 
«grave Iniziativa presa dalla 
SGS-ATES di Catania che ha 
messo In cassa Integrazione 
(a zero ore) 1300 dipendenti 
su 2 mila occupati ». 

I deputati del quattro par¬ 
titi chiedono al ministri se 
essi non ritengano «che tale 
richiesta non sia adeguata- 
mente suffragata da motivi 
obiettivi, non sussistendo ele¬ 
menti tali da giustificare un 
cosi massiccio ricorso alla 
cassa integrazione da parte 
dell'azienda di cut trattasi e 
che, così come sostengono i 
lavoratori interessati e i sin¬ 
dacati, potrebbe preludere ad 
una smobilitazione dell’azxen- 
da per riconvertirla verso 


I lavoratori potranno 


Prezzi all’ingrosso: 
più 1,1% a settembre 

Nel mese di settembre 1975 
i prezzi all’lngrosso sono au¬ 
mentati dell’1.1 per cento ri 
spetto al precedente mese di 
agosto Tale aumento dein.l 
per cento è la risultante del¬ 
la diversa dinamica del prez 
zi nel vari settori. In parti¬ 
colare l prodotti agricoli han¬ 
no registrato un aumento del- 
l’I 3 per cento 

Negli ultimi nove mesi l'in¬ 
dice geneiale dei prezzi al 
l Ingrosso ha registrato una 
progressiva decelerazione. In 
quanto gli aumenti percen¬ 
tuali. rispetto allo stesso me¬ 
se dell’anno precedente, so¬ 
no risultati pari a 25,6 In 
gennaio. 17,9 in febbraio, 12,5 
in marzo, 10.6 in aprile, 9,4 
in maggio, 7,2 in giugno, 5,1 
In Luglio, 3,9 in agosto e 3,6 
In settembre. 


produzioni tecnologicamente 
più arretrate o addirittura 
ad una svendita alla concor¬ 
renza straniera » 

I deputati interroganti chie¬ 
dono quali Iniziative si In¬ 
tende adottare per evitare 
tutto ciò e sollecitano 1 mi¬ 
nistri a convocare urgente¬ 
mente un Incontro tra la 
azienda. 1 sindacati e le for¬ 
ze economiche per concordare 
le opportune Iniziative. 


Una nota 
della Esso 

Le Esso Italiane ci he scritto 
per precisero che le notizie dif¬ 
fuso delle agenzie ANSA e AGI 
e do noi riprese, cosi come da 
altri quotidiani, circa 1 suoi pro¬ 
fitti non sono esatte La società 
sostiene che nei '74 non avrebbe 
guodognoto 25 milioni d] dollari 
ma II avrebbe perduti. 


così scagionarsi dalle 


L’AQUILA, 30 

In singolare coincidenza 
con Hnizio della stagione del 
contratti e delle prevedibili 
lotte cui saranno costretti 1 
lavoratori. 30 ordini di com¬ 
parizione sono stati emessi 
dalla magistratura dell'Aqui¬ 
la per altrettanti operai della 
locale fabbrica Slt-3lemens 
accusati di violenza nel con 
fronti di altri lavoratori. X 
tatti cui l’accusa si riferisce 
risalgono al lontano 7 dicem¬ 
bre 1972, quando 1 cinquemi¬ 
la operai della fabbrica aqui¬ 
lana, in lotta per strappare 
il contratto dì lavoro e per 
ottenere che la direzione del¬ 
lo stabilimento mantenesse 
fede agli impegni di potcn I 
zlare l’organico della fabbri 
ca si opposero all’opera di 
crumiraggio di alcuni loro 
sconsiderati colleghi. 

CI sono voluti quasi tre an¬ 
ni perchè l’istruttoria andas¬ 
se in porto e al trenta lavo¬ 
ratori fosse finalmente data 
l’occasione per scagionarsi di 


Il futuro produttivo della 
Innocenti Leyland, la grande 
fabbrica di Lambrate (pro¬ 
prietario 11 capitale pubblico 
Inglese), con 4500 tra operai 
e impiegati, è stato al centro 
ieri di colloqui tra esponenti 
sindacali, rappresentanti del 
governo, delle giunte milane¬ 
si e della stessa Leyland. 

Le richieste del lavoratori 
sono state ribadite nella gior¬ 
nata di mercoledì dalla Impo¬ 
nente manifestazione e dallo 
sciopero dei trecentomlla me¬ 
talmeccanici di Milano. L’ob- 
blettivo è quello di Impedire, 
Innanzitutto, che « scatti » 
l’ultimatum avanzato dalla 
casa automobilistica e che 
prevede l’Inizio delle prati¬ 
che da lunedi tre novembre 
per il licenziamento di 1700 
operai. 

Altro obiettivo è poi quello 
di ottenere una soluzione pro¬ 
duttiva che salvaguardi l’oc¬ 
cupazione e rappresenti Tini- 
ziu serio di un processo di 
riconversione produttiva e 
non l’anticamera di nuovi 
smantellamenti. 

Stamane intanto, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
lombarda Golfari, ha avuto 
nuovi Incontri con 11 sindaco 
Anlasl, con 11 presidente del¬ 
la provincia Vitali e con 1 
rappresentanti sindacali per 


accuse loro rivolte 


accuse provenienti da segna 
lazionl interessate che a quel 
l’epoca provocarono anche 
l’arresto di alcuni di essi Le 
accuse che vengono contesta 
te di violenza fisica contro 
altri operai che intendeva¬ 
no recarsi al lavoro, ostruzio¬ 
ne dell'accesso allo stabili¬ 
mento con la formazione di 
una catena di lavoratori sot¬ 
tobraccio uno all’altro e di 
aver spintonato alcuni cru 
miri sono tutte ancora da 
provare 

Non va dimenticato che 
questi fatti si verlilcarono nel 
culmine di una Infuocata bat 
taglia sindacale che trovò la 
.solidarietà dell’Intera città 
con alla testa la stessa am¬ 
ministrazione comunale in 
un clima di violenza padrona 
le e di connivenza sconside¬ 
rata che non poteva non es 
sere democraticamente ma 
fermamente controbattuta da 
lavoratori impegnati in una 
battaglia condotta nell’inte- 
resse dell’Intera città. 


definire una posizione unita¬ 
ria lombarda. Poi una dele¬ 
gazione milanese è partita per 
Roma. Qui 11 primo appunta¬ 
mento è stato tra Golfari e 
11 presidente della Leyland 
Innocenti, Plant Nella sera¬ 
ta è iniziata una riunione, 
presso il ministero del Bilan¬ 
cio 

Alla riunione erano prcsen 
tl i ministri Colombo, Bise- 
glla, Toros, 11 sottosegretario 
Anselml, 11 presidente della 
Giunta lombarda Golfari. Ai 
sindaco Aniasl e il presiden¬ 
te della Provincia Vitali. 

A quanto si e appreso » 
rappresentanti del governo 
hanno manifestato l’ìntenzjo- 
ne di chiedere al rappresen¬ 
tanti della società inglese di 
soprassedere da ogni scelta, 
in attesa di una riunione del 
CIPE (Comitato per la prò 
gram mozione ^ponomloa) 
chiamato ad esaminare, nel¬ 
la seduta del 22 novemore. 
1 problemi dell’intero setto¬ 
re automobilistico e quindi 
anche quelli della fabbrica 
di Lambrate. tale orienta¬ 
mento è stato poi al centro 
di una successiva riunione 
tra il ministro dell'Industria. 
Andreottl e mister Planv. 

Quest'ultimo ha detto che 
risponderà domani alla ri¬ 
chiesta di non dare seguito 
all’mvio delle lettere di li¬ 
cenziamento a 1 500 dipen¬ 
denti dopo avere Interpella¬ 
to la casa madre a Londra. 

Intanto, nel corso di que¬ 
sta giornata di frenetici u>i 
loqul che testimoniano l’im¬ 
portante ruolo assunto dai 
poteri democratici locali, 
come la Regione, e i ritardi 
sconcertanti del governo, si 
è avuto anche un colloquio 
tra 11 ministro del Commer¬ 
cio estero Ciriaco X>e Mita 
e 11 Segretario di Stato al 
Commercio estero inglese 
Peter Shoro « in visita In 
Italia » come d.cono le agcn 
zie Sarebbe stata anche af¬ 
frontata — insieme a que¬ 
stioni relati\e alle esporta¬ 
zioni di vino e di wlViskv — 
la questione dell’Xnnocentl- 
l>eyland. L’jnglcse. comun¬ 
que, avrebbe sostenuto che 
anche in Inghilterra la IiOy- 
Itand llcenz'n (ma è falso 
perchè in Inghilterra i cali 
degli organici si sono avu¬ 
ti attraverso dimissioni vo 
lontarie e pensionament. ari- 
t clpatl) 

Il ministro italiano a/reb 
be insistito — i>enza ottene¬ 
re peraltro risposte — sul 
la necessità di negoziare 
una soluzione capace di evi¬ 
tare i licenziamenti «maga¬ 
ri attraverso una riconver¬ 
sione dello stabilimento». 


Per fatti accaduti nei dicembre 1972 

Mandato di comparizione all’Aquila 
per trenta operai della Sit Siemens 


Il convegno su « L’impresa 
nell'economia italiana », prò 
mosso dall Ente civiltà del 
lavoro, si è concluso ieri al 
l’EUR, dopo due sedute di 
discussione, con l'intervento 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio Ugo La Malfa Secondo 
La Malfa lo spirito imprcn 
ditoriale diffuso sarebbe na¬ 
to. in Italia, « negli anni *50 
e oltre » e morto nel decen 
nJo successivo «per ragioni 
sia Interne che esterne al 
i l’impresa » Riprendendo una 
i tesi su cui vi e stata ampia 
1 convergenza nel dibattito (al¬ 
meno verbale), quello della 
piogrammazione, La Malfa 
ha cercato di spiegarne 11 
fallimento con la mancanza 
di consenso fra le parti so¬ 
ciali Negando oggettività al 
conflitto di classe. La Malfa 
I ritiene ancora oggi che toc- 
I chi alle forze sociali «ren¬ 
dere possibile una politica di 
} plano », negando di fatto l’ur¬ 
genza di adottare forme di 
programmazione e le respon¬ 
sabilità primarie del governo 

Anche rispetto alle Inizia¬ 
tive da prendere per solle¬ 
vare le imprese dall’Indebita¬ 
mento La Malfa ritiene che 
siano Inefficaci se, Insieme, 
non vi saranno rinunce da 
parte dei sindacati. 

Sulle cause della crisi Im¬ 
prenditoriale era Intervenuto, 
nella mattinata, Il compagno 
Eugenio Peggio Egli ha ri 
cordato l’effetto negativo, sui 
cri Ieri di gestione dell’impre- 
sa. avuto dal protrarsi per 
lunghi anni di un costo del 
lavoro sensibilmente inferio¬ 
re a quello di altri paesi e 
del fatto che. contempora¬ 
neamente. nulla veniva rea¬ 
lizzato per consentire al la¬ 
voratori italiani di accedere 
a forme piu adeguate di vita 
sociale nel campo del tra¬ 
sporti, delle abitazioni del¬ 
l’assistenza sanitaria, del di¬ 
ritto allo studio e della cui 
tura. La mancanza di pro¬ 
grammazione economica ha 
inoso sulla vitalità delle im¬ 
prese anche per altre vie In 
quanto non sono state af¬ 
frontate le strozzature del 
mercato interno, quali l’insuf- 
flclente sviluppo moderno del¬ 
l’agricoltura e del Mezzogior¬ 
no. Impedendo scelte miopi 
nella scelta settoriale c nella 
localizzazione degli Investi¬ 
menti 

DI qui non solo l’arretra¬ 
tezza complessiva di una par¬ 
te del territorio nazionale ma. 
al tempo stesso, il crescente 
disavanzo di origine agricolo- 
alimentare nel conti con l’e¬ 
stero su cui si sono innestate 
manovre monetarie che han¬ 
no colpito gli investimenti 
Industriali In momenti par¬ 
ticolarmente delicati. I feno¬ 
meni di congestione ed esal¬ 
tazione delle rendite per al¬ 
tro verso, hanno contribuito 
a ridurre l’efficienza delle 
imprese e od elevarne i costi. 
Talvolta gli stessi imprendi¬ 
tori si sono trasformati in 
procacciatori di rendite 

Quando Peggio ha ricorda¬ 
to gli indennizzi alle società 
elettriche nazionalizzate, che 
non si sono trasformati in 
investimenti produttivi prò- 
prlo per la mancanza di un 
coerente auadro di program¬ 
mazione democratica, l’awo- 
cnto Gianni Agnelli ha rea¬ 
gito alludendo ad una ana¬ 
loga incapacità di utilizzare 
le risorse che si sarebbe ve¬ 
rificata nella gestione del- 
l’ENEL L’Interruzione di 
Agnelli, oltre ad essere im¬ 
provvisata (dall’ENEL l’Indù 
stria italiana ha ricevuto 
energia a prezzi bassi, aulndl 
calanti, per 12 anni) sfugge 
al problema, che ri gu ir da ov¬ 
viamente anche l’FNEL. del 
necessario controllo sugli In¬ 
vestimenti, sla pubblici che 
pilvatl 

Oltre alla programmazione, 
su cui 11 dott Guido Carli 
nella replica agli Interventi 
si è detto più ottimista — a 
differenza della relazione pre¬ 
sentata il giorno prima, di 
tono tendente al catastrofi¬ 
co — nel convegno si è di¬ 
scusso del progetto di tia- 
sformazlone di una parte del 
debiti delle Imprese In titoli 
azionari illustrato In modo 
dettagliato dal prof Benia¬ 
mino Andreatta, consigliere 
economico del presidente del 
Consiglio Una parte degli 
Istituti di credito speciale, 
che sono una quarantina for¬ 
mati In genere attraverso con¬ 
sorzi di banche con statuto 
di ente pubblico, dovrebbero 
trasformare una quota del 
debiti dell’Impresa in posses¬ 
so di una quantità equivalen¬ 
te di capitale azionario 

In tal modo le imprese ve¬ 
drebbero ridursi fortemente 
l loro oneri per Interessi ban¬ 
cari liberandosi dei debiti a 
più breve scadenza che sono 
gli unici veramente « cari ». 
Secondo Andreatta 11 fatto 
che gli istituti speciali di cre¬ 
dito siano numerosi garanti¬ 
rebbe. almeno di evitare ul¬ 
teriori concentrazioni I nuo¬ 
vi banchieri-azionisti (che so¬ 
no poi nel fatti dei funzio¬ 
nari) potrebbero «imporre al 
momento più conveniente 
quella sostituzione di diri¬ 
genti, quei trasferimenti di 
pacchetti di controllo quelle 
fusioni e ristrutturazioni che 
i possono evitare profonde e 
difficili crisi settoriali » 

In un certo senso, Andrent- 
ta attribuisce all’operazione 
un ruolo alterna’Ivo alla prò 
gramma7ione nel meccanismo 
decisionale che deve pies p 
deie alla scelta degli invp 
stimenti Niente viene detto, 
inoltre circi i ci iteri cui so 
no formate e funzionano le 
direzioni degli istituti di ere 
dito di cui si propone di po 
tenzinre il ruolo, benché sia¬ 
no oggetto di ricorrenti e pc 
santi critiche per il modo In 
cui g l \ operano, specialmente 
nel Mezzogiorno Ha solo 
proposto «un qualche mec¬ 
canismo di consultazione fra 


1 nostri maggiori istituti ban¬ 
cari che abbia l’autorevolez¬ 
za necessaria per incidere 
sulle decisioni dei maggiori 
imprenditori Alla sua testa 
dovrebbe essere messo un 
personaggio di indiscusso pre¬ 
stigio come un ex governa¬ 
tore o un grande manager ». 
In questa frase è stata vista 
una allusione a Carli che in 
effetti, ha nell'Intervento con- 
elusivo ripreso le proposte di 
Andreatta senza commen¬ 
tarle 

Gli interventi svolti al mat¬ 
tino dagli economisti Del 
Punta, Gasparlnl Prodi, 
Trezza. Spaventa, Saraceno 
c dall’avvocato Giuseppe 
Guarino hanno toccato una 
larga varietà di temi che pe¬ 
rò girano tutti attorno al 
nocciolo della questione, po¬ 
sto già nelle relazioni di 
Agnelli e di Petrilli e da que¬ 
sti ripresa nelle repliche, sa 
imprese ed imprenditori deb¬ 
bano continuare ad operare 
come in passato — respin¬ 
gendo le novità dello svilup¬ 
po democratico del paese — 
oppure se si deve operare una 
« apertura » verso le Istanze 
della società Vi sono rispo¬ 
ste pnrzialmente positive in¬ 
sieme ad accuse a! sindacati 
di aver messo In crisi un si¬ 
stema che già nel 1969, al 
tempo dell'autunno caldo, a- 
veva prodotto cinque anni d! 
stagnazione e crisi, volontà 
di resistenza e rivalsa che 
continuano a ostacolare l’ap¬ 
profondimento necessario del 
confronto 


r. s. 


Riunito 
l'esecutivo 
della CISL 

Si sono aperti ieri a Ro¬ 
ma. nella sede confederale. 1 
lavori del comitato esecutivo 
della CIsl Dopo una breve in¬ 
troduzione del segretario ge¬ 
nerale Bruno Storti, che ha 
Informato 11 comitato esecu¬ 
tivo sul termini dell’accordo 
raggiunto per 1 ferrovieri e 
suh’andamento complessivo 
degli Incontri con il governo, 
il segretario confederale Giu¬ 
seppe Reggio ha svolto la re 
lazlone sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno « Proble 
mi e prospettive dell’azione 
intemazionale della CIsl » 

I lavori sono proseguiti nel 
pomeriggio con il dibattito 
sulla relazione svolta da Reg 
gio. Oggi 11 comitato esecu 
tlvo confederale affronterà 1 
problemi connessi all’attuale 
momento politico e sindacale 

Sempre Ieri era previsto 
l’Inizio dei lavori del Comi¬ 
tato centrale della UH La 
riunione a tarda sera non 
era ancora cominciata per la 
assenza dei membri della 
componente socialista, riuniti 
in sede separata per ultima¬ 
re la discussione sul pro¬ 
blemi di ristrutturazione del¬ 
la dirigenza confederale che 
sono all’odg di questa sesslo 
ne del comitato centrale della 
UH. 


Le Regioni unite 
sul contratto 
del personale 

BOLOGNA, 30 
"Le Regioni italiane sono 
concordi sulla necessità di 
presentarsi su posizioni uni¬ 
tarie al rinnovo contrattuale 
del personale regionale, que¬ 
sto nell’intento di concorrere 
ad una coordinata soluzione 
del problemi di riforma della 
Pubblica Amministrazione. I 
rappresentanti delle Regioni 
a statuto ordinarlo, riuniti 
appositamente a Bologna nel 
giorni scorsi, hanno riconfer 
maio In proposito i principi 
di chiarezza ed onnicompren¬ 
sività delle retribuzioni, di 
mobilità dei personale e di 
riordino funzionale dei servi¬ 
zi, principi che già hanno in¬ 
formato l’azione delle Regio¬ 
ni ne) corso della prima le¬ 
gislatura. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni, pertanto, verificata la 
rispondenza fra i propri in¬ 
dirizzi e gli orientamenti 
emersi dall’incontro tra il go¬ 
verno e la Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL e UIL han- 
no sottolineato la necessità 
che agli incontri riguardanti 
1 rinnovi contrattuali parte¬ 
cipino anche gli Enti looaìi 


Abbassati 
di un punto 
i tassi per il 
credito agevolato 

Sono stati abbassati di un 
punto tutti i tassi del credito 
agevolato Lo ha deciso ieri 
il Comitato interministeriale 
per il credito riunitosi a) mi* 
nisteio del Tesoro 
In particolare il tasso glo 
* baie, quel’o cioè che lo Sta 
I 'o ammette pn i presti’i con 

I cessi acM i ’ituti spe sii di 

riedito scende dal 13 60 per 
cento il 13 oU pei cu.Lo pei 
gli istituti mcndumm tlihs 
Cis e Isvernici ) Pm tutti 
rii alt ri ì^utu’i spinili \ 
tasso scende dal 13 70 Hi 12 70 
Anche 11 costo del dnnrf 
per le impreso rende di un 
pun’o e la sua entità dipen 
de dalle diverse leggi in base 
alle quali viene concesso il 
, credito agevolato. 












l'Unità / venerdì 31 ottobre 1975 


L’atroce assassinio dell’appuntato di PS a lla periferia di Milano dopo una rapina 

Ucciso mentre era a terra stordito 

Inseguiva i banditi 
sparando in aria 

Aliano Bracci, di 45 anni era giunto davanti alfa agenzia di una banca 
proprio mentre i rapinatori fuggivano — E' stato falciato da una raffica 
di mitra — 25 anni di « mestiere », sposato e padre di una bimba 





f-MILANO — Polizia • carabinieri, durante una battuta per le strade, nel tentativo di catturare gii uccisori dell'appuntato Aliano 


IE' il funzionario che arrestò illegalmente l'anarchico 

Allegra ricorre contro la sentenza 
di D'Ambrosio «sol caso Pinelli» 

* r 

\ Vuole che la Cassazione si pronunci sulle accuse fatte contro di lui — Una 
’’ serie di incredibili giustificazioni — Una assurda campagna denigratoria 


t 

Dalla nostra redazione 

I * MILANO, 30 

i ’• Antonio Allegra, giudicato 
[ colpevole del fermo illegale 
di Giuseppe Plnelll, ricorrerà 
contro la sentenza del giu¬ 
dice Gerardo D’Ambrosio, Lo 
;ha annunciato stamane 11 
prof. Alberto Crespi, che è 11 

( suo legale. Il ricorso, come 
vuole la legge, avverrà presso 
la Corte di Cassazione, pre¬ 
sumibilmente per violazione 
(di legge. 

L’ex capo dell’ufficio poli- 
tlco della questura di Mila¬ 
no, evidentemente, ritiene che 
la Interpretazione del giudi¬ 
ce D’Ambrosio non sla retta. 
[Chiederà, quindi, che la su¬ 
prema corte faccia propria la 
Interpretazione del Sostitu¬ 
to procuratore Mauro Grestt, 
11 quale, nella sua requisito- 
|rla. aveva addirittura afferma¬ 
to che « risultavano evidenti 
le prove dell’Innocenza del¬ 
l’Imputato». Anche per Ore¬ 
sti, ovviamente, non vi era 
«alcun dubbio che Pine!!! 
venne di fatto privato della 
sua libertà personale ». ma. 
a suo dire, non poteva dirsi al¬ 
trettanto « In ordine alla que¬ 
stione del dolo». Ne segui¬ 


va che, siccome 11 delitto di 
arresto o fermo Illegale è pu¬ 
nibile esclusivamente a tito¬ 
lo di dolo, mentre 11 fatto col¬ 
poso dell’agente non è penal¬ 
mente perseguibile. Allegra 
veniva prosciolto con formu¬ 
la piena. 

Per giungere a tale Inaudita 
conclusione. Oresti aveva svol¬ 
to nello requisitoria un ragio¬ 
namento Inaccettabile in uno 
stato di diritto. Il Sostitu¬ 
to procuratore, infatti, aveva 
nientemeno affermato che «Il 
dott. Allegra, che sicuramen¬ 
te agiva con 11 beneplacito 
del suoi diretti superiori, 
era convinto di agire anche 
con l’approvazione di tutta la 
cittadinanza e il pieno con¬ 
senso delle stesse persone che 
erano oggetto di quella pro¬ 
cedura per la verità non del 
tutto conforme alla legge e 
a carattere straordinario ed 
eccezionale ». Ora. a parte la 
notazione Inconsapevolmente 
dedicata agli arrestati che. a 
suo dire, sarebbero stati lieti 
di essere stati privati della li¬ 
bertà personale, saremmo cu¬ 
riosi di sapere che cosa il 
magistrato Intende quando 
parla di una procedura a ca¬ 
rattere straordinario ed ec¬ 


cezionale. Non risulta Infatti, 
che nel giorni pur tragici, del¬ 
la strage di Piazza Fontana 
siano stati adottati provvedi¬ 
menti eccezionali. In Italia 
non venne dichiarato lo stato 
di emergenza. In quelle condi¬ 
zioni. dunque, un ufficiale di 
polizia giudiziaria è tenuto a 
rispettare la legge, non essen¬ 
dogli consentito nessuna per¬ 
sonale Interpretazione della 
Costituzione. 

Oltre tutto, è proprio nel 
momenti di tensione, anche 
gravi, che si richiede da par¬ 
te dei funzionari di polizia 
Il rigoroso rispetto della leg¬ 
ge. Per Oresti. Invece, si po¬ 
trebbe, tutt’al più, « ravvisa¬ 
re soltanto un eventuale com¬ 
portamento colposo del pre¬ 
detto commissario di polizia 
per non avere adeguatamente 
valutato, per eccesso di zelo e 
per la Imprudente precipita¬ 
zione delle decisioni adottate 
sotto rincalzare del tragici e- 
venti, che. In fatto, la convo¬ 
cazione di tante persone in 
questura si traduceva nella 
pratica limitazione della loro 
libertà personale data la ma¬ 
teriale impossibilità di esami¬ 
narle tutte In un tempo relati¬ 
vamente breve » Ma fu prò- 


ATTENZIONE 

PRESSO I 

GRANDI 

MAGAZZINI PRINCIPE 


PIAZZA VITTORIO, 71 
VIA ACQUA BULLICANTE, 209 
VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE 

A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 
| DI TUTTE LE MERCI IN 

i CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 
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PERIZIA 


ALCUNI ESEMPI: 

Calza donna nailon 

L. 

50 

Mutandine bimba puro cotona 

» 

100 

Collant donna 

» 

190 

Calza uomo lunga 

» 

190 

Scarpina neonati lana 

» 

300 

Gremblullnl cucina misto lino 

» 

450 

Cravatte uomo 

» 

500 

Sottoveete donna 

» 

990 

Giacchine bimbi Leacrll 

» 

990 

| Maglieria esterna uomo donna 

» 

«90 

| Camicia uomo 

a 

1.500 

Pigiama bimbi 

» 

1450 

Tovagliolo puro cotone 

a 

1.450 

Pantaloni ragazzo pura lana 

» 

1.450 

Vestito bimba 

» 

1.450 

Lenzuolo puro cotone 1 posto 

■ 

1.900 

Completo lane neonati 

• 

2.5 DO 

Jeans ragazzo 

» 

2.900 

Plaid pura lana 

a 

2.900 

E TANTI ALTRI ARTICOLI 

f VI 

£ 


Parure 1 posto cotone fantasia 
Gonna donna 

Pantalone o camicia uomo donna 
jeans 

Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
Giubbino lana uomo donna 
Giubblno jeans 
Completo pelusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniati 
Vestiti uomo 

Coperta abruzzese pura lana 2 p. 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 


2.900 

2.900 

2.900 
3 500 
3 500 

3.900 

3.900 
3 900 

4.900 

5.900 

6.900 

6.900 

6.900 

8.900 
9.000 

9.900 

11.900 

12.900 
15.000 

18.900 


prlo questo « eccesso di ze¬ 
lo » che portò all'illegale Ter¬ 
mo di Plnelll. al suo Interro¬ 
gatorio nella notte fra 11 15 
e 11 16 dicembre 1969, che si 
concluse con la sua morte. 

Per 11 giudice D'Ambrosio, 
che ha mantenuta ferma la 
accusa di arresto Illegale, le 
cose stanno in modo assai 
diverso: «L’Intenzione di met¬ 
tere o tenere l'arrestato o il 
ternato a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria, costituisce 
presupposto (c non elemento 
psicologico) del reato. 

E’ evidente, infatti, che ove 
questa intenzione mancasse si 
verterebbe nell'ipotesi, ben più 
grave, di sequestro di perso¬ 
na, aggravata dalia ' qualità 
di pubblico ufficiale e dallo 
abuso del poteri inerenti alle 
sue funzioni ». 

La sentenza del giudice 
D’Ambrosio intanto continua 
a suscitare commenti e giu¬ 
dizi anche critici, come era 
facilmente prevedibile, data 
l’Importanza del processo, se¬ 
guito con passione, per tanti 
anni dalla pubblica opinione. 
Un conto, però, sono 1 com¬ 
menti critici e un altro le 
provocatorie Incitazioni. In al¬ 
cune parti della città sono ap¬ 
parse Ieri e oggi, scritte che 
definiscono D’Ambrosio «un 
fascista » consapevolmente o 
meno, queste scritte portano 
acqua al mulino della strate¬ 
gia della tensione. D’Ambro¬ 
sio è un giudice democratico, 
che ha mostrato, in più oc¬ 
casione, il suo attaccamento 
alla Costituzione. E’ uno del 
magistrati che ha avuto il me¬ 
rito di svelare la matrice fa¬ 
scista degli attentati del 12 
dicembre di sei anni fa demo¬ 
lendo le accuse contro gli a- 
narchicl. Nella sua stessa 
sentenza sulla morte di Pi- 
nelll, D’Ambrosio parla della 
necessità di un «accertamen¬ 
to della verità rigoroso e ta¬ 
le da soddisfare le più che 
legittime aspettative dell'opi¬ 
nione pubblica di ottenere una 
risposta della magistratura ai 
tanti inquietanti interrogativi 
che l’episodio aveva posto ». 

Che questa risposta sla 
stata fornita in maniera sod¬ 
disfacente è materia di di¬ 
scussione. Noi stessi, nel dare 
un giudizio sulla sentenza, ab¬ 
biamo detto che. a nostro 
avviso, alcune ricerche dove¬ 
vano essere maggiormente ap¬ 
profondite. Abbiamo anche ag¬ 
giunto che il carattere defini¬ 
tivo della sentenza, senza uno 
sbocco in un pubblico dibat¬ 
timento, lascia la bocca ama¬ 
ra. Non abbiamo però omes¬ 
so altri giudizi del dott. D'Am¬ 
brosio che sono parsi a noi, 
di rilevante importanza Par¬ 
lando della tesi del suicidio, 
il magistrato ha scritto che 
la « versione del suicidio, era 
gradita al superiori che la 
avevano, senza esitazione alcu¬ 
na. utilizzata come strumen¬ 
to per avvalorare la tesi del¬ 
la colpevolezza degli anar¬ 
chici » Vi fu, quindi, una stru¬ 
mentalizzazione. quanto meno 
a posteriori, della morte di 
Plnelll, per sorreggere una te¬ 
si infame, fornita al paese 
dalla sola pista che, sin dal 
primo momento, era parsa a 
tutti 1 democratici quella giu¬ 
sta, c cioè quella che portava 
al fascisti e al loro mandanti. 

Nella sua sentenza. D’Am¬ 
brosio conferma che tale stru¬ 
mentalizzazione vi fu, pur non 
traendone, a nostro avviso, 
tutte le conseguenze, anche 
sul plano processuale 

Soltanto una mente deliran¬ 
te o consapevolmente provo¬ 
catoria, dopo aver letto la 
sentenza, può definire D’Am¬ 
brosio un giudice fascista. 

Ibio Paolucci 


Dalla noitra redazione 

MILANO. 30 

Freddato con una raffica di 
mitra, stordito, era Inginoc¬ 
chiato davanti ai rapinatore¬ 
questa l’orrenda morte del¬ 
l’appuntato Aliano Bracci, 45 
anni. 25 nella polizia, sposa¬ 
to e padre di una bambina di 
7 anni. L'appuntato Bracci è 
stato ucciso deliberatamente 
mentre tentava di bloccare 
dei rapinatori che avevano 
appena svaligiato la filiale 
delia << Cassa di risparmio 
delle provinpie lombarde » in 
via Bellerio, 1 alla periferia 
Nord della città che poi, per 
tre ore, è stata teatro di una 
imponente caccia agli assas¬ 
sini che sono riusciti ugual¬ 
mente a fuggire, nonostante 
che almeno due di loro fos¬ 
sero rimasti feriti durante la 
sparatoria seguita all'uccisio¬ 
ne dell’appuntato. 

Aliano Bracci è caduto in 
un vero e proprio agguato: 
uno dei rapinatori, quando s' 
è accorto che gli agenti li 
stavano inseguendo, si è na¬ 
scosto dietro ad un’auto in 
sosta, ha atteso che l’appun¬ 
tato passasse di corsa, lo ha 
raggiunto, lo ha colpito alla 
testa con il calcio del mitra. 
Bracci è crollato a terra, in 
ginocchio: il rapinatore ha 
fatto partire una raffica pun¬ 
tando la canna del mitra alla 
testa del poliziotto, come se 
si trattasse di una esecuzione. 

Tutto è cominciato poco 
prima delle 11: la filiale del¬ 
la «Cassa di risparmio» di 
via Bellerio ha anche un in¬ 
gresso su via Astesani. I rapi¬ 
natori, arrivati con una Al • 
fetta si sono fermati davanti 
all'ingresso di via Bellerio: dei 
cinque, solo tre sono entrati, 
prima uno che dopo avere 
urlato: «Tutti pancia a terra, 
è una rapina», di slancio ha 
saltato il bancone, poi gii 
altri due. Uno era armato di 
mitra, gli altri due di pistola. 
Nella banca c’erano dieci 
clienti e gli impiegati e tutti 
hanno obbedito all’ordine e si 
sono stesi a terra, ma uno de¬ 
gli impiegati. è riuscito ad 
azionare il nuovo sistema di 
allarme che era stato instal¬ 
lato nella banca da poco 
tempo. 

L’allarme avverte diretta- 
mente la sala operativa della 
questura, non ci sono sirene 
né suonano telefoni cinque 
minuti dopo come avveniva 
per i vecchi allarmi. 

Dalla sala operativa il dot¬ 
tor Sciselo ha dato immedia¬ 
tamente ordine alla « volante 
Comasina» di dirigersi verso 
la banca senza usare la sire¬ 
na: intanto si provvedeva a 
concentrare nella zona le al¬ 
tre auto a disposizione. 

L'appuntato Bracci questa 
mattina aveva preso servizio 
di malumore: gli mancava un 
uomo che aveva marcato visi¬ 
ta e 25 anni sempre In prima 
linea, cesano anche per il mi¬ 
gliore poliziotto. Bracci, già 
da tempo, avrebbe voluto un 
incarico più tranquillo o, co¬ 
munque, poter lavorare in 
condizioni di maggior sicu¬ 
rezza. 

L’autofficina della «Volan¬ 
te » in piazza Ovidio fa gli 
orari di un normale garage e 
non è possibile eseguire le ri¬ 
parazioni che dopo le 36 e 
cosi ogni giorno, 7-8 «volan¬ 
ti » e anche di più sono inu¬ 
tilizzabili, mentre sarebbe suf¬ 
ficiente eseguire le riparazio¬ 
ni durante la notte. Bracci 
sapeva molto bene che tutto 
ciò rappresentava un rischio: 
In caso di necessità, intere 
zone della città risultano sco¬ 
perte e le proteste del funzio¬ 
nario che dirige la « Volan¬ 
te » fino ad oggi non avevano 
mai ottenuto un risultato con¬ 
creto. 

Era il più 
vicino alla banca 

Questa mattina, la «chia¬ 
mata » della centrale riguar¬ 
dava la volante « Comasina », 
ma Bracci, che aveva preso 
servizio solo con l’autista Leo¬ 
nardo Di Girolamo di 20 an¬ 
ni, quando ha sentito la ra¬ 
dio di bordo si è reso conto 
dì essere lui quello più vicino 
alla banca e poi era proprio 
il suo quartiere. 

Quando la « volante Ceni- 
sio» è arrivata in via Belle¬ 
rio davanti alla banca c’era il 
direttore che gesticolava. 
Bracci è balzato a terra con 
la pistola già impugnata; il 
direttore gli ha detto che i 
rapinatori, che si erano Im 
possesati di 30 milioni, erano 
usciti dalla parte di via Aste¬ 
sani e mentre il suo autista 
parcheggiava l’auto (gli autl 
sti, comunque, non possono 
mai allontanarsi dal loro mez¬ 
zo) da solo li ha rincorsi a 
piedi. 

In quel momento, i rapina 
tori stavano correndo verso 
l'Alfetta chiara accanto alla 
quale 11 attendevano gli altri 
due complici L’uomo con il 
mitra si è accorto di essere 
inseguito ed ha preparato lo 
agguato un attimo dopo, 
Aliano Bracci che aveva spa¬ 
rato un colpo, era steso sul 
marciapiede con la testa 
squarciata dalla raffica e il 
petto che sanguinava in piu 
punti. 

Il secondo a contrastare la 
fuga dei rapinatori è stato un 
pensionato di 71 anni. Pie¬ 
rino L che aveva assistito al¬ 
l’orrenda morte del brigadie¬ 
re ma che ugualmente non 
ha esitato a farsi incontro al 


bandito con il mitra* la can¬ 
na dell’arma, ancora rovente 
per la raffica appena sparata 

10 ha colpito violentemente al 
collo ferendolo. Pierino L. è 
stato scaraventato da parte. 

Intanto l’agente Di Girola¬ 
mo aveva iniziato a sparare 
a sua volta sui banditi, i set¬ 
te colpi della sua « Beretta » 
sono partiti subito. A questo 
punto, nuovamente l'interven¬ 
to di uq_ cittadino che passa¬ 
va in auto lungo via Bellerio; 
nel portabagagli c’era il suo 
fucile da caccia e l'uomo non 
ha esitato un attimo ad im¬ 
bracciarlo ed a sparare tre 
colpi calibro 12 a ripetizione 
che hanno centrato in pieno 

11 gruppo dei rapinatori che 
continuava a rispondere al 
fuoco. Poi l'arma si è incep¬ 
pasi. L 'Alfetta è partita a tut¬ 
ta velocità verso via Brusiglio 
e qualche minuto dopo, quan¬ 
do era già iniziato il colossa¬ 
le setacciamento di una fetta 
di città con più di mezzo mi¬ 
lione dì abitanti, è stata tro¬ 
vata abbandonata in via Pa¬ 
vone. L’auto era stata rubata 
il 24 scorso a Bollate. Tutte 
le auto della polizia e dei ca¬ 
rabinieri sono state fatte con¬ 
vergere nella zona, due eli¬ 
cotteri si sono alzati in volo 
mentre sul posto confluivano 
anche alcune compagnie del 
raggruppamento Celere con i 
cani poliziotti. Interi quartieri 
hanno assunto il sinistro 
aspetto dello stato di guerra: 
serrande abbassate, traffico 
bloccato, uomini armati di mi¬ 
tra agli angoli delle strade, 
vere e proprie siepi di folla 
dietro ai cordoni che circon¬ 
davano le zone ritenute «cal¬ 
de ». 

Il primo 
allarme 

Il primo allarme è venuto 
tra viale Marche e via Valas- 
sina e via Murat: le tre vie 
delimitano un triangolo che 
comprende un prato vastis¬ 
simo, circondato da un alto 
muro di cinta. Li c’è la ditta 
« Agridar » che compie ri¬ 
cerche sulla coltivazione de¬ 
gli agrumi. Qualcuno aveva 
visto degli uomini scavalca¬ 
re il muro e attraversare di 
corsa 1 capannoni della dit¬ 
ta mentre da lati opposti 
agenti e carabinieri scaval¬ 
cavano il muro impugnando 
mitra e pistole. I capannoni, 
le cantine i bagagliai delle 
automobili, sono stati setac¬ 
ciati accuratamente ma sen¬ 
za risultato. Verso le 12,15 
nuovo allarme. Pochi attimi 
primo, in Piazza Maclachinl 
da una « 500 » blu erano sta¬ 
ti gettati in un prato tre 
maglioni, uno blu, uno ros¬ 
so e uno nero. Mentre le 
prime auto si dirigevano ver¬ 
so la chiesa di via Pavone, 
l’Intera zona di piazzale Ma- 
cìachlni, battutissima 4al 
traffico a quell'ora, veniva 
interamente circondata. I 
maglioni, con ogni probabili¬ 
tà dovevano servire al ra¬ 
pinatori per confondere e- 
ventuall testimoni circa 11 
j oro abbigliamento dopo la 
rapina; al momento dell’as¬ 
salto alla banca, Infatti, non 
li indossavano. Ancora si so¬ 
no visti agenti e carabinie¬ 
ri in borghese correre fra 
la gente allibita con i mi¬ 
tra e le macchine-pistole im¬ 
pugnate, ma anche questa 
volta nulla. 

Sembra incredibile che cin¬ 
que uomini, di cui due sicu¬ 
ramente feriti (macchie di 
sangue sono state trovate sia 
sul sedile posteriore sinistro 
dell’auto della fuga, sia su 
quello anteriore destro) sia¬ 
no stati letteralmente inghiot¬ 
titi da una città che ha am¬ 
piamente dimostrato di voler 
combattere fino in fondo 
una delinquenza che pone 
sullo stesso plano la vita di 
un uomo e qualche mazzetto 
di banconote da 300 mila lire. 

U «comitato di coordina¬ 
mento e di studi per il sin¬ 
dacato di polizia » si e riu¬ 
nito nella sede della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL per 
esaminare — informa un co¬ 
municato — lo stato « di pe¬ 
ricolosa tensione venutasi a 
creare all’interno dei repar¬ 
ti e del personale di pubbli¬ 
ca sicurezza a seguito dello 
ennesimo efferato crimine di 
cui e rimasto vittima l'ap¬ 
puntato di pubblica sicurezza 
Bracci ». Dopo una « attenta 
valutazione del fatti », il Co¬ 
mitato ha espresso, «ancora 
una volta, la profonda con¬ 
danna per questo crimine 
che non e l’ultimo dì una 
lunga catena di omicidi con¬ 
tro le forze dell'ordine da 
parte della delinquenza co¬ 
mune» Denunciato «lo sta¬ 
to di insicurezza in cui e co¬ 
stretto ad operare il perso¬ 
nale della pubblica sicurezza 
per le note deficienze di mez¬ 
zi e strumenti idonei a pre¬ 
venire e tutelare l’incolumi¬ 
tà dei cittadini in primo luo¬ 
go e degli stessi appartenen¬ 
ti al corpo », 11 comitato — 
aggiunge il comunicato — 
sì è impegnato a «continua¬ 
re l’azione di sensibilizzazio¬ 
ne delle forze politiche e sin¬ 
dacali affinchè gli annosi 
problemi che riguardano i la¬ 
voratori della pubblica sicu¬ 
rezza vengano risolti al dì 
fuori di ogni strumentaliz¬ 
zazione di parte ». 

Mauro Brutto 


E’ morto 
a Napoli 
l’appuntato 
ferito 

nella rapina 
alla stazione 


NAPOLI, 30. 

E’ morto quatta «ora al¬ 
lo 18,85, dopo tra giorni di 
atroce agonia, l'agente 
Giovanni Pomponio, feri¬ 
to durante la rapina di 
martedì «corso all'ufficio 
catta dalla staziona P.S. di 
Napoli-Glanturco. Giovan¬ 
ni Pomponio aveva 55 an¬ 
ni, prestava servizio nella 
polizia da 36 anni: pochi 
giorni ancora a sarebbe 
andato In pensione. 

Ad assisterlo fino all'ul¬ 
timo minuto, nel suo let¬ 
to deH'ospodals Cardarelli 
dove fu subito ricoverato 
dopo lo scontro con I ben¬ 
diti, c’è stata la moglie. I 
medici dell’ospedale han¬ 
no tentato In tutti I modi 
di strapparlo alla morta. 
L'ultimo vano tentativo è 
■tato fatto sottoponendo¬ 
lo ad un Intervento di tra¬ 
cheotomia: gli è stata 
aperta una via respirato¬ 
ria nella gola spappolata 
dal colpo di pistola spa¬ 
ratogli alla nuca da pochi 
metri di distanza. Conti¬ 
nua Intanto la caccia ser¬ 
rata al feroci assassini. 

Le forze di polizia han¬ 
no già controllato più di 
mille persona; canto pre¬ 
giudicati sono stati fer¬ 
mati e vanti arrestati. 


Arrestati due 
sacerdoti per 
il crack 
di Mussomeli 

Si tratta di Salvatore Migliore e di Giuseppe 
Mulè — Otto gli arresti fino ad oggi — Sot¬ 
tobosco democristiano — Mafia e potere 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 30 

Anche per 1 due sacerdoti 
implicati nello scandalo della 
Cassa rurale San Giuseppe 
di Mussomeli sono scattate 
le manette: Salvatore Miglio¬ 
re, arciprete di Mussomeli 
e Giuseppe Mulè, entrambi 
componenti del Consiglio d! 
amminitrazione della banca 
(Migliore ne è stato presiden¬ 
te negli ultimi mesi) sono 
stati arrestati ieri sera por¬ 
tando cosi, a otto. Il nume¬ 
ro degli amministratori at¬ 
tualmente detenuti nel car¬ 
cere nlsseno di Malaspina. 

L’accusa è di concorso in 
falso In bilancio, di diverse 
violazioni della legge banca¬ 
ria e soprattutto di avere 
agevolato l’operato illegittimo 
del presidente della banca, av 
vocato Vincenzo Noto, Il pri¬ 
mo ad essere arrestato per 
il crak di quattro miliardi 
e mezzo scoperto in seguito 
a un'indagine della Banca 
d’Italia. 

Come si ricorderà, gli arre¬ 
sti e le comunicazioni giudi¬ 
ziarie si sono susseguiti a 
ritmo impressionante inve¬ 
stendo in pieno il sistema di 
potere che la famiglia Noto 
era riuscita a creare in di¬ 
versi settori (edilizia, pastifi¬ 
ci) sfruttando la compiacenza 
di una serie di funzionari 
della banca, di alcuni per¬ 
sonaggi politici locali (il sin¬ 
daco de di Mussomeli, Ga¬ 
spare DI Lena e 11 consiglie¬ 
re socialdemocratico Angelo 
Noto sono attualmente dete¬ 
nuti) e grazie soprattutto 
alla superficialità dei con¬ 
trolli effettuati in tutti que¬ 
sti anni dalla Banca d’Ita¬ 
lia e dallTCCREA (il cui di¬ 
rettore, insieme a due fun¬ 
zionari, ha già ricevuto un 
avviso di reato). 

Un fatto va diventando sem¬ 
pre più chiaro mano mano 
che prosegue l’inchiesta con¬ 
dotta con coraggio dal sosti¬ 
tuto procuratore DI France¬ 
sco e dalla dottoressa Cri¬ 


stina Mazze!: che gli illeci¬ 
ti della banca non risalgono 
ad epoca recente e che so¬ 
no stati possi bill solo per le 
amicizie influenti che il pre¬ 
sidente Vincenzo Noto ha man¬ 
tenuto nelle pieghe del po¬ 
tere siciliano. 

Grande elettore dell'on Ca¬ 
logero Volpe, promotore della 
raccolta di firme in favore 
del capomafia Genco Russo, 
il presidente della Cassa ru¬ 
rale San Giuseppe è sempre 
stato ritenuto un personag¬ 
gio intoccabile* ma 1 tempi 
cambiano anche in questa di¬ 
rezione e non sono pochi 1 
protagonisti di antiche vicen¬ 
de siciliane che cominciano 
a temere questo tipo di no¬ 
vità che si vanno registrando 
con crescente ampiezza 

E di novità questa inchie¬ 
sta è piena* l'ultimo in or¬ 
dine di tempo è 11 continuo 
Incentrarsi degli interessi de 
gli inquirenti su un personag 
gio dell’agrigentino che ha 
intrattenuto rapporti con la 
banca e che ha già avuto 
gli onori delle cronache in 
relazione a un'altra vicenda 
anche essa in un certo senso 
«storica», tutt’altro che In 
solita. 

Si tratta dell'avvocato Sido 
tl. proprietario della mìsterlo 
sa BMW della quale si ser 
virono gli attentatori (o man 
catl rapitori) del senatore Ver 
zotto, presidente dell’Ente mi 
nerario siciliano nel gioriV 
che precedettero l’incrimina 
zione di Verzotto per gli in 
teressì neri pagati dalla ban 
ca di Sindona Dell’avvocato 
Sldoti in questi giorni non si 
trova traccia (anche Verzot¬ 
to è latitante In Libano o in 
Canada). Bisognerà attende 
re ancora per avere conferma 
di queste indiscrezioni trape¬ 
late ma è già chiaro che in¬ 
torno alla Cassa rurale di 
Mussomeli non ruotavano cer¬ 
to solo gli interessi delle cen 
tinaia di emigrati. 

Michele Geraci 


Ancora un episodio di tensione 

Attentato provocatorio contro 
commissariato di PS a Torino 

Gli autori dell’Incendio, subito domato, si dichiarano appartenenti al « Gruppo 8 
ottobre » - Messaggi farneticanti nello stile delle BR • Le precedenti azioni criminali 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30. 

Ancora un attentato chia¬ 
ramente provocatorio e gros¬ 
solanamente dimostrativo 
questa notte a Torino. Obiet¬ 
tivo degli attentatori, la se¬ 
de di un commissariato di 
polizia, quello di Barriera Mi¬ 
lano, situato al numero 4 di 
via Malone. il cui Ingresso è 
stato cosparso di nafta e da¬ 
to alle fiamme. 

I danni alle cose, come cl 
ha confermato il maresciallo 
di PS, sono stati di scarsa 
entità, avendo gli attentatori 
adoperato nafta anziché ben¬ 
zina. L'incendio é stato, In¬ 
fatti, ben presto domato. 

Lo stesso commissariato 
circa due anni or sono era 
stato fatto segno ad un altro 
attentato notturno; quella 
volta, però, si era trattato 


di tre bombe « molotov » lan¬ 
ciate da un'auto in corsa. Gli 
attentatori, a quanto cl ri¬ 
sulta, erano rimasti scono¬ 
sciuti. Gli incendiari (alla 
nafta) dì questa notte, in¬ 
vece. si sono fatti vivi dopo 
circa un’ora e mezzo, con 
una telefonata ad un'agenzia 
di stampa, presentandosi co¬ 
me appartenenti al gruppo 
« 8 ottobre ». attribuendosi 
l’attentato e informando che 
In una cabina telefonica di 
largo Brescia, non molto di¬ 
stante in linea d’aria dalla 
zona in cui è situato il com¬ 
missariato In questione, ave¬ 
vano lasciato un « mes¬ 
saggio ». 

In effetti, nel luogo indi¬ 
cato sono stati trovati otto 
volantini ciclostilati, firmati 
« Nucleo 8 ottobre per il co¬ 
muniSmo ». Il tono del « mes¬ 
saggio» è quello solito: far* 


Una precisa proposta de) PCI 

Occorre convocare subito 
la conferenza sul turismo 


Abbiamo dato notizia l’altro giorno di una riunione na¬ 
zionale dei comunisti sulla politica del turismo tenuta lunedi 
nella sede della Direzione del PCI. Sulle conclusioni dell’im¬ 
portante incontro il compagno Rodolfo Mechini, respon¬ 
sabile della sezione ceti medi del PCI, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Il turismo nel nostro paese e le sue prospettive di svi¬ 
luppo reclamano ormai, come da tempo sosteniamo, che si 
avvìi una seria e responsabile politica nazionale del settore, 
gestita e coordinata dalle Regioni con il pieno concorso 
di tutte le forze democratiche, sociali e culturali 

« A questo scopo è determinante la convocazione della 
Conferenza nazionale del turismo promossa dal governo e 
dalle Regioni, che il ministro Sarti, facendo propria la no¬ 
stra proposta, ha annunciato per la prossima primavera. 

« Che cosa cl si attende da questa Conferenza? Che essa 
definisca le linee di una politica turistica che non sla avulsa 
dal grandi problemi economici e sociali del momento, dalla 
difesa del territorio e del patrimonio artistico, che non sia 
di puro impegno contingente. Occorrerà anche prospettare 
una nuova politica del credito a favore dell’impresa alber¬ 
ghiera e, parallelamente, una diversa organizzazione della 
domanda e della offerta di mercato. In particolare, la Con¬ 
ferenza deve, a nostro avviso, sancire il completo e defini¬ 
tivo passaggio dei poteri alle Regioni, nonché fissare le 
linee della riforma dell’ENlT, predisporre lo scioglimento 
degli EPT (Enti provinciali del turismo) e la ristrutturazione 
delle Aziende di soggiorno. 

« La Conferenza dovrebbe, insomma, porsi 11 compito di 
definire scelte, Interventi, programmi realmente innovatori 
e — questo è il punto — corrispondenti alle crescenti esi¬ 
genze della collettività nazionale. 

«Ciò può aversi, tuttavia, a condizione che la Conferenza 
sia tribuna aperta a un reale confronto critico di idee. Da 
essa devono poter scaturire impegni e concrete misure volte 
prima di tutto a soddisfare l’esigenza sociale di vacanza, e 
a potenziare 11 ruolo economico che il turismo ha già as¬ 
sunto nel bilancio nazionale e che lo pone fra le principali 
attività del paese ». 


netlcante. grossolanamente 
barricadiero, molto simile ad 
analoghi volantini delle co¬ 
siddette «Brigate rosse». Vi 
si parla di lotta contro «cen¬ 
tri e strumenti del potere 
poliziesco», «contro il capi¬ 
tale, i suoi servi e tutte le 
forme di dominio formale e 
reale», insistendo In partico¬ 
lare nell’ uso di termini oo- 
me « proletarlato », « comuni¬ 
Smo », « repressione », « liber¬ 
tà», nell’evidente intento di 
creare una sorta di visce¬ 
rale rigetto o quanto meno 
di confusione informativa In 
quegli strati di opinione pub- 
blica meno sensibilizzati al¬ 
l’impiego e ad una giusta 
collocazione di queste parole 
Ma chi sono i componenti 
del « Nucleo 8 ottobre »? E 
perché questa data? Si po¬ 
trebbe avanzare l'ipotesi che 
si riferisca alla rapina av¬ 
venuta appunto l'8 ottobre 
scorso, all’ospedale San Mar¬ 
tino di Genova, compiuta, a 
quanto pare, dalla coslddet- 
ta «ala moderata» delle se¬ 
dicenti «Brigate rosse». 

Sta di fatto che nella not¬ 
te di lunedì scorso a Torino 
una pattuglia della squadra 
mobile aveva fermato due 
giovani sorpresi ad affiggere 
manifesti intestati al « Grup¬ 
po 8 ottobre». Una équipe, 
quindi, di recentissima for¬ 
mazione. 

Dopo l’arresto di lunedi, 
l’attentato chiaramente di¬ 
mostrativo di questa notte 
in Barriera Milano. E per 
limitarci, nell’ambito di quel¬ 
la « strategia della tensione » 
ripresa a macchio d’olio in 
questi ultimi tempi, alla zo¬ 
na di Torino, si possono ri- 
cordare in tal senso, l’atten¬ 
tato criminale avvenuto la 
settimana scorsa a Rivoli 
contro il dirigente della «Sin¬ 
ger » Enrico Boffa, ferito ad 
una gamba con un colpo di 
pistola, l’incendio dell’auto di 
un sindacalista della FLM di 
mai’tedl scorso, e nello stesso 
giorno, a Mlrafiorl. il farne¬ 
ticante messaggio registrato 
su nastro, sistemato a bordo 
di due « 600 » rubate e ab¬ 
bandonate nei pressi degli 
stabilimenti Fiat. 

Azioni, queste, tutte fir¬ 
mate dalle solite «BR ». mes¬ 
se puntualmente In atto, an¬ 
cora una volta, alla vigilia d! 
vertenze slndaenll come quel¬ 
la per il rinnovo contrattua¬ 
le dei metalmeccanici Cam 
biano le insegne, ma la so¬ 
stanza provocatoria resta im 
mutata 

La « consegna » è di creare 
comunque paura e disorle» 
lamento Prima le « BR », , 

« NAP». ora l ’«8 ottobre». 
Chi muove i vari fili? 


Nino Ferroro 
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(/accordo dopo la lunga e difficile trattativa 


A Genova colpiti esponenti di « Magistratura democratica » ' Inaspettata decisione dei ministero Difesa 


Positive valutazioni 
sull’intesa 
per i ferrovieri 

La Federazione CGIL-CISL-UIL: nell’attuale situazione rappresenta 
\ « la migliore soluzione possibile » — Oggi la trattativa sugli statali 


Sotto accusa tre giudici che 
criticano un’assurda sentenza 


Maletti ha lasciato 
l’incarico di capo 
ufficio «D» del SID 


Un giovane era stato condannato a quattro anni perché ritenuto « ideolo¬ 
gicamente responsabile » di scontri f ra polizia e studenti — La presa di po¬ 
sizione dei magistrati e l’intervento repressivo del Consiglio superiore 


Ha assunto il comando della divisione « Grana¬ 
tieri di Sardegna» - Al suo posto nominato il 
colonnello Romeo già capo del SIOS-Esercito 


L'intwa per 1 ferrovieri 
■ raggiunta Ieri poco prima 
delle due del mattino dopo 
un Intensa giornata d! con¬ 
sultazioni c quasi sette ere 
di difficile trattativa. 6 ora 
all'esame delle organizzarlo- 
•' ni sindacali, centrali e peri- 
| ferlche, e del lavoratori. 

“ La segreteria nazionale, 1 
segretari compartimentali del 
Sindacato ferrovieri della 
i CGIL e la segreteria della 
FIST (Federazione sindaca- 
' tl del trasporto) giudicano — 
è detto In un comunicato — 
« complessivamente positivi i 


Motivate le assoluzioni per Primavalle 

UN PROCESSO SOLO 
f SU DEBOLI INDIZI 


risultati raggiunti in questa 
prima fase della lotta con¬ 
trattuale, pur non corrispon¬ 
dendo in pieno alle motiva¬ 
te richieste della categoria, 
tenendo conto delta situazio¬ 
ne di pesantezza politica e 
delle sempre più gravi diffi¬ 
coltà economiche del paese ». 
i Si esprime quindi il convin¬ 
cimento che I ferrovieri I 
u sapranno cogliere, con il ! 
necessario realismo, il valo¬ 
re positivo delVintesa che 
consente di avviare i?nme- 
diatamentc in condizioni ptù 
favorevoli il dibattito unita • 


? Gli imputati accusati di strage da una istruttoria 
a senso unico — Un castello retto su illazioni 


‘1 Il processo per 11 rogo di 
■i' Prtmsìvalle * stato celebrato 
dopo un’Istruttoria durata due 
i anni e che non aveva rac- 

, colto né prove né Indizi 

; consistenti nel confronti del 

\ tre Imputati Achille Lollo. 

? Marino Clavo e Manlio Orlilo. 

; Questo li succo della scnten- 

i ' za dt assoluzione per insuf- 
? ficlenza di prove depositata 

I ieri dal presidente della 3. 

( Corte dt Assise di Roma. Nel¬ 

la sentenza di 150 pagine dat¬ 
tiloscritte la prima parte é 
I dedicata alia ricostruzione del- 

E . la tragica vicenda del 16 a- 
I prlle 1673 quando In un ap¬ 

partamento nella borgata di 
Primavalle, a seguito di un 
i- violento Incendio, morirono 1 

V fratelli Stefano e Virgilio Mat- 

tei. figli del segretario del¬ 
la locale sezione mlsslna. Le 
; Indagini si Indirizzarono su¬ 

bito verso gli Iscritti della 
1 ; sezione di « Potere Operalo » 

;,; di Primavalle. ritenuti dagli 

j , Inquirenti gli autori del tra- 

! - gico rogo. Su questa unica 

f , pista lt giudice Istruttore 

i >" dott. Amato e 11 P.M. dott. 

1 Sica riuscirono a mettere in- 

■' - sterne un castello di accu¬ 

se nel confronti di tre glo- 
s vani: Achille Lollo In stato 
dt detenzione. Marino Clavo 
e Manlio Grillo, latitanti. 

Nella sentenza, dopo che è 
stato rievocato l'operato del 
. f. magistrati nella fase Istrutto¬ 
ria vengono affrontati 1 rlsul- 
' tati ottenuti In fase dibatti¬ 
mentale e nell’ultima parte, 
quella più Importante, vengo¬ 
no elencati l motivi per 1 
E quali la Corte di Assise si 
, ' é pronunciata per l'assoluzlo- 

• f ne con formula dubitativa. 

La Corte di Assise ha l'ite- 
* nuto In primo luogo che fin- 
, cendlo di casa Mattel debba 

considerarsi di origine dolo- 
sa e cioè qualcuno ha ap¬ 
piccato 11 fuoco all'esterno e 
le fiamme «si sono estese al- 
’ l'Interno dell'appartamento, a 

| I causa dell'apertura della por¬ 

ta d'ipgresso da parte di Ma¬ 
rio Mattel che ha accelerato 
f grandemente la combustione 

. della benzina e lo sviluppo 

| dell’Incendio. Queeto fatto for¬ 
ti ae non era previsto dagli au- 

| tori o dall'autore dell'attenta- 

; f: to ». In sostanza si può de¬ 

durre da questa ricostruzione 
■; che gli attentatori non avreb¬ 

bero dovuto rispondere del 
i; reato dt strage ma semmai 

,* di Incendio doloso seguito da 

. e morte. 


Per quanto riguarda 1 tre 
Imputati, la Corte d'Asslse 
ha ammesso che per le loro 
ideologie politiche potevano a- 
l ver Ideato l'attentato In quan¬ 
to non accettano 11 confronto 
democratico, da quanto si leg¬ 
ge nel loro documenti politi¬ 
ci, e basano la loro azione 
politica sulla lotta violenta. 

Però la ricostruzione degli 
attentati (all’automobile del¬ 
lo Schiavoncln. alla sezione 
del MSI di Primavalle che 
precedettero 11 rogo di casa 
Mattel c che 11 giudice 1- 
struttorc ha ritenuto crimini 
di un unico disegno commes¬ 
si dal tre imputati) non è 
convincente, mancando di pro¬ 
ve certe. Le perizie sul cartel¬ 
li lasciati sul luogo degli at¬ 
tentati. sulla scatola di Ron- 
domlclna che sarebbe servi¬ 
ta per un ordigno esplosivo so¬ 
no considerate Inconsistenti o 
per lo meno tal! da non pro¬ 
vare con certezza la colpe¬ 
volezza degli imputati. Anche- 
le testimonianze di Aldo Spe¬ 
ranza e di Angelino Larapls 
non possono essere prese co¬ 
me prove per l'amblgulth cui 
si prestano tenuto anche con¬ 
to della personalità del due 
testi. Oli elementi di accu¬ 
sa avanzati dal giudice !■ 
struttore e dal P.M. «non 
possono essere qualificati — 
«1 legge nella sentenza — 
veri e propri Indizi e per¬ 
tanto per essere assunti a 
fondamento di una decisione 
di condanna dovrebbero esse¬ 
re: gravi, univoci, concordan¬ 
ti e tali da fornire la cer¬ 
tezza giudiziale della colpevo¬ 
lezza degli Imputati: easl t- 
noltre, per aver efficacia pro¬ 
batoria devono consistere In 
fatti sicuramente accertati e 
non In deduzioni meramente 
soggettive. A tutto concede¬ 
re possono essere ritenuti va¬ 
ghi ed Incerti ». 

Questo rilievo della Corte 
di Assise che é al fondamen¬ 
to della sentenza di assolu¬ 
zione per Insufficienza di pro¬ 
ve é un'ulteriore conferma di 
come l'Istruttoria sla stata 
fatta a senso unico costruen¬ 
do su testimonianze, per lo 
meno ambigue, e su perizie 
contraddittorie. Il castello di 
accuse In un clima fortemen¬ 
te influenzato dal caos e dal¬ 
la tensione che gli strateghi 
della eversione hanno Inte¬ 
resse a creare. 

Franco Scottoni 


Con i propri familiari 


Protestano a Roma 
i sottufficiali 
dell’Aeronautica 


Un* delegazione ricevuta da Pertini - Manifestazione 
ì a Pisa - Denunciate una serie di misure disciplinari 


Oltre trecento sottuffteia- 
; 11 dell'Aeronautica militare 

tl sono riuniti Ieri sera a Ro- 
ma. nella piazza del Pan- 
' ' theon. per riproporre le loro 

note rivendicazioni di carat- 
■■ t«re economico e normativo 

: e per denunciare una serie 

■ di misure repressive. A con- 

, cluslone della pacifica mani- 

:-i; festazlone — alla quale han- 

:! ( no preso parte anche 1 fa¬ 

miliari dei sottufficiali — una 
delegazione si è fatta riceve¬ 
re dal Presidente della Ca- 
: i mera onorevole Sandro Per 
tini. 

Una analoga manifestarlo- 
’ n e aveva avuto luogo fal¬ 
li tra sera a Pisa, con la par¬ 

li ' tectpazlonc di circa duecen¬ 
to sottufficiali che prestano 
servizio alla base aerea di 
i ■' s. Giusto. Essi hanno chiesto 

!;■: «la .solidarietà delle forze po¬ 
li' litiche, sociali e sindacali per- 

. c hi sta affrontata — dice un 

loro volantino distribuito al- 
: : la popolazione pisana — al 

più presto la riforma delle 

■ : . iitttualom mtlitriri ». 

: Un» 'urie di misure disci¬ 


plinari sono state adottate 
In diversi comandi e basi 
aeree. Un elenco dt queste 
misure è stato fornito dal 
«Coordinamento democrati¬ 
co sottuffilcali dell'Aeronauti¬ 
ca militare ». Eccole. « Sei 
sottufficiali puniti con 10 gior¬ 
ni di arresti presso la base 
di Ghedi iBrcsclai, per aver 
partecipato ad una riunio¬ 
ne di militari non autorizza¬ 
ta; 30 sottufficiali dell'A.M. 
di Pisa puniti con gli arresti 
per il solo fatto di essere 
stati democraticamente elet¬ 
ti da più di 800 colleghl; Il 
sergente maggiore Fulvio 
Mauri esponente del «Coor¬ 
dinamento nazionale dei sot¬ 
tufficiali democratici», puni¬ 
to con 10 giorni di arresti 
per aver partecipato ad una 
riunione di militari n Trevi¬ 
so; Il maresciallo Sislgno 
'fura trasferito per punizio¬ 
ne dall'aeroporto di Elmas 
al deposito di Orte per aver 
partecipato attivamente al 
coordinamento del sottuffi¬ 
ciali in Sardegna». 


rio iella categoria per la de¬ 
finizione dei contenuti spe¬ 
cifici della piattaforma con¬ 
trattuale luglio ‘76-giugno 
•7!) ». 

Anche per la Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL 
l'Intesa « pur non accoglien¬ 
do interamente le attese del¬ 
la ealegoria, rappresenta la 
migliore soluzione possibile 
ed è da considerarsi quindi 
positiva ». 

Ma vediamo quali sono, In 
concreto. 1 termini dell’ac¬ 
cordo. Con decorrenza dal 
primo settembre scorso per 
tutti 1 ferrovieri è fissato 
un acconto di ventimila li¬ 
re mensili («assoggettate al¬ 
le sole ritenute erariali») 
sul futuri miglioramenti con¬ 
trattuali: l’Indennità nottur¬ 
na per 11 lavoro In sede ef¬ 
fettuato dalle 22 alle 6. é 
elevata a 400 lire lorde ora¬ 
rle; l’Indennità di pernotta¬ 
mento fuori sede sarà corri¬ 
sposta nella misura di 400 
lire pure lorde e l'Indenni¬ 
tà domenicale sarà portata 
dalle attuali 500 lire a 2.700. 
Cifre abbastanza vicine, co¬ 
me è stato rilevato, a quelle 
richieste dalla categoria. 

Il governo nell’incontro di 
lunedi scorso aveva propo¬ 
sto un acconto di appena 
diecimila lire e ritocchi tut- 
t’altro che soddisfacenti sul¬ 
le Indennità notturna e do¬ 
menicale, determinando una 
pericolosa battuta d'arresto 
nella trattativa. 

Nelle prime ore del matti¬ 
no di Ieri, come abbiamo 
detto, la situazione si é 
sbloccata e dopo lunghe ed 
estenuanti trattative alle 
quali hano preso parte an¬ 
che 1 segretari generali del¬ 
le tre confederazioni Lama. 
Storti e Vanni, si è arrivati 
all'Ipotesi d'accordo. 

L'Intesa per 1 ferrovieri 
mentre conferma la validità 
dell'accordo generale sul 
pubblico Impiego raggiunto 
fra sindacati c governo, apre 
reali prospettive per una po¬ 
sitiva soluzione anche delle 
altre vertenze dt settore (po¬ 
stelegrafonici e dipendenti 
del Monopoli di Stato) per le 
quali é stato raggiunto nel 
giorni scorsi un accordo di 
principio che dovrà concre¬ 
tizzarsi. probabilmente già 
la prossima settimana, in mi¬ 
sure concrete. Sla 1 postele¬ 
grafonici. sla 1 dipendenti 
del Monopoli hanno chiesto 
acconti sugli aumenti del fu¬ 
turi contratti' triennali di 
categoria, preesoché Identici 
a quelli del ferrovieri. Ma 
— ha detto 11 segretario della 
CGIL, Marlanett; — l'accor¬ 
do di Ieri rappresenta anche 
« una prova di responsabili¬ 
tà delle confederazioni e del 
sindacali di categoria di 
fronte ai vari avventurismi 
che si sono manifestati ad 
opera del sindacati autono¬ 
mi o di pscudo sindacati che 
hanno teso e strumentaliz¬ 
zare contro tl sindacalismo 
unitario e. anche per fini po¬ 
litici più vasti, attese ed esi¬ 
genze oggettive della cate¬ 
goria ». 

E’ Indubbio che anche In 
occasione delle agitazioni 
Irresponsabili c corporative 
promosse dal cosiddetti sin¬ 
dacati autonomi In perfet¬ 
ta sintonia con [ sindacati 
fascisti. I ferrovieri hanno 
dato prova di grande matu¬ 
rità e senso di responsabili¬ 
tà. L'accordo raggiunto — 
ha detto Degli Esposti — è 
proprio 11 « frutto della lot¬ 
ta del ferrovieri e dell'lmpe- 
gno diretto ed unitario della 
federazione CGIL, CISL e 
UIL». 

Non si possono sottovalu¬ 
tare nemmeno 1 riflessi che 
l'aocordo per 1 ferrovieri 
avrà nella trattativa che si 
apre oggi fra governo e sin¬ 
dacati per gli statali. Una 
trattativa — h« ricordato 
Marlanett.! della CGIL - 
« assai complessa ». ma an¬ 
che « significativa » por va¬ 
lutare « te intenzioni del go¬ 
verno in fatto di riordino 
delta pubblica amministra¬ 
zione ». 

Punto nodale della verten¬ 
za la necessità - -■ come hà 
precisato li segretario della 
Federstatalt-CGIL. De Ange- 
lls — di « rendere più omo¬ 
geneo, qualificato e respon¬ 
sabile il lavoro dipendente 
statale e di migliorare ì ser¬ 
vizi resi ai cittadini in ter¬ 
mini di tempestività, quali¬ 
tà c adeguatezza ». La « qua¬ 
lifica funzionale » dovrebbe 
— affermano le organizza¬ 
zioni sindacali — « rendere 
confrontabili le diverse si¬ 
tuazioni del personale nei 
1 cari settori del pubblico im¬ 
piego: consentire una mobi¬ 
lità del personale, oggi for¬ 
temente impedita dalla divi¬ 
stone dei ruoli: realizzare 
periodici concorsi di recluta¬ 
mento e ridurre sensibilmen¬ 
te i tempi di assunzione n 
La vertenza ha anche ri¬ 
svolti di carattere economi¬ 
co legati al mancato rispet¬ 
to del tempi di attuazione 
Iaprile 1975) della « qualifica 
funzionale » da parte del go¬ 
verno. 

Altro tema di fondo della 
trattativa di domani gli stra¬ 
ordinari per l dipendenti del- 
; la pubblica amministrazione. 

I I sindacati chiedono un au- 
j mento delle attuali tariffe, 

I ma, nel rispetto dell'accordo 
I generale sul pubblico Impie- 
| go, vogliono che le ore stra¬ 
ordinarie abbiano una effi- 
■ cuce regolamentazione c cioè 
i non siano strumento di in¬ 
centivi Indiscriminati e ac- 
j coglimento dt spinte corpo- 
I ratlve. ma corrispondano a 
j lavoro effettivamente fatto 
| e in via eccezionale. 

I 1*9- 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura si dimostra, nel¬ 
la sua maggioranza conserva¬ 
trice, piuttosto ostico «Ila li¬ 
bertà di critica del magi¬ 
strati. Lo prova in questi glor- 
ni l'accusa mossa a tre diri¬ 
genti di « Magistratura de¬ 
mocratica ». SI tratta del pro¬ 
fessor Giuseppe Borrè. del 
prof. Aldo Ghisa e del giudi¬ 
ce Pier Andrea Alroldl. I tre 
magistrati, che fanno parte 
del tribunale civile di Geno¬ 
va, sono stati convocati in¬ 
nanzi al «consiglio di disci¬ 
plina » perché ritenuti re¬ 
sponsabili di una pubbli¬ 
ca presa di posizione contro 
una sentenza emessa dalla 
terzo, sezione del Tribunale 
di Genova a carico dello stu¬ 
dente universitario Carlo Pan- 
nella. 


« In quella presa di posiziona. | 
! il oltre un anno di distanza i 
| dai fatti. I magistrati del Con- j 
i sigilo superiore della Magi- 
I foratura hanno ravvisato un 
i atteggiamento che avrebbe 
1 «offeso l’onore e 11 prestigio 
1 dei magistrati di merito» che 
Inflissero ben 4 anni di re¬ 
clusione al giovane Pannelli», 
ritenuto « ideologicamente re¬ 
sponsabile» degli scontri ve¬ 
rificatisi nelle vie del centro 
di Genova 11 4 marzo 1972 
nel corso di una manifesta¬ 
zione. 

Aveva soltanto firmato la 
domanda al questore per ot- I 
tenere l’autorizzazione ad un | 
corteo che avrebbe dovuto «t* j 
traversare le vie del centro 
cittadino. La autorizzazione 
non venne concessa. Gl! stu¬ 
denti sì scontrarono vivace¬ 
mente con la polizia. Comln- 
ciò allora, il PM Mario Sos- 
1 si ad attribuire la « responaa- 


Non si potrà fumare 
nei locali pubblici 


La commissione Sanità del j 
Senato ha approvato in via 
definitiva la legge che vieta, 
ma con larghe deroghe, di 
fumare nel locali pubblici e 
nei mezzi di trasporto collet¬ 
tivo. I comunisti e la sini¬ 
stra indipendente hanno vo¬ 
tato contro. 

La legge stabilisce che il di¬ 
vieto di fumare deve riguar¬ 
dare le corsie degli ospedali, 
le aule delle scuole, gli au¬ 
tobus e le metropolitane, le 
sale di attesa delle stazioni 
ferroviarie e inoltre 1 locali 
chiusi adibiti a pubblica riu¬ 


nione é sale cinematografiche 
e teatrali. 

Come abbiamo detto il di¬ 
vieto non è assoluto. I cine¬ 
ma e l teatri possono otte¬ 
nere l'esonero dal divieto ove 
installino « un impianto di 
condizionamento d'aria o un 
impianto di ventilazione». 

Con questo sistema le scap¬ 
patoie al divieto saranno mol¬ 
te e ne beneficeranno princi¬ 
palmente t grandi locali che 
potranno fare concorrenza al 
piccoli. Inoltre 1 trasgressori 
potranno cavarsela con una 
multa irrisoria: da mille a 


billtà politica » a) Pan- 
nella con I rò ii quale emise 
ordine di cattura. 

li caso mobilitò tutte le for¬ 
ze democratiche o venne co¬ 
stituito un comitato contro le 
persecutorie misure assunte 
nei confronti dello studente 
Pannella. Quelle misure si 
basavano sulle « responsabili¬ 
tà ideologiche del capi » ri¬ 
chiamate in vigore e conte¬ 
nute nel Codice Rocco. 

A conclusione del processo 
di primo grado, il fi luglio 
1974, 11 tribunale Inflisse 4 
anni di carcere a Pannella. 
Le proteste si moltipllcarono. 
I giudici furono, sveltissimi, 
nel fornire la motivazione del¬ 
la sentenza e si schierarono 
contro le « trite critiche ». che 
« taluni settori » muovono al 
« Codice Rocco ». 

A questo punto Intervenne 
« Magistratura, democratica ». 
« Magistratura democratica 
— diceva testualmente, tra 
l'altro, la presa di posizione 
Inviata alla stampa — che ha 
voluto attendere la motiva¬ 
zione della sentenza prima di 
prendere posizione, è ben con¬ 
sapevole che è un fatto inso¬ 
lito, se pur non nuovo, che 
magistrati si pronuncino sul¬ 
l’operato di altri magistrati 
al di fuori degli schemi del¬ 
le impugnazioni processuali. 

«Ritiene tuttavia suo inde¬ 
clinabile dovere Interloquire 
sull'argomento, e ciò non per 
una logica di denuncia e di 
dissenso minoritario e intel¬ 
lettualistico. ma per rompe¬ 
re, cercando per interlocu¬ 
tore le grandi masse popola¬ 
ri, quella chiusura corporati¬ 
va che è causa doll'lnsufil- 
dento capacità di rinnova¬ 
mento dell’ordine giudiziario». 

Sul binari di questa legitti¬ 
ma premessa i) documento 


criticava la sentenza, rimar¬ 
cando che J1 Pannella era sta¬ 
to anche condannato per una 
manifestazione alla quale ave¬ 
va aderito solo moralmente, 
e che « esprimeva una Istan¬ 
za raccolta poi dal Parla¬ 
mento italiano che ha redat¬ 
to una legge per la scarce¬ 
razione di Valpreda ». 

La presa di posizione non 
mancava di sottolineare tutta 
la montatura imperniata con¬ 
tro lo stesso Valpreda. Tutto 
qui. Siamo nell'ambito di una 
rritica che appare legittima. 

Il documento di «Magistra¬ 
tura democratica » ha fornito 
certamente un notevole ap¬ 
porto alla conclusione, giusta, 
dePa vicenda del giova¬ 
ne Pennella. 

Lo studente infatti, vedeva 
finalmente spezzata la spira¬ 
le persecutoria con la senten¬ 
za di assoluzione pronunciata 
Il 19 aprile 1975 dalla prima 
sezione drh« Corte d‘Appel¬ 
lo di Oenova. 

Questo atto di giustizia do¬ 
vrebbe legittimare da solo le 
critiche alla precedente sen¬ 
tenza. Non la pensa co¬ 
si [] Consiglio superiore della 
Magistratura, che ha Invece 
iniziato ^azion* di«riol!nsr« 
contro 1 tre magistrati geno¬ 
vesi. 

Borrè, Airoldl e Ghisa, so¬ 
no accusati di aver offeso 
anche il prestigio e l'onore 
del Giudice Istruttore di Ro¬ 
ma per aver definito una 
«montatura» il processo a i 
carico di Pietro Valpreda. 

Dove va a finire la libertà 
di critica garantita a tutti 1 
cittadini dalla nostra Costitu¬ 
zione? Se lo chiedono 1 colle¬ 
glli del tre magistrati colpiti, 
al quali hanno espresso la 
loro solidarietà. 

Giuseppe Marzolla 


Tl generale Gìhji Adelio Ma¬ 
letti, capo dell'Ufiìclo «D» 
del SID. è stato trasferito 
dall’incarico. Da ieri egli ha 
assunto il comando della Di¬ 
visione «Granatieri di Sar¬ 
degna ». con sede in Roma, 

In sostituzione del generale 
Vittorio Santini, che ha com¬ 
pletato 11 normale periodo di 
comando alla Divisione, La 
direzione deH'UfDcio « D » 
(Difesa) è stata affidata al 
colonnello Giovanni Romeo, 
già capo del SIOS-Esercito. 

Queste le notizie fornite 
dagli « ambienti del ministe¬ 
ro Difesa ». 1 quali affermano 
in una nota che « il movi- 
mento rie! generale Mnletti : 
è stato disposto con determi - ì 


Sul golpe Borghese 
pubblicali 
documenti 
riservati 

Una dichiarazione inedita, 
diretta alla magistratura, dal¬ 
la quale risulta che 11 gen. 
Miceli, in qualità di capo del 
SIOS. servizio di sicurezza 
esercito, «accettò di avere» 
e «tenne rapporti» con l'or¬ 
ganizzazione eversiva Fronte 
Nazionale fin dall’inizio del 
1969; i processi verbali degli 
interrogatori dell’on. Franco | 
Restlvo. ministro degli Intcr- I 
ni dal ’68 al *72 e del dott. 
Angelo Vicari, avvenuti nel 
dicembre dello scorso anno. 
Questi tre documenti riser¬ 
vati vengono pubblicati sul 
settimanale «Il Mondo» in 
merito al tentativo di golpe 
effettuato da Valerio Borghe¬ 
se nel dicembre del '70. 


nazione del ministro Fori a- 
ni in data 10 luglio 1975. Il 
Comando di divisione — pre¬ 
cisa la nota — nentra nelle 
specifiche attribuzioni del 
grado rivestito daU’ufaciale 
generale e costituisce un re - 
quisxto in dispensa bile ai fini 
delTavanzamento in base al¬ 
le vigenti disposizioni di 
legge », Negli stessi ambien¬ 
ti del ministero della Difesa 
si esclude in modo reciso che 
il trasferimento del generale 
Maletti da capo dell’Ufficio 
« D » de! SID. sia da collegar- 
si con le note vicende giu¬ 
diziarie sulle trame nere e 
sul fallito golpe di Valerio 
Borghese, che lo hanno vi¬ 
sto protagonista ui un duro 
scontro con l’ex capo del SID 
generale Vito Miceli, arresto- 
i to eppoi scarcerato appunto 
j in relazione a queste vicende. 

Il trasferimento del gene¬ 
rale Mnletti dal SID al co¬ 
mando della Divisione «Gra¬ 
natieri di Sardegna » può in 
effetti essere inquadrato nel¬ 
le normali disposizioni rela¬ 
tive alla rotazione negl! in¬ 
carichi di comando. Risulta 
tuttavia che in analoghe cir¬ 
costanze di queste disposi¬ 
zioni al SID non il è tenuto 
conto. 

Tutto lascia comunque pre¬ 
sumere che i! trasferimento 
de) generale Ma letti dal SID 
al comando della divisione 
«Granatieri di Sardegna», 
sia un provvedimento a se 
stante e non nel contesto di 
una serie di misure di ristrut¬ 
turazione dei servizi di sicu¬ 
rezza. come qualcuno ha ven¬ 
tilato. Si deve quindi dedur¬ 
re, anche da questo episodio, 
che 1) ministero della Difesa 
e il governo intendano elu¬ 
dere. ancora una volta, il 
problema di fondo, © cioè 
quello della ristrutturazione 
e della riforma del SID? 


Andate sul solida 
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Saviem costruisce solo veicoli industriali. 
Affidati solo a una rete di specialisti, 

in tutta Italia. 


Saviem presenta al Salone di Torino 
la gamma completa dei suoi veicoli indu¬ 
striali che comprende gli autocarri da 32 a 
380. q. di peso totale, gli autobus da 15 
a 105 posti e i veicoli speciali lino a 800 q. 


di peso totale per tutte le attrezzature. 

E' questa la migliore occasione per 
prendere visione dei modelli Saviem c tro¬ 
vare quello su misura per le vostre esigenze. 
I 100 concessionari Saviem sono a 


vostra completa disposizione per garan¬ 
tirvi una capillare ed efficiente assistenza 
commerciale e tecnica. Un'assistenza che 
è già famosa in molli paesi d'Europa c 
che oggi è una realtà anche in Italia. 


Provate il veicolo che vi interessa presso il vostro concessionario di zona. 



SAVITALIA LUPO S.p.A. 


Imporliitricc c distributrice esclusiva per l'Italia: 

Via Adua - Arluno (MI) - Tel. 901.5051 PBX 
Via Cappella Vecchia, 8 - Napoli - Tel. 411255 PBX 
Depositi Doganali: Rivalla Scrivia S.p.A. -Tortona 

Saviem. Oltre 180 modi di trasportare. 
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L’intervento di Berlinguer al Comitato centrale 


>, (Dalla punici pagi nei) 

nello stesso quadro ouiopeo 
non mancano spinte e prò 
cessi che indicano la possi 
bilità di arrestare e di rovo 
sciare quella tendenza nega- 
, tiva Di fronte a questa con¬ 
traddizione. emerge la inca 
paeità delle vecchie classi do 
minanti a usare tutte le po 
tenzialita esistenti, come e 
, provato fra l'altro dalla cro¬ 
nica e preoccupante crisi del- 
' la CEE, che il compagno 
Giorgio Amendola ha denun 
ciato energicamente nel suo 
intervento al OC. crisi che è 
però solo un aspetto del dis¬ 
sesto profondo in cui è stata 
gettata l'economia europea. 

' Nel momento in cui ci sa¬ 
rebbe più che mai bisogno di 
una convergenza di sforzi fra 
x vari paesi dell'Occidente eu- 
" ropco per sviluppare la re- 
. ciproca cooperazione e per 
f presentare l'Europa occiden¬ 
tale, tutta insieme, come va¬ 
lida e positiva interlocutrice 
nei rapporti con le altre aree 
\ economiche dell'Europa e del 

> mondo, si verifica invece una 
accentuazione della rivalità 

• fra i suoi vari Stati e una 
i paralisi delle istituzioni co¬ 
munitarie. 

, Gli attuali gruppi dirigenti 
— ha proseguito Berlinguer — 
i si rivelano incapaci di an- 
» dare al di là della difesa 
, degli interessi immediati delle 
grandi concentrazioni ccono- 
[ miche e finanziarie, sia na- 
t zumali che multinazionali. Di- 
» viene perciò sempre piu evi- 
1 dente che per arrestare un 
processo che sta portando 
l'Europa occidentale al suo 
’ declino (e anche per dare vi- 
; talità agli stessi organismi 
europei), la via maestra è 
| quella di una iniziativa uni¬ 
taria e unificatrice delle clas- 
1 si lavoratrici e dei loro par¬ 
titi, tale da sollecitare e rea¬ 
lizzare progressivamente un 
: insieme di trasformazioni di 
carattere democratico nelle 
1 strutture economiche e sociali 
c nella vita e direzione poli¬ 
tica degli Stati, oltre che 
f nelle stesse istituzioni euro- 
" peo. 

; Questi — ha detto Berhn- 
’ guer — sono 1 veri temi al- 
, l'ordine del giorno nell’Euro- 
’ pa occidentale. Rispetto a due 
f anni fa la configurazione po- 

- litica dell'Europa, soprattutto 
j£ nell'area mediterranea, è pro- 
» fondamente mutata, c in scn- 
. so complessivamente positivo 

Berlinguer ha ricordato la 
. fine del regime dei colonnelli 

> greci, il crollo della dittatura 
fascista in Portogallo, l'avan¬ 
zata delle sinistre unite nelle 

• elezioni presidenziali in Fran- 
I eia e infine l'avanzata del 

PCI e delle sinistre in Italia 
con 11 voto del 15 giugno. 
Un'avanzata tanto più sigm- 
l ficativa. quest' ultima, dato 
che è venuta un anno dopo 
la vittoria del «referendum» 
i, e che si è avuta nel fuoco 
" della strategia della tensione, 
nel pieno della crisi econo¬ 
mica. sconfiggendo una linea 
di crociata anticomunista, an- 
\ tioperaia • antidemocratica. 

* Distensione 

j internazionale 

. Anche nella Spagna — ul- 
, timo paese a regime fasci- 
; ! sta sopravvissuto in Europa 
. * — è ormai aperta e può es¬ 
sere assai vicina la prospet- 
‘ ' tiva di un passaggio da un 
regime di tirannide reaziona¬ 
ria, che dura ormai da quasi 

- quaranta anni, a un regime di 
! libertà e di democrazia Ri- 
5 ferendosi ancora alla Spagna. 

; j Berlinguer ha aggiunto che 
i non mancano le incognite sui 
ì modi in cui il cambiamento 
' avverrà e non si può del 
" tutto escludere che la resi- 
r stenza estrema delle forze piu 
; 1, r.ottose e oscure del vecchio 
! ' regime, possa dar luogo a 
' j, convulsioni che farebbero pa- 
! * gare un prezzo pesante al 
l popolo spagnolo II nostro au 
i i spino, ha detto Berlinguer, ò 
f che abbia pieno successo la 
i linea del partito comunista 
E spagnolo che lotta con ener- 
t già e decisione per accele- 
’ rare la crisi di questo ro- 
[ girne, per evitare che il Iran- 
» chismo continui in qualche 
r forma anche dopo Franco e. 

<• al tempo stesso, per rispar¬ 
miare alla Spagna nuovi lutti 
e profonde lacerazioni svi¬ 
luppando quindi a quel fini c 
i con coerenza una politica di 
: < larga unità nazionale di tutte 
( le forze antlfranchistc Ber- 
, linguer ha affermato che tutte 
le forze popolari e democra- 
1 tiche devono prepararsi a da- 
re un pieno e vigoroso so¬ 
stegno alla lotta del popolo 
spagnolo contro i tentativi di 
C perpetuare la dittatura Sara 
questo uno dei compiti piu 
"* importanti dei prossimi giorni 
Il segretario del partito ha 
detto che gli avvenimenti e 
ì mutamenti di questi ultimi 
due anni, confermano che 
„ 1 obicttivo che il movimento 

operaio e i comunisti devono 
e possono porsi, e di realiz 
; * zare una pienezza di \ ita de 
mocratica tale da determi¬ 
nare insieme la liquidazione 
du regimi e delle spinte au- 
1 toritarie e delle loro radici. 
! ; con l'avvio di profonde tra- 
’ -.[orinazioni comprese alcune 
di tipo socialista Questo 
obiettivo, cosi pressante nel- 
f 1 Europa meridionale, si pre- 
, - senta in modi diversi anche 
, negli altri paesi dell'Occiden- 
", te europeo. - - - 

Per realizzare gli obicttivi 
di progresso democratico sono 
■ecessarie due condizioni La 

! 


prima condizione ha detto 
Berlinguer e che continui a 
andate avanti la distensione 
lillernazionale. e in tal senso 
la Confcienza di Helsinki va 
salutata come un grande 
evento positivo che apre la 
strada a nuovi passi avanti 
sulla via di un sistema di 
sicurezza e di coopcrazione 
in Europa Noi ha aggiunto 
il segretario del partito con 
copiamo la distensione — e 
noto — come un piocesso 
che senza alterare l'equilibrio 
stiatcgico tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, fin Patto 
Atlantico e Patto di Varsa 
via e fra questi due blocchi 
e l’area dei paesi europei 
non allineati (tra i quali at¬ 
ti lauiamo particolare impor 
tanza alla Jugoslavia), deve 
condurre a una simultanea 
riduzione dei rispettivi poten¬ 
ziali militari e delle forniture 
belliche, oltre che. natural¬ 
mente. a uno sviluppo della 
coopcrazione in tutti 1 campi 
della vita economica, politica 
e civile, andando oltre 1 pur 
utili e positivi accordi bila¬ 
terali già esistenti o in pro¬ 
gramma In tal senso va in¬ 
teso io scopo principale della 
prossima conferenza paneuro¬ 
pea dei partiti comunisti e 
operai promuovere una ini¬ 
ziativa a livello internazionale 
che non sia soio dei partiti 
comunisti, ma anche di altre 
forze operaie e democratiche 

Si aflcrma spesso — ha 
detto Berlinguer a questo 
punto — che la distensione 
e la cooperazione non signifi¬ 
cano la fine della lotta ideo¬ 
logica Questo è vero, anche 
se andrebbe sempre preci¬ 
sato. a questo proposito, che 
la lotta ideale tra il sociali¬ 
smo e il capitalismo non può 
certo ridursi alla lotta fra 
gli Stati a regime socialista 
e gli Stati a regime capita¬ 
lista In questa battaglia, in¬ 
fatti. hanno una loro parola 
da dire e una specifica fun¬ 
zione da assolvere, tutti 1 par¬ 
titi che combattono per una 
trasformazione socialista del¬ 
la società ì quali, come ac¬ 
cade per il nostro partito, 
hanno da proporre una pro¬ 
pria autonomia e specifica 
elaborazione sui problemi del 
socialismo 

Collaborazione 
fra i partiti 

E' indubbio, comunque, ha 
ancora detto Berlinguer, che 
uno sviluppo continuo e con¬ 
scguente della politica di di¬ 
stensione, se non può porre 
davvero fine alla lotta ideo¬ 
logica. certo però sollecita e 
introduce novità nella vita 
economica e politica di tutti 
x paesi, che partecipano alla 
costruzione di un assetto fon¬ 
dato sul principio della pacifi¬ 
ca coesistenza e alimentato 
da una sempre piu ampia coo- 
perazionc Ovviamente tali no¬ 
vità risultano e saranno di 
tipo assai diverso a seconda 
dei diversi regimi sociali. 

La seconda condizione per 
realizzare obiettivi di reale 
progresso democratico e di 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale dell'Europa occidentale, 
è che nei singoli paesi — e, 
nella misura del possibile in 
tutto l'Occidente europeo — 
si realizzino progressivamen¬ 
te un avvicinamento e una 
collaborazione tra i partiti che 
hanno le loro basi nella classe 
operaia, nelle masse lavora¬ 
trici e nei ceti popolari e 
quindi, in primo luogo, tra 
ì partiti comunisti e sociali¬ 
sti. ma insieme anche con 
partiti socialdemocratici, con 
partiti e organizzazioni di ispi¬ 
razione cristiana e con altre 
forze democratiche di diverso 
orientamento ideale 

E‘ fuori della realtà pro¬ 
spettare nell'Occidente di oggi 

— ha detto il segretario del 
partito — come schema della 
lotta politica del proletariato 
la strategia e la tattica delle 
grandi rivoluzioni russe del 
1917 o persino del 1905 E 
ciò non solo per l'ovvia con¬ 
siderazione che sono trascorsi 
da allora tanti decenni, ma 
perche ò impensabile che il 
socialismo in Occidente possa 
essere costruito nelle forme 
e nei modi in cui si è realiz¬ 
zato nell'Unione Sovietica e 
negli altri paesi dell Oriente 
europeo e asiatico. 

Non è da ora che insistiamo 
su questo punto Da tempo la 
nostra posizione al riguardo 
c del tutto limpida, sia nella 
linea e nel comportamento 
del nostro partito in Italia sia 
nei dibattiti del movimento 
operaio internazionale. Non e 
vanteria affermare che pochi 
partiti in Europa, e nessuno 
in Italia, hanno lavorato con 
un impegno eguale al nostro 
all approtondimento ideale e 
politico dei temi della rivo¬ 
luzione c dell edificazione so¬ 
cialista in Occidente Certo 

— ha aggiunto Berlinguer — 
la nostra valutazione delle 
società socialiste esistenti ò 
diversa da quella di certi 
esponenti democi istiani, so 
cialdcmocratici e anche socia¬ 
listi, per i quali la caratteri¬ 
stica essenziale di quelle so- 
cieui sembrerebbe quella di 
avere ordinamenti «burocra¬ 
tici » e « polizieschi » Noi in¬ 
fatti non dimentichiamo mai 
che m quei paesi è avve¬ 
nuto un cambiamento deci 
sivo alla base dei rapporti 
sociali e di produzione, e che 
da questo cambiamento hanno 
preso 1 avvio realizzazioni di 
imponente portata nello svi 
luppo economico, nella sicu¬ 
rezza sociale, nel! istruzione 
e nell elevamento culturale, 


nel progiesso delle scienze c 
in alili campi Inoltre ha 
aggiunto Berlinguer, c assui- 
do pretendere che un coma 
nista cessi di avere senti¬ 
menti di amicizia c di soli¬ 
darietà con pai si che hanno 
dato il maggior contributo 
alla sconlitta del fascismo e 
del nazismo, che combattono 
contro l'imperialismo, che so 
no protagonisti nella lotta per 
la salvagutudia della paco 
nel mondo Del resto, non e 
nemmeno necessario essere 
comunisti per provare simili 
sentimenti basta essere sin 
ceri democratici e sostenitori 
attivi di uno sviluppo pacifico 
dell'umanità 

Queste nostre valutazioni, 
questi nostri sentimenti, però, 
non offuscano la nostra piena 
indipendenza di giudizio sugli 
ordinamenti di quelle società, 
specie in certi loro aspetti 
giuridici e politici limitativi 
delle liberta o su altri aspetti 
relativi alle relazioni fra gli 
Stati socialisti (Berlinguer ha 
richiamato a questo proposito 
la posizione del PCI sulla 
Cecoslovacchia) e anche sulla 
strategia politica di altri par¬ 
titi comunisti che operano nei 
paesi capitalistici (come ò ac¬ 
caduto anche recentemente 
per il Portogallo) 

Il fatto però che resta più 
importante ha detto Berlin¬ 
guer, è che noi da tempo 
ci muoviamo concretamente 
con la nostra azione politica 
nella piena consapevolezza 
della diversità sostanziale del¬ 
le vie al socialismo e dei 
modi della edificazione socia¬ 
lista nel nostro paese e nel 
complesso dei paesi dell Occi¬ 
dente europeo. 

La nostra convinzione prò 
fonda e che — quali che 
siano e per quanto grandi pos¬ 
sano essere le differenze tra 
i vari paesi dell'Europa occi¬ 
dentale — non c'è uno solo 
di questi paesi nel quale la 
politica del movimento ope¬ 
raio possa discostarsi da certi 
tratti comuni caratteristici di 
una strategia di effettiva 
avanzata al socialismo di tut¬ 
to l'Occidente europeo E tali 
tratti si possono tutti rias¬ 
sumere nel concepire la tra¬ 
sformazione delle fondamenta 
e dei fini della società e del 
suo sviluppo come un proces¬ 
so capace di garantire in ogni 
suo momento il rispetto pieno 
di tutte le libertà individuali 
e collettive, e il loro concreto 
dispiegarsi. 

Alla luce di questa convin¬ 
zione che si è radicata in 
noi sulla base di una lunga 
esperienza politica, di dure 
lotte e di una approfondita 
elaborazione teorica e cultu¬ 
rale — ha detto Berlinguer — 
noi giudichiamo errate quelle 
posizioni che parlano di un 
processo rivoluzionario come 
di un processo che può. in 
certi casi e momenti, essere 
qualcosa di diverso o persino 
di contrastante con il proces¬ 
so di sviluppo della demo¬ 
crazia Cosi come giudichia¬ 
mo sbagliate quelle posizioni 
che prospettano il secco di¬ 
lemma o si avanza subito 
verso la trasformazione socia¬ 
lista della società, o si arretra 
verso la reazione e il fasci¬ 
smo. 

Si tratta di posizioni non 
solo teoricamente errate, ma 
anche tali da far correre il 
rischio di gravi sbagli di con¬ 
dotta politica, in quanto por¬ 
tano a isolare la parte piu 
combattiva del proletariato in 
una condizione di chiusura 
settaria la conseguenza che 
ne può derivare, a seconda 
delle diverse condizioni di 
ciascun paese, sarà che o si 
apre la strada alla controf¬ 
fensiva reazionaria e al fasci¬ 
smo. oppure la maggioranza 
delle classi lavoratrici finirà 
nel socialdemocratismo. con 
la rinuncia all'obiettivo di una 
trasformazione della società 
tale che superi effettivamente 
gli ordinamenti capitalistici 

Si evita di cadere in questo 
dilemma — ha proseguito 
Berlinguer — solo se si com¬ 
prende a fondo che non ci 
può essere una reale avanza¬ 
ta verso il socialismo se essa 
non è, insieme, il frutto di 
uno sviluppo conscguente del¬ 
la democrazia, c della guida 
di quello sviluppo che il pro¬ 
letariato ha preso saldamente 
nelle sue mani 

Aperti 
al confronto 

Al di fuori di questa stra¬ 
tegia, la stessa classe ope¬ 
raia si divide e perde la ca¬ 
pacita di diventare forza di¬ 
rigente. c cioè forza capace 
di raccogliere in un articolato 
sistema di alleanze tutte quel¬ 
le forze sociali e politiche di 
diversa ispu azione che sono 
interessate a un profondo rin¬ 
novamento della società che 
si compia nella libertà e nella 
democrazia 

Una delle ragioni principali 
della nostra forza, della no 
stra avanzata in Italia, del 
prestigio di cui il nostro par¬ 
tito gode in Europa e nel 
mondo, sta — oltre che nel 
suo conseguente internaziona¬ 
lismo — nella coerenza, nella 
passione e nello slancio con 
cui esso è venuto impadro¬ 
nendosi di questi principi, sa 
pendoli sviluppare secondo 
una coerente strategia A ciò 
siamo giunti sulla base di una 
patrimonio teorico culturale 
e politico che ha avuto la 
sua espressione piu alta nelle 
diverse e complementari in¬ 
venzioni politiche di Gramsci 
e di Togliatti vi siamo giunti 
sulla base di una nllcssionc 


attenta e continua delle espe¬ 
rienze del nioiimento operaiu 
internazionale c in partico¬ 
lare di quello europeo e vi 
siamo giunti infine, sulla ba¬ 
se delle mille pro\ e e batta¬ 
glie affrontate nel corso di 
tutta la nostra stona di par¬ 
tito italiano 

Educati e formati a questi 
principi — ha detto Berlin¬ 
guer — a questa strategia, a 
queste esperienze. siamo 
aperti al confronto e, anzi, 
lo cerchiamo anche quando 
le posizioni di altri partiti 
politici hanno un carattere 
critico verso il nostro partito 
Non ci adombriamo certo per 
le critiche o le incompren¬ 
sioni. ma per accettare un 
confronto costruttivo noi co¬ 
munisti poniamo una sola 
condizione’ che esso sia se 
rio, che si fondi sulla cono¬ 
scenza di ciò che abbiamo ef¬ 
fettivamente detto, scritto e 
fatto Non hanno senso, inve¬ 
ce. ne sono utili le ripetizio¬ 
ni di abusate formulane sul 
nostro partito o ì ricorrenti 
« ultimatum » ideologici che 
ci vengono rivolti 

Passando ai temi della si¬ 
tuazione economioa, sociale e 
colitica italiana. Berlinguer 
ha messo con vigore l'accen¬ 
to sulla gravità c profondità 
della crisi che il nostro paese 
sta attraversando Perchè è 
necessario insistere su questo 
punto 7 si è domandato So¬ 
prattutto perchè la consape 
volezza della acutezza e della 
estensione della crisi non è 
ancora sufficiente in tutti gli 
strati della popolazione e In 
gran parte dello stesso mondo 
politico Questa scarsa co¬ 
scienza del reale stato della 
cosa è anche una delle cau¬ 
se, e non 1 ultima, di posizio¬ 
ni politiche, di atteggiamenti 
mentali, di comportamenti 
pratici che noi giudichiamo 
sbagliati e pericolosi da par¬ 
te di gruppi politici, di cate¬ 
gorie sociali c di singob 

E' evidente che se non vi 
è la consapevolezza piena di 
quanto la crisi sia seria e ge¬ 
nerale. viene a mancare il 
primo presupposto per affron¬ 
tarla e superarla viene a 
mancare, cioè, raccendersi di 
una tensione, di un fervore 
di impegno, di uno sforzo col¬ 
lettivo La rovina diventereb¬ 
be forse Inevitabile, se non 
venissero frenati il particola¬ 
rismo. gli esclusivismi, gli 
egoismi o di partito, o di 
gruppo o di ceto o di singoli, 
e se prevalesse la meschina 
e disperata regola del « si 
salvi chi può» che significhe¬ 
rebbe che si salvano soltanto 
ceti privilegiati, mentre paga¬ 
no pesantemente le classi la¬ 
voratrici e tutti i ceti popo¬ 
lari. 

Senso di 
responsabilità 

Il nostro partito ha fatto 
molto, negli ultimi anni, per 
reagire a queste tendenze ne¬ 
gative, per elevare il senso di 
responsabilità dei lavoratori, 
del cittadini, delle forze po¬ 
litiche. e tutti hanno potuto 
vedere che, anche dopo la 
grande vittoria democratica 
nel « referendum » sul divor¬ 
zio e l'avanzata cosi rilevan¬ 
te del PCI e delle sinistre il 
15 giugno, noi, pur cogliendo 
tutto il valore della spinta di 
rinnovamento che si è espres¬ 
sa in quelle due occasioni, 
non abbiamo cessato di porre 
in evidenza le enormi difficol¬ 
tà della situazione, mettendo 
in guardia sia dal credere 
che tutto sarebbe divenuto fa¬ 
cile, sia dall’attendismo, e 
cioè dalla disposizione all'at¬ 
tesa che le cose si aggiustino 
da sole: e soprattutto abbia¬ 
mo imitato a continuare e 
allargare la lotta unitaria per 
un insieme di obiettivi capaci 
di avviare un effettivo cam¬ 
biamento, evitando le fughe 
in avanti e mantenendo sem¬ 
pre i piedi per terra. 

Anche altri gruppi politici, 
ha detto Berlinguer, hanno 
operato e operano con senso 
di responsabilità, e in tal mo¬ 
do si stanno muovendo le 
confederazioni sindacali dei 
lavoratori e la federazione 
unitaria che non ingannano e 
non disarmano i lavoratori, 
perchè sanno parlare ad essi 
con il linguaggio della com 
battività, della solidarietà di 
classe e, insieme, della ve¬ 
rità 

Guai se il nostro partito, 
se altre forze democratiche, 
se la parte decisiva del mo¬ 
vimento operalo, se ì sindaca¬ 
ti del lavoratori non avessero 
agito e non agissero — cia¬ 
scuno con la propria autono¬ 
mia e con le caratteristiche 
proprie — per evitare la di¬ 
sgregazione corporativa del 
movimento delle classi lavo 
ratricl lo scatenamento di 
una rissa generale tra le for¬ 
ze politiche e il precipitare 
nel caos di tutta la vita so¬ 
ciale e civile Proprio queste 
sono state e rimangono — ha 
detto Berlinguer — le carte 
su cui hanno puntato ì gruppi 
reazionari di destra negli ul 
timi anni e sono queste le 
carte che essi cercheranno di 
giocare ancora, ed è chiaro 
perchè altre carte non 
hanno 

Questi gruppi, infatti, av¬ 
vertono che il loro isolamen¬ 
to — e quindi la loro sconfit¬ 
ta politica e sociale — è ine 
luttablle se avanza un movi¬ 
mento combattivo — e, nello 
stesso tempo, ordinato e uni¬ 
tario — dei lavoratori e di 
tutte le forze sociali c politi¬ 
che che possono diventare lo¬ 
ro alleate, in quanto interes¬ 


sate. come ì la volatori, a un 
cambiamento dell assetto so 
citile che avvenga nella liber- 
tu e nella democrazia 

E per questo ha delio Ber 
lingucr. clic chiunque — an¬ 
che da posizioni ritenute o 
presentate come piu « di si 
mstra » — cerchi di fare de 
viarc il movimento dei lavo 
ratori da questa via maestra, 
in realta Unisce per favorire 
il gioco delle forze che mira¬ 
no a soluzioni avventuriste, 
autoritarie e di dtstra 

Per quanto cospicui, però 
possano essere stati ì risulta¬ 
ti finora raggiunti su questa 
giusta linea da noi e dalle 
lor/e di sinistra e dai sinda 
cati. non ci possiamo nuscon 
dere che non vi e ancora nel 
paese una consapevolezza 
sufficiente della natura della 
crisi, della sua profondità e 
quindi degli sforzi da compie¬ 
re e dei mezzi e delle vie da 
seguire per fronteggiarla e 
vincerla 

E una crisi che investe ol¬ 
tre all economia, aspetti po¬ 
litici e morali di grande ri¬ 
lievo, e anche aspetti istitu 
rionali Berlinguer ha ridila 
mato l'analisi, svolta nella re¬ 
lazione di Chlaromonte, sul 
travaglio nei partiti politici 
dopo il voto del 15 giugno 
aggiungendo che quei risulta 
ti non sono stati pnvi di ef¬ 
fetti anche fra le forze che si 
agitano nel mondo cattolico e 
fra il clero, dando luogo, da 
una parte, a ripensamenti 
critici e ad aperture verso il 
nuovo, ma anche, d'altro la 
to. a una reviviscenza di po 
sizioni angustamente conser 
vatrici e a nostalgie clericali 
che vanno denunciate con 
forza. 

Per quanto riguarda le prò 
poste avanzate dai comunisti 
sul terreno economico c so 
ciale, Berlinguer ha rilevato 
che — in una parte dei com¬ 
menti alla relazione di Chla¬ 
romonte — non è stato colto 
il vero significato di esse Al¬ 
cuni settori politici e delia 
stampa, ha detto, non riesco¬ 
no a liberarsi del vizio di re¬ 
stringere tutta la vita politi¬ 
ca del Paese al dibattito sul¬ 
le possibili formule di gover¬ 
no e sui rapporti tra ì partiti 
E' indispensabile reagire a 
questo andazzo, che rischia 
di fare scadere la vita politi¬ 
ca italiana a dispute bizanti¬ 
ne. Occorre mettere invece 
sempre piu in primo piano — 
come noi cerchiamo di fare — 
la sostanza e la urgenza dei 
problemi reali 

Quale è il senso di tutte le 
Iniziative comuniste in questo 
periodo, quale il loro obietti¬ 
vo generale’ E' quello, ha 
detto Berlinguer, di dare un 
nostro contributo a riempire 
positivamente il vuoto piu ne¬ 
gativo e pericoloso che può 
esserci in una situazione di 
crisi il vuoto cioè di pro¬ 
spettiva. l'assenza di traguar¬ 
di (e non solo immediati, ma 
anche di medio e lungo pe¬ 
riodo) per lo sviluppo e il 
rinnovamento della economia 
e deU’mtera società nazionale. 

La mancanza di queste cer¬ 
tezze è forse l’elemento che 
pesa piu negativamente su 
tutta la vita del paese e che 
sta all'origine delle incertez¬ 
ze, delle preoccupazioni, e, 
qua e là, dello smarrimento 
di vasti strati delle masse la¬ 
voratrici c popolari, di ceti 
produttivi, di milioni di giova¬ 
ni e di ragazze Non è possi¬ 
bile creare nel paese quella 
tensione, quel moto di fidu¬ 
cia, quell'impegno — che so¬ 
no condizione prima per una 
ripresa — prospettando sol¬ 
tanto la necessità di « evita¬ 
re il peggio » E' evidente che 
anche questo va detto e rico¬ 
nosciuto, ma per mobilitare 
le grandi forze, che pure esi¬ 
stono nella nostra società, oc¬ 
corre la certezza che gli sfor¬ 
zi che si richiedono servono 
realmente a soddisfare la 
aspirazione più sentita dalla 
grande maggioranza dei cit¬ 
tadini 1 aspirazione a una 
maggiore giustizia sociale 

Ecco il senso, ha detto Ber¬ 
linguer, delle proposte avan 
zate dal PCI e delle sue ini¬ 
ziative, soprattutto dopo il 15 
giugno, il senso delle scelte 
compiute nelle amministra¬ 
zioni locali e nel Parlamen¬ 
to, della proposta di un pro¬ 
gramma a medio termine, e 
delle altre nostre proposte 
sulla giungla delle retribuzio¬ 
ni, sul sistema fiscale, c so 
prattutto sulla necessità di 
affrontare il dramma della 
occupazione e quello dei ceti 
più diseredati e del Mezzo¬ 
giorno In ognuno di questi 
campi chiediamo che il go¬ 
verno presenti sue proposte 
e chiediamo anche che esso 
dia alla opinione pubblica dei 
segni eloquenti e degli escm 
pi validi della intenzione di 
andare realmente in una nuo 
va direzione colpendo cosa 
che non è stata Tinora mai 
fatta, assurdi sprechi rie 
chezze sfacciate, episodi di 
corruzione 

Contributo 

costruttivo 

Il voto del 15 giugno, ha 
proseguito Berlinguer, ha 
creato le condizioni piu favo¬ 
revoli per affrontare i prò 
blemi del paese con un me¬ 
todo nuovo e giusto II colpo 
che e stato dato alla pregiu¬ 
diziale anticomunista è servi¬ 
to per imprimere un nuovo 
impulso a confronti aperti 
nelle amministrazioni locali 
fra ì partiti, in Parlamento, 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne di sinistra, Ira governo e 


sindacati I multati concreti 
sono ancoia limitati, il 
processo e laticoso e contro 
stato, ma esso e in atto e 
nessuno ormai può negare 
che esso è effetto soprattutto 
di 11 avanzuta comunista e che 
di esso ora può giovarsi tutto 
il paese 

Tutte le forze più responsa¬ 
bili dovrebbero avére com 
preso a questo punto, quali 
danni può provocare alla na 
zione intera, c ai lavoratori 
in primo luogo, interrompe 
re questo confronto che è in 
corso, questa ricerca di pun¬ 
ti di convergenza nella solu¬ 
zione da dare ai problemi 
reali del paese e che può 
svolgersi senza che venga al 
terata la peculiare posizione 
di ogni partito e senza che 
vengano confuse le distinzio¬ 
ni Ira governo e opposizione 
di sinistra 

Sta qui una delle ragioni 
che ci rende cosi ostili alle 
elezioni anticipate, ha detto 
Berlinguer, ed ecco perchè 
riteniamo inutile e anche ri¬ 
schioso aprire una crisi di 
governo prima che si siano 
verificate le condizioni perchè 
da una caduta di questo go¬ 
verno nasca una soluzione piu 
adeguata alla gravita della 
crisi e alla dimensione dei- 
1 opera di rinnovamento che 
sarebbe necessaria Non di¬ 
mentichiamo che le forze di 
destra — comprese quelle 
presenti nella DC e nel PSDI 
—, battute il 15 giugno, cer¬ 
cano in tutti ì modi di annul¬ 
lare le novità provocate da 
quel risultato elettorale e di 
disperdere quel tanto di posi¬ 
tivo e di costruttivo che si è 
determinato nel clima politi¬ 
co del paese 

Noi. ha detto Berlinguer, 
confermiamo che ci assumia¬ 
mo e ci assumeremo tutte le 
responsabilità che ci spettano, 
come un partito che, dall'op¬ 
posizione, lavora ed e sempre 
pronto a dare il suo contri¬ 
buto costruttivo alla soluzio¬ 
ne dei problemi della società 
nazionale e dei lavoratori. 
Questo e stato dimostrato re¬ 
centemente nelle posizioni as¬ 
sunte m Parlamento sui de¬ 
creti economici, su altre leg¬ 
gi come quella sul diritto di 
famiglia e sulla droga: e ver¬ 
rà ancora dimostrato, nella 
imminente discussione sui bi¬ 
lanci, sulla situazione econo¬ 
mica oltre che nel dibattito 
in corso per elaborare una 
nuova legge sull’aborto Con¬ 
tinueremo, ha detto Berlin¬ 
guer. a concentrare la nostra 


attenzione sui contenuti ma 
tenendo anche conto di tutto 
1 insieme del quadro politico 
Il senso di responsabilità 
con cui ci muoviamo nel ter 
reno dei rapporti politici — 
ha detto Berlinguer avviando 
si alla conclusione — non e 
certo m contraddizione con il 
massimo impegno nel movi¬ 
mento e nella iniziativa fra 
le masse Qui e sempre la 
chiave che può contribuire in 
modo decisivo a districare in 
positivo le situazioni politiche 
piu complesse Non basta far 
si assortoli di programmi 
giusti e rigorosi bisogna 
preoccuparsi in ogni momen 
to che quei programmi siano 
compresi c sostenuti da un 
movimento di massa 
Berlinguer ha ricordato a 
questo punto lo straordinario 
lavoro compiuto dal partito 
nei mesi estivi, sia nelle am¬ 
ministrazioni locali appena 
elette sia nella eccezionale 
campagna per la stampa e 
ha aggiunto che il partito 
continuerà in questo lavoro, 
garantendo il pieno appoggio 
alle vicine lotte del movimen¬ 
to sindacale, dei lavoratori 
Ma ora tutte le organizzazio¬ 
ni del partito devono mobili¬ 
tarsi con maggiore impegno 
per dare un nostro contributo 
ad altre iniziative e lotte di 
associazioni e movimenti di¬ 
versi’ quelli della coopera- 
zione, dei contadini, dei ceti 
medi, dei giovani (per l’oc¬ 
cupazione, nella scuola) e 
delle masse femminili Non si 
tratta però soltanto di ap¬ 
poggiare e sostenere le ini 
ziative e le lotte di queste al¬ 
tre organizzazioni democrati¬ 
che e di massa, ha detto 
Berlinguer è il partito inte 
ro che deve impegnarsi di 
rettamente, a ogni livello, 
nell'organizzazione di movi¬ 
menti popolari per obiettivi 
politici, economici e sociali, 
soprattutto nelle battaglie per 
l'occupazione e per lo svilup¬ 
po, tese alla elevazione delle 
condizioni di vita delle mas¬ 
se piu colpite dalla crisi eco¬ 
nomica e quindi, in partico¬ 
lare. delle masse meridionali 
Ci attende un inverno diffi¬ 
cile, ha concluso Berlingper 
tutte le nostre energie e tut 
ta la nostra intelligenza de¬ 
vono essere mobilitate per¬ 
chè anche questa prova sia 
superata dal partito e dal 
paese. 


I SOTTOTITOLI 
SONO REDAZIONALI 


NEL N. 43 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• La Spagna è vicina (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

• Con quali Idea il Rea affronta II dopo-Franco (dal 
Manifesto-programma della Conferenza nazionale del 
settembre '75) 

• La gioventù di nuovo In movimento (di Fabio Mussi) 

• La bandiera dell'aborto (di mar f ) 

• Por ora, con Zaccagnlni (di Aniello Coppola) 


• Cespo - Parliamo la stessa lingua a Palermo e a 
Milano (di Pio La Torre) 

• Sindacati - Realtà e alibi nella crisi dalle imprese 

(di Fabrizio D'Agostini) 

• Interventi sul programma a medio termine - La 

riconversione comporta scelte politiche (di Pierre 
Camiti), La parola à adesso anche alla segretaria 
della De (di Vincenzo Gaietti). Il nodo è: coma 
gestire la crisi (di Giorgio Benvenuto). La bat¬ 
taglia sulle riforme non è subalterna (di Claudio 
Truffi); Ostacoli all'Investimento e scelte priori¬ 
tarie (di Vincenzo Vitello). Per cambiare II mer-1 
cefo far leva sul consumatori collettivi (di Carlo I 
De Vincenti e Pier Carlo Padoan) I 


• Caccia alla strega In Germania occidentale (di Lucio 
Lombardo Radice) 

• La Resistenza. Togliatti e II partito nuovo (di Paolo 
Spriano) 

• Lavoro e rigore di Montale (di Mario Spinella) 

• La XXVII Rassegna del libri a Francoforte: Il festi¬ 
val della memoria (di Giuseppe Garritano) 

• Musica - Città e regioni: no al progetto Sarti (di Luigi 
Pestalozza) 

V Cinema - Quattro validi film ungheresi (di Mino 
Argentieri) 

• Teatro - Il Llving e l'eredità di Caino (di Edoardo 

Fadini) 

• Libri - Gian Carlo Ferretti, L'Occidente di Camon; 
Alceste Santini, I cattolici e la sinistra; Rita Tripodi 

La mutazione femminile. 



IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


agenzia specializzata 
per viaggi 



Lettere 
a IV Unita: 


Le ore «libere» 
sprecale nel 
caos del traffico 

Caro direttore, 
seguendo l esempio e limi 
to del nostro Eduardo De Fi* 
lippa eh è stato il primo na 
poletano a esclamare «Final 
mente » ti scrivo per prospet 
tartì alcuni grossi problemi 
della nostra Napoli 
Non cè napoletano che non 
senta il disagio della caotica 
circolazione stradale c non c è 
famiglia che non viva questo 
dramma giornaliero lavorato • 
ri e lavoratrici, studenti, mas¬ 
saie che escono per la spesa 
quotidiana, insomma tutti A 
Napoli sono anni che dilaga 
la «nevrosi da traffico»' Ti 
basti pensare a coloro che de 
vono raggiungere il posto di 
lavoro alle 8 del mattino eb 
bene se questo posto è al 
centro della città devono la¬ 
sciare il letto prima delle ore 
sei, se poi questo posto è 
alla periferìa della città, per 
cut è indispensabile l attraver¬ 
samento della stessa, la leva 
ta è prima delle cinque 
Naturalmente ciò che ho 
detto per la mattina vale an 
che per la sera ne sanno 
qualcosa quelli che abitano la 
zona collinare della città (Vo- 
mero, AreneUa Rione Alto) 
Jnsomma, se di un lavorato¬ 
re vogliamo considerare le ore 
necessarie per dormire, man¬ 
giare e lavorare ed a queste 
vogliamo aggiungere come mi¬ 
nimo cinque ore al giorno sia 
per raggiungere il posto di 
lavoro che per tornare a ca¬ 
sa, c’è da chiedersi quando 
questo disgraziato lavoratore 
vivrà per sè e per la pro¬ 
pria famiglia e se riuscirà a 
scampare al conseguente ab¬ 
brutimento vivendo una vita 
così misera di contenuti 
Perciò uno dei grossi e piu 
urgenti problemi cui la nuo¬ 
va Giunta dovrà dedicare c'a¬ 
nima e corpo» è proprio qua 
sto qualunque fosse il costo 
dell operazione riguardante lo 
snellimento del traffico, nes 
sun cittadino si lamenterà 
certo della spesa 

dott MARIO CARUSO 
(Napoli) 


Quali le cause 
del disadattamento 
e della delinquenza 

Alla redazione dellV nità. 

Leggo con piacere t sempre 
piu trequarti articoli cic;l'Uni¬ 
tà ri/erentlsl a latti di costu¬ 
me e a torme di mentalità dif¬ 
fusa dei nostri tempi In essi 
st rileva con senso di respon¬ 
sabilità il proposito tutto « ci¬ 
vile » di rimeditare alla luce 
della ragione e dell’esperienza 
i luoghi comuni di cut è in¬ 
tessuta la nostra vita, anche 
di proletari, e che in gran par¬ 
te sono pesanti eredità di una 
cultura borghese ormai sor¬ 
passala E’ ora di affrontare, 
ver fare un esempio, i pro¬ 
blemi della delinquenza e del¬ 
la conduzione delle carceri, 
oppure della liberazione ses¬ 
suale dalle repressioni e dalle 
paure del passato per la don¬ 
na e per tutti (compresi gli 
omosessuali) 

Ho apprezzato il senso di 
misura e Insieme II coraggio 
con cui l’Unità percorre la 
strada della ricostruzione non 
solo economica, ma anche psi¬ 
cologica, ideale culturale del¬ 
l’Italia denunciando le spere¬ 
quazioni, la corruzione e il di¬ 
sordine sociale, i modelli di 
comportamento fondati sul 
profitto e sul consumo, come 
le cause prime del disadatta¬ 
mento e della delinquenza Le 
migliaia e migliala di donne 
che hanno partecipato alla 
consultazione dell UDÌ sulla 
sessualità e sulla maternità 
hanno dimostrato il senso di 
responsabilità e la volontà 
politica dt cambiare e di cre¬ 
scere degli italiani 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 


Ma era opportuna 
la « particolare » 
benedizione ? 

Cara Unità, 

gli italiani che tl giorno 26 
ottobre erano in ascolto del 
giornale radio delle ore 13 sa¬ 
ranno rimasti « di stucco » 
quando l annunciatore ha co¬ 
municato che il cardinale 
Nunzio pontificio a Madrid si 
è recato al Palazzo del Pardo 
per trasmettere la «particola 
re » benedizione di Paolo VI al 
dittatore spagnolo in fin di 
Vita 

Giova qui ricordare che un 
mese fa lo stesso Pontefice a 
veva chiesto per ben tre volte, 
ed mvano, la commutazione 
della pena capitale inflitta do¬ 
po un processo sommario e 
senza proto concrete at cin 
que giovani antifranchistl col¬ 
pevoli soltanto dt qver eroica 
mente lottato per il ristabili 
mento dei diritti civili e poli 
tici nel loro Paese oppresso 
da un regime installatosi al 
potere sin dal 1936 con la vio 
lenza delle armi ricevute dalle 
potenze dell « Asse » VItalia 
fascista e la Germania nazista 
che non lesinarono neppure 
l’tnvio di truppe regolari pie 
namente equipaggiate 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 


Le armi italiane 
a governi 
oppressori 

Signor dii attore, 
abbiamo letto un quott 
diano le sconcertanti dichia 
razioni dell on Pedini sul 
commercio di armi Con ama 
rezza c stupore apprendiamo 
cke secondo l ex sottosegre 
tario agli Esteri l’Italia do¬ 
vrebbe smetterla di « far de 
magogia » e darvi ad un traf¬ 
fico estremamente redditizio, 
specie verso il Terzo Mondo 
e l Africa, Ciò che maggior 
mente ci colpisce è che s* 
mili concetti siano stati 


espressi da un governante che 
si definisce democratico c cri¬ 
stiano 

A parte tl fatto che l Italia 
vende già fin troppe armi 
magari a governi oppressori 
(secondo l Oh U siamo il quin 
to fornitore dt armi al Sud 
Africa), stupisce che lon Pc 
dim pensi di risollevare le 
sorti della ricerca italiana, 
contribuendo oggettivamente 
ad aumentare scontri e ten¬ 
sioni nei Paesi del Terzo Mon¬ 
do alimentando una già for 
scrinata corsa agli armamen 
ti Vorremmo consigliare al 
lon Pedini, e senza presun 
zione di andarsi a rileggere 
(o leggere) su questo tema 
alcune pagine della « Populo- 
rum Progressio » e di medi¬ 
tarle profondamente 

SILVIA MARI 
« Gruppo cristiano per il 
Terzo Mondo » (Milano) 


Per i più poveri 

A C (EboJi • Salerno)- «Co¬ 
me si fa a vivere con una 
pensione di 55 960 lire al me¬ 
se 7 Ho iniziato a lavorare da 
giovane fino all’età di 63 an¬ 
ni ho fatto 9 anni di militare 
comprese tre guerre Quale 
rhanovale edile sono sempre 
stato sfruttato da padroni e 
ladroni o non mi hanno mes¬ 
so le marchette assicurative 
oppure le hanno applicate ri¬ 
dotte Loro ci hanno specu¬ 
lato ed io mi trovo con una 
pensione misera, che i gover¬ 
ni democristiani non si de¬ 
cidono a portare a livelli de¬ 
centi » 

NICOLA FILIPPIS (Vigeva- 
no • Pavia) « Gli invalidi e i 
mutilati di guerra, godono 
oggi come oggi dì una pen¬ 
sione misera che si aggira 
sulle 1314 mila lire mensili 
Nel 1973 facemmo una mas¬ 
siccia protesta a Roma ma 
il governo si limitò ad au¬ 
mentare di mille o 2 mila li¬ 
re mensili le pensioni di bas¬ 
sa categoria (cioè dall 8’ alla 
2*) In compenso ha aumen¬ 
tato notevolmente quelle di 1* 
categoria creando così una 
nuova divisione che natural¬ 
mente va a svantaggio di tut¬ 
ti noialtri » 

PASQUALE CENTO (Reggio 
Calabria) cr Noi delle minime, 
con 60 mila lire mensili, non 
ce la facciamo piii a tirare 
avanti Con questi pochi sol¬ 
di dobbiamo pagare la pigio¬ 
ne a prezzi esagerati, per la 
TV paghiamo 18 mila ll~e an¬ 
nui, cioè tanto quanto paga 
Agnelli, il pane costa 420 lire 
al chilo e non c’è nessun cor* 
frollo sui commercianti che si 
rifanno sulle nostre spalle. I 
governanti della DC si recano 
in chiesa ogni giorno a pre¬ 
gare, ma farebbero meglio a 
pensare anche a noi». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche Oggi ringraziamo 

Carla BARONCINI, Pisa; 
Giosuè MANUNZA, Milano, 
Ennio RIVA, Milano. Enzo 
DE SIMEIS, Lecce, UNO STA¬ 
TALE, Roma (« Questo i lo 
stipendio di un impiegato mi¬ 
nisteriale, carriera esecutiva, 
parametro 213, scatti 4, con 
moglie piu un figlio, con 36 
anni di servizio lire 221 930 
E’ una vergogna »), Enrico 
CHIAROMANNI. Venezia (« A 
mio parere i chiarimenti dati 
dai presidenti della Camera # 
del Senato, circa le super re- 
tribuztoni dei dipendenti del 
Parlamento, non giustificano 
il "quel che è stato è stato" 
e tantomeno quell esplicito 
" basta ’’ come risoluzione di 
un problema che. tenuto na¬ 
scosto fino ad ora, è scaturito 
alla luce ad aggiungere scan¬ 
dalo agli infiniti scandali pre¬ 
cedenti Inoltre sono chiari¬ 
menti cke mortificano ancor 
piu tutti gli altri dipendenti 
che non si aggirino attorno al 
sole »). 

Gino SCORPIO, Cerreto San¬ 
nita («A mio avviso, se le 
maggiori responsabilità per la 
proliferata fauna dei privile¬ 
giati — e non soltanto della 
Camera — ricadono sul mal¬ 
governo e sul clientelismo 
trentennale della DC e dei mo¬ 
ralisti di ieri e di oggi, non 
sono tuttavia vergini e immu¬ 
ni da colpe quelle forze po¬ 
litiche che sapendo hanno ta¬ 
ciuto e lasciato fare c peg 
gio vorrebbero continuare 
sulla stessa strada »), Teresa 
ALBERTI GUALTIERI, Mila¬ 
no (è una insegnante di ruolo 
delle scuole medie superiori, 
con tre Agli dai sei ai dieci 
anni, costretta a proseguir» 
1 insegnamento a 300 chilome¬ 
tri dalla città in cui ha il ma¬ 
rito e i bambini perchè il 
provveditorato non le assegna 
una cattedra Commenta « So¬ 
no fatti come questi che por¬ 
tano la pubblica opinione a 
immaginare intrallazzi e cor¬ 
ruzione net pubblici uffici »). 

UN PENSIONATO Roma 
(« Ho diritto alla pensione dal¬ 
la Città del Vaticano, ma l as¬ 
segno ci tiene dato in ritardo, 
a tolte si trovano gli sportelli 
chiusi con i gendarmi a guar¬ 
dia o, come in questi giorni, 
ci si deve accontentare di un 
semplice acconto Possibile 
che ci debbano trattare in 
questo modo con tutti t soldi 
che ha fruttato 1 Anno San- 
to’»), Marino ORNAGHI, MI 
Inno («Vorrei fare una criti 
ca all Unità L Unità è per 
caso milanista ’ lo ledo sem¬ 
pre articoli sul Milan mentre 
spesso si j -) a llntcr»), UN 
GRUPPO u. « contrattisti », 
Genova (« 1 proviedimerti 
urgenti del 1973 relegano t 

contrattisti ’ delle università 
nella condizione rctributna di 

70 mila lire mensili per f co 
niugatt e di 167 mila per gli 
litri c queste somme riman- 
jono ferme per quattro anni, 

ebbene la condizione della li 
ra ed il costo della tifa as 
sottighno ogni possibilità di 
i acre ») 
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Il dibattito al Comitato centrale 


Diamo di uguito gli ultimi 
Intorvantl al Comitato cen¬ 
trala concluaoal mercoledì 
aera. Il compagno Sabadlni 
ha parlato aul primo punto 
all'ordine del giorno (roteilo- 
na di Chlaromonte) ; gli altri 
compagni eono intervenuti 
aul aecondo punto (rolaclone 
G.C. Pajetta) eulla prepara- 
alone della Conferemo del PC 
d'Europa. 


SABADIHI 


D'accordo con la relazione 
di Chlaromonte, Sabadlni ri¬ 
leva la esigenza di una gran¬ 
de chiarezza di orientamento 
di tutti gli Iscritti al partito. 
Tale chiarezza è richiesta 
dalla asprezza delle lotte ed 
anche tenendo conto che di¬ 
verse battaglie condotte dai 
lavoratori in questi ultimi 
tempi al sono concluse posi¬ 
tivamente per la parte sala¬ 
riale, ma non altrettanto per 
quella degli Investimenti pro¬ 
duttivi e le riforme. 

E' utile a questo proposito 
anche una valutazione della 
vertenza conclusa In modo 
positivo dal navalmeccanici 
dopo una lotta che si è pro¬ 
tratta per ben 7 mesi con 
oltre 100 ore di sciopero la 
cui vanno aggiunti altri sei 
me6t precedenti di battaglia 
sindacale su altre piattafor¬ 
me; In totale 13 mesi di lotta 
continuata!. E che è stata l'u¬ 
nica grossa vertenza di at¬ 
tacco condotta nell'anno In 
corso. 

Al suo centro sono state le 
richieste per Imporre un giu¬ 
sto ruolo alle partecipazioni 
statali nel settore del cantie¬ 
ri. porti e trasporti maritti¬ 
mi; per Investimenti produt¬ 
tivi dunque e sviluppo tecno¬ 
logico nfl quadro di un nuovo 
modello di sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. Oggi 
però si pone 11 problema di 
dare soluzione all'Intero com¬ 
parto marinaro, questione su 
cui è aperta una vertenza tra 
confederazioni sindacali e 
partecipazioni statali. 

La lotta del lavoratori ha 
realizzato, ad esemplo, con¬ 
quiste di grande peso — tec¬ 
nologie avanzate, capacitò 
produttiva, condizione del la¬ 
voro — alla Italcantlerl di 
Monfalcone. Oggi però la cri¬ 
si colpisce In pieno anche 
questo cantiere pilota perche 
st è rimasti nell'ambito del¬ 
la monoproduzione (si co¬ 
struiscono solo superpetrolie¬ 
re»; e alla crisi si risponde 
rlducendo la capacità produt¬ 
tiva invece di allargare In 
modo programmato e con In¬ 
vestimenti consistenti per una 
versatilità produttiva tenendo 
conto anche del mercato In¬ 
ternazionale. 

Preoccupanti appaiono Inol¬ 
tre a questo proposito certe 
dichiarazioni di esponenti del 
governo e di dirigenti come 
quelli della Flnmsrc che ten¬ 
dono a bloccare o a restrln- 


MARISA 

PASSIGLI 


Il congresso mondiale per 
l’Anno internazionale della 
donna, ha sottolineato la com¬ 
pagna Marisa Passigli, orga¬ 
nizzato da numerose organiz¬ 
zazioni internazionali, regio¬ 
nali e nazionali ha visto riu¬ 
nite oltre 1800 donne di tutti 
l Paesi del mondo, assiemo* 
alle rappresentanze di svaria¬ 
ti organismi internazionali. 


— In quel documento — In 
contrapposizione con le im¬ 
postazioni del nostro partito; 
e in secondo luogo quello di 
evitare che le diversità e le 
divergenze potessero essere 
annegate In formulazioni ge¬ 
neriche. quindi essere fonte 
di confusione politica e teori¬ 
ca, Abbiamo voluto anche evi¬ 
tare che. In materia di situa¬ 
zione economica, il documen¬ 
to potesse avere un taglio In 
«bianco-nero»: bianco tutto 
quello che si registra all’Est 
e nero tutto quello che si re¬ 
gistra all'Ovest, E proprio 


solo impegno del comunisti . pre piu una linea che coni- 
italiani o l'Impegno separato 1 porta anche risolvere con 
del comunisti e del sociali- | maggiore chiarezza in coeren- 
stl Condizioni per molti aspet- j tl comportamenti, una serie 
tt diverse si creerebbero se. di questioni che cl vengono 
almeno su taluni punti (ad poste dall'esterno come dal- 
esemplo alcuni problemi co- l'interno del movimento ope- 


munltam, comunisti e socia¬ 
listi italiani si facessero In¬ 
sieme promotori di un’iniziati¬ 
va europeo-occidentale. 


ralo. Domande che ruotano 
tutte su due problemi; di¬ 
stensione e democrazia. Sul 
problema della distensione si 


nazionali e regionali femmtnt- ! ciò avrebbe potuto far 

li ? non femminili. I emergere, In un modo o bel¬ 

li lavoro della delegazione I 1 *> t «- un “ soru d ‘ linea gè- 
Italiana composta da 32 don- ? er tu , U ' , 

ne delie più varie convinzic- | ^ a PP r odo ad quale si sta 

ni Ideali, politiche e religiose, j?f r Scingere è dunque quello 

è stato quello di porre al cen- SL-ÌSm comune . del 

tro del congresso l temi del- st <* ^ ® UP 9P*y 

l'emancipazione lcmmlnlle co- Srl i° sv i? p 2? * u ore 
me essenziali alla soluzione PJ? 0 * 8 ® 0 ^ distensione, per 

del grandi problemi generali * ar avanaare il disarmo, la. 

che l’umanità sta affrontan- cooperazlone. la sicurezza nel- 

do nel Paesi in via di svi- la Prospettiva del superamen- 

luppo, nel Paesi oppressi dal- blocchi militari e con 

i'imperlallsmo e dal fascismo ap £T t0 a *‘^ altre 

e in quelli dove più acuta è che ; anc b ess 5; devono 

la lotta contro la crisi eco- protagonlste di un tale 

nomlea e morale. processo. 

Nelle nove commissioni. In Su queste basi, dal dibattito 
cui si è organizzato il con- di Berlino potrà emergere tut- 

grasso, la delegazione Italia- ta l'ampiezza, tutta l'artico] r- 

na ha esposto con vivacità il zlonc di condizioni e postelo- 

proprio punto di vista e ha hi oggettive e soggettive che 

potuto realizzare il massimo oggi caratterizza la vita del 

consenso con altre delegazlo- movimento comunista euro- 

ni, segnatamente europee. peo. 

Importante fatto democratl- Alcuni obiettori delle nostre 
co è stata la chiusura del la- posizioni, ci accusano di agno- 

voro delle commissioni con 1 stlcismo per le grandi que- 

resocontl che tenevano conto stionl del nodo socialismo-rie- 

delle opinioni di quanti si era- mocrazia sotto ogni cielo: se 

no espressi, senza alcuna cosi fosse non avremmo cer- 

esclusione. to difeso con tanta ostlnazio- 

Grande fatto politico positi- ne la nostra diversità, una di¬ 
vo è l’unità, durante 11 con- versltà che non può essere 

grosso, mantenuta da parte misurata con il bilancino sui- 

della delegazione italiana e lo la base di una parola in più 

spirito di collaborazione con o In meno ma che va inve- 

tante altre delegazioni, accan- ce ricercata nel fatto che 11 

to al riaffermarsi della solida- nostro Partito è andato eia- 

rietà con l popoli e le don- borando — alla luce della rt- 

ne in lotta per l'indlpenden* flessione su tutte le esperien¬ 
za, di cui già tante prove so- ze sin qui acquisite e sulle 

no state date. condizioni proprie dell’Italia e 

Posittvl sono stati giudicati dell’Europa capitalista, — un 

il documento conclusivo e lo modello proprio, originate, 

appello alle donne. Un lm- pluralista di società sociali- 

pegno importante è quello del- sta, una concezione nuova del 

la proposta di un eventuale rapporto democrazia-sociali- 

seminario europeo da tenersi smo, una visione che è la 

in Italia sui temi del lavoro proiezione della coerenza de- 

femminile, per il quale l’unt- mocratlca che anche altre 

tà raggiunta nella delegazlo- forze riconoscono al nostro 

ne italiana e con le delega- i partito. 

zlonl europee è «là preme*- E - questo „ terreno che nol 

sa ™? 0 . nz " le P c . r , c °? dur J; c proponiamo per 11 dibattito c 

avanti le Idee c le lotte che I j] confronto tn Italia e In 
vedono protauonl-ste le ma.s- , EuropHi rifiutare il di- 

se femminili del proptlo av- battito. Il confronto e 11 giu- 

® svllu PP° ddxt | di/.So delle altre esperienze. 

SOClCtà umana. I Crcpiamo eh#» sìa miMtA 11 


Lo ha dimostrato l'tnizlatl- è affamata la teoria che es- 

va di Berlinguer e De Marti- sa oltrc a garantire lo sta¬ 
no sulla situazione portoghe- blltmento delta coesistenza, 

se e lo dimostra anche la nel singoli paesi muta solo 

costituzione di quel comitato le condizioni per loro tra- 

Italla-Spagna che va dal PCI «.formazioni. E' una teo- 

alla DC e dallo schieramen- rla vera P c! ' la fase ’-i' a “or- 

to (da! PCI al PLI) che è ia - Ma à «nebe vero che se 

stato possibile raccogliere per sl P assa ad una fase nuova 

inviare un appello per la sai- dl loltR P cr la distensione. 


emergere, In un modo o nel- -o (dai PCI al PLU che e I ia - Ma ò anche vero che se 

1 altro, una sorta dl linea ge- ' stat0 possibile raccogliere ner sl Passa ad una fase nuova 

l U , ttL ! , InvlarT^n applflo °p*er la ££ d ‘ lotta per la distensione. 

L approdo al quale sl sta I V ezza dl Corvalan all'ONU P er obiettivi di concretizza- 

per giungere è dunque quello ' Esistono cioè possibilità olii * lone «Je-Ha coesistenza, 
di un comune Impegno del i vaste ed è nell'interesse s*es. 1 ci °e per realizzazioni nel 
Partiti comunisti d'Europa | , so dello sviluppo democratl- «ampi militare, economico e 

per lo sviluppo ulteriore del , c0 [ n i^iin c n e aueste Dos- culturale, quella teoria appa- 

processo dl distensione, per slbllltà devono essere’ còke re in vla d > superamento, Un 
far avanzare il disarmo, la 1 non soltanto per una nuova altro problema è quello della 

cooperazlone, la sicurezza nel- ! politica estera del nostro Pae- teoria che dice non essere 

la prospettiva del superamen- , se, ma anche per un lmoe. possibile la distensione sul 

to del blocchi militari c con j gno comune per obiettivi di piano Ideale. Vero 6 che lo 

**1?° aII S aUre I trasformazione democratica *~ntro delle Idee non 

forze che, anchesse, devono dell'Eurooa. può portare a una concilia- 


mocrazia sotto ogni cielo; se i ìi c i q a »i t 

r.s.r.r=s S-SH 

aare? isnm. “.“fi 


trasformazione democratica 
dell'Europa. 


Su queste basi, dal dibattito I _ _ .... 

dl Berlino potrà emergere tut- - DA |#f|l f 1/1 

ta l'ampiezza, tutta l'articola- 1 ■ HI VLIITI 

zlone dl condizioni e posizlo- I 
ni oggettive e soggettive che ,, , 

oggi caratterizza la vita del 1 a £!?!}}? „22. n l ra f ,' per "?*• ] 

movimento comunista euro- J svimppfdeMc fo^prod^ulve 

Alcuni obiettori delle nostre j Mvcho^lla ‘lotta 

stlcismo per^fè^grandl“que- 

Zr'T Profonde trasformazioni socia- 


SEGRE 


La relazione dl Paletta — 
ha detto Segre — ha messo 
a fuoco con precisione 11 sen¬ 
so profondo del dibattito e del 
travaglio che ha accompagna¬ 
to la preparazione della Con¬ 
ferenza dl Berlino. Si è tratta¬ 
to dl un processo che. comun¬ 
que. ha visto la riafferma- 
zlone e. per taluni aspetti, la 


gere 1 plani produttivi già I ««ermazlone di quel Principi 


predisposti. Sl tenga conto 
anche che 11 settore occupa 
sl solo 3ó mila addetti, ma 
a questi vanno aggiunte mol¬ 
te altre migliala dl lavorato¬ 
ri del comparti collegati al¬ 
la cantieristica. 

In tale complessiva situa¬ 
zione è necessario un Impe¬ 
gno maggiore del partito e un 
migliore coordinamento nella 
lotta con tutti I settori Inte¬ 
ressati: portuali e marittimi. 
'SI deve Inoltre Incalzare 11 
governo perchè mantenga gli 
Impegni assunti e mal realiz¬ 
zati, premere per le riforme, 
rimuovere con un'azione ser¬ 
rata nel parlamento gli osta¬ 
coli frapposti con 1 tagli al 
bilanci degli enti locali. E 
permettere quindi l'attuazione 
di quegli accordi realizzati In¬ 
sieme al sindacati per Inve¬ 
stimenti sociali nell'interesse 
dei lavoratori. 


di eguaglianza del Partiti, dl 
autonomia e dl Indipendenza 
che sono l cardini dl una uni¬ 
tà che si fondi nella diversi¬ 
tà 0 quindi della sola unità 
oggi possibile. Per la prima 
volta, dunque. In una confe¬ 
renza internazionale del Par¬ 
titi comunisti è stato assunto 
a crlt»r'o guida per la pre- 
parnztone 11 principio del con¬ 
senso. mentre In passato (ad 
; esemplo nel '69) la nostra 
1 differenziazione rispetto a lm- 
j postazioni che non condivide- 
j vamo era avvenuta con la 
, non firma dl alcune parti del 
1 documento conclusivo. Ora. 
1 Invece, sl è creata una si¬ 
tuazione per cui un documen¬ 
to può aversi solo se nasce 
con II consenso dl tutti in 
tutte le sue parti. 

f due principi al quali ab¬ 
biamo Ispirato la nostra par- 
I teclpazlone sono stati da un 
I lato quello dl evitare tutto 
; ciò che avrebbe potuto essere 


ne la nostra diversità, una di¬ 
versità che non può essere 
misurata con II bilancino sul¬ 
la base dl una parola In più 
o In meno ma che va Inve¬ 
ce ricercata nel fatto che 11 
nostro Partito è andato ela¬ 
borando •— alla luce della ri¬ 
flessione su tutte le esperien¬ 
ze sin qui acquisite e sulle 
condizioni proprie dell'Italia e 
dell'Europa capitalista — un 
modello proprio, originale, 
pluralista dl società sociali¬ 
sta. una concezione nuova del 
rapporto democrazia-sociali¬ 
smo, una visione che è la 
proiezione della coerenza de¬ 
mocratica che anche altre 
forze riconoscono al nastro 
partito. 

E' questo 11 terreno che noi 
proponiamo per 11 dibattito e 
11 confronto tn Italia e In 
Europa, senza rifiutare 11 di¬ 
battito. 11 confronto e 11 giu¬ 
dizio delle altre esperienze. 
Crediamo ohe sia questo il 
terreno più fecondo per far 
avanzare una ricerca comune 
dl vie originali e dl castra¬ 
zioni nuove e che può assi¬ 
curare al partiti della classe 
operala c delle masse lavora¬ 
trici, In Italia e In Europa 
occidentale, la possibilità dl 
compiere 11 loro dovere dl 
fronte alla crisi profonda di 
questa parte del continente. 

La conferenza dl Berlino c 
1 rapporti con tutti 1 partiti 
comunisti del continente è uno 
del plani su cui sl muove 
la nastra Iniziativa In Euro¬ 
pa. gli altri due essendo quel¬ 
lo europeo occidentale e quel¬ 
lo comunitario, con l'obietti¬ 
vo dl una azione unitaria e 
unificatrice delle masse lavo¬ 
ratrici e do! loco partiti, at¬ 
traverso un avvicinamento 
del partiti che hanno le loro 
basi tra 1 lavoratori. Siamo 
consci del fatto che questo 
non è un obiettivo nè facile 
nò vicino, ma altra strada 
non c'è per una forza che — 
come la nostra — è Inslome 
nazionale ed europea. A que¬ 
sta convinzione si ispira an¬ 
che Il nastro contributo a da¬ 
re un seguito concreto dl ini¬ 
ziative alla conferenza dl Bru¬ 
xelles per far sl che 1 no¬ 
stri partiti vivano sempre dl 


to è Indispensabile un'ampia 
convergenza dl forze sociali, 
attorco alla classe operala, 
e di forze politiche che rap¬ 
presentino le masse lavora¬ 
trici e popolari. Quando cl 
viene detto che la conquista 
della maggioranza non è un 
fatto aritmetico, ma politico, 
siamo perfettamente d'accor¬ 
do se ciò significa che il pro¬ 
blema non è quello de! rag¬ 
giungimento del cinquantu¬ 
no per cento 11 (forma dl cre¬ 
tinismo parlamentare, oggi 
singolarmente sostenuta da 
alcuni extraparlamentari 1 , 
ma non slamo d'accordo af¬ 
fatto se ciò significa negare 
la necessità del più largo ed 
effettivo consenso popola- 
re nella lotta per il rinnova¬ 
mento, Quest'ultlma posizione 


piano ideale, Vero è che lo 
scontro delle Idee non 
può portare a una concilia, 
zlone tra posizioni Ideal! oppo¬ 
ste o diverse. 

Ma va detto che nel mondo 
delle idee lo scontro può si¬ 
gnificare anche confronto e 
alla fine vittoria delle posi¬ 
zioni piu avanzate, E' questo 
un principio del resto che noi 
abbiamo adottato nella batta¬ 
glia delle Idee nel nostro 
Paese, E' un principio, un 
criterio che si fonda sulla 
necessità che sl affermi¬ 
no una reale egemonia e la 
conquista a un sempre piu 
ampio consenso. 

Sulla seconda questione, 
quella dello sviluppo demo¬ 
cratico, va detto che sl ri¬ 
chiede una ulteriore risposta 
alia critica secondo cui noi 
saremmo perché 11 sociali¬ 
smo si affermi nella demo¬ 
crazia in alcuni paesi, ad 
esemplo nell'Europa occiden¬ 
tale, ma che saremmo per¬ 
ché esso viva « nella buro¬ 
crazia e nell'autoritarismo » 
in altri. La nastra risposta c'è 
già stata non solo con parole 
ma con comportamenti. Ed 
è stata netta e chiara. Va ri¬ 
badita. Noi snmo per lo svi¬ 
luppo pieno della democrazia 
ovunque e in tutti I regimi 
sociali. Certo non sl può pen¬ 
sare ad uno sviluppo demo¬ 
cratico di tipo uniforme, ma 
in forme e modi specifici a 
seconda delle peculiarità del 
singoli paesi purché esso sla 


é pericolosa e perdente. Nel- ! continuo e reale c corrispon- 


l'attunle gravissima crisi eco¬ 
nomica, e non soltanto eco- 
nomlea. che l'Europa attra¬ 
versa troviamo la conferma 
drammatica deU'lndcrogablle 
urgenza dell'azione unitaria. 
In campo solale e politico, 
nel confronti delle forze po¬ 
polari di orientamento sociali¬ 
sta e di orientamento cri¬ 
stiano. 


dente ad alcuni valori e prin¬ 
cipi generali. 

E' In questo quadro che e- 
sprintiamoli nastro turbamen¬ 
to e preoccupazione cosi come 
abbiamo fatto in altre occa¬ 
sioni su casi come quello del 
matematico Pliuch.Sudl esso 
interverremo ulteriormente 
certi che anche questo è un 
modo per aiutare e stimolare 


Abbiamo proposto e conce- 10 sviluppo della democrazia 
plto la conferenza dei partiti 1 c della libertà nel paesi so- 


comunisti e operai d'Europa 
appunto come momento c oc- 


cialistl. Un unico limite dob¬ 
biamo porci ed è quello del- 


caslone per una propo- | l'imtlsovtetlsmo. 


sta, una azione, una apertu¬ 
ra In questa direzione. E In 
questa prospettiva dobbiamo 
continuare a muoverci, 
dl fronte a ogni tendenza al¬ 
l'arretramento e alla chiusu¬ 
ra. Le posizioni c le pregiu¬ 
diziali anticomuniste si batto¬ 
no Infatti sul terreno della 
azione concreta, delle propo¬ 
ste positive sul problemi, del¬ 
le esperienze unitarie compiu¬ 
te dalle masse nella lotta. E' 
quanto abbiamo sperimentato. 
In Italia, in tutto l'arco stori¬ 
co del centro-sinistra, grazie 
al modo come cl slamo post! 
e comportanti dinanzi al cen¬ 
tro-sinistra stesso. 

Date le differenze di situa¬ 
zioni e anche d! giudizi esi¬ 
stenti nel diversi paesi e nei 
diversi partiti, è giusto che 


più. insieme, la vita e la prò- | il documento conclusivo del 


blematlca europea. Sarà poi 
necessario trovare convergen¬ 
ze più ampie sia sul terreno 
delle forze politiche che su 
quello delle forze sindacali e 
sociali: proprio por questo 


la conferenza sia circoscritto 
al punti sul quali si realiz¬ 
za l'unanimità del consensi; 
mentre, naturalmente, cia¬ 
scun partito esporrà libera¬ 
mente i propri punti dl vista 


non può essere sufficiente il , nel corso delia conferenza 


Su tutti I problemi della 
democrazia In ogni regime 
sociale slamo comunque a- 
porti a un confronto con tut¬ 
te le forze democratiche. In 
particolare con I -socialisti In 
Italia e in Europa, convinti 
reme slamo che anche ciò 
potrà favorire rapporti e Inte¬ 
se c risponderà alla esigen¬ 
za della unità tra forze di¬ 
verse non solo su scala na¬ 
zionale e all'Interesse dl altre 
forze di avvicinarsi alle varie 
realtà del movimento comu¬ 
nista e del socialismo. Per¬ 
ciò la nostra posizione è c de¬ 
ve anzi essere sempre più 
molto precisa e chiara pre¬ 
sentando con forzR tutta la 
nostra linea sulle questioni 
della libertà e della demo¬ 
crazia. 

D'altra parte dalle consi¬ 
derazioni fatte è possibi¬ 
le trarre una regola generale 
e cioè che Iniziative coordi¬ 
nate vanno prese in tutti i 
casi in cui sl può fare opera 
dl stimolo senza cadere nel- 
l'antlsovictlsnao, essendo par- 


stessa. Quel che è ancora In- ! te attiva e costruttiva. Il mo- 


Fortebraccio 
giudica 
il giornalismo 
politico 

Nella sua inchiesta sul giornalismo 
politico italiano, L’Europeo intervi¬ 
sta questa settimana Fortebraccio, 
Spadolini e la corrispondente da 
Roma del Washington Post. 

L’Europeo ha condotto in Spagna una 
inchiesta sulle conseguenze che 
avrà la scomparsa di Franco sulla 
politica dell'Europa mediterranea. 


soddisfacente, però. 6 li mo- , 
do come viene condotto li la- ! 
voro preparatorio di confe- : 
renze dl questo tipo: un la¬ 
voro che sl concentra trop¬ 
po, fin daH’lnlzlo, attorno al¬ 
la elaborazione del testo di 
un documento, Invece dl dar , 
i luoj?o preventivamente a un j 
| ampio e articolato dibattito 
' sulle analisi e sulle Indica- | 
I zlonl avanzate dai vari parti- | 
I tl. Sl reste ancora troppo sul 
terreno metodologico interno. 

I Lo scopo essenziale dev’etise- j 
re Invece quello dl una prò- | 
posta politica aperta, da parte 
del movimento comunista e o- 
1 peraio europeo, alle Immense 
I forze che agiscono o poa^ono 
agire nel senso del progresso 
' c della trasformazione sociale 
! del continente. . 


mento delicato — M conclu¬ 
so Cervetti — dei nostri rap¬ 
porti Internazionali ai supe 
ra quindi non Bol ° con 
borazlone. ma con una azione 
precisa per fare avanzare 
l'Insieme del movimento su 
posizioni sempre più aderenti 
e confacenti alle esigenze del¬ 
la situazione. 


PIERALLI 


CERVETTI 


Dobbiamo avere consapevo¬ 
lezza, ha detto Cervetti. che 
siamo ad un punto delicato 
e complicato della vita e'dei- 


, La preparazione e lo svol¬ 
gimento della conferenza eu¬ 
ropea del partiti comunisti c 
operai costituiscono l'occasio¬ 
ne per l’apertura di un vasto 
1 dibattito nel partito sui no¬ 
stri collegamenti e rapporti 
t internazionali. 

Di ciò vi è bisogno, In ra- 
I glone dl fatti reali, costituiti 
' dalle diverse posizioni che si 
sono manifestate su recenti 
! vicende europee e dall'cspres- 
i sione dl differenti proposte 
; da parte dl alcuni partiti co- 
| munisti. 

Necessario i* spiegare le ra- 
g'oni di fondo che cl portano 


[ l’azione del movimento ope- | urne re l nostri atteggia- 



il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


naie e per t rapporti al suo 
Interno. Una situazione piu 
delicata e complicata che nel 
passato perché da un lato 
ì successi ottenuti In campo 
Internazionale con la lotta per 
la pace e la distensione, e 
I dall'altro il processo dl crisi 
I del vecchio mondo — crisi 
' dl carattere strutturale — 
pongono all’ordine del giorno 
I la lotta per una nuova fase 
J della distensione e per l’avan¬ 
zamento del movimento ope¬ 
ralo sulla via democratica c 
I socialista. Sono due processi 
— quello per una nuova fase 
della distensione e quello per 
un’avanzata sulla vla demo¬ 
cratica c socialista — che 
non .solo pongono nuovi pro¬ 
blemi, ma possono anche es- 
| sere In contrasto con situazlo- 
j ni e posizioni esistenti nel- 
1 l’intero movimento. Si tratta 
di una realtà oggettiva dl cui 
si deve prendere coscienza. 

Da qui la necessità che da 
,, «'arte nostra si affermi sem- 


carattcre internazionalista, 
ribadendo che l’autonomia 
non significa chiusura «pro¬ 
vinciale ». precisando, anche 
al compagni socialisti, che 
nuovi avanzati traguardi In 
Italia non possono essere rag¬ 
giunti dalla classe operala c 
dal lavoratori senza un reale 
collegamento (Intrecciato di 
autonomia, critica e unità) 
con tutte le forze nntlmpe- 
r'allste d’Europa c del mon¬ 
do e tenendo conto che l rap¬ 
porti di iorza mondiali tra 
socialismo c capitalismo. In¬ 
fluenzano profondamente la 
situazione italiana. E’ da que¬ 
sto punto di vista che possia¬ 
mo spiegare come cl slamo 
mossi nella preparazione del¬ 
la conferenza europea respln- 
gpndo quelle argomentazioni 
schematiche che vorrebbero 
presentare movimenti com¬ 
plessi e articolali con Milizie 
contrapposizioni tra blocchi di 
autonomi e dl ortodossi e le 


conclusioni di un dibattito 
aperto In lermini dl sottomls- 
s‘onl o di rotture La prossi¬ 
ma conferenza dei partiti co 
munisti, che suscita già gran¬ 
de interesse, si muoverà so¬ 
prattutto sul terreno unitario, 
non solo per ! comunisti, ma per 
l'orzo democratiche diverse, dl 
ulteriori decisivi mutamen¬ 
ti dell'assetto internazionale, 
della collocazione de>'Euro¬ 
pa. Si muoverà do? sul ter¬ 
reno decisivo per 1) movimen¬ 
to operalo della coesistenza, 
dell-» distensione, della eoo- 
perazione e della collabora¬ 
zione internazionale. Questo 
terreno di convergenza rea¬ 
le per mutare 1 rapporti dl 
forza nel continente non può 
essere In nessun caso confu¬ 
so con una linea «diploma- 
ti/zante » c dl mantenimento 
dello »tatu quo. Al contrarlo, 
la stessa crisi del capitali¬ 
smo ci impegna più che mal 
nell’azione per un nuovo as¬ 
setto Internazionale, nel qua¬ 
le la classe operala posra 
svolgere una funzione aggre¬ 
gante e egemonica di grandi 
masse e di uno schieramento 
vastissimo. 

Piera 111 hn poi sottolineato 
la necessità di un confronto 
costante con tutti 1 partltj co¬ 
munisti dell’Europa Occiden¬ 
tale per una strategia di de¬ 
mocrazia e dl soclallsm 
In Europa. E’ quanto ab¬ 
biamo fatto anche recen¬ 
temente con frequenti scam¬ 
bi di opinioni con vari 
partiti. In questo confronto 
tra comunisti europei emerge 
11 nodo dell’unità con l com¬ 
pagni socialisti, che è per 
noi momento decisivo dell'’ 
battaglie democratiche e so¬ 
cialiste In Europa occiden¬ 
tale. 
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Il contributo si convegno del CESPE e Palermo 

Gli emigrati e il 
dibattito su 


Attorno all'« Unità » 

Successo 
delie Feste 
a Monaco e 


crisi e Mezzogiorno Norimberga 


3le dPirt/Ntfft nel due mag- 

Essi sono I più colpiti dilla recessione che investe I £iuri rentri della Baviera-~ 

1 Monaco e Norimberga — ha 

l'Europa - Le concrete proposte avi comunisti i consentito a centinaia di no¬ 
stri compagni di preparare 
anche in questa regione del- 

Il convegno promosso dnl no le domande cne vengono la Repubblica federale t«* 

CESPE (Centro di studi di presentale agli uffici di pre- riesca il lancio del tessera- 

politica economica del PCI) videnzn per ottonerò .1 sus- mento 1976 tra \ lavoratori 

sut problemi dello «viluppo * ,d *° d ‘ dl , so " dpa ' ,lode , e ,,al)anl c ™iRra;i. A Mona- 

h.u» udirmi avere le co, dove è intervenuta la 

provvidenze previste dalle compagna Marta Murottl 

svoltosi giorni la a Pnier- leggi regionali sull'emigra- della Federazione di Bolo- 

mo sul tema: « Il Mezzo- zione. I più vagano nei pac- ; gna. i nostri compagni ave- 

g.orno nella crisi italiana», sl di residenza in attesa vano nllestlto una mostra 

rappresenta un momento dl di una nuova occupazione fotografica sui problemi 

notevole interesse anche rimanendo nel frattempo delle condizioni di vita de- 

n - r < lavoratori italiani e- nelle maglie di una delle gli emigrati e delie loro fa- 

mL.,i iSnn finta . Ln Pl« criminose speculazioni minile ed uno stand rnn li- 

migrati. Non tanto e non su )j a povera gente, quella bri e dischi. A Norimberga 

solo perche la maggioran- « lavoro nero », Da qui ha invece parlato il rompa- 

za dogli emigrati proviene s 1 comprende l'attenzione e gno Francesco Maris, vice 

da queste regioni e per- l*atlesa degli emigrati per capo gruppo dei PCI alla 

chò una soluzione orga- 3 -‘ situazione politica del- Assemblea regionale sarda, 

nica della crisi ©cono- l’Italia e per ciò che lo for- Anch* in questa città, come 

mica « unciali» italiani» nr«. zy “ politiche e sociali, ma o oramai consuetudine, e 

principalmente il governo. stata effettuata una diffusio- 

suppone la guarigione da fanno o intendono fare per ne straordinaria dpIPUfflf* 

quel male cronico che è affrontare veramente e se- Domani, sabato primo no- 

l'emigrazione, ma anche riamente i problemi rieri- vembre, si svolgerà la riu- 

perchè — sottoposti piu de- vanti dalla crisi, Le propo- mone del CF della Federa¬ 

gli altri agli immaginabili 8te comunisti sono già zione di Stoccarda nel cor«o 
tiretti della crisi economi- d i'™* 5 l?ri della quale sai;nno aflron- 

r»a rt-crK oitr< Pnn«Lt «immi animano le assemblee tati i temi del recente Co- 

L e . U a°^ emigrati Italiani alle mltato centrale del partito, 

con licenziamenti, cassa in- prese con il licenziamento ]e iniziative politiche por 

tegrazione e « lavoro nero » o in precarietà del posto una vasta campagna dl re¬ 
fi ricatti vari del padrona- di lavoro; essi ne dlscu- clutamento al PCI nonché lo 

to —, sono anch'essi estre- tono con la speranza che apporto dei comunisti per 

Diamente interessati ad una dalla presa dl conoscenza una larga mobilitazione del- 

soluzione dei problemi oc- della gravità della crisi si democratiche e an- 

cupazlonali che sia con- giunga ad una soluzione che 1 ° n «ii«ì 

temporaneamente proietta- punti a far cambiare le co- assemblea unitaria 

ta verso lo sviluppo e le se in Italia m modo da ri- s | svòlgerà domenica 9 

riforme. Importante è per- solvere anche il dramma novembre a Francoforte sul 

ciò anche per l lavoratori dell’emigrazione. Meno. 


Il convegno promosso dal 
CESPE (Centro di studi di 
politica economica del PCD 
sui problemi dello sviluppo 
delle Regioni meridionali 
svoltosi giorni fa a Paler¬ 
mo sul tema: « Il Mezzo¬ 
giorno nella crisi italiana ». 
rappresenta un momento di 
notevole interesse anche 
per 1 lavoratori italiani e- 
migrati. Non tanto e non 
solo perchè la maggioran¬ 
za degli emigrati proviene 
da queste regioni e per¬ 
chè una soluzione orga¬ 
nica della crisi econo¬ 
mica e sociale italiana pre¬ 
suppone la guarigione da 
quel male cronico che è 
l'emigrazione, ma anche 
perchè — sottoposti piu de¬ 
gli altri agli immaginabili 
effetti della crisi economi¬ 
ca degli altri Paesi europei 
con licenziamenti, cassa in¬ 
tegrazione e « lavoro nero » 
e ricatti vari del padrona¬ 
to —, sono anch'essi estre¬ 
mamente interessati ad una 
soluzione dei problemi oc¬ 
cupazionali che sia con¬ 
temporaneamente proietta¬ 
ta verso lo sviluppo e le 
riforme. Importante è per¬ 
ciò anche per i lavoratori 
emigrati che da più parti 
politiche e da personalità 
del mondo economico ita¬ 
liano sia stato espresso il 
riconoscimento per l’Impe¬ 
gno e la visione d’insieme 
con cui 1 comunisti affron¬ 
tano i problemi dell’Italia 
meridionale quali punti de¬ 
terminanti delle proposte 
avanzate dal PCI per far 
uscire il Paese dalla crisi. 

L'apprezzamento va prin¬ 
cipalmente alla organicità 
della relazione presentata 
a) convegno dal compagno 
sen. Napoleone Colajanni e 
all’approfondimento e alle 
precisazioni contenute nel¬ 
l’intervento conclusivo del 
compagno Reichlln; ma an¬ 
che nei contributi degli al¬ 
tri Interventi è emerso il 
valore che una soluzione 
urgente e organica può ave¬ 
re soprattutto al fini della 
creazione di nuovi posti dl 
lavoro, non in senso « assi¬ 
stenziale » — come qualcu¬ 
no dl parte governativa ha , 
proposto recentemente — 
bensì puntando all'estensio¬ 
ne delle basi produttive del 
Paese e al)'utilizzazione del- , 
la sua massima risorsa na¬ 
turale che è il lavoro. Da j 
qui la necessaria sottoli- j 
neatura che nella lotta si 
rafforzi il legame tra la¬ 
voratori occupati e lavora¬ 
tori disoccupati, tra lavo¬ 
ratori impiegati in patria e 
quelli impiegati all'estero. 

Al convegno ha partecipato 
anche una delegazione del¬ 
le nostre organizzazioni al¬ 
l’estero composta dai com¬ 
pagni Rotella di Bruxelles, 
Borelli di Zurigo e Zanga- 
ra di Colonia. La sezione 
Emigrazione del partito ha 
portato il suo contributo 
con una comunicazione del 
compagno Pelliccia presen¬ 
tata al convegno con il ti¬ 
tolo « Emigrazione, crisi e 
occupazione ». 

D’altro lato, un discorso 
teso ad affrontare i proble¬ 
mi derivanti dalla crisi e- 
conomica e sociale del no¬ 
stro Paese e al superamen- I 
to dei mali cronici della I 
nostra società, non può ' 
prescindere dal fatto che 
la crisi e la disoccupazio- 1 
no colpiscono seriamente j 
anche gli altri Paesi del- 
l'Europa industrializzata (ol ! 
tre 1.000.000 di disoccupati 
nella RFT. nella Gran Bro- 
tngna e in Francia, circa 
400.000 in Belgio, 150,000 in 
Olanda, 100.000 in Donimar- 
ch ecc.) e che tra i lavora- I 
tori che ne sono vittime I 
al primo posto figurano i 
Jpvoratori stranieri. Molti 
lavoratori italiani emigrati 
rimasti senza lavoro sono 
già rientrati, a centinaia so- . 


no le domande me vengono 
presentate agli uffici di pre¬ 
videnza per oltonere .1 sus¬ 
sidio di disoccupazione e 
alle Regioni per avere le 
provvidenze previste dalle 
leggi regionali sull’emigra¬ 
zione. I più vagano nei pae¬ 
si dl residenza in attesa 
di una nuova occupazione 
rimanendo nel frattempo 
nelle maglie di una delle 
piu criminose speculazioni 
sulla povern gente, quella 
del « lavoro nero », Da qui 
s 1 comprende l'attenzione e 
l'attesa degli emigrati per 
là situazione politica del¬ 
l’Italia e per ciò che lo for- 
iv politiche e sociali, ma 
principalmente il governo, 
fanno o intendono fare per 
affrontare veramente e se¬ 
riamente i problemi deri¬ 
vanti dalla crisi. Le propo¬ 
ste dei comunisti sono già 
a’ centro delle discussioni 
che animano le assemblee 
degli emigrati Italiani alle 
prese con il licenziamento 
o la precarietà del posto 
di lavoro; essi ne discu¬ 
tono con la speranza che 
dalla presa di conoscenza 
della gravità della crisi si 
giunga ad una soluzione che 
punti a far cambiare le co¬ 
se in Italia m modo da ri¬ 
solvere anche il dramma 
dell'emigrazione. 


SVIZZERA 


Come rinnovare i 
Comitati consolari 

Un interessante dibattito al convegno di Batilea 


___ Il convegno indetto dal 

Comitato cittadino d’intesa 
Per il 7-8 novembre di Basilea sul tema « Co 

—-- ... - mitait consolari e parteei- 

pazione diretta degli erm 
n*»Ano**a la gran alla gestione dei Jo- 
iJl piCJMI <t la ro problemi» ha corrispo 
** e sto appieno agli obiettivi 

tonterenza 1 promotori definirla 

tlvn si erano preposti di 
am Àiie+valao realizzare. La partecipazio¬ 
ni AUollalld ne è stata notevole e la 

1 1 n*anun presenza di parlamentari, 

'?}„ i ‘ «ili, il™ dl autorità diplomatiche, dl 

rtiJìl . rappresentanti delle fonte 

nranarai nné Politiche, associative e ain 

rtin^rr rnef.rfnfi’^t 111 ,ln contribuito a qua- 
“ lineare tl convegno. La re- 

SSrtin Àu«à";. U Con: ™ & 

“ n s n ™K marnino RHs*| d ha P avutoci 

2 ® a no^(embre. è pregio di attualizzare la 
tom.nii -Su’ Questione della democratiz- 
ni 1 ’” ? 'Ij Ji'".' .?!'! razione del Comitati conso- 
,.,*1* olttS :nrl ponendo in evidenza la 
? -Is-nra di una «onerila 

modifica desìi attuali com- 
il ’ì.Piti e funzioni del Coml- 
hWcP C HÌiti P< ^micl'f,( 1 hlc" Messi in attesa di un» 

nlT n.l *dfna ere legislazione In pZOpOSltO 

[In irti, nillnnmieo "mora in discussione al 

\ crisi economica che In- parlamento. 

veste il Parse. In prepa- .. , 

razione della sua parteei- Tutti gli oratori Mn mo 
pazione nlla Conferenza, la co particolare il compagno 

TILEF ha già realizzato nu- C.lorgeschi che ha porla o 

merosc Iniziative e assrm !* homis del comitato clt- 

blee con la pnrtecipazlonr tedino del PCI dl Basilea) 

di centinaia e centinaia dl }l an . no riferimenlo al- 

lavoratori Italiani. 1 ndcrogabile esigenza che 

Una di queste assemblee p 11 . a V'iij Comitati conso- 

si e svolta ad Adelaide, lnr , 1 , debbono essere rinno- 

neH’Rccogliente sala dello val * secondo nonne che 

«Slovonian club», alla qua- >-'“bd m coniraddlzlo- 

le erano presenti anche 11 "c con quel processo di 

ministro federale per la Po- democratizzazione e dl par- 

llzla doganale, sen. Cava- teclpazlone unanimemente 

nagh. 11 segretario statale rivendica.o anche al conve- 

della Rallway Union e al- Dl ‘m”"’ ai sono resi 

tre personalità locali. Il «|n ° >, ar ‘ l”'*? 

consultore compagno Fran- ^cnuii nel dibattito per il¬ 
eo Lutarmi, il segretario lustrare le varie proposte 

della FILEF dello Stato del £ legge presentate in Par- 

Victoria Giovanni Sgrò e 11 lamento sui Comitati di 

delegato della FILEF in Au- coordinamento consolari, 
si ralla Ignazio Sjalemi han- L’on. Bernardi, Interve- 
no illustrato, fra il con- nendo a nome della DC, 

senso dei presenti, il prò- ha dovulo riconoscere quan- 

giamma con cui l’orgnnlz- to sia capziosa la propo- 

zazione di massa dei lavo- j sta presentata dal suo par- 
ratorl italiani emigrati si , tlto in quanto non affron- 

S resentera alla Conferenza. | ta il nodo essenziale della 
el frattempo a Melbourne 
la FILEF ha preso posizio¬ 
ne contro le minacce pa¬ 
dronali ai livelli di occu¬ 
pazione e ni livelli salaria¬ 
li La FILEF ha inoltre al¬ 
lacciato contatti con le as¬ 
sociazioni del lavoratori 
greci e dl altre nazionali¬ 
tà per la ricerca di una 
intesa sui problemi dt co¬ 
mune interesse. 


RIPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Più italiani nelle 
commissioni interne 

Il giudizio positivo dato dall'IG Melali 


I dirigenti del grande 
sindacato dei metalmeccani¬ 
ci della RFT hanno comu¬ 
nicato. negli scorsi giorni, 
alcuni del dati più significa¬ 
tivi sulle recenti elezioni dl 
commissioni interne. Il ~o 
muniraio dell’IG Melali an¬ 
nuncia, tra l'altro: «C’è stn 
to un significativo aumento 
del numero dei membri di 
commissione interna italiani 
nel settore metalmeccanico, 
che da 346 alle elezioni del 
1972, sono passati ora a 369, 
nonostante la sensibile di¬ 
minuzione di lavoratori ita¬ 
liani nell’industria metal¬ 
meccanica tedesca. E’ un 
miglioramento che con tut¬ 
ta probabilità ha le sue ra 
dici nel buon grado dt sin- 
dacalizzazione realizzato tra 
gli italiani occupati in qur 
sto settore. Infatti su 79 315 
lavoratori italiani occupati 
nelle 10 041 fabbriche me¬ 
talmeccaniche tedesche do¬ 


ve si sono svolte le elezio- | 
ni di commissione interna > 
ben 42 623 sono iscritti al- l 
la IG Metall, il che corri- i 
sponde ad una media de] . 
53.HR per cento cd è lieve- ■ 
mente superiore a quella re- i 
rìsi rata tra l tedeschi <52,29 ' 
per cento i. Il grado di i- , 
scrizione tra gli altri grup- ( 
pi linguistici e il seguente: \ 
greci 51,1 per cento, lugn- , 
slavi 51.R9 per cento, porto¬ 
ghesi 51,15 per cento, spa- I 
gnoli 51,49 per cento, tur¬ 
chi 50,42 per cento Nel ‘72 
orano stati eletti in tutto . 
1.445 lavoratori .stranieri nel- 1 
la commissione interna, que¬ 
st'anno sono passati a 1.979, i 
con un aumento del 37 per 
cento e questo nonostante la 
crisi, nonostante gli spro¬ 
loqui sulla rotazione, nono 
stante i tentativi interessa 4 ! 
di mettere lavoratori tede¬ 
schi e stranieri gli unì con- b 
tro gli altri ». ’< 


partecipazione democratica 
dei lavoratori, anzi punta 
decisamente al condiziona¬ 
mento dei futuri Comitati 
consolari nei loro compiti 
e nelle loro funzioni, per 
cui è sembrala a noi per¬ 
tinente la critica avanzata 
in sede di convegno ad un 
atteggiamento « gattoparde¬ 
sco » da parte della DC. 
L’on, Vittore!!!, del PSI, nel 
suo intervento ha anzitutto 
posto l’accento sulle diffi¬ 
coltà (quasi insormontabi¬ 
li) di una soluzione globa¬ 
le del problema della par- 
tecipuzione, della consulta¬ 
zione democratica, dando 
una più che giustificata im¬ 
pressione che una legge u- 
nificata sia ben lontana dal¬ 
l’essere varata dal Parla¬ 
mento italiano nei prossi¬ 
mi anni, L’on. Corghi, par¬ 
lando a nome del nostro 
partito, ha colto questa e- 
vidente contraddizione tra 
urgenza e complessività 
della questione, ponendo in 
risalto il valore della lotta 
per rimuovere norme or¬ 
mai superate e che limi¬ 
tano gli ai tuali Comitati 
consolari neH’esercizlo del¬ 
le loro funzioni, le quali 
nella situazione attuale so¬ 
no essenzialmente di tute¬ 
la e di difesa degli inte¬ 
ressi dei nostri emigrati II 
compagno Corghi ha riba¬ 
dito anche il concetto che 
un seno processo di demo* 
< ratizzarono del Comitati 
consolari deve camminare 
dl pari passo con un pro¬ 
fondo rinnovamento d^l 
Connin'o consultivo degli i- 
Milani all'estero con la co¬ 
stituzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione 
e con un rinnovamenejjhe 
deve investire gli organarti 
governo e il modo stesso di 
fare politica verso Forni 
granone fc 
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In scena a Roma 

Il commesso 
viaggiatore 
sacrificato 
al «dio 
frigorifero » 


Nata per la stagione estiva 
)* tn luoghi aperti, questa rh 
$ proposta della Morte di un 
commesso viaggiatore, prota¬ 
gonista Tino Buazzelll, resti- 
t sta Edmo Fenogllo. segue ora 
(11 consueto Itinerario teatrale 
-ideila penisola, e dall'altra se¬ 
ra è a Roma, al Quirino. 

Per molti. Morte di un coni- 
‘ messo viaggiatore rimane 11 
•capolavoro di Arthur Miller, 
o almeno (a parte 11 generoso 
j Impegno civile del Crogiuolo, 
forse da noi. all’epoca, soprav- 
] valutato) il suo massimo pun¬ 
to di approdo tematico e for¬ 
male: tentativo di tragedia 
> moderna dove si scontrano, 
secondo lo stesso drammatur¬ 
go, « il sistema dell’amore » e 
« la legge del successo ». Ideo¬ 
logicamente flebile, nello stor¬ 
io di recuperare un signifi¬ 
cato positivo al suicidio del 
) protagonista. 11 quale si sa¬ 
crifica felice, o quasi, lascian¬ 
do al familiari la cospicua 
somma dell’assicurazione sul¬ 
la vita, dopo aver avuto cer- 
, tezza del perdurante affetto 
• del figlio Blff, il testo resi- 
fi ste. in verità, proprio per la 
forza della denuncia di quel 
5 mito americano dcll’affcrma- 
i zlone personale, che nel culto 
del legami casalinghi non tro¬ 
va ostacolo o freno, ma anzi 
f bieco supporto. 

* Vittima e rappresentante di 

- una società che per misura di 
i! fondo ha il denaro. Willy Lo- 

man educa I figli Happy e 
[• Biff in obbedienza a tali prln- 
« elpl; ma in lui c'è ancora (ciò 
che, In definitiva, lo rende 
umanamente simpatico) un 
elemento romantico, pionieri¬ 
stico. avventuroso, destinato 
a spezzarsi nell’urto con la 
' realtà. Immessi nella « glun- 
già », né Happy né Blff ne 
l" escono ricchi e trionfanti co¬ 
me il favoloso zio Ben; sono 
solo due scarti dell'Ingranag¬ 
gio della grande macchina, 
l'uno un donnaiolo vanesio 
che spende tutto quanto gua¬ 
dagna, l’altro un ladruncolo, 
jj afflitto tra l’altro da un no- 
, tevole, complesso di autodl- 
« struzlone. Nel caso di Blff, 
che ha patito pure la galera, 

? c’è di mezzo, come sappiamo, 
altresì un trauma adolescen¬ 
ziale (ha scoperto il padre, 
proprio il giorno in cui è 
stato bocciato all'esame di 
ammissione all’università, con 
,,una occasionale compagna); 
■•ma qui. in maniera partlco- 
1 lare. Miller sembra pagare lo 

- scotto alla moda psicanalitica 
del tempo tn America. 

Morte di un commesso viag¬ 
giatore risale al 1949. e la 
sua prima edizione italiana 
(Compagnia Morelli - Stoppa, 
regia di Luchino Visconti) 
è del 1951. Fenogllo e Buaz- 
selli, anche con tagli (ad 
esempio è tolta la pagina cho 
mostra l’Infantile entusiasmo 
del padrone di Willy per li 
magnetofono di recente acqui¬ 
sto) e con aggiustamenti, cer¬ 
cano di sottolinearne il va- 
ilore attuale. Al centro della 
scena, sintetica e multipla (la 
ì firma lo stesso Fenogllo i. 
(campeggia, come un piccolo 
altare, il bianco frigorifero 
j simboleggiente la civiltà del 
consumi, nuovo dio mostruo- 
I so; e lo vedremo mutarsi, al- 

* l’epilogo, nell'urna funeraria 
di Willy. La riduzione dell'uo¬ 
mo In cosa, nel mondo capi¬ 
talistico, viene qui dunque ef¬ 
figiata con polemica llmpi- 

1 dezza, d’altronde sviluppando 
| quanto nell’opera stessa è di- 
' chlarato. Si deve rilevare, In¬ 
fatti, a merito di Miller (e 
a scanso di equivoci larga- 
[ mente alimentati, invece, ne- 

* gli anni piti vicini a noli, 

* che 11 bersaglio dell'autoro 
non è l’elettrodomcstlco tn sé, 
ma l’alienazione del produt¬ 
tore-consumatore. 

Minor controllo e coerenza 
ci par di vedere nel registro 
complessivo della recitazione: 
i dove rari effetti di « strania- 
» mento» o di oggettività dida¬ 
scalica — come quando Lln 
(da, la moglie di Willy (l'at¬ 
trice Gabriella Giacobbe) si 
■( rivolge al pubblico, più che 
ai figli, per «spiegare» Il 
travaglio del marito — si ac¬ 
compagnano a una prevalen¬ 
te intonazione naturalistica, 
qua e là spinta sopra le ri- 
: ghe: nel momenti di passag¬ 
gio, soprattutto, dal presen¬ 
te al passato té noto che Mil¬ 
ler adotta la tecnica cinema¬ 
tografica del flash-back), do¬ 
ve appaiono figurazioni fan¬ 
tomatiche, ombre agitate sul 
i fondale, forse per suggerimen¬ 
to di un’osservazione di Peter 
Szondl (In Teoria del dram¬ 
ma moderno ) circa l « perso¬ 
naggi proiettati della dram- 
} maturgia espressionistica », 
riflessi della coscienza del¬ 
l'eroe. Il cui modello si ritro¬ 
verebbe qui. 

Tino Buazzelll è, comun¬ 
que. un Willy solido e Inten¬ 
so. non senza un sottofondo 
d'ironia autocritica, che po¬ 
trebbe essere allargato e pie- 
elsato. oggi: è curioso, del re- 
1 sto. come il pubblico le sia 
pure il pubblico poco atten¬ 
dibile di una «prima») rida 
più spesso. ,e si commuova 
meno. La Ólacobbe, già ci¬ 
tata. è una plausibile Linda, 
e Massimo De Francovlch un 
Biff discretamente efficace. 
Del contorno, modesto neU'in- 
sleme, rammentiamo Berto 
Oavloll (Happy). Tino Blan¬ 
ch!, Roberto Paole!», Angelo 
Botti, Claudio Dani. Caldls- 
. sime accoglienze, 

«g- sa - 


i 




La porterà sulle scene da metà dicembre 


La musica a Roma 



La Falle rrprfp Tutta dì rlplefl0 

La raiK creoe la stagione de | 

nella «Signora Teatro dell'Opera 

51 ttld iliCl Dieci opere e cinque balletti dal 20 novembre al giu- 

UClllw vCllllwllw " gno 1976 per un totale di eenfoquallordici spettacoli 


L'attrice, in collaborazione col regista Gior¬ 
gio De Lullo, con il dramma di Dumas fi¬ 
glio vuole rivolgersi al «grande pubblico » 


Dieci opere e cinque balletti dal 20 novembre al giu¬ 
gno 1976 per un totale di cenfoqualtordici spettacoli 

Sui clamori (sacrosanti) che i Ione. Una stagione di rlplc- 
vanno levandosi intorno al go. piu che mai urta anche 
Teatro dell'Opera di Roma j al limite dello scandalo, ove 
(crisi interna, ritnrdt nel rln- si considera che si è avuto il 


novo del consiglio d’ammini¬ 
strazione. nelle nomine del so¬ 
vrintendente c del direttore 


coraggio di accampare la qua¬ 
lità di teatro di rappresen¬ 
tanza che viene ancora rlco- 


Rossella Falle, capocomlca | compagnia, al complèto, è artistico nonché le più assut- nosciuta all’Opera di Roma), 
•Ila Compagnia che porta 11 composta, infatti, di trenta- de «chiacchieri connesse Impostata su dieci opere e 


della Compagnia che porta il composta, infatti, di trenta 
suo nomo, ha illustrato ieri ai due elementi fra attori e tee 


con queste nomine), si 6 inse- cinque balletti’ 111 spettacoli, 


di riproporre alla ribalta La « colonna sonora » verranno 
signora dalle camelie di Alea* utilizzate le musiche di Ray- 
sandro Dumas figlio, già da naldo Hahn, seguace di Masse- 
lei presentata anni or sono 

sul piccolo schermo, non è no- ?,?LÌ?ì 7 '-E5t£2,ì tulsconouna 

tizia nuova per gli addetti al curiosa riscoperta, 

lavori; la Falk ha dovuto for- Rossella Falk è entrata poi 


«colonna sonora »’ verranno me di proroga non sapremmo 
utilizzate le musiche di Ray °j‘ n =° ra '’' a J £»>: pc L. a T 


camelie » nella versione tele- 


giornalisti il programma di la- nici. Le scene, quattro per la lcr *> una^ c i onferet \ z ‘ l ; dal 20 novembre al 10 giu- 

voro per il prossimo biennio. cronaca, sono opera di Pier stampa, indetta dal superstiti gno del prossimo anno. 

Che l’attrice avesse deciso Luigi Samaritani: ocr lft amministratori (tutti in regi- La scelta dei titoli, come ha 

di riproporre alla ribalta La «colonna sonora» verranno me di proroga non sapremmo voluto chiarire il maestro Ja- 

ai— utilizzate i P mimiche Hi Rnv. quanto ancora valida), per an- copo Napoli, consulente arti- 

signora dalle camelie di Alea- „a do Hahn SacediMMsè- nunclare comunque il cartel- stico. piuttosto casuale, è sta- 

sandro Dumas figlio, già da net e amico dT^roust morto ta determinata soltanto dal¬ 
le! presentata anni or sono *** l’assenza di certe opere da un 

sul piccolo schermo, non è no- aconouna - certo numero di anni (un cri- 

tizia nuova per gli addetti al curiosa riscoperta. terlo comc un altro ma ben 

lavori; la Falk ha dovuto for- Rossella Falk e entrata poi _ altre non vengono più rappre- 

nìre, quindi, solo alcuni dati nel vivo deila questione e, c.oè, r sentate). 

suppletivi. Regista dello spet- nel perchè della scelta: «Dopo ^(lil¥IllllVl Vedremo, a novembre, Simon 

tacolo sarà Giorgio De Lullo, circa venfanni di vita In co- ■■■■**«■ Boccanegra di Verdi (come 

che al avvarrà della traduzio- c0 ^ . E J' _ leceornla. viene esposta la re¬ 
ne, appositamente fatta, per sa Albani e tutti gli altri ami- • ■ • I già di Tito Gobbi) e Schiac ■ 

questa edizione, da Giuseppe Il flflA clanoci. di Clalkovskl (che 

Patroni Griffi. Rossella Falk- U) JSuJJ? smentisce l’assenza di cui so- 

Margherita Gauthler avrà ac- dlzlone . dl scegliere autono- pra, essendo stato riproposto 

fT«£ Il molto tempo ta), 

ilgtovaneAndreaaiordana.il , „ ™ iTrSa „ Cflf-FA mIIm, c „ d , lc ® m J= re ' c ° n 

cui padre nella vita, Claudio non mi oitee mì e « SUClO » QllU '* red lch , e del primi due spot- 

Gora sarà il «.nitore anche non mi piace, ma e necessario w tncoll, si alternerà (e anche 
nel d'ramma cflSranno anco- usa ; rla ' c ° m ? capocomlca, del erse, smentisce 11 criterio di 

r, Ann» F* 810 ho li dovere di riempire cui sopra) Francesca da Ri- 

teatri. Detto questo, agglun- p|l||HMA|||A|l mini, di Zandonal. L’anno 

1 .2 * ter ? che ritengo La signora rilui fTIOflICu nuovo sarà Inaugurato dal 

Colonnino a Gi b »,H(o Arreni? dalle un hclllsslmo »ll IIIVIIIVH Matrimonio segreto, di CI- 

no Vanirò SI bSoT' P« zz0 d » «.atro e un preciso marosa, con scene di Emilio 

m » recupero di una figura otto- La prima Attività della nuo- Greco: un’eccezione che con- 


ni re, quindi, solo alcuni dati nel vivo della questione c. cioè, 
suppletivi. Regista dello spet- nel perchè della scelta: «Dopo 
tacolo aarà Olorglo De Lullo, «*«» venfannl di vita In co¬ 
che al avvarrà della traduzl> mu ?f K c0 ! 1 v . al il’, D u L ,V 0 ' E ' 
nc, appositamente fatta, per sa Albani e tutti gli altri ami- 
questa edizione, da Giuseppe c <lella Compagnia degli «ex 
Patrcmi Griffi. RosstìlaFalk- | 


Margherita Oauthier avrà ac- 


dizione di scegliere autono¬ 
mamente. Sono, quindi, co- 


fl R n’ stretta a pensare a me come 
U gtovane Andrea Giordana, Il „ prlma attrice». La parola 

?viri? a «rà n ii m pt. C S« non ml P lace ' ma è necessario 
usarla. Come capocomlca. del 
nei dramma. Cl saranno anco- . -- ■ 


»»vw- resto ho il dovere di riempire 
ra Annamaria Bottini, Anna j teatri. Detto questo, agglun- 
■I Recchlmuzzt, Guido Lazzarlnl, gerq C he ritengo La signora 

Rossella Falk « Sonora dalle ^-clle un ^bellissimo 


Continua 
il ciclo 
«sacro» alla 
Filarmonica 


Colonnello, Claudio Sorrenti¬ 
no, Sandro lovlno, Paolo Ber- 


pezzo di teatro e un preciso 
recupero di una figura otto- 


a....-,, a i Ai», -, — ,—--T i5vu)A7iu ui una iuuw Biiivu,» uni» fiuo’ ciroco: un eccezione che con- 

visiva del dramma di Alea- retta, Mirella Baclocchi, Ar- centesca. Certo — ha agglun- va stagione dell'Accademia fi- ferma la regola subito ribadì- 

sandro Dumas figlio I mando Furiai e molti altri. La to la Falk — sarei felice di fare larmonlca romana 6 stata ta da una sfilza di repliche 

de! teatro moderno, di inter- ispirata, come si è detto, alla della Bohème puerlnlana per 

- . - - - - ■ pretare personaggi appena u- circostanza dell'Anno Santo. la quale oare che chiunque 

sciti dalla penna di scrittori Questa, però, non ha avuto si senta In forre, e abbia an- 

nostri, ma purtroppo la produ- alcun risvolto di mero oppor- che oualche appoggio, faccia 

■a • zlone Italiana è oggi assai li- tunisino. Si è avuta l ‘Esther, ancora In tempo a presen- 

’TVHl'tVlA mitatn. quasi Inesistente Ci si di Raclne. si sono ascoltati I tare la domanda di ammls- 

1 III I I I H : potrebbe volgere verso l'avan- Monaci del Tibet, e l’altra se- sione alio recito. 

JL/ guardia, per la quale — a mio s ^^PPrcz/ata una produ- A febbraio è una no- 


le prime 


parere — occorrerebbero veri 
e proprio laboratori di teatro. 


ìa si e apprezzata una produ- a febbraio è risenta una no¬ 
zione della Filarmonica (gire- I vltft per Roma AJarUvo * la 
rà, poi. ritalia), volta a dare I lamvada mnrjircr, di N*no 


Cinema 


urSAEviik.a.M.. “?' hlesa " — comc dlcc ' Rota (regia di Renato Cast~l- 

mlllo (Julien Guiomar), uno Ma questo slgn.ficherebbc e- Gioacchino Lanza Tornasi, di- . lanl. scene e cos’uml di Re- 
scassinatore In pensione rim- sc J udcre . « « I ' ande P ubb '. artistico - a certe 1 nato Gutt.usot. Nello stesso 


banSSuo 10 ” brontofonc* che chc J T ° voglio.'lnvecc, incontra- musiche religiose def nostro mese (ÌariTìriitù"vlvaée‘de1- 
_ , ,. medita su un vecchio amore re ’ P 11 ,’ scrit0 ’ P erclà '.C 0 ' “'"P»- là stagione) dovrehbe ritorna- 

Detective Harper: 5 sogna no? n suo ky®'« d ' ni ^ re,lir h 0 „ Nclla (ichlesa „ sl è confl . re n boiw <>„ xx ». di 

.. . pupillo una «sistemazione» »«2. ?.iv“ “. Si gurata un’Invenzione scenica, Maurice Bélart. ma è prcoc- 

nonna alla troia Saltando da una macchina- ri" 3 ? K °ss ell a gaik — e non c n e avrebbe dovuto protegge- cupante che manchino anco- 

acqua aiw soia zlonc aH’altrà. victo? In?Sn- rc 11 cllma sacro d ' alc “ ne ^ 1 dma, ' U ’ Jr 1!°* ?r onr !P 

__ trerà una giovane o placente ta ’ a ** Rl Prrchè questa Sigilo- composizioni. Il programma degli spettacoli. 

Sfor// P d? 0 jàck° P Sin?ght * rhv «iwlàtcntc fidale .G?ncvlévc ra d f Le camelie è. potenziai- Non , n tutt0 con Del pari preoccupante èche 

vDstlB-itore orlVàto Lou Har- Bujold) lormamentc mtcnzlo- mente, una grossa operazione llKua | e reildtù. l’Iniziativa ha non manchino. Invece, quel! 

vestigatorc nrtvato L 0 U rial nata a redimerlo: una volta che potrà servire a rlavvlc na- portato a Ottorino Respighl. fiativi a una ripresa del 

trasformato In agnello, egli re. o a portare per la prima per la sua Laudo delia Alali- Lohengrin di Wagner, con la 

scoprirà con stupore di aver volta a teatro, un pubblico che „ ( fà, piuttosto sbrindellata. Quale si dovrebbe toccare 1 

noi frattempo corrotto la se ne è distaccato, o quello del dal punto di vista vocale c fondo piu fe lcemcntc comi- 

sua bella, che si appresta giovani che non vi ha preso strumentale, una bella scena co del * ?. ta 5 lone: 1 onera sl 

-, l .i, .)„ ^ „i i•,-» »n /— ^ —, rnnt.n. in itwHnnn r* non nnvp 


musiche religiose del nostro mese (««nrTi il olù vivoro del- 
f^hipo. stneionc) dovrebbe ritorna- 

Nclla «chiesa» si ò confl- 7P il Rall^t riv XX di 

murata un’invenzione scenica, Maurice Bèlart. ma è prcoc- 


Stori/ di Jack Smlfrnt, rln- 
vestigatorc privato Lou Har¬ 
per (Archer. ncll’orls(lnalc», 
scaturito dalla modesta fan¬ 
tasia del giallista Rosa Mac 
Donald, torna al cinema .sot¬ 
to le spoglie accattivanti di 
Paul Newman. Lasciata Los 
Angeles por tu (Tarsi In un 
torbido groviglio di tresche, 
ricatti c speculazioni a New 


a dominarlo con modi da ancora contatto». Ma cl sa- di Giorgio Do Chirico (un 


f7«7!0.s*cr. 

Con la «complicità» di Mi¬ 
chel Audiard in sede di sce- 


rebbe assai da discutere sulla paesaggio collinoso, con cielo, 


canta In italiano, e non pare 
che i nomi preannunziati sia¬ 
no proorio wagnerianamente 


Orleans, attorno alio « zoo di ncgglatura, Philippe De Bro- 
vetro » di un’antica schiatta ca si dimostra ancora una 
di aristocratici razzisti. Har- volta astuto nella confezione. 


giustezza di una simile ipotesi festoni d’angeli e cometa), collaudati 0 II Loàìnarin db 
zhlTre«nre a b»X n mov r imen: vlderà con " ^rriello di Er- 


froutl delle nuove generazioni. 
Lo spettacolo, dopo un pe¬ 


to scenico). Veniva tlrato in S^.^c^mcs^dl'm^zo" 
balio Jacopone d a Todi, ma "7,” d ® XT d Z»T 


vecchio, sordido Sud non per rotecn.co manchi oggi un 
mestiere m„ per sentimento: congruo movente. Victor c il 
nell’lnsegulre un vecchio amo- * u0 m^ 11 ?, 0 '’ a lCBn0 Infatti I 
re sl perde In una selva di limiti della frivolezza perchè 
Intrighi e. pur risolvendo via privi di spessore, e si sosten- 
via ogni quiz che gli sl pre- tano a malapena con trovate 
senta, finisce alquanto diso- simpatiche ma non lrrcslsll- 
rlentato a! centro di un gros- bill: la dimensione surreale, 
solano epilogo, molto slmile Inoltre, sembra qui un Som¬ 
alie strazianti sceneggiate de* Plice gag dilatato ed esaspe- 
gll indimenticati Albi dcll'ln- rato per la mancanza di con- 
trcpido. seguenti effetti collaterali. 

Insieme con Paul Newman. ù . 

il regista statunitense Stuart b*” 

Rosenberg cl aveva finora of¬ 
ferto un lellcc -sodalizio INIcIc . . 

mano fredda. Un uomo oggi, ... i\ tutte le éillto 
Per una manciata di soldi), 

bra sacrlf?care°non poco^aj: de,la POÌltà*... 

ln*rkna*g"o aP che nC brutal!z7Ó Fiorella, adolescente figlia 
Smlght a suo tempo e Arthur di un grosso med co. scorri- 
Penn in orca.slonc del reeen- P ftre di casa. Cominciano Je 
te* Bersaglio di notte, le tra- ricerche, In cui la polizia si 

sposlzlonl della cattiva lette- prodiga d etro forti racco- 

ratura poliziesca avviliscono mandazlonl. La ragazzina vie- 
ogni buon cineasta, e Roscn- trovata morta ammazza- 

berg, che peraltro sembra J n un lago, legata al suo 
qui giunto all’apice delle sue motorino. Le indagini seguo- 
capacità espressive, non sfug- no °snl traccia possibile per 
go. Sceneggiando Detective assicurare alla giustizia il col- 
Harper: acqua alla gola in j*vo* che. nel frattempo, fa 

collaborazione con l’attore fuori i testimoni piu per.- 


riodo di rodaggio a Perugia e S TT v °“ • 1 ™ 

Arezzo, andrà ufficialmente ?.«y,L st °j Che Medioevo 


Arezzo, andrà ufficialmente 
In scena, in « prima », a Fircn- 


---- - . vo ^ la astuto nella comezionc, riodo di rodaggio a Perugia e ww! n ma Un trittico, al quale con* 

per cade nclla trappola del sebbene al suo umorismo pi- Arezzo, andrà ufficialmente A nn t,-!i„j Che Medioevo corrono (forse si alternerai 

..—--—- --— ! rotecnlco manchi oggi un , n scena , ln « pilrna a pircn- ? bI l t |" ua R< ? essere considera- n0 tirando a sorte), però. 

congruo movente. Victor e 1 ze . alla Pergola. 11 16 dlccm- * 2 , à 1 sclocche ’ quattro «cose», aprirà 1) me- 
f, uo .valicano infatti 1 bre, e qui rimarrà fino alla v Y 4 ?5]Ì t: ’ f , HQ tT no i :ar ì' S<1 di aprile: l'opera In un 

limiti della frivolezza perché Befana: sl fermerà, poi, otto buon timbro Ceci- Rt to II tabarro, di Puccini 

privi di spessore, e si sosten- K i orn i al Verdi di Pisa; sarà l‘ a A?;®?"®*® 1 * S1 vla Mazle- ( con MrtIo Del Monaco)* I 

tano a malapena con trovate quindi a Bologna, Verona, n> Ant onlo Savastano. balletti Ritratto di Don Chi • 

simpatiche ma non lrrcslsll. Lugano. Sanremo, Bergamo e. Seguivano)? BeaCtudtnes sciotte di Petrassi: Marsia di 

bili: la dimensione surreale, dal 17 febbraio, al Nuovo di (1968), di Goffredo Petrassi, Dallaoiccola: Caleidoscopio 


congruo movente. Victor c il ze . alla Pergola, 11 16 diccm- 

'7 lcano lnfatt Li bre, e qui rimarrà fino alla 

limiti della frivolezza perché Befana: sl fermerà, poi, otto 

privi di spessore, e si sosten- K i ornl ft l Verdi di Pisa; sarà 

tano a malapena con trovate quindi a Bologna, Verona, 

simpatiche ma non lrrcslsll- Lugano. Sanremo, Bergamo e. 


continua ad essere considera¬ 
to come un’epoca di sciocche¬ 
relli sprovveduti. Hanno can¬ 
tato con buon timbro Ceci- 


Opinila, WWW ,, -_, , 

giorni al Verdi di Pisa; sarà Ji a AntonfJf Mazlc ' 

milndi r Rnlntma. Verona. r1, An tonlo Savastano. 


Keenan Wynn, con Lorenzo 
Scmplc Ir. c il giovane Wal¬ 
ter Hill — che ha recinte- 
monte dobuttato nella regia 
con L'eroe della strada — 
Rosenberg ha malaugurata¬ 
mente accentuato il carattere 
plagiano del romanzo di 
Mar Donald, che è un rude 
imitatore di Chandlcr c di 
altri nobili scr.ttorl « neri » 
americani tl’ln.zio d^lla vi¬ 
cenda v II glande sonno pari 
pari; la fine è presa In pre¬ 
stito all'Apcntc speciale Tifo- 
cktntosfi, dal qual? John Hu- 
ston trasse un film interpre¬ 
tato dallo stesso Paul New 
man), c sì è trovato sprov¬ 
visto di Idee quando l’intrec- 
c'o si è Infine liberato con 
indescrivibile sconquasso, prò 
plzlando un poi poum invo¬ 
lontariamente grottesco, col¬ 
mo di rimastleaturc. Se l'« in* 
cldent 1 » )> è commissionato eia 
una cinematografìa USA In¬ 
tenta a sfogliare l’album dei 
miti, la prestigiosa copp a 
formata da Newman e dalia 
moglie Joannc Woodward è 
il r'tratto di una «tanaglia 
rovinata ». 


L’incorreggibile 

Incorreggibile folletto è 
l'attore Jean Paul Beimondo 
nelle mani del rccsta frali 
rese Philippe De Broca, che 
fa di lui 11 naturale prota 
] gon sta di una tavola contem¬ 
poranea graziosamente sur¬ 
reale. sulle corde dei prece¬ 
denti cimenti» della coppia: 
Cartouchc, L'uomo di Rio, 
L'uomo di Hong Kong e Co¬ 
mc st distrugge la reputazio¬ 
ne del piu grande agente se¬ 
greto del mondo. 

Edmondo è stavolta l’inef 
fablle. dinamico Victor scn 
za riomieil.o apparente, trut 
falere e amatore multi!orme 
dal passato nebuloso e fanta¬ 
sioso, questo moderno gigolò 
cento ne fa e mille ne pen 
sa. Victor va e viene tra il 
lusso e la galera e il suo uni 
1 co punto d; uierimento è Ca- 


io oggi, ... A tutte le auto 

! SOfrfi>, 

koTS: della polizia... 

i stesso 

'utallzzò Fiorella, adolescente figlia 
Arthur dl un grosso medico, scom- 
l reeen- P ftre di casa. Cominciano le 
le tra- ricerche, ln cui la polizia sl 
'a lette- prodiga dietro forti racco- 

•insceno mandazlonl. La ragazzina vie- 

1 ROvsen- ne trovata morta ammazza- 
sembra tft Sn un lR K°- ld?Hta al suo 
Ielle sue motorino. Le indagini seguo- 
on sfug- no °2 nl traccia possibile per 
detective assicurare alla giustizia il col- 
gola in P*vole che. nel frattempo, fa 
l’attore fuori i testimoni più per!- 
Lorenzo eoiosl. Poi, secondo il detto. 


Milano per oltre un mese: ben note, per baritono e stru- di Alfredo Cece. Ancora ad 

proseguirà per Torino e Ge- menti, composte quale «testi- aprile sl avrà la terza buona 

nova. Solo nclla prossima sta- monianza per Mnrtln Luther cosa della stagione, Jenufa, 

Rione — quella ’70-'77 — verrà King ». Hanno perduto qual- di Janncek. con Hana Janku, 

presentato a Roma c nel Sud. cosa della loro carica rlsen- diretta da Lovro von Mataclc. 

tlta, a vantaggio di una «sa- Segue La forza del destino. 


goma» costruita da Mario 


L’ultima « prima » dovreb- 


Il Teatro 
Movimento di 
Foligne per la 
prima volta a Roma 


Cerali, con tavole di leiino be essere 11 balletto Cenercn- 
«rezzo. Sl ha una figura urna- tota, di Prokoflev, con EH- 
na — quasi quella Iscritta nel sabetta Terabust e TuccSo RI- 
cerchio da Leonardo, a brac- gano. Tutto qui. E dire che 


eia spalancate — che. con 
oualche forzatura, può adom- 


il sen. Franco Rebecchini il 
quale svolge le funzioni di 


brnre una croceflssione. Un sovrintendente (l’anno scorso 

gioco di luci conferisce rIIa confuse Francesco Petrarca 

figura una mutevolezza di at- con un pittore, questa volta 

tegumenti, non però corre- Be rè presa con la «Legge 

lata alla mutevolezza timbri- 8 oo„ e con il teatro dell’Ot- 

co-ritmica del.a pagina netras- tocento come se fossero la 

«lana. Il baritono Claudio stessa cosa, e comunque l’una 

npxdcrl sprclollst» di ouestè P l’altra responsabili del dlsa- 

Pcntltnrlines bn rinnovato la stro onerale e particolare de- 

sua intima adesione all’assun- K) | E ntl lirici), a stento ha 

to anche Ideale. trattenuto un ntteitjriRmento 


l'assassino torna sul luogo del 
delitto e viene ucc lu (Tato. 

Da questa storia, tratta dal 
romanzo Violenza a Roma di 
Fabio Plttorru e Massimo Fe- 
liaatti, il regista Mario Caia- 
no ha tratto lo spunto per 
un tentativo di analisi soeIo- 
logica sui rappresentanti di 
un certo mondo della Roma 
bene e sulle oziose abitudini 
del loro rampolli, anzi delle 
loro rampollc. Alquanto idil¬ 
liaca è la visione della poli¬ 
zia che si comporta in modo 
esemplare, anche se gli or¬ 
dini che le vengono impartiti 
non sono proprio tutti orto¬ 
dossi. 

Diretto senza Infamia e 


Domani sera si presen- to anche iridale. trattenuto un atteggiamento 

ta per la prima volta a II momento più vistoso sl trlonfa’lstlco. Dice che. do- 
Roma, a Spaziouno, il Tea- è avuto con la Messa, di Stra- potutto. il cartellone non è 
tro Movimento di Foligno vinski. per voci c strumenti malvallo (bisognerà pregarlo 
con uno spettacolo teatrale a fiato, proiettata da Corra- di assistere, noi, a tutte le 
dal titolo Fabulazione 2°. do Cadi comc in una cripta j r^eite) e ho attaccato t «po- 
Precede lo spettacolo la prò- chiesa bizantina, con i litici » — tutti in blocco — 
sentazionc del volume «Fare ^ cantanti (in paramenti sa- j perché non hnnno finora fai- 
comunicazione », pubblicato , c rl) Inseriti nelle nicchie o j to nè ouesto nè oueiio. nè 11 
dalla Regione Umbria, slnte- | attaccati alla parete dorata e j consiglio HI amministrazione 
al dell’èspèrlenzH dell'attività I cor * *•* strumentisti, anche , n è la nuova legge, 


della cooperativa. 

Il Gruppo, nato su Inizia¬ 
tiva dell’Amministrazione co- 


ossi In palcoscenico, addobba- Sono ftnnl che \\ nOB tro 
ti in abiti rinascimentali. Tra- Partito ha presentato un prò- 
sformati in icone i cantanti, RC tto di rinnovamento e so- 
in complesso di suonatori au- n0 altrettanti anni che «cer- 
ilei l’orchestra di strumenti a ta » parte politica non fa 
fiato, lasciando in maniche di nulla, anche e soprattutto 
camicia il direttore (l’ottimo perché vuole che gli Enti 11- 


munale di Foligno e finan- | ]tei l’orchestra di strumenti a 
zlato dalla Regione Umbria, j i^« r |ando in maniche di 

ha come fine programmatico i (-arnicia il direttore (l’ottimo 
quello di promuovere c -svi- | Gabriele Ferro) — ma soprnt- 


della partecipazione di Anto 
nlo Sabàto. Luciana Pai uzzi 
Gabriele Ferzettl, Bedy Mo 
ratti. Marino Masè. Elio Za 
mulo c del commissario ho 
norn causa del cinema ita 
liano Enrico Maria Salerno 

m. ac. 


Leva di giovani 
coristi per il 
« Saraceni » 

Il Coro « Franco Maria Sa¬ 
raceni » deglt universitari di 
Poma, nel venticinquesimo 
anniversario della fondazio 
nc. indice una leva per I gio¬ 
vani che sono interessati o 
Intendano avvicinarsi per la | 
prima volta alla polifonia i 
Non è infatti necessario ave 
re conoscenza della musica 
o possedere tecnica vocale 
lì Coro prova ogni lunedi, 
mercoledì, giovedì alle 20,30 
nel teatro deirUnWersità 
(Per Informazioni tei. 038105). 


Il titolo Fabulazione slgnifì- | le 17. 
ca l’azione del raccontare in 
iavola. 


sto in classifica. 


RENAULT 4. 

| Adesso anche senza cambiali. ; 


Renault 4 modello 1976 è già pronta, 
fresca di fabbrica. Renault 4 ha la sicu¬ 
rezza c il comfort della trazione ante¬ 
riore (qualità che oggi dovrebbero ave¬ 
re anche le piccole cilindrate) 
e un motore di soli 850 cc. 
Ed è più competitiva anche 

10^* G?aMc!voce * 

Automobili ). - 


Mozione sul 
Massimo 
approvata 
all'Assemblea 
siciliana 


PALERMO. 30. 

E’ stata approvata ieri al- 
rAssemblca regionale sicilia¬ 
na, dopo un approfondito di¬ 
battito. la mozione liberale 
sulla situazione al Massimo di 
Palermo. Si sono pronunciati 
a favore, i deputati del grup¬ 
po presentatore c i deputati 
comunisti : contro, i partiti 
di governo c I missini. Come 
è noto, la mozione chiedeva 
l’immediata ricostituzione de¬ 
gli organi direttivi e ammini¬ 
strativi del Teatro, e la rein¬ 
tegrazione di Lanza Tornasi 
nclla carica di direttore arti¬ 
stico; inoltre, proponeva la 
formazione di una commls- : 
sionc d’inchiesta sulla gestio¬ 
ne dell’Ente musicale paler¬ 
mitano. Nel votare contro, 1 
governo ed estrema destra s 
hanno motivato il loro dis¬ 
senso sulla costituzione della ! 
commissione d’inchiesta, di- j 
esilarandosi invece d’accordo ! 
sulla prima parte. 

Si è dunque creata, nella I 
tormentata questione del I 
Massimo, una situazione nuo¬ 
va. Ora 11 discorso viene ria¬ 
perto dopo t tentativi del ! 
commissario Cardia di soffo- I 
cario chiamando al suo fian¬ 
co sci autorevoli consulenti 
artistici, e per prima cosa si 
dovrà andare, in tempi acce¬ 
lerati, alla nomina del Con¬ 
siglio di amministrazione, del 
sovra in tendente, del diretto¬ 
re artistico. D’altra parte, la 
Assemblea non ha evidente¬ 
mente intaso passare una be¬ 
nevola spugna sul criteri di 
conduzione commissariale. 
b*nsl chiede di vederci chia¬ 
ro per quanto riguarda ir) 1 
aspetti amministrativi e an¬ 
che l’allontanamento di Lan- 
za Tornasi 

A questo punto, però, è 
lecito chiedersi ciurIc potrà 
essere ora l’atteggiamento dei 
sci consulenti i quali, evi¬ 
dentemente tenuti all’oscuro 
del fatto che Lanza Tomnsl . 
aveva ritirato le dimissioni, . 
hanno recentemente rlbndlto 
di aver accettato l’incarico a 
condizione che fossero rlnrb 
stipati «antro In stagione 1975- 
1976» gli organi di ordinaria 
amministrazione e il direttore 

Ma, intanto, perché poral 
una scadenza a cosi lungo 
termine, quando r a stessa As¬ 
semblea regionale ha ora di¬ 
mostrato che al ripristino del¬ 
la legalità al Massimo si può 
arrivare anche subito? Pro¬ 
prio 11 voto di ieri ha in 
realtà confermato che I sei 
avrebbero assai meglio opera¬ 
to. dichiarando la propria di¬ 
sponibilità ni rilancio del Tea¬ 
tro c subordinandola ap¬ 
punto ^'immediata ricostitu¬ 
zione dei suol organi Istitu¬ 
zionali. In tal modo, tra l’al¬ 
tro, non avrebbero indeboli¬ 
to. bensì rafforzato il fronte 
dei musicisti che da anni sl 
battono per ridare dignità e 
capacità di sviluppo alla vita 
musicale italiana, e non si 
sarebbero venuti a trovare 
nell’imbarazzante condizione 
di essere loro stessi coinvolti 
ln una inchiesta dalla ouaie 
potrebbe uscire un giudizio 
non positivo sulla fletta con 
cui hanno accolto l’Invito ri¬ 
volto loro. 

La vla di uscita cl sembra 
una sola, se non si vuole 
insistere in una scelta che 
oggettivamente tende soltanto 
a coprire e a prorogare l’at¬ 
tuale gestione commissariale 
del Teatro: ripensare la pro¬ 
pria posizione, ritrovare una 
unità di azione con le forze 
che intendono ricondurre al 
più presto l’Ente palermita¬ 
no a una vita regolare e dun¬ 
que lasciare via libera alle 
procedure di ricostituzione del 
suol organi, ma anche a’ia 
n-integrnzione del legittimo 
direttore artistico, sulla cui 
emarginazione esistono qusn- 
tomeno. ormai, più che fon¬ 
dati sospetti. 


_sai v? _ 

oggi vedremo 

STASERA G 7 (1°, ore 20,40) 

Giunta d! tuo terzo anno di vita riappare la rubrica di 
attualità Stasela G 7 culaia da M.mmo Scarano li «roto¬ 
calco» del Telegiornale viene cosi a colmare, molto paga ¬ 
mente, quel tremendo vuoto di noti/,e e comment sulla 
realtà del paese che sempre ha contradd.M.nio la program¬ 
mazione della RAI-TV. Come sernpio. > servizi che andranno 
in onda sono « top secret » perché la troupe di Sfaserà G 7 
lavora a stretto contatto con J’immcdiate/zn degli eventi- 
è una giusti!ìca/ione. tuttavia, un po’ di comodo, perche in 
questo modo si ha campo libero in latto di discriminazioni 
e ogni scelta, una volta applicata, deve essere subita deio 
che le polemiche de) « dopo » spesso servono a ben poco. 

LA COMMEDIA INGLESE DEL ’700 

(2°, ore 21) 

Noto soprattutto per il sorridente ottim.smo che circola 
nella sua densa produzione letteraria. Oliver Goldsmith e 
anche l'autore della commedia Ella si umFia per vincere 
(1773). tappa di un certo rilievo nella riproposta del ‘eatro 
inglese delia Restaurazione. Per i teleschermi, il testo e sta 
to adattato dal regista Mario Lanci 1 , che ha preso con «é 
quali interpreti G:usl Raspani Dandolo. Umberto D'Orsi. Da¬ 
niele Formica, Lia Tanzl, Massimo Dapporto e Renato Bal¬ 
dini. 

CANTO POPOLARE (1°. ore 21.45) 

La rubrica musicale curata da Lilian Tcrry è giunta alla 
quarta puntata Questa sera, il panorama do] folk — ci sono 
gli ospiti fissi Inti Illlmani. accanto ai quali figurano l’al¬ 
trettanto puntuale Coro del Monte Cesen. Maria MaMlde 
Espinosa e Maria Luisa Glorlanl •— si arricchisco e si esten¬ 
de grazie alla partecipazione di due jazzisti: Dusko Golco- 
vitch e Sai Nistìco. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Por la sola zona 
di Firenze) 

12.30 Sapere 

12,55 La tigre in India 
Documentano 

13.30 Telegiornale 

17.15 E' successo Che- 
Programma per I 
piu plccin. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.15 Ritratto d'autore 

a Poeti Italiani con¬ 
temporanei: Mario 
Luzl ». 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 


( 20.00 Telegiornale 
1 20,40 Stasera G 7 
! 21,45 Canto popolare 
j 22,45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta del dino¬ 
sauri 

1 19,35 Napo, orso capo 
I 20,00 I nomadi al Polo 
Nord 

j 20,30 Telegiornale 
I 21,00 La commedia Ingle- 
J se del 700 

i « Ella si umilia per 

j vincere ». di Oliver 

Goldsmith. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. t, 
12, 13, 14. 13. 17, 19. 21, 
23i 6t Mattutino mu*lc*le; 
0,23r Almanacco! 7,1 Oi II li¬ 
vore oiuii 7,43i Uri •) parla¬ 
mento! 5,30: La camoni dal 
mattino! 9: Voi ad iot 10: Spe¬ 
cial* CR; 11t II mangiadlachl) 
11,30: L'altro tuono; 12,10: 
Concerto P*r un *utor*: t. Mor- 
rlcona; 13,20: Una commedie 
in trenta minuti: « L'immagi¬ 
ne »! 14.05: Cani: a musica 
dot vocch:o waati 14,45: In¬ 
contri con t* icienx»; 13,10-. 
Una voce o uno etrumento; 
15,30: Per voi giovani] 15,30: 
Programma per ! regnili 17,05: 
Il cadetto di caea Splnalba 
(15) ed ultimo eplaodio; 
17,25» PilortiMlmoj 15t Muti¬ 
ci in; 19,20: Sul nottrl mer¬ 
cati: 19,30: Il giratole! 20,20: 
Andata e rltornoj 21,15» 
XXVIII etiti e tietolana, 
22,35: Musica di qualcha tem¬ 
po Ibi 23: Oggi «I parla¬ 
mento.. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Oro 5,30, 

7.30, 5,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 13,30, 

10.30, 15,35, 19,30, 22,30; 
5: Il mattiniere: 7,30; Buon 
viaggio; 7,40; Buon giorno 


con,,.; 5,40: Come e perche; 
5,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Il cadetto di cata 
Splnalba (13) ed ultime epi- 
iodio; 9,35: Cantoni per tu!- 
tlt 10,24: Una poetìa al gior¬ 
no) 10,35; Tutti intlema, al¬ 
la radio; 12,10; Tratmittlonl 
ragionali; 12,40; Alto gradi¬ 
mento] 13; Hit parade] 13,35- 
lo le to lunga, a voi?; 14; 
Su di girl) 14,30; Tretmittionl 
regionali; 15; Punto Interro¬ 
gativo; 15,40; Cararaii 17,30; 
Spedale CR; 17,50; Alto gra¬ 
dimento; 15,40: Radiodltcote- 
ct| 19,55: 5upar«onlc: 21,19: 
to la *o lungo, e voi?; 21,29; 
Popoli, 


| Radio 3° 

| ORE 5,30; Concedo di aper- 
i turai 9,30: Concertino, 10: La 
j viola da Rolla a: coniempora- 
. nel; 10,30: La settimana di 
I SiballUBi 12,20: Muaidttl ito- 
, llanl d’oggi! 13: La muelca nel 
tempo; 14,30: Intermetto; 

. 13,30: Libertliticai 13,50: 

i Concerto di P. Culli e E. Ca* 
; vallo] 15,30: Discografia; 17,10: 

Fogli d’albumi 17,25: Ciotte 
I unicat 17,40: Mutiche di S. 
1 Fugai 15,03: L’arte del diri- 
, gerei 18.55i Discoteca «era; 
| 19,15» Concerto delle aera; 

I 20,15: Problemi di psichiatria; 
I 20,45: Convertazionet 21: 

| Giornata del Terzo 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vi» Bwtcghc Oscure 1-2 R*nu 

# Tutd I libri * f dùcili italiani ed eueri 


isola verde 


ali’ 


chioggia-(ve> 


llaca è la visione della poli- ?unt> a rr ^^un^atUvlt^culture'e p ! '* ,rlclp F J rro, i r" "l* f, oprnt ’ rlcl continuino a mascherare 

zia che M comporta in modo IS^ILirerio 1 r ‘deJrmlnare avendo collocato l’csecu- interessi che nulla hanno da 

esemniiiro amhe crii or nc ter . r , . determinare zlonP ln pa i c oscentco, mcn- soartlre con la cultura e con 
esemplare, anthe se sii or momenti di awcgazione e tre aUre M orano avute i a musica Sl atmrende. In- 

dinl che le vendono Impartiti partecipazione popolare. ne! «Rolfo mistico» (un’in- tento, che rinl vari Fnti mu- 

non sono proprio tutti orto- p er quanto riguarda lo renatura artificiale) — è sta- sleali Italiani stanno elun- 
dossi. spettacolo, novità Italiana di to fatale che Stravinski-CaKll genito teleeramml di evviva 

Diretto senza Infamia e Alfio Petrlnt che ne cura la esercitassero una presa mas- „| Teatro dell’Opera di Ho. 

senza lode. Il film sl avvale pd 6 an< ' h <‘ fautore del si ore Molti *U applausi C’è ma- ha tolto a tutti \\ peri- 

dollT partecipazione di Anto- ,lbro MFare comunicazione», «ncora una replica, oggi, a*- co i 0 ^l occunnre l’ultimo po- 


potrete avere un 


appartamento 


a lire 


6 . 850.000 


con piscina* 4 posti letto-bagno 
angolo cottura* posto auto 
terrazzo vista mare • 


rivolgendovi alla 

agenzia primula , e: .o4i4044 gz 

uffici aperti anche i giorni festivi 


















PAG. io / rama-regione 


l'Unità / venerdì 31 ottobre T97§ 


L'ejezìone^eljiuOTo segretario del comitato romano Segue dive rse piste l’inchies ta sull’uccisione del diciassettenne Mario Zicchieri 

conferma nella DC ! Inviato a tutte le questure P< identikit» 

un forte distacco dai ■ ■ « i ■■■■■ ^ _ _ 

problemi delia citta dei feroci assassini di via Gattamelata 

La crisi dello scudo crociato non è risolta - La vota- 

s^Hcos^totwie^rvecchk> a asse J ^trucd-A^ic^« 5 > tti e - ,1 il s . ono st . ati ricostrjiti sulla base di alcune testimonianze - Le indagini ancora alle battute iniziali - Interrogatori e perquisizioni non hanno dato fino a questo momento 
peso dei 15 giugno e ambiguità delia nuova direzione risultati utili - Episodi di squadrismo intrecciati a fatti di delinquenza nel quartiere Prenestino • Sono migliorate leggermente le condizioni dei ragazzo che è rimasto ferito 


Con l'olozlono di Signorello a segretario del comitato ro¬ 
mano della DC, avvenuta al termine di una lunghissima riu¬ 
nione, non si * risolta la crisi all'Interno del partito dello 

scudo crociato. Anzi, si può affermare che essa si è fatta 
piu acuta dal momento che tanto per Signorello. quanto 
per Libanori, chiamato nei giorni scorsi al vertice del comi- 
_tato provinciale, la votazione 


Dichiarazione del 
compagno Ciofi 

11 consorzio 
dei trasporti 
e i compiti 
più urgenti 
che la Regione 
deve affrontare 

X*» costituzione del con¬ 
sorzio del trasporti, avve¬ 
nuta mercoledì, con l'In¬ 
sediamento del consiglio 
direttivo e la elezione alla 
presidenza del socialista 
Giampaolo Sodano ha 
rappresentato un ulterio¬ 
re passo in avanti del pro¬ 
cesso di Intesa tra 1 par¬ 
titi democratici 

I compiti che ora si pon¬ 
gono alle forze politiche 
sono quelli della concreta 
e rapida attuazione delle 
misure Indicate dal pro¬ 
gramma. 

Sulla soluzione realiz¬ 
zata per la direzione del 
consorzio, su quelle che 
dovranno essere definite 
nel futuro immediato per 
gli enti regionali e sugli 
impegni Immediati per la 
attuazione del program¬ 
ma, 11 compagno Paolo 
Clofl, segretario regiona¬ 
le del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« L’insediamento dell'as¬ 
semblea e l’elezione del 
presidente e del consiglio 
direttivo del consorzio re¬ 
gionale del trasporti co¬ 
stituiscono certamente un 
atto di grande Importan¬ 
za: l'intesa realizzata alla 
Regione comincia a usci¬ 
re dalle dichiarazioni di 
principio per trasferirsi 
sul terreno concreto del 
fatti. 

« Non è superfluo ricor¬ 
dare. In questa circostan¬ 
za. che per circa un an¬ 
no la costituzione del con¬ 
sorzio è stata ritardata a 
causa del contrasti tra l 
partiti dell'ex centro sini¬ 
stra per l’attribuzione del¬ 
la presidenza. Ora, nel 
nuovo quadro politico se¬ 
gnato dal voto del 15 giu¬ 
gno, si comincia a prati¬ 
care, anche In questo cam¬ 
po. un diverso Indirizzo, 
sia pure tra difficoltà non 
lievi. 

«Resta aperto 11 proble¬ 
ma della gestione degli 
enti regionali, per 1 quali 
11 PCI ribadisce la neces¬ 
sità di una profonda rot¬ 
tura con 1 metodi del pas¬ 
sato. per quanto riguarda 
sia 1 metodi di governo e 
la politica delle assunzio¬ 
ni sla 1 programmi con¬ 
creti. che devono scaturi¬ 
re da un confronto serio 
tra le forze sociali e poli¬ 
tiche, tenendo presenti la 
specificità degli Enti e la 
diversa collocazione del 
partiti nelle assemblee 
elettive. E' chiaro che la 
battaglia contro 11 malgo¬ 
verno, per una corretta 
gestione non è affatto 
conclusa; al contrarlo, co¬ 
mincia proprio adesso. 

«Ma soprattutto — af¬ 
ferma ancora 11 segreta¬ 
rio regionale comunista — 
In questo momento, è in¬ 
dispensabile un forte ri¬ 
chiamo, che cl sentiamo 
In dovere di fare, perchè 
le forze politiche che han¬ 
no dato vita all'Intesa re¬ 
gionale si misurino subi¬ 
to. senza ulteriori ritardi, 
sul terreno della rapida 
esecuzione del program¬ 
ma concordato. SI tratta 
di Intervenire, con tutti i 
mezzi possibili, per fron¬ 
teggiare la pesante crisi 
economica, per salvaguar¬ 
dare l'occupazione, per 
dar vita al plano straor¬ 
dinario dell'edilizia, per 
spendere 1 fondi accumu¬ 
lati dallle passate gestio¬ 
ni. Tra le Iniziative più 
urgenti vi è la convoca¬ 
zione della conferenza per 
l’occupazione giovanile. In 
modo che si possano in¬ 
dicare adeguati sbocchi 
di lavoro per gli oltre 100 
mila giovani disoccupati, 
soprattutto laureati e di¬ 
plomati. 

«Tutto ciò esige un mo¬ 
do diverso di funzionare 
deU'ammlnistrazlone re¬ 
gionale. un impiego del 
personale secondo criteri 
di razionalità c di effi¬ 
cienza, liquidando defini¬ 
tivamente la pratica del 
clientelismo. 

« Per tutte queste ra¬ 
gioni — conclude 11 com¬ 
pagno Clofl — è quanto 
mal necessario che la 
giunta si presenti entro 
breve tempo di fronte al 
Consiglio con precise pro¬ 
poste, In modo che le for¬ 
ze politiche le possano 
valutare, e si possano a- 
dottare provvedimenti cor¬ 
rispondenti alla gravità 
della situazione economi- 
ao-soclale ». 


ha fatto registrare una spac¬ 
catura verticale all'intorno 
della DC, con il prevalere 
del gruppo Petrucci-Andreot- 
ti, che si è costituito, nei fat¬ 
ti, blocco di maggioranza. 

Il nuovo segretario è stato 
eletto, Infatti, con 28 voti, 
tanti quanti sono gli aderen¬ 
ti del « binomio romano ». 
Ventidue sono stati i voti 
contrari che, però, non sono 
confluiti su alcun altro can¬ 
didato: basisti, forzanovistl, 
morotel. fanfanianl, rumorio- 
ni e colombiani, infatti, si 
sono astenuti. Per reiezione 
di Llbanorl la frattura è sta¬ 
ta ancora più evidente: 11 
candidato di Petruccl è stato 
votato da andreottlanl, pe- 
trucclani e fanfanianl. Tutti 
gli altri hanno votato contro. 

Nel comitato romano, ri¬ 
spetto agli indirizzi prevalen¬ 
ti nella loro corrente a livel¬ 
lo nazionale. 1 fanfanianl 
hanno assunto la consueta 
posizione « anomala » rifiu¬ 
tandosi di appoggiare le can¬ 
didature petrucclane-andrcot- 
tlane. 

Fra I de che non sono en¬ 
trati a far parte della nuova 
maggioranza cl sono il sin¬ 
daco Darida. ii presidente del¬ 
la Provincia La Morgla, Il 
capogruppo al Comune, Ca- 
bras. 

La nomina del segretario 
romano, cosi come di quello 
provinciale, ha visto, In so¬ 
stanza. la ricostruzione del 
vecchio asse Petruccl-Andreot- 
tl, giù varato nel 1988 e og¬ 
gi schierato su posizioni di 
ostilità e di contrapposizio¬ 
ne nei confronti della segre¬ 
teria di Zaccagnlnl. Ostilità 
che si è manifestata, in ma¬ 
niera aperta, nel corso del 
rinnovo delle cariche In se¬ 
no al comitato provinciale, 
quando lo schieramento di 
maggioranza (andreottlanl, 
Petrucciani, fanfanianl) ha 
respinto un documento di so¬ 
lidarietà nei confronti della 
segreteria nazionale. 

Il dibattito svoltosi In via 
del Somaschl, comunque, 
non ha potuto prescindere 
dulia situazione nuova creata 
dal voto del 15 giugno. Nel 
suo Intervento U nuovo se¬ 
gretario romano non ha cer- 
to potuto ignorare del tutto 
il senso delle Indicazioni pò- 
polari, nè tanto meno pun¬ 
tare apertamente sulla con¬ 
trapposizione Irontalc con 11 
movimento operalo e la si¬ 
nistra. e neppure ha potuto 
prescindere dal momenti di 
confronto e di convergenza 
che si sono già verificati nel¬ 
la regione e nella città. Il 
neoeletto, però, ha mostrato 
di dare un'interpretazione ri¬ 
duttiva e strumentale del pro¬ 
gramma regionale — che rap¬ 
presenta un'Importante con¬ 
quista del movimento del la¬ 
voratori, frutto dell'intesa tra 
le forze democratiche — per 
11 quale 11 PCI e 11 PSI sono 
fermamente e decisamente 
Impegnati. In definitiva, il 
nuovo segretario null'altro ha 
saputo proporre che una stra. 
tegia fondata sul tentativo 
Illusorio di assorbire il PSI 
In un recupero della vecchia 
pratica del centro sinistra 
ormai morta e seppellita per 
sempre. 

Già questi elementi meri¬ 
tano una considerazione at¬ 
tenta e upprofondita, che do¬ 
vrà andare al di là di que¬ 
sta prima valutazione. Ciò 
che però colpisce, già da og¬ 
gi. nella relazione del neo- 
eletto è la netta prevalenza 
degli Interessi di partito e 
della sua collocazione di po¬ 
tere nelle assemblee elettive, 
rispetto alle esigenze che sca¬ 
turiscono dai gravi problemi 
sociali e umani di Roma e 
della regione. 

SI parla di rinnovamento, 
di ritrovare l'unità del par¬ 
tito. di recuperare rispetto al 
15 giugno, ma non si indica¬ 
no i contenuti, le linee di 
azione, le proposte che la 
DC intende portare avanti 
per rispondere alle esigenze 
delle masse popolari. E que¬ 
sto mentre diventa sempre 
piu urgente la necessità di 
trovare la strada per un ra¬ 
dicale mutamento di Indiriz¬ 
zi. per portare la capitale 
fuori dalla crisi, e andare a 
un risanamento e rinnova¬ 
mento profondi. 


La giornata 
delle Forze Armate 
sarà celebrata 
alla Regione 

Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Maurizio 
Ferrara, si 0 incontrato ieri, 
con il generale Lionelli, co¬ 
mandante della Regione mili¬ 
tare centrale. 

A nome della presidenza del¬ 
l’assemblea. Il compano Fer¬ 
rara ha proposto che lunedi 
3 novembre ubbia luogo, alla 
Regione, una manifestazione 
nel quadro delle celebrazioni 
per la giornata delle forze 
armate. All’incontro prende¬ 
ranno parte 200 militali di 
tutte le armi, guidati da ven¬ 
ti ufficiali, i consiglieri re¬ 
gionali, numerosi slndaci del 
Lazio con i gonfaloni dei Co¬ 
muni. rapppresentanze delle 
associazioni partigiane, dele¬ 
gazioni del sindacati e del per¬ 
sonale della Regione. 


Si è svolto ieri nella sezione Prenestino 

Ampia partecipazione 
all’attivo comunista 

E" „ intervenuto Petrose!li — Presa di posizio¬ 
ne dei gruppi democratici della VI circoscrizione 

Numerosi compagni hanno partecipato ieri pomeriggio 
all’attivo della zona sud del partito, che si è svolto nella 
sezione Prenestino. La sede comunista, l’altra sera, poco 
dopo la feroce uccisione di Mario Zlccheri, era stata og¬ 
getto di tentativi di assalto, messi in atto da un gruppo 
di squadristi. L’aggressione era stata fermamente respin¬ 
ta dalla reazione dei compagni e dei cittadini democra¬ 
tici del quartiere. 

L’attivo di Ieri — al quale hanno preso parte 1 com¬ 
pagni Petroselll, segretario della federazione; Imbellone, 
delia segreteria; e Vetere, capogruppo del PCI al Campi¬ 
doglio -- è stato Introdotto da Salvagni, segretario della 
zona sud. Sono intervenuti nel dibattito i compagni Silvi, 
Sandrl. Pera. Bianchi e DI Modugno. Nel corso dell'attivo 
è stata ribadita la ferma condanna dei comunisti per il 
feroce delitto, che presenta chiaramente 11 carattere di 
lucida e deliberata provocazione colitica. 

Ieri, Intanto, In molte scuole della citta, si sono svolte 
assemblee di studenti. Un’Iniziativa unitaria di tutti 1 
giovani delle scuole del Prenestino e del quartieri circo- 
stanti avrà luogo stamane al « S. Francesco d’Assisl ». 

I gruppi democratici della VI circoscrizione (DC. PCI, 
PSI, PSDI, PRI e URSD) hanno a loro volta condannato 

II barbaro delitto, convocando per domenica, alle 10. una 
assemblea unitaria a Villa Gordiani, il quartiere dove 
abitava il ragazzo ucciso. Al termine della manifestazione 
alcuni rappresentanti della circoscrizione si recheranno 
ad esprimere alla famiglia del giovane le condoglianze 
della popolazione della zona. 
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Un aspetto dell'attivo nella sezione comunista di Prenestino 


Secondo alcuni inquirenti gli omicidi di S. Lorenzo avrebbero sbagliato persona 

«UCCISO AL POSTO DI UN ALTRO» 

Il mortale agguato sarebbe stalo leso a un giovane aderente a un gruppo extraparlamentare — I killer traili in inganno dalla somiglian¬ 
za tra Antonio Corrado e la vittima designata — Dopo il delitto una «bianchina» vista sul luogo dell'omicidio tra mezzanotte e l'una 



Le indagini sull’assassinio i del Rutuli. Proprio lui avreb- 


Antonio Corrado, l'ucciso, e Emilio Petrocellì 
nelle indagini doveva essere la vittima 


giovane che secondo una delie piste seguite 


il partito - 


PARIOLI — Oggi otta eoiione 
Portoli allo 20,30 oMomblea popo¬ 
lare aulla situazione politica c II 
tesieromento. Parteciperà il compa¬ 
gno Luigi Porrofelli, segretario della 
Federazione romano a membro della 
Dirazlono del PCI. 

MACAO STATALI — Seminario 
■ut toma «I problemi e l’avvenire 
di Roma © dotici ragiono»; seconda 
lozione: «Lo riforma dolio Stato». 
Relatoro Paolo Clofl, segretario dol 
comitato ragionalo. 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezioni della città e della provìncia 
ritirino da oggi pretto l centri-zona 
urgente materiale di propaganda. 

SEZIONI AZIENDALI — In fe¬ 
derazione atto oro 17 riunione dei 
responsabili di organizzazione o am- 
mlnlatrazlono dello sezioni aziendali 
(Vitale). 

OSPEDALIERI — In federazione 


delle cellule OO.RR. Ordine dol 
giorno: ul) scelto urgenti per l'as¬ 
sistenza ospedaliera; 2) problemi 
della cooperativa "Humanitas"» 
(Trezzini e (taglioni). 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — In federazione alle 10 
riunione dei responsabili del gruppi 
audiovisivi dello zone (De Fenu). 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI : 
alle oro 19 crisi economica q lotto 
contrattuali (Tuve-Nicete). ESQUI- 
LINO: olle oro 18 femminile sul 
tesseramento (P. Napoletano). TE- 
STACCIO: alle 18,30 tesseramento 
(Pinna e lonnonl). SALARIO: alle 
ore 21 sul decentramento culturale 
(Galvano). FIDENE: alte ore 18 
attivo sulla scuola elementare (Cor- 
teli!). PIETRALATA: alle ore 19 
costituzione cellula Via Durantini 
(Lopez). NUOVA OSTIA: alfe 18 
sul tossoramonto (A. M. Cini). 
PORTOFLUVIALE: allo oro 18 at¬ 
tivo su problemi sanitari (lembo). 
PORTUENSE; olle 18,30 attivo. 
TIVOLI: allo oro 17 iommlnilo sul 
tossoramonto (Corciulo). NEROLA: 
allo oro 20 su problemi locali (Fi- 
lobozzl). CASTELM ADAMA: allo 
ore 20 sul tesseramento (G. Ricci), 
TIVOLI: allo oro 17 sul bilancio 
(Mollioletti). CASTELCH IODATO: 


(Morrlono). MONTECOMPATRI : Atto oro 16 in FEDERAZIONE rio- 

allo oro 18 con il gruppo const- nlone dol consiglieri di circoscri- 
lìaro (Fagiolo). TORRITA TIBE- ' zione e rosponsabili culturali della 
RINA: allo ore 19 gruppo consi- ' zona Sud (Pisani e Galvano). 

CENAZ2ANOs • l,e ! F.G.C.I. — Ponto MJIvlo: ore 17 
oro 20 (Rolli). j congrosso circolo (Borgna). Ponte 

CELLULE AZIENDALI - STEFER Mammolo: oro 21,30 assemblea 
VIA SANNIO: olio ore 17 a Via La precongressuale (Citro). San Paolo: 
Spezio assemblea (Mazzi). STEFER ore 15,30 congresso XI Liceo (S. 
CENTOCELLE: alle oro 17 alla so- I Micucci). Garbatolla: oro 17 ss- 
ziono Contocelle assemblea (Van- | *orv»bloa giovani comunisti-movi- 


nini). tTALCABLE: allo ore 21 alla 
seziono Adita comitato direttivo 
(CeccottI). AUTOVOX: olla seziono 


monto studentesco (Leoni). Auro- 
Ila: oro 17,30 assemblea scuola. 
Cinecittà; ore 17 assemblea scuola 


Vescovio alle 17,30 assembleo (Fa- l (Voltronl). Albano: oro 17 attivo 


tomi). POLIGRAFICO: alla seziono 
Vescovio alle ore 12 attivo cellula 
(Trovato). PP.TT. E PUBBLICO 
IMPIEGO CIVITAVECCHIA: alla 
seziono «Togliatti» allo 18 assem¬ 
blea delle cellule (Floriollo). 

ZONE — «EST»: in FEDERA¬ 
ZIONE alfe 16,30 attivo femminile 


segretari circolo o cellula (Tobia). 
Montoporzio: oro 19,30 assemblea 
(Tobia). Portuenso - Parrocchlotto: 
ore 18 assombloa precongressuale 
(Marconi). Tlburtlno IV: ore 18 
assemblea ditteremo ideologiche su 
portilo comuniste o gruppi extra- 
parlamentar}. Ostiense; ore 17,30 


del giovane Antonio Corrado, 
ucciso l'altra notte a colpi di 
pistola, in via dei Sardi, a 
San Lorenzo, hanno incon¬ 
trato sin dall’inizio seri osta¬ 
coli. 

Inutile è slata la ricostru¬ 
zione delia sua vita, ormai 
conclusa dagli inquirenti. Cor¬ 
rado — a quanto pare — era 
I un giovane tranquillo, senza 
I particolari interessi, nò ini- 
I micizie, nè impegni politici. 

Estremamente difficile appa- 
! re. poi ricostruire l’agguato. 
1 Solo nella mattinata di ic- 
I ri si è fatta strada una ipo- 
; tesi: che il giovane sia sta¬ 
to ucciso per un tragico 
! errore, per uno scambio 
di identità. La vittima de- 
| slgnata. al suo posto, avreb- 
| be dovuto essere — se¬ 
condo informazioni trapela¬ 
te dagli ambienti della que¬ 
stura e sostenute da un co- 
i municato della formazione 
extraparlamentare « Lotta 
| continua» — un altro gio- 
» vane, Emilio Petrocelli, 29 
anni, dalle stesse caratteri¬ 
stiche fisiche dell’ucciso, abi¬ 
tante in una casa a pochi 
passi da quella di Antonio 
Corrado, militante appunto 
nel gruppo extraparlamenta¬ 
re. Una vendetta politica, 
insomma, che avrebbe però 
sbagliato bersaglio. E’ que¬ 
sta una delle ipotesi su cui 
starebbe lavorando Ja squa¬ 
dra mobile della questura ro¬ 
mana. Cerchiamo di vedere 
sulla base di quali elementi. 

L'omicidio sarebbe stato 
commesso tra le 0.15 e le 
0.30. Verso quell’ora sarebbe¬ 
ro state udite dagli abitanti 
della zona delle detonazioni 
secche, ma nessuno ha pen¬ 
sato che potesse trattarsi di 
colpi di pistola. 

Gli inquirenti cercano in- 
cato di ricostruire le ultime 
ore del giovane e di lare luce 
sulla sua vita. Antonio Cor¬ 
rado viveva con la madre, ve¬ 
dova, in un appartamento in 
via dello Scalo di San Lo- 
| renzo 05. L’altra sera un ami¬ 
co, Giuseppe Iannelli, di 19 
anni, c passato a prenderlo 
da casa; assieme sono andati 
al cinema Palazzo, un sala 


be dovuto essere, secondo un 
comunicato della formazione 
extraparlamentare, la vittima 

A conferma di questa ipo¬ 
tesi starebbe il fatto che ieri 
mattina il giovane è stato 
condotto in questura e qui ha 
ricostruito coi funzionari del¬ 
la « mobile » il modo in cui 
aveva trascorso la serata di 
mercoledì. L’interrogatorio del 
giovane, secondo il comuni¬ 
cato di « Lotta continua », sa¬ 
rebbe stato inframmezzato 
da « frasi come ” ti c andata 
bene, era te che aspettava- 
no ”, " hanno ammazzato Cor¬ 
rado per errore, volevano fare 
una rappresaglia”, ” si sono 
ingannati per la somigltan- 
za”, ”alle tre quelli si sono 
accorti di aver sbagliato”, e 
da domande circa una " bian¬ 
china” o una "lambretta” 
viste nel luogo del delitto-». 

Se è questa l’ipotesi su cui 
la squadra mobile appare la¬ 
vorare con molta convinzione, 
diversa è la valutazione de)- 
rufilcio politico della questu¬ 
ra. I funzionari della « poli¬ 
tica » si limitano per il mo¬ 
mento a rispondere di non 
sapere nulla della vicenda. 

In nottata la questura ha 
emesso un comunicato nel 
quale « esclude che, dagli ele¬ 
menti acquisiti finora, possa 
essere suffragata la tesi dello 
scambio di persona i> 


| Gli identikit degli assassini 
che l'altra sera hanno com- 
| pluto la feroce esecuzione 
j davanti ad una sezione ro 
I mana del MSI (un sedicenne 
ucciso a fucilate ed un quin¬ 
dicenne ridotto in gravissime 
condizioni) sono stati già 
diffusi a tutti i comandi di 
polizia d’Italia: i funzionari 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura li hanno ottenuti m 
base alle descrizioni fomite 
1 da una quindicina di testi¬ 
moni, e sulla scorta di alcuni 
labili indizi hanno già com¬ 
piuto qualche interrogatorio 
ed una perquisizione in una 
autorimessa della capitale. 

All’attivo dell’inchiesta sul¬ 
lo spietato crimine, quindi, 
c’è ancora pochissimo. Gli 
Investigatori per ora conti¬ 
nuano a battere tutte le 
piste, e stanno tra l’altro 
studiando gli episodi di cri- t 
mlnalità politica avvenuti nel 
passato nel quartiere Prene- 
nestino, dove è stato portato 
a termine il feroce agguato. 
Ad una lunga serie di episodi 
di squadrismo, infatti, soprat¬ 
tutto negli ultimi tempi si so¬ 
no intrecciati fatti di delin¬ 
quenza comune che hanno 
turbato la tranquillità del 
quartiere. 

Banditi armati di fucile da 
caccia a canne mozze fecero 
irruzione, a scopo di rapina 
alcuni mesi fa, in un circolo 
del PSI e in un bar, in via 
del Plgneto, una strada che ’ 
si incrocia con via Gattame- * 
lata. Sempre con fucili da ! 
caccia furono sparati, il 17 
marzo scorso, alcuni colpi 
contro il segretario della se¬ 
zione del MSI di via Gatta¬ 
melata Luigi D’Addio e il mi- I 
litante missino Raoul Tebal- 
dl iscritto alla stessa sezione. 

I colpi andarono a vuoto. I 
due riferirono che gli atten- I 
latori erano tre ed avevano j 
sparato da bordo di una 
« Fiat 124 ». Il primo aprile 
successivo, Raoul Tebaldi su¬ 
bì un altro attentato In via 
Gattamelata, rimanendo feri¬ 
to ad una gamba. Secondo la 
sua versione, i due colpi di 
pistola erano stati sparati da 
un uomo che egli non era in 
grado di Identificare. La poli¬ 
zia fece l’ipotesi che il feri¬ 
mento di Tebaldi, pregiudica¬ 
to per vari reati (dalle lesio¬ 
ni al danneggiamento), non 
fosse dovuto a motivi politici 
ma ad una «questione di don¬ 
ne». Sulla serie di fatti cri¬ 
minosi gli Investigatori stan¬ 
no cercando di stabilire dei 
nessi, anche in relazione alla 
ipotesi che siano legati ad at¬ 
tività illecite non di natura 
politica. 

Tra Je varie ipotesi prese 
in considerazione, comunque, 
i funzionari deH’ufficio poli¬ 
tico della questura per ora 
sembrano privilegiare quella 
di una spietata impresa dei 
criminali «nuclei armati pro¬ 
letari », già distintisi per nu¬ 
merosi gravi episodi di pro¬ 
vocazione nel Paese. Gli in¬ 
dizi sarebbero; una certa 
somiglianza dell’identikit dei 
killer con due napplstl napo¬ 
letani latitanti, e il fatto che 
l’orrendo delitto è stato com¬ 
piuto con micidiali fucili da 
caccia calibro «12». armi del 
tipo di quelle rinvenute du¬ 
rante le perquisizioni a Na¬ 
poli. 

Sembra venga lasciata ca¬ 
dere. invece, l’ipotesi di un 
collegamento della spietata 
i esecuzione del Prenestino 
| con l’inchiesta sull’uccisione 
! dello studente neofascista 
i greco Mantakas. avvenuta nel 


D’Addio, ritenuto dai magi¬ 
strati un importante testi¬ 
mone a carico di Panzleri 

Nelle indagini sulla bar¬ 
bara uccisione di Mario Zic¬ 
chieri e sul ferimento di 
Marco Lucchetti, quindi, per 
ora di certo c’e soltanto la 
ricostruzione dei fatti. I due 
giovani l’altra sera alle 17,30 
avevano aperto da pochi mi¬ 
nuti la sezione mlssina di via 
Erasmo Gattamelata 126. 
quando è sopraggiunta una 
« 128 » verde con la targa 
contraffatta, a bordo della 
quale erano tre persone. Due 
sono scesi, :mpugnando un fu¬ 
cile a ripetizione calibro « 32 » 
ciascuno. Indossavano en¬ 
trambi soprabiti a scacchi 
bianchi e neri, occhiali scuri, 
ed avevano una coppola cal¬ 
cata sulla testa. Hanno fatto 
luoco subito contro i due ra¬ 
gazzi: due colpi sparati da 
un killer, un terzo dall’altro. 
Mentre Zicchieri crollava a 
terra con il ventre squarcia¬ 
to da una rosa di pallini (spa¬ 
rala da tre metri di distan¬ 
za) e l’amico gli si accasciava 
accanto, gli assassini si sono 
dileguati. 

Marco Lucchetti è ancora 
ricoverato con la prognosi ri¬ 
servata. ma le sue condizioni 
sono leggermente migliorate. 

Anche ieri, intanto, si sono 
ripetuti intollerabili episodi di 
squadrismo fascista, questa 
volta nel quartiere Italia. Al¬ 
la mattina presto, intorno al¬ 
le 6. un gruppo di teppisti ha 
sfasciato le bacheche della se¬ 
zione Italia del PCI ed ha 
lordato i muri circostanti con 
scritte naziste. In serata uno 
studente di 17 anni, Gargiu- 
lo Aureli, è stato assalito da 
una squadracela in via Ra¬ 
venna, davanti ai magazzini 
UPIM, perché aveva gettato 
via un volantino missino. Il 
giovane — ohe ha subito fe¬ 
rite guaribili in dieci giorni 
— è stato sottratto alla vio¬ 
lenza dei fascisti dai cittadi¬ 
ni che passavano, La squa¬ 
dracela è stata messa m fuga. 


Ferma condanna del 
comitato permanente 
in difesa dell’ordine 
democratico 

I gravissimi fatti del Pro 
ncst.no sono stati iermamen- 
te condannati dal Comitato 
permanente per la difesa del¬ 
l’ordine democratico di cui 
fanno parte i partiti democra¬ 
tici, 1 sindacati e le associa¬ 
zioni partigiane. che. in un 
suo comunicato, ha tra l'altro 
sottolineato come il gesto di 
cieca e criminale v.olenza. 
che segue altri gravi atti ac 
caduti nei giorni scorsi usi 
colloca nella azione tesa a 
creare a Roma c nel paese un 
clima di permanente tensione 
che ha l'obiettivo evidente di 
minare e indebolire le istitu 
ziont democratiche ». 

E’ m ragione di questo 
convincimento che il comi¬ 
tato ha ribadito la necessi¬ 
tà di » condannare e re 
spingere atti cd episodi che, 
partendo dal delittuoso episo¬ 
dio di provocazione, tendesse¬ 
ro a determinare nella citta 
una situazione di violenza c 
intimidazione, che le forze de¬ 
mocratiche e anttfasciste sa 
prebbcio respingere c isolare 
assieme alla cittadinanza ro 
mona ». 

In questo senso, il comitato 
ha sollecitato un incontro ur- 


febbraio scorso a Roma in i gente con il questore di Roma 
via Ottaviano. L’illazione — j per sollecitare e prevenire 
definita «un atto di sclacal- | «qualsiasi altro episodio 
ltsmo politico» dai difensori | che attenti al rispetto della 


di Panzierl e Lojacono, i due 
accusati del delitto — si ba¬ 
serebbe sul fatto che *11 se¬ 
gretario della sezione missi¬ 
na del Prenestino è Luigi 


vita democratica e del civile 
confronto »; ed ha inoltre r: 
chiesto che vengano persegli 1 
ti con fermezza 1 responsabi! 
de: fatti criminosi. 


La discussione in Parlamento sul tragico episodio del Prenestino 

«Garantire la convivenza civile 
ponendo un freno alla violenza» 


17 ’ 3 ,? , rlun ^n£ el, «^ e ,* ro ‘°! Ì< ! di zone; o.d.g.: «Lo «nlziotlvo per 1 cono di proparaziono al XX Con- i nello stesso quartiere San Lo- 

Ielle cellule OO.RR. Ordine del , a eampa y, >0 d j reclutamento e te*- i gro»»o (Faragllo). Porta Maggiore: renzo. Ne sono usciti poco 

torno: «U ice e urgenti per o*- tcra mciUo fammlnllo» (N. Ciani e 1 oro 18 attivo precongreiiualo (MI- dopo le 24 e sempre insieme 

il a lenza ospedaliera; 2) problemi p p rilco) . a SALARIO: allo 17 , cucci). Grottaforratoì oro 17,30 as- hanno percorso un tratto di 

Iella cooperativa Humanitas » r | un iono dolio coltalo dol parastato sombloa sulla scuola. Appio Nuovo: strada 

Trezzini e Battlionl). d e || a circoscrizione (Trovato- ! oro 17 dibattito sullo drogo. Tu- 

Ellul); a MONTESACRO olla 19 follo: oro 16 coltala Matteuccl. 

riunione dei comitati dirottivi dello LATINA _ Nella salo del Gar- 

sezioni o dol gruppo della IV Cir- , den H otal 0(Jb1 a) | e oro 17 t \ terrà 


mo Od. L altra sera un ami- interrogazioni urgenti presen- 

>. Giuseppe Iannelli, di 19 tate da tutti i gruppi sulla 

ini, c passato a prenderlo gravissima vicenda del Pre- 

i casa: assieme sono andati nestino, il sottosegretario agii 

cinema Palazzo, un saia Interni ZamberJetti ha dichia- 

?Ilo stesso quartiere San Lo- rato che « si sta seguendo 

■nzo. Ne sono usciti poco qualche pista utile ». 

>po le 24 c sempre insieme Nel dibattito scaturito dalle 
inno percorso un tratto di dichiarazioni del governo è 

rada - intervenuto, per il PCI, il 

Il Corrado ha anzi deviato | compagno Ugo Vetere. Vetere 


Rispondendo ieri pomerig- Nel dibattito sono anche in- 
gìo alla Camera a numerose I tervenutl il socialista Ruggero 
Interrogazioni urgenti presen- Orlando iper rilevare, tra l’al¬ 
ta te da tutti i gruppi sulla tro, come non sia stato po- 

gravissima vicenda del Pre- sto rimedio ai grav: difetti 

nestino, il sottosegretario agii più volte segnalati dagli sp¬ 
intemi ZamberJetti ha dichia- parati istituzionalmente chiù- 
rato che «si sta seguendo mali alla difesa dell’ordine 
qualche pista utile ». j pubblico), il liberale Qulllerl, 

Nel dibattito scaturito dalle il de Zolla (che ha voluto 
dichiarazioni del governo è rispolverare la tesi degli op 

intervenuto, per il PCI. il 1 posti estremismi), il socia 1- 


cotcrizlono (Porca). «OVEST»: a 
GARBATELLA alle 16,30 attivo 
femminile di zona; o.d.g,: «Lo Ini¬ 
ziative per la campagna di recluta¬ 
mento o teiseramento femminile» 
(R. Anauini o Fredda); a GARBA¬ 
TELLA alle 17,30 riunione delle 
segretario dolio coltale del pubblico 
impiego (Proia); ad ACILfA allo 
17,30 coordinamento scuola della 
XMI Circoscrizione. «NORD» : o 
TRIONFALE alle 18,30 riunione 
per il convogno di zona iul luoghi 
di lavoro (Dainotto). «CASTELLI»: 
ad ALBANO alla 15,30 segreteria 
di zona (Ottaviano) ; aompre ad 
ALBANO alle 18,30 comitato diret¬ 
tivo di zona allargato al segretari 
di sezione, ai retpomabili ammini¬ 
strativi e organizzativi, sul lancio 
delle IO giornale del tQssoramonto 
(Elmo-Ottavlano), «COLLEFERRO- 
PALESTRINA» : a PALESTRINA 
allo ore 18 segreteria di zona 
(Barletta-Bocchelll). «SUD»: CINE- 


AS 10 . Dl Lo,l !ì: CITTA: alle 17,30 assemblea sulla 

TORRITA TIBERINA; olle ore 20 situazione politica (Salvagni). TOR 
su problemi dell'agricoltura (Stru- SAPIENZA: alle 18.30 assemblea 


f aldi). 

COMITATI DIRETTIVI — COLLI 
ANIENE: allo ore 20. FIDENE: 
alle ore 21. SAN BASILIO: ore 19 
(Atotta). CASSIA: alle 20 (Dai¬ 
notto). MONTE MARIO: alle 20,30 


situazione politica (Sofvaynf). TOR 
SAPIENZA: alle 18,30 assemblea 
sulla situazione politica (Pisani), 
ALBERONE: alle 18,30 CD (Co¬ 
stantini). NINO FRANCHILLUCCI: 
ore 18 assemolaa sulla situazione 
politica (Proietti). QUARTO MI¬ 
GLIO: alla ore 19 CD (Spera). 


un convegno operalo sul toma 
«L'Impegno della classo operala 
nello tallo per l'occupazione e lo 
sviluppo». Partecipa il compagno 
Barca della Direzione dal partito. 

PROSINONE — Coccano Contro: 
ore 20 assemblea (Simiolo). Pon- 
tocorvo: ore 19 ass. (Cittadini). 
Anngni • «Prato»: ore 19 ass. (Piz¬ 
zuti). Patrico: oro 20 ass. (Pa- 
polti). 

VITERBO — Castiglione In Te- 
verino: oro 19,30 assemblea (Mas- 
solo). Vasaneilo: ore 19,30 ass. 
(De Francesco). Bassano In Tove- 
rino: oro 20 ass. (E. Sposetti). 
Gallese: oro 20 ass. (Seralinl). 
Acgutpondonle: oro 18,30 assem¬ 
blea (Nardini). Bagnala: ore 19,30 
CD (Trabocchini). Grotte Santo Ste¬ 
fano: ore 19.30 CD (Assuero). 
Viterbo-«DI Vittorio»: ore 18,30 
assembleo (Selvogglni). Bolsena : 
oro 20 ass. (Spoletti), Viterbo- 
«Granisci»: ore 18.30 CD (Bar¬ 
bieri). 

RIETI — Fara Sabina: ore 19,30 
attivo comunale (E. Mancini). 
Rieti • Comitato comunalo; ore 19 
assembleo (Angelctti). Rieti: elle 
ore 17,30 riunione opera) nuclei 
industriali (Proietti). Accumoii : 
alle ore 19 assemblea (Ferronl). 


dalla vm più breve tra il ci¬ 
nema e la sua abitazione per 
accompagnare l’amico. I due 
si sono separati all’altezza di 
via dei Sardi, Corrado si è 
avviato verso casa lungo via 
dei Sardi mentre Iannelli si 
è diretto in via del Marsi 
Il tragico destino dl Anto¬ 
nio Corrado sarebbe matura¬ 
to proprio in questo muta¬ 
mento di itinerario per tor 
nare a casa. Lungo quella 
strada sarebbe infatti dovuto 
passare — e, effettivamente, 
vi e passato, forse poco dopo 
^assassinio di Corrado — Emi¬ 
lio Petrocelli, aderente a 
« Lotta continua » di ritor¬ 
no da una riunione svoltasi 
nella sezione aperta dal 
gruppo a San Lorenzo, in via 


Culla 

Ai compagni Alberto Villanti « 
Paola Tieri è nato un bambino che 
si chiamo Morco. Ai genitori c al 
neonato gli auguri delta sezione Ar- 
destina e dell'Unita. 


ha espresso anzitutto i sensi 
della profonda esecrazione e 
solidarietà con la famìglia 


democratico Belluscio ed il 
missino Almirante. 

In apertura di seduta il 
Presidente della Camera Per- 


piu severa perche questi han- 
no causato la morte di un 
giovane e il ferimento di un 
altro ragazzo, e perchè pa¬ 
lese risulta la volontà dei 
banditi di creare un nuovo 
dima di tensione, utile sol¬ 
tanto a chi vuole ostacolare 
l’avanzata del processo de¬ 
mocratico 

Bisogna contrastare questa 
violenza criminale — ha det¬ 
to Maderchl — non limitan¬ 
dosi ad una semplice critica 
del comportamento della ma¬ 
gistratura, come ha fatto il 


Zicchieri e con l’altro giovane, I tini aveva espresso a nome \ sottosegretario, ma attraver 


rimasto ferito. Colpisce il cl- i 
nismo delia premeditazione j 
resta neanche davanti a giova- 1 
resta neanche davanti a giova¬ 
nissime vite. Ma stupisce — ha 
rilevato ancora Vetere — che 
in una situazione di evidente | 
ripresa della strategia della I 
violenza non lossero state ap- | 
prontate per tempo tutte le [ 
misure idonee a prevenire, 
nei limiti dei possibile, il ri¬ 
petersi di fatti così gravi. 

Perche proprio oggi, in un 
momento di così grave crisi 
economica e sociale — si è 
chiesto ancora Vetere — 
scatta di nuovo, e così vio¬ 
lenta, la provocazione poli¬ 
tica 9 Si cerca di seminare 
caos e turbamento proprio 
quando il senso di responsa¬ 
bilità del movimento sinda¬ 
cale unitario, della .sinistra, 
dei comunisti, costituiscono 
un punto dl riferimento si- 
! curo per tutto il paese. j 


dell’Intera Assemblea la fer j so una azione preventiva di 


ma protesta per ia ferocia 
del delitto. Questa non è lotta 
politica, ha esclamato Perl ini. 
mentre tutti i deputati ascol 
tavano in oiedi le sue pa¬ 
role: è solo criminale vio¬ 
lenza che va stroncata con 
energia, 

Anche al Senato il crimi¬ 
nale e provocatorio episodio 
del Prenestino è stato condan 
nato con fermezza da tutu t 
partiti democratici, Alle di 
esarazioni del sottosegretario 
all’Interno, Zamberlctti, che 
ha dato la versione dei fatti 
resa in precedenza alla Ca- 


controllo su tutti gli indi¬ 
vidui di cui la polizia conosce 
la pericolosità, capace di 
mettere questi ultimi in con¬ 
dizione di non nuocere. E' 
necessario inoltre che ì pub¬ 
blici poteri si impegnino ad 
adottare ogni misura che 
garantisca a Roma, e a tutte 
le altre citta, la civile con¬ 
vivenza, stroncando ogni 
tentativo di turbare Tatti- 
vita dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Per il gruppo socialista ha 
parlato il compagno Lepre; 
Bona zzi per la sinistra inca¬ 


mera, hanno replicato oratori i pendente, Valitutti per ì li¬ 
di tutti i gruppi che si sono i bendi. Signorello per i) 


associati al cordoglio espres 
so dal presidente Spagnoili 
Per il gruppo comunista 
ha parlato 11 compagno Ma¬ 
derchl. Egli ha affermato che 
la condanna del latti del 
Prenestino deve essere tanto 


gruppo democristiano. Anche 
m questi interventi e state 
isolato con fermezza il ten¬ 
tativo del missino Tedeschi 
di far apparire 1 fatti de’ 
Prenestino come" , un* ritor 
sione di sinistr». 
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Compatto sciopero di quattro ore dei trenta mila lavoratori del settore 

Ferme le fabbriche metalmeccaniche 
Migliaia in corteo per l’occupazione 

La forte manifestazione da piazza Esedra a SS. Apostoli - Decine di licenziamenti all'Autovox e alla Chris Craft - 2500 operai 
| in cassa integrazione - In assemblea permanente numerose aziende - Una risposta di lotta alle manovre del padronato 


Lo hanno assalito nel garage di casa 

Gioielliere 
rapinato e chiuso 
nel portabagagli 

E’ stalo tirato fuori dopo mezz’ora da un giovane ■ Rapi¬ 
na in una gioielleria di Primavalle: 100 milioni il bottino 


«Lotta, lotta, non smetter 
di lottare. 1 licenziamenti 
non devono passare u: a scan¬ 
dire questo slogan erano 1 
lavoratori della Chris Crart 
e dell’Autovox che con l loro 
striscioni aprivano Ieri 11 
corteo del metalmeccanici 
nel corso dello sciopero che 
ha bloccato per 4 ore 1 30 
mila lavoratori. Dietro di lo¬ 
ro decine e decine di delega¬ 
zioni, migliala di operai di 
tutte le fabbriche della citta 
e della provincia, che da piaz¬ 
za Esedra hanno sfilato In 
corteo fino a SS Apostoli. 
Chris Craft e Autovox: 118 
licenziamenti la prima, con 
la minaccia della totale smo¬ 
bilitazione e della perdita del 
posto di lavoro per tutti 1 
380 operai, altri 50 licenzia¬ 
menti per rappresaglia nella 
seconda 

E proprio 1 temi della di¬ 
fesa dell-’occupazlone, colle¬ 
gati strettamente a quelli più 
generali ohe sono al centro 
delle rivendicazioni poste dal 
movimento del lavoratori c 
delle piattaforme contrattua¬ 
li, sono stati alla base del¬ 
la forte manifestazione di 
Ieri, preparata In tutte le 
fabbriche da scioperi, assem¬ 
blee, da Iniziative capaci di 
collegare la battaglia del me¬ 
talmeccanici a tutte le altre 
categorie, al cittadini, al 
giovani, alle forze politiche 
democratiche. 

Dalle aziende, con picco¬ 
li cortei o In pullman, 1 la¬ 
voratori si sono andati rac¬ 
cogliendo, verso le 15, a piaz¬ 
za Esedra. Di qui 11 corteo 
si è mosso attraversando via 
Cavour e 1 Fori Imperiali 
fino a piazza Venezia. 

Negli striscioni e nel car¬ 
telli delle fabbriche 11 quadro 
e le cifre della crisi: 2500 
operai In cassa Integrazione, 
oltre 800 lavoratori In assem¬ 
blea permanente per blocca¬ 
re 1 licenziamenti e la smobi¬ 
litazione degli stabilimenti. 
La Slccar, la Mas Sud la 


Ccd. la Fiorentini, tutte In 
lotta per la dllcsa del posto 
di lavoro, per il potenzia¬ 
mento di settori icome quel¬ 
lo del trasporti, delle mac¬ 
chine agricole, delle attrez- 
zaturo sanitarie) collegati 
strettamente ad una diver¬ 
sa politica economica che pri¬ 
vilegi l servizi sociali. Dietro 
di loro gli striscioni della 
Contraves, della Fiat, della 
Voxson (dove sono In cassa 
Integrazione ancora 300 la¬ 
voratori). dell’Imo, della Fat¬ 
ine. della Slt Siemens, della 
Litton 

A piazza SS. Apostoli ha 
quindi preso la parola Uba¬ 
no per la FLM provinciale, 
che ha sottolineato la forza e 
l’ampiezza della manifesta¬ 
zione e la capacità di lotta 
dei lavoratori. 

Ha quindi preso la parola 
Enzo Ceremlgna, segretario 
della Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL che ha sot¬ 
tolineato il saldo collegamen¬ 
to di questa giornata di lot¬ 
ta con la grande manifesta¬ 
zione nazionale di sabato per 
l’edilizia e con 11 massiccio 
sciopero dell’altro ieri del 
300 mila metalmeccanici mi¬ 
lanesi. Sono tre momenti di 
una battaglia di tutti I lavo¬ 
ratori per l’occupazione, per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co. E’ proprio con ero questa 
linea, capace di raccogliere 
tutto 11 movimento, che è di¬ 
retto l’attacco della Confln- 
dustrla, e per questi motivi 
le forze oscure della reazione 
tentano di giocare di nuovo 
la carta della strategia della 
tensione c della provocazio¬ 
ne. Ceremlgna, dopo aver 
espresso la ferma condanna 
delle forze del lavoro per 11 
criminale agguato del Prc- 
nestino, ha ricordato che Ro¬ 
ma democratica e antifasci¬ 
sta è più unita, più vigile e 
compatta che mal nel respin¬ 
gere ogni attacco alla demo¬ 
crazia e alla sue istituzioni. 



Un momento della manifestazione di Ieri del metalmeccanici 


PROGRAMMATE AZIONI DI LOTTA DAI LAVORATORI DEL DEPOSITO DI COSMETICI 

La «Roberts» minaccia 32 licenziamenti 


Con una grave decisione, la 
«Mancttl e Roberts» ha di¬ 
sposto che dal prossimo 31 
dicembre 11 deposito di Roma 
verrà chiuso, con il conse¬ 
guente licenziamento del 32 
dipendenti. La notizia ò stata 
anta Ieri da un rappresen¬ 
tante dell’azienda al consiglio 
ai tabbrica. X lavoratori han¬ 
no dato una prima risposta 
scendendo In sciopero e pro¬ 
grammando una ulteriore a- 
stenslone da effettuare nei 
prossimi giorni. La presa di 
posizione dell’azienda assume 
un carattere di particolare 


gravita se si pensa che pro¬ 
prio oggi iniziano le trattati¬ 
ve con le associazioni indu¬ 
striali del chimici per rinno¬ 
vare il contratto nazionale di 
lavoro alla base del quale 
e stato posto il problema del¬ 
l’occupazione 

In una riunione congiunta 
tra 11 consiglio di fabbrica 
del deposito e quello dello 
stabilimento di Firenze e sta¬ 
to stilato un documento in 
cui viene ribadito l'impegno 
di tutti i lavoratori della 
«Manettl e Roberts» a lot¬ 
tare contro le ristrutturazioni 


che portano alla aimlnuzlo 
ne dell’occupazione e non van¬ 
no nel senso di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. 

SiDUS — Le 12 lavoratrici 
della SIDUS, una fabbrica 
farmaceutica sulla TJburtina, 
licenziate alcuni mesi fa, so- 
. no state reintegrate nel po- 
j sto di lavoro. Con una sen¬ 
tenza del tribunale è stato 
condannato 11 comportamen¬ 
to della direzione la quale, 
per mesi, non ha rispettato 
gli accordi sottoscritti con 
la FULC provinciale e l’uffi¬ 
cio provinciale del lavoro, la¬ 


sciando le lavoratrici senza 
salarlo e senza assistenza. 

POMEZ1A — I partiti poli- 
tic! democratici (DC, PCI, 
PSI, PRI, URSD) di Pomezia 
e 1 sindacati unitari si sono 
riuniti nel giorni scorsi per 
discutere 1 problemi Inerenti 
la gestione dell’ufficio di col¬ 
locamento comunale. Fra l’al¬ 
tro è stata decisa la costitu¬ 
zione di una commissione 
permanente capace di assicu¬ 
rare un rapporto costante 
con la commissione di col- 
legamento previsto dalla Leg¬ 
ge. 


Due rapine ieri sera poco 
dopo le 19,30: una alla Bai- 
duina, in via Attilio Frigeri; 
l’altra a Primavalle in via 
Domenico Tardinl. 

La prima è stuta portata 
a termine da due banditi 
armati e mascneratl ai danni 
di un rappt esentante di 
gioielli. Italo Nunziata di 35 
anni che, a bordo della sua 
auto (una BMW), stava rien¬ 
trando nel garage della sua 
abitazione. Mentre il gioiel¬ 
liere stava riprendendo dal 
bagagliaio la valigetta conte¬ 
nente il campionario della 
merce (in tutto circa 00 mi¬ 
lioni), nella rimessa sono 
entrati due Individui con li 
volto coperto da passamon¬ 
tagna e con In mano due 
pistole. Il Nunziata è stato 
immobilizzato, sotto la mi¬ 
naccia delle armi e poi a 
forza spinto nei portabagagli 

Dopo circa mezz’ora nei 
garage è er.trato un giovane, 
Cristoforo Brogettl di 17 an¬ 
ni, che abita nello stesso sta¬ 
bile del rappresentante. Ha 
sentito dei lamenti prove¬ 
nire dal cofano della BMW 
ed ha aperto lo sportello, li¬ 
berando, cosi, il Nunziata. 

L’altra rapina e avvenuta 
in una gioielleria. In via Do¬ 
menico Tardinl, di proprietà 
di Edoardo Martorelll: 11 bot¬ 
tino è stato di circa 100 mi¬ 
lioni. Una ragazza, proprio 
mentre il gioielliere stava per 
chiudere 11 negozio (erano da 
poco passate le 19 30) è en¬ 
trata nel negozio per acqui¬ 
stare un anello. Dopo averne 
visti due o tre la giovane na 
scelto, ha pagato e si è di¬ 
retta verso l’uscita del ne¬ 
gozio. E’ stato a questo pun¬ 
to che sono entrati In azione 
due Individui che hanno ap¬ 
profittato del momento In cui 
si è aperta la porta del ne¬ 
gozio 

In pochi secondi hanno ro¬ 
vistato nella cassaforte e si 
sono Impossessati di tutti i 
gioielli che c’erano dentro. 


Con un documento inviato al Comune 

Sollecitato 
il risanamento 
delle borgate 

La segreteria dell’unione borgate precisa le zone da «pe- 
rimetrare» -1 lavori vanno falli in blocco e non per tappe 


Una ser'e di proposte per 
avviare al più presto il pia¬ 
no di risanamento delle bor¬ 
gate sono state avanzate 
dall’Unione borgate, proprio 
mentre la giunta comunale 
e la commissione urbanisti¬ 
ca hanno dato Inizio alla 
seconda fase di revisione del 
plano regolatore. 

In un documento, redatto 
dall'associa zio ne, si esprime 
un preciso parere sui cri ter. 
che dovrebbero essere tenu¬ 
ti presenti in questa circo¬ 
stanza, mentre s! rileva che 
finora gii, esponenti dell'Unio¬ 
ne non sono stati interpel¬ 
lati da! rwponsabili del Co¬ 
mune 

Ricordata la battaglia che 
gli abitanti delle borgate con¬ 
ducono da anni per dotare 
dei servizi essenzlah quelli 
che sono soltanto agglome- 


E' ancora grave 
l'uomo ferito 
davanti al night 

Permangono ancora gravi le 
condizioni di Giuseppe Forte- 
bracci. il ventitreenne rimasto 
gravemente ferito l’altra not¬ 
te con quattro colpi di pistola 
davanti a un locale notturno 
In via Emilia, nel quartiere 
Castro Pretorio. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo l’una di notte, proprio 
all’altezza dell’ingresso del 
night «Carousel», Giuseppe 
Fortebraccl era inseguito dal 
suo feritore, Vincenzo Natale 
di 25 anni (che poi è stato 
arrestato) ed è stato raggiun¬ 
to da alcune pallottole spa¬ 
rate a distanza ravvicinata. 

Un regolamento di conti, 
maturato negli ambienti dpi- 
lo sfruttamento della prostitu¬ 
zione sarebbe, secondo le pri¬ 
me ipotesi avanzate dagli in¬ 
quirenti, alla base della spa¬ 
ratoria. 


rati di ca.sc creduti disor¬ 
dinatamente — a c.iU-s i dell* 
incapacità dell ammm «.tra¬ 
zione capi’oVta d rea).zza¬ 
re un vasto programma ai 
edil'zia cecnom a - l’Unio¬ 
ne borgate ^spr.me sodd'sta¬ 
zione per ’)m7.o della revi¬ 
siona p ano regolatole. 

Intanto /Un one cniec;^ 

« porimetnnonc » di tu’te le 
borgate r'vmoi'datc, .sorte do¬ 
po il 1902. ossa •») riconosci¬ 
mento lom’c de/a loro c-»i- 
stenta, lenendo conto che 
non e poss.bhe. a questo pun¬ 
to enrce/.'ire realtà utlxinl- 
st'che che danno case a :n.- 
gliaia e mig iato di famiglie. 
Nel far questo, però, osser¬ 
va Il documento, non si d*- 
ve andare per grad., cioè c'r- 
coscrizione per clrccscr'ZiO- 
ne. perchò questo farebbe 
slittare troppo nel tempo la 
sistemazione di molte zone 

I ritardi, noitre, nella de¬ 
finizione do: confini del.e 
borgate renderebbe ancor* 
piu drammatica l'attuale si¬ 
tuazione di stallo c di ten¬ 
sione. 

La pcrimetrazmne deve, 
quindi, «avvenire contempora¬ 
neamente. in modo da c\\- 
tare inutili tensioni tra 1 
lavoratori, aprire un discor¬ 
so nuovo con la magistratu¬ 
ra. reperire al piu presto le 
aree rimaste libere per rea¬ 
lizzarvi 5 servizi sociali, con¬ 
durre una lotta seria contro 
1 lottlzMtor! che speculano 
sulla fame di case, 

A tale scopo l’Unione bor¬ 
gate consiglia per rendere 
sped'ta la definizione dei 
confini l’uso delle foto *— 
ree: una volta stabiliti i con¬ 
fini. si possono quindi Jnvm- 
re tecnici In tutte le c’rou- 
sermoni p?r la sanatoria 
completa delle borgate. 

L'associazione allega alle 
sue proposte un elenco di 
borgate In cui ò già possi¬ 
bile effettuare tutte queste 
operazioni 


CONCERTI 

: ACCADIMI A FILARMONICA RO- 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tal. 30.10.702 - 30.10.752) 
i Alla ora 17 al Teatro Olim- 

< pico (Piano G. da Fabriano) 

; ropllcho dalla musiche sacra di 

1 Raspighi, Patrassi, 5trawinsky, 

In una Interpretazione iconica di 
Da Chirico, Caroli, Cogli. Dirat- 
toro G. Farro, rag]sta Carlo E. 
Craspl. Biglietti in vendita alla 
. Filarmonico a dalla ora 16 al 

$ Oottaghlno dal Teatro. 

* ACCADEMIA S. CICILIA (Sala 

i Via dal Croci) 

if Alla ora 21,15 (togl. n. 2) 

t> concerto dal violiniate Riccardo 

- B rango la con io partaci pozione 

^ dai complesso strumentala dalia 

Gestione autonoma dal concerti 
t* dall'Accademia di S. Cecilia. In 
H programma: Tortini. Biglietti In 
vendita venerdì dalla 10 alia 14 
ai bott. di Via Vittoria a dalla 
19 In poi ai bott. di Via dai 
Greci. Prozìi ridotti dal 25% 

' par gli iscritti ARCI-UISP, 
! IN AL. ENAR5-ACLI, ENDAS. 

V AUDITORIO DEL GONFALONI 
o (Traverso di Via Giulia - To- 
»• tafano 89.59.52) 

" Alla ora 17,15 a alla 21,15 con- 
** «arto dal violinisti Fulvio Loo- 
> freddi, Santi Intardonato, violi- 
' ni; Jody Botta, violoncello: Rosa 
J Kiarar, clovkambalo. Musiche di 
? A. Vivaldi. 

^ LUNEDI* MUSICALI DIL TEATRO 
1 8 ILLI 

tf ' Il Gruppo Musica Instarne ha 
aperto la campagna abbonamen¬ 
ti par lo stagione *75-’76. 

f 

PROSA - RIVISTA 

' Al DIOSCURI - INAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 
i Alla ora 21 il GAD 
ì a Rotore B » pras.i ■ Sopravvi- 

venia =3 Guerra? », da atti uni- 
? ci dì F. Arrabai e S. Mrozek. 

* Regia P. Da Franchi. 5cane F» 

S Profili. 

i CENTRALE (Via Calao 4 - Tolo- 
fono 887.270) 

i Alla ora 21,15 a Non saremo 
*' La Morelli-Stoppa ” ma... » con 
’ Cristiano a Isabelle piu un terzo 
l tempo con Fausto Cigliano e 
t". Maurizio Micheli. 

£ DEI SATIRI (Piazza di Grotlapin- 
r, ta. 19 - Te). 8S6.53.S2) 

' Alle ora 21,30 la Cooperativa 

* Teatrale dell'Atto presenta: « An¬ 
tifona di So loci e » elaborazione 

F* a regia di Marida Boggio. Scena 
$ a costumi di Bruno Garofalo. 
t DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
f lefono 47.83.98) 
l r Il Taatro popolare di Roma di- 
rt retto da Maurizio Scaperro ha 

V Iniziato la campagna abbonumentl 
par la stagione teatrale 1975- 

tf ‘78. Botteghino tei 47 85.93. 
H DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Te- 
\ (afono 862.448) 

„ Alla ora 21,30 Anna Maz- 

zemauro. I Vlanella, N. Rivlèt 

D. Ferri In « Far Farfalle », di 
ir Castaido e Torti. Musiche ori- 
' ginaii di B. Lauzi. Coreogrohe 
h Mario Dani. Scana e costumi 
", Mimmo Scavia. Ai plano Franco 
Di Gennaro. 

?. DE SERVI (Via del Mortaro 22 
’ - Tel. 679.51.30) 

Alte ore 21,15 la Com- 
k pegnia di Prosa de Servi pret.i 
J « Il diario di Anna Frank », 

1 di Goodrich e Hacker con R. 

l Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
•* M. Sardone, S Altieri, regia 
v Franco Ambroglinl. 
s BLISBO (Via Nazionale 183 • Ta¬ 
li lefono 462.114) 

( Alle ore 21 la Comp di Ro¬ 
molo Valli presenta: « Il mele- 
to Immaginario » di Mollerà. 

* Traduzione Cesare Carboti. Re- 
, già G. Oe Lullo. Scene e co¬ 
stumi Pierluigi Pizzi. 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 • Te- 
lefono 803.523) 

* Alla ore 21,15 II Teatro del 
: Giovani diretto da Arnaldo Ntn- 

Ì chi prcs,. « Non si se come », 
di L. Pirandello. Con: A. Nin- 
ff chi. M Pignatelll. L. Luppi. S 
Sardone, A. Cianchette. Ultima 
r settimane. 

fi RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- 
la 163 Tal. 48.50.95) 

, Alla ora 21.15 la Compa¬ 
gnie Comica di Silvio Spaccasi con 
rrj la partecipazione straordinaria di 
3 Gius» Rospenl Dandolo presenta 
*, la novità assoluta di Angelo 
, Gervgoroiia « 3 mariti e porto 
1 », con G. Celano, F CerulU, 
S Ol Giulio, G Donato, G Don- 
nini, A Ferrari, W Moser. E. 
, Ricca, scene di Tom Arch Metti. 
CROSSIMI (Piazze 5. Chiara 14 • 


l k ‘ 


Tel. 654.27.70) 

Allo Ore 21.15 XXVI Sta¬ 
giona Stabile Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnga, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co « La forche caudine », di 
Paimerinl. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Slatina 129) 

Alle ore 21,15 la ITA 
3 pres. A. Noschts#, E. Pan- 
dolfi, A. Stenl in « Lo stivale 
del miei ativetl », commedia mu¬ 
sicale in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Piazza 9. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 21,30 la Coop. Teatralo G. 
Belli pret.t « Una tranquilla di¬ 
mora d) campagna », di S. 
Witkwiez. Regia Antonio Sali¬ 
na*. 

TEATRO D'ARTE Ol ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ganocchi - 
Colombo-INAM, tal. 51.39.405) 
Alla ore 21,15 concerto di 
chitarra classico con Riccardo 
Fiori a recital di Gorclo Lordi 
a New York a lamento per 
Ignazio. Con G. Monglovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.na Argentino - 
Tal. 654.46.01) 

E' In corso lo campagna abbo¬ 
namenti oer I# stagione 1975-76. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
S. FLAIANO (Via 8. Stefano 
del Cocco 16 • Tal. 088569) 
Alle ore 21,15 Anno Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Versione Italiana a ragia di 
G. Albertazzi 

TEATRO GOLDONI (V.le dal Sol¬ 
dati - Tel. 561.156) 

Alle 21,30 AlYin Curran in 
« Mosaici » con Maria Monti, 
Mimi Gates a Roberto Lanari. 

TEATRO QUIRINO-E.T.I. (Vie 
M. Mlnghotti 1 • T. 6794385) 
Alle 21 «Lo Compagnia di 
Tino Buezzetii » pres. « Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buazzelll, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M. De 
Francovlch, R. Paoletti. Regia 
Edmo Fenogllo. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgore 1 • Tel. 31.33.73) 
Alle ora 21,15 lo Comp. del 
Sangeneslo pres : « La pupillo » 
di C. Goldoni. Regia A. Zucchl 

TORDINONA (Vie Acquaaperta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la UCAl presento: 
e Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, dalla sto¬ 
ria di Procopio Con: D. Chiglia, 
F. Giuliani, «cene A Canevori. 
Regie di A Cemitleri 

VALLE- ETI (Via del Teatro Vol¬ 
le 23-a - Taf. 654.37.94) 
Continua le campagna abbona¬ 
menti ’75-'76 Gli abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro Feriali ore 10-19: 
testivi 10-13: 16-19 Per infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Malli- 
ni 33-a • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30 il Fontano 
pres.: « La guerra spiegalo ol 
poveri », di E Flaiano. Con: 
A. Sistopaolo, D. Marchetti, M. 
R. Raffini, Regia Claudio Frosi. 
Scene e costumi Carlo DI Vin¬ 
cenzo musiche Stetano Mar- 
cucci Ultimi giorni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri 82 - Tal. 637.87.11) 

Alla ore 21,30 T A R. presen¬ 
ta* « Una donna spezzata », di 
Simono de Beauvoir Con* Alide 
Giardino, regia Silvio Benedet¬ 
to Novità assoluta 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Vis Carpinolo 27) 
Alle ore 19 • Abballati 

Femmone », di Cecilia Coivi. Pre¬ 
sentato del Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 389.51.72) 

Alle ore 21,45 Aichè Nanè, 
Maurizio Reti, Doriano Modeni- 
nl. Dada Variti In « Pervertiti: 
e violenza », dì Doriano Mode- 
nini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tel. S81.74.13) 

Alle ore 21,30 «Concerto 
per violino, tromba, aass^ 
fono, e altri.. . », novità as¬ 
solute di Rito Picchi Regie 
Aldo Dontrancesco Con: A. Ma¬ 
rini, P. Notori, F. Wirne, G. 
Ferraris, R. Falasco, M. Do Pao- 
Hs, CarriDoneschl. musiche A. 
Reff, Ultimi 2 gg. 

LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
lette 18 • Tel. 656.924) 

Alle ore 21,30 • Nonostan- 

te Gramsci », del Colletti¬ 
vo la Maddalena. Con Coroidi, 


Flerro, Rittore, Sobel, Zinny, se¬ 
gue dibattito. Ultimi giorni. 

SAVeRIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Allo oro 21 il Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.: « Rome 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldonì. Regia L. Vannonl. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Domani allo 17 fino al 12 la 
Coop. Teatro Movimento presen¬ 
ta: « Fabuleslone n. 2 » ballet¬ 
to biomeccanico di Aftio Patri- 
ni. Agli spettatori verrà offerto 
un libro « Fare comunicazioni ». 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

All* or* 20.30 « Evviva Ma¬ 
ta », spati acolo dallo Coop. Tea¬ 
trale Spezlozero. 

CABARET 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 
Trastevere - Tei. 588736 - 
3694667) 

« Musicabarat n. 2 » di B. C. 
con- Biagio Casolini, C. Rosinl, 
M. Speri, E. Cosalinl, al plano 
F. Trombov. Al bar Paolo Lo 
Leto. Pronotazionl. 

CABARET DEL PAVONE (Via 
Palermo, 28) 

Allo 21,15 «Su, cantlam... ri¬ 
dendo e contando qualcosa ti 
Fo... » testi di Darlo Fo Inter¬ 
pretati do « Gli inquilini del 
piono di sotto » (M. Falsi ni, G. 
Mazzoli, R. Rinaldi). Musiche di 
Enzo Jannacci « Fiorenzo Carpi. 
Regia Arturo Corso. Realizzarlo- 
no di Giancarlo Trovato. 
CIRCOLO DELLA BIRRA ARCk 
(Via del Fienaroli 30-b) 

Oggi, domani e domenica alle 
21 continua la Rassegne Jazz 
con il Gruppo « Libra » con: C. 
Noi ri pianoforte, M. Dolci con¬ 
trabosso, D. Alborolto batterle, 

E. Verkerk flouto, S. Sotto sax 
controlto, G. Maurino sax, M. 
Costa percussione, 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 5S9.23.74) 

Alle 21 precise V Festival Jezz 
di Roma stasera* Terenzl quar¬ 
tetto, Patrizio Scoscitelll quar¬ 
tetto, First Goto Smcopotors, 
Mandroko Son. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Atrl- 
co 5 - Tei. 737.953) 

Dalle 16 alte 20 Martin Joseph. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 634.47.83- 
Alle ore 22 « Ma che c’è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con: C. Co- 
minito, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Horlow, * terzo *empo con 
C. Croccolo 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Dalle 22 Bruno Martino * Joiè 
Marchese Ultimo giorno 
MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto del «Quar¬ 
tetto di Porlgl » con: M. Groll- 
loft, M. Jonnot, J, F. Jenny 
Clark©, A. Romano 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte doll'Ollo 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22 precise Rommy Grent 
contante delle Antllle, Alex flou¬ 
to e percussione, Dente centi po¬ 
polari cileni, Dakar folklorista 
peruviano, 

PIPER (Via ragliamento 9 - Tele¬ 
fono 834.439) 

Alle 20 Dinar Spettocolo; alle 

22.30 e 0,30 G. Bornlgio pre¬ 
senta « Pestai » nuova rivista 
con Nico Fldenco. Regia C. Nl- 
strl Coreografie Leon Grleg. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle 21,30 « All'osteria della 

Suburra c’ò... er rione Monti » 
con Pino er Paotlccere, Morco 
Rinotduzzl e I rogozzl del rione, 
THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 • Tel. 39.45.98) 
Domani dalle 20 ell'1 complesso 
muslco-tontrole anglo-americano 
« The Uncl* Dave's tlsh camp » 
Rock end Roti show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via del Riari, 82 

- Tel. 656.87.11) 

Domani olle 16 l'Opera dei burat¬ 
tini « La Scatola » pres.: « L’arca 
di cioè » di S. Agosti * M. L. 
Volpiceli!. Con la partecipazione 
dei bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE <L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884580) 

Allo 17 iDboratorio di animazio¬ 
ne teatrale per bambml. Alle 

19.30 incontro sulla metodolo¬ 
gia dell’animazione. 


Schermi e ribalte 


IL TORCHIO (Via E. Moroainl 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Domani e domenica 16,30 spett. 
per bambini « La carrozza d'ar¬ 
gilla », di A. Glovannetti. 
Con: A. Cipriano, C. Conversi, 
P. Merletta, D. Peletielio, C. 
SaJtolsmecchia * la partecipazio¬ 
ne dei bambini. 

LUNEUR (Via della Tre Fontana, 

E. U.R. - Tal. 391.06.08) 
Metropolitano - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 • 832254) 
Domani elle ore 16,30 le Ma¬ 
rionette degli Accettane con « Il 
gatto con gli stivali », fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accot- 
folle con II burattino Gustavo 
a le oerteciDezione d»l bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglie d’oro 49 • 
Tel. 38.37.29) 

Domani e domenica 16,30 spett. 
per bambini « Un papà dal 
naso rosso con le acarpo 
a Paperino », di Gianni Tolto¬ 
ne. Con il Clown Tate di Ovade 
e le partecipazione dei bam¬ 
bini 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
Ol COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.03) 

— Centro pormanento diurno del¬ 
la Scuola por Educatori del- 
rUniversltè in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A Al e la VI Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor- 
pignottore); lunedi, mortedl 
e giovedì dallo ore 16.30 
In poi: attiviti ricreative ed 
espressive, 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del- 
l'Unlversltà In collaborazione 
con il ministero dell’Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
via A. Coloutti, 30-A; Il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
oro 16,30 In poi: attività ri¬ 
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompo» 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

« Duel », di Spielberg. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« I pugni In tasca », di M. Bel¬ 
locchio 

FILMSTUDIO *70 
Alle 19-21-23 « The rese Dee- 

quelroux ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Vlo 
del Mattonato) 

Sala A: « Marilyn II mito di 
un’apoca » (ore 17-19-21-23- 
1 , 00 ). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alla 16,30-20,30: Rassegna In¬ 
ternazionale del cinema d’anima¬ 
zione « Il cavaliere ineelstente », 
di Pino Zac. L. 500. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tabaldl 56 • Torre vece hi a) 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via TJe- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alle 19-21-23 « Scartate » e 

ali* 1 « Dllllnger ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLi 
Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando, e Rivista di spogliarello 
(VM 18) DR 

BRASIL 

Streep-teas* 

VOLTURNO 

Provocazione, con D. Hemmlngs 
e Rivista di spogliarello 
(VM 18) DR 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T»l. 329.1 SS) 
Detective Herper acqua alla go¬ 
la, con P Newman DR &-$ 

AIRONE (Tel. 727.193) 

L’isola sul tetto del mondo 
(prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Detoctive Herper acquo alla go¬ 
la, con P. Newman DR 

AMBASSADE (Tef. 54.08.901) 
Gente di rispetto (prima) 

AMERICA (Tel. 581.61 68) 
Detective Herper acque alla go¬ 
la, con P Newmen DR 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il mistoro delle 12 sedie, con 

F. Lagella SA #*® 


APPIO (Tel. 779.638) 

Ultime gride dalle Savana 

(VM 18) DO ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Andrei Roublev, di A. Tar- 
Aovskl DR &&&» 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Amici miei, con P. Nolret 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
A tutte la auto dalla polizia, 
con A. Sabàto (VM 18) DR ® 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 
W.H.I.F.F.S. Le guerra osila- 
rante del soldato Frappar 
ASTORI A (Tel. 51.1S.105) 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabéto (VM 18) DR * 
ASTRA (Viole ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

L’Incorreggibile, con J. P. Boi- 
mondo C (g# 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Gente di rispetto (prima) 
AUREO (Tel. 880.606) 

Il braccio violento della leggo 
n. 2 

AUSONIA (Tal. 426.160) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 
AVENTINO (Tal. 372.137) 
Ultima grida dalla savana 

(VM 18) DO ® 
BALDUINA (Tal. 347.592) 
Rosmiry’o Baby, con M. Farrow 
(VM 14) DR fe* 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C ® 

BELSITO (Tal. 340.867) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

A tutta la auto della polizia, 
con A. Sabàto (VM 18) DR $ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR $ 
CAPITOL (Tal. 393.260) 

Di che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Par lavora non toccata la vac¬ 
chetta, con Z. Moatal C 9 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.S84) 
Fata la rivoluziona aanza di noi, 
con D. Sutharland SA 
DEL VASCELLO (Tal. 986.454) 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 99-9 

DIANA (Tel. 780.146) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 999 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Ultima grida dalla savana 

(VM 18) DO ® 
EDEN (Tal. 380.188) 

Amora vuol dir gelosia, con E. 
Montesano (VM 18) C ® 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Uno romantica donna Ingleoa. 
con G. Jackson (VM 18) 5 99 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il padrino parte II. con Al Pa¬ 
cino DR ® 

ETOILB (Tal. 667.556) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tale- 
fono 391.09.86) 

File story, con A Delon DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divino creatura, con T Stamp 
(VM 14) DR *® 
FIAMMETTA (Tol. 475.04.64) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Suthorlond SA 99 

GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 999 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il prigioniero della seconde stra¬ 
da, con J. Lemmon SA 99 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Nolret 

(VM 14) SA 99 
KING (Tel. 831.9S.51) 

Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA 99 
INDUNO (Tal. 382.495) 

L’isola tu! tetto del mondo 
(primo) 


LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Slmone a Matteo un gioco da ra¬ 
gazzi, con P. Smith C 9 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 7S0.DS6) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Due prostitute a Pigaha (prima) 
MERCURY (Tal. M1.7B7) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacerà, con M. Vitti SA 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA ®« 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Bravissimo, con A. Sordi 

SA ® ® ® 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Moria R. a gli angeli di Tra¬ 
stevere. con B. Betti (VM 18) 
MODERNO (Tel. 460.2B5) 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabéto (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino porte II, con Al Pa¬ 
cino DR ® 

NUOVO STAR (Via Michale Amo¬ 
ri, 18 - Tol. 789.242) 

Detoctive Horper acquo olla go¬ 
la, con P. Newman DR 99 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 17 concerto musiche sacre 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Due prostitute a Piasi le (prime) 
PARIS (Tel. 754.308) 

Gente di rispetto (prima) 
PASOUINO (Tel. 58.03.622) 

Last tang In Paria (in inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR ® 
QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

L’isola sul tetto del mondo 

(prime) 

QUIRINALE (Tel. 462 6S3) 

Gente di riapotto (primo) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scena da un matrimonio, G. 
Uilmann (VM 18) DR ® 


RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Lanny, con D. Hottmon 

(VM 18) DR 999 
REALE (Tel. 981.02.34) 

DI che segno sol?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 864.165) 

Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO ® 
RITZ (Tol. 837.4B1 ) 

DI che segno ael?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Amore • guerra, con W. Alien 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
.W.H.I.F.F.S. La guerra odo¬ 
rante del eoldato Frappar • - 

■OXY (Tel. 870.S04) 

. Fato la rivoluziona aanza di noi, 
con D. Sutharland SA 9 9 
ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Di che segno tei?, con A. Sordi 
(VM 14) C ®» 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

File Story, con A. Delon DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il mistero dalle 12 aedie, con 
F. Legella SA 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498} 
File Story, con A Delon DR ® 
TIFFANY (Via A. Depretta • Tela- 
tono 462.390) 

Faccia di spio, con M. Molato 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tal. 689.619) 
L’importante è amara, con R. 
Schneider (VM 18) S ® 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
L’isola sul tetto del mondo 
(prima) 

uusse 

Domani apertura 
UN1VERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’Incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L’ultimo treno della 
notte, con F. Bucci (VM 18) 

DR 

ADAMi La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorti (VM 14) 

DR 9 

AFRICA: Mark il poliziotto, con 
F Gosperrl G ir 

ALASKA: Le farò do podre, con 

L. Proietti (VM 18) SA 9 


Da SABATO 1’ NOVEMBRE 

SENSAZIONALE!! 

Finalmente nell'acquario del LUNEUR di ROMA 
provenienti dall'America 

i favolosi FLIPPER'S ammaestrati 



ORARI SPETTACOLI: 

Festivi: ore 12-16-17-18-19 
Sabato: ore 16-17-18-19 
Feriali: ore 16,30-17,30 


ALBA: Non toccare le donna bian¬ 
ca, con M. Mastrolannl DR '#9 
ALCE: Frankenstein Junior, con 

G. Wllder SA 9 9 

ALCYONE: Simon# e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 

AMBASCIATORI: Trastevere, con 

N Manfredi (VM 14) DR $ 

AMBRA JOVINELLI: Ultimo ten¬ 

go e Parigi, con M. Brando, e 
Rivista (VM 18) DR 

ANIENE: A mezzanotte va la ron¬ 
da del pimc»r«, con M. Vitti 
SA 9 

APOLLO: L’uomo del Kung Fu 
AQUILA: Libero amore, con Eme- 
nueile (VM 18) DR * 

ARALDO: A mezzanotte va la ron¬ 
da del piacere, con M Vitti 
SA * 

ARGO: Mark II poliziotto, con F. 

Gciparrl G 9 

ARIEL: Pianga II telefono, con D. 

Modugno 5 9 

AUGUSTUS: Professione reporter, 
con J. Ntcholson DR 99-9 
AURORA: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C 9 
AVORIO D’ESSAI: La ballata del 
boia, con N Monlrodi (VM 18) 
SA 999 

BOITO: Rosemary’s baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR 99 
BRASIL: Streep-toesc 
BRISTOL: Mark H poliziotto, con 
F. Gosparrl G 9 

BROADWAY: Amor* vuol dir ge¬ 
losie, con E. Montesano 

(VM 18) C 9 
CALIFORNIA: Slmone e Matteo 
un gioco da ragazzi, con P. 
Smith C 9 

CLODIO: Amore Ubero, con Emo- 
nuelle (VM 18) DR * 

COLORADO: A mezzanotte va la 
ronda del placore, con M Vitti 
SA « 

COLOSSEO: Mork II poliziotto, con 
F. Gasporri G * 0 ? 

CORALLO: La cognatina, con K. 

WeJI (VM 18) C « 

CRISTALLO: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con- 
nory G 9 

DELLE MIMOSE: Le 4 piume, con 
R Rlchardson A 9 * 

DELLE RONDINI: Shannon senza 
pietà 

DIAMANTE: Prima pagina, con J. 

Lemmon 5A 9 9* 

DORIA: L’eroe della strada, con 
C. Bronson DR 

EDELWEISS: Piange il telefono. 

con D. Modugno S 

ELDORADO: Trio Infernale, con 
M. Piccoli (VM 18) DR 9 9 
ESPERIA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Montesono (VM 18) 
C * 

ESPERO: Corruzione al palazzo di 

giustizia, con F Nero DR 9 
FARNESE D’ESSAI: Giordano Bru¬ 
no, con G. M. Volontà 

DR 9*9 

FARO: L'odio negtl occhi la mor¬ 
to nella mono 

GIULIO CESAREr Lassù qualcuno 

mi ama, con P Newman 

DR 99 

HARLEM: Le mole sono marce, 
con W Holden (VM 18) DR * 
HOLLYWOOD: La polizia inter¬ 
viene ordine di uccidere, con 
L. Mann DR 9 

JOLLY: Professione reporter, con 
J NIcholson DR 9 9 9 

LEBLON: Ulti il vagabondo 

DA 99 

MACRYS: Oggi a me domani a 
te, con M Ford A 9 

MADISON: L'eroe della strada, 
con C Bronson DR 9 w 

NEVADA: Ispettore Brannigan, 

con J Wayne A 9 

NIAGARA: I lunghi giorni dello 
aquile, con L Olivier DR 9 
NUOVO: Slmone o Matteo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 
C ■* 

NUOVO PIDCNE: Spezio 1999. con 
M Landau A * 

NUOVO OLIMPIA: La ragazze 
del bagno pubblico, con J 
Mouldor Brown (VM 18) 
DR * * * 

PALLADIUM: Simona o Matteo un 
gioco da ragazzi, con P Smith 
C * 

PLANETARIOi II fantasma detta 
liberta, di L Sufiuel DR * * ** 
PRIMA PORTA: La morte cam¬ 
mina con i tacchi alti, con F 
Woltf (VM 18) G * 

RENO: STORIE di vita e mala¬ 
vita, con A Curti 

(VM 13) DR *■ 
RIALTO: L’arte di arrangiarsi, 
con A. Sordi SA 99 

RUBINO D'ESSAI: Il gattopardo, 
con B Loncoster DR * 9 9-9 
SALA UMBERTO: Dramma delta 
gelosia tutti 1 particolari In 
cronaca, con M Mastroianni 
SPLENDID* Bello come un arcan¬ 
gelo, con L Buzronca (VM 14> 
con G Hamilton A ★ 


TRIANON: I 300 di forte Camby, 
SA 9 

VERSANO: Frankenstein Junior, 

DR •$•*> 

VOLTURNO; Provocazione, con D. 

Hemmlngs, o Rivista (VM 18) 
DR ®*£ «o 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Peccato carnaio 
ODCON: Leva lo diavolo, con T. 
Benussl (VM T8) C * 


OSTIA 


CUCCIOLO: La 
con 8. Lea 


furia dal drago, 

A 9 


FIUMICINO 


TRAIANO; La città gioca d’azzar¬ 
do, con L. Merenda DR 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Porgi l’altra guan¬ 
cia, con B. Spencer A 
BELLE ARTI: Scsramouche, con 
S Granger A 

CINEFIOKLLLIi Zorro, con A. 

Delon A « 

COLOMBO: Airport 75, con K. 

Black DR # 

COLUMBUS: Fra Diavolo, con 
Stamio-Olllo C 

CRiSOGONO: Serpico, con A. Pa¬ 
cino DR 99 

DEGLI SCIPtONI: Alrport 75, 
con K. Black OR <*. 

DELLE PROVINCIE; li viaggio fan¬ 
tastico di Simbad, con J. p. 
Low A * 

EUCLIDE: Zorro, con A Delon 
A » 

GIOVANE TRASTEVERE: Il caso 
Drabble, con M. Cam* G 
GUADALUPE; La meravigliosa ta¬ 
vola di Cenerentola 5 + 
MONTE OPPIO: Il magnifico orni- 
granla, con T. Hill S 9 

MONTE ZEBIO: Por g: ('altra guari- 
eia, con U Spencer A «jj» 
NOMCNTANO: Quella sporca doz> 
zina, con L. Marvin (VM 14) 
A * 

ORIONE: L’uomo che vide il suo 
cadavere, con M. Crtng G g * 
PANFILO: Quo Vadls?, con R 
Taylor SM •* 

SALA S. SATURNINO: Ulisse, con 
K Douglas A * * 

STATUARIO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 
DR 

TIBUR; Lassù qualcuno verrà 
TIZIANO: Chi te l’ha fatto fare, 
con B, Strelsand SA 

CINEMA E TEATRI CHS FRA- 
TiCHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS - CINEMA: Alaska, 
Aniane, Argo, Avorio, Cristallo, 
Delle Rondini, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Palazzo, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reno, Trajano di Fiu¬ 
micino. Ulisse. TEATRI: Arti, 
Boat 72, Belli Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, Del Servi, Della Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Partali, 
Quirino, Rossini, San Geneslo. 


GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti eccezionali 
per autovetture 
I VIA COLLATINA, 3 
VIA CARLO SARACENI. 71 
(Torre Angela) 


AVVISI SANITARI 



&tuaio # Gabinetto Medico per ja 
diagnosi • cura dell# « sol* » disfun¬ 
zioni • debolezze sessuali di origine 
nervose, psìchica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente • 
alia sessuologie (nevrastenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenza) Innesti in loco, 
ROMA • Via Viminale, SS 
(Termini, d) fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 # 14-19 
Tel 47.51.110/47 56.980 
Par Intormezionl gratuite ecrivera 
(Non si curano veneree, peli* ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 


IL'impermeabile S. 


si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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l’Unità / venerdì 3T ottobre T975 


L'olandese stasera a Torino tenta l'assalto al litoio dei mediomassimi dell'italiano (domani TV differita) 

ADINOLFI-LUBBERS PER L'EUROPEO* 


Oggi il tentativo sulla pista del Velodromo di Città del Messico 


l ° sfi<,0nte « è già misurato (come massimo) con Joe Bugner L'esplosivo « caso» Anzi-Besson 

e Gay resistendo bene ai due campioni - In cartellone anche _ . 

Josè Duran e l'oriundo Paul Ferreri, campione d'Australia PGS&Tltl CLCCUSS* 


Josè Duran e l'oriundo Paul Ferreri, campione 


L’olandese Sch uiten ha un’ora 

" I per battere 
Eddy Merckx 


Alla 

scoperta 

dello 

impegno» 


II collega Gian Paolo 
Orvitizano. da quando è 
alla direzione di « Tutto- 
sport», si s/orza di allar¬ 
gare i limitati orizzonti 
del quotidiano sportivo in¬ 
troducendovi, con lodevo¬ 
le continuità, notazioni di 
carattere socio - cultural - 
politico. E' un comporta¬ 
mento abbastanza inedito 
della stampa specializzata 
sportiva, in Italia ancora¬ 
ta a concetti di «aureo 
isolamento» che fa a pu¬ 
gni con la realtà. 

Ottima iniziativa, dun¬ 
que. quella del giornale 
torinese e lo diciamo in 
tutta franchezza. Con al¬ 
trettanta franchezza con- 
i tessiamo che: 1) ci lascia- 
1 no perplessi i ripetuti au¬ 
tocompiacimenti che fOr¬ 
mezzano tributa alla sua 
« presa di coscienza »: 2) 
cl coglie il dubbio che il 
direttore di « Tuttosport » 
legga molto distrattamen¬ 
te «l’Unità»: se cosi non 
fosse st sarebbe certo ac¬ 
corto che da sempre il no¬ 
stro giornale si occupa di 
quei problemi che il suo 
giornale ha acquisito (sia 
pur lodevolmente, consi¬ 
derando che oli altri fo¬ 
gli specializzati non se ne 
curano affatto) soltanto 
, di recente. 

’’ La pagina sportiva del- 
I'« Unità » non si trova 
i nella necessità di doversi 
occupare direttamente di 
battaglie sindacali, di vio¬ 
lenza politica, di scandali 
sodali ed economici ecc., 
perché « TUTTO » il resto 
del giornale i dedicato a 
tali questioni. 

•• La nostra pagina sporti¬ 
va si occupa di sport, in¬ 
teso ovviamente non solo 
come fatto tecnico e spet- 
■ focolare, ma con tutte le 
j implicazioni sociali, politi¬ 
che e di costume scaturite 
{ dalla realtà. Saremo cer- 
y to incorsi, in trent'annt di 
l onesto e appassionato la¬ 
voro. in errori e sottovalu¬ 
tazioni. tipici del resto del¬ 
l’umano divenire, ma ci 
;• pare che la pretesa di Or- 
< mezzano di impartirci «le- 
l «ioni politiche» sia ecces- 
ì siva. Anche se sentiamo 
t ben vivo il desiderio di 

I imparare e. di migliorarci, 
ci sembra che il direttore 
di «Tuttosport», brillante 
e sbarazzino, come mae¬ 
stro sla ancora un po’ 
acerbo. 


E' Il moriemo del medio- 
massimi, sembra. Ieri a Mi¬ 
lano il cartellone di Gianni 
Scuri era Imperniato sul no¬ 
me di Mate Parlov, Jugosla¬ 
vo; oggi nel « Palazzetto del¬ 
lo sport » di Torino 11 cec- 
canese Domenico Adlnolfl, 
campione, e l’olandese Rudi 
Lubbers, sfidante, si batte¬ 
ranno per 11 campionato eu¬ 
ropeo della categoria L’incdn- 
tro sarà trasmesso In TV, In 
differita, alle ore 15,30 su! 
primo canale. 

Sono parecchi mesi che a 
Torino non si parla di pu¬ 
gilato. L’ultima volta Bruno 
Arcar! nel ring de! « Palaz¬ 
zo» superò per verdetto della 
giuria quel nero Harold We- 
ston che. di recente, a Mel¬ 
bourne ha ottenuto la vitto¬ 
ria, sempre dalla giuria, su 
Rocky Mattioli lasciandogli 
la pelle del volto scorticata, 
secondo le sue abitudini. In¬ 
samma a Torino 1 «meetings» 
pugilistici sono rari, però va¬ 
lidi sotto ogni profilo e quel¬ 
lo di stasera non dovrebbe 
deludere se pensiamo al suol 
protagonisti. 

Adlnolfl, campione d’Europa 
da circa un anno, è un gio¬ 
vanotto bizzarro, un «boxeur» 
Imprevedibile che alterna 11 
meglio con 11 peggio. Lo ab¬ 
biamo visto grande davanti 
all’americano Karl Zuerheide, 
all’africano Ba Sounkalo, at 
tedesco Karl Heinz Klein che 
fulminò a Campione d’Italia 
soffiandogli la « cintura » eu¬ 
ropea delle 175 libbre ed an¬ 
che In Belgio, quando respin¬ 
se Freddy de Kerpel, fu pro¬ 
prio in gamba mentre a Mi¬ 
lano apparve matedettamen- 
te penoso davanti al nero sta¬ 
tunitense Wlllle Taylor. Do¬ 
po una battaglia dura, a cor¬ 
ta distanza durata otto 
« rounds », vinse Taylor net¬ 
tamente e quella fu l’ultima 
sconfitta subita da Adlnolfl. 
Il suo manager Benito Vali- 
glardl ha confessato: « Adl¬ 
nolfl Iniziò proprio da Tori¬ 
no la sua rinascita (febbra¬ 
io 1974) liquidando Raffaele 
Malo in due assalti ma 11 
bresciano è un perditore men¬ 
tre Rudi Lubbers si trova 
■ In Italia non solo per In¬ 
cassare una « borsa » di cir¬ 
ca 8 milioni ma anche per 
strappare 11 campionato ad 
Adlnolfl. Lo ha detto prima 
di lasciare la nativa Hecr 
Hugowaard, dove venne al¬ 
la luce 11 17 agosto 1945 

mentre 1 tifosi olandesi so¬ 
no convinti che 11 loro Rudi 
Imiterà Bep Van Klaveren 
e Lue Van Dam, per non 
parlare del colossale Pict 
Van Der Veer, un competi¬ 
tore di Erminio Spalla, che 
furono senza dubbio 1 più 
popolari « flghters » del pas¬ 
sato usciti dalla boxe pro¬ 
fessionistica de! Paesi bassi. 

Biondo c -tcmplato, Rudi 
Lubbers è 11 fratello minore 
di Jan. nato ad Haarlem 11 
23 settembre 1943. che già 
ebbe una « chance » per 11 
campionato europeo del «me- 
dtomasslml» quando a Lon¬ 
dra. nella primavera del ’72. 
affrontò il britannico Chris 


Finnegan, un guardia de 
stra Jan Lubbers dovette 
arrendersi dopo otto spie¬ 
tati assalti. Rudi spera di 
vendicare 11 fratello mag¬ 
giore sla pure davanti a un 
diverso campione, ma per far¬ 
cela dovrà trovarsi a suo 
agio nella categoria del « me- 
diomasslm! ». 

Il 18 gennaio 1973, a Lon¬ 
dra Lubbers sostenne quindi¬ 
ci assalti con 11 campione eu¬ 
ropeo Joe Bugner e l’olande¬ 
se perse onorevolmente Die¬ 
ci mesi dopo a Giakarta Rudi 
perse di nuovo per verdetto, 
In dodici rounds, contro Cas- 
slus Clay. Il suo lavoro ven 
ne ricompensato con 50 mila 
dollari. Sulla bilancia Lub- 
bers segnò 196 libbre pari a 
kg. 88.905: era dunque un pe¬ 
so « massimo » piuttosto ro¬ 
busto. Quindi per misurarsi 
con Adlnolfl. l'olandese ha 
dovuto perdere ben 21 libbre, 
circa 10 chilogrammi. Il no¬ 
stro Adlnolfl risulta Invece 


occorrono le prove 

L’avv. Dal Lago denuncia il «malgoverno» della FISI 
in una movimentata conferenza stampa a Milano 


* V i 

f/s 


Un «mediomassimo» autenti- cunl esempi della dlsorganlz- 


MILANO. 30. - 

La PISI con una decisione Hi Evanaelieti 

che risale al maggio scorso to "_ rGnZ fJr tvan gensn 
ha estromesso dalla squadra 

nazionale i «liberisti» Anzi -m-m «i ■ 

e Besson. Questi sono passati f f TìllfTTlftTfì 

all’attacco ed oggi, assistiti V 11 yiMW 

dall'avvocato vicentino Dal ' * 

Lago, in una conferenza lai Ite VllTlU \ ttt 

stampa hanno vuotato il sac l • 1 1 n\ 

co. Besson e Anzi hanno f*hl Ift f*fiITifi * ) 

cosi raccontato le loro espe- lu / 

rienze di « liberisti » bistrat- £, a boxe, uno sport intorno 
tati, senza adeguata assi- quale un tempo si accen- 

stenza tecnica, persino nella devano tanti entusiasmi, sta 
impossibilità. <per gli strani morendo. Questa constatazlo- 
accordi tra la FISI e il « pool » ne scaturisce da quanto ar¬ 
di industrie che finanzia la fermato dall’on. Evangelisti, 

attività) di utilizzare i ma- presidente della Federboxe 

terlali ritenuti più adatti. oltre, ovviamente, dalla og- 
Besson ha fatto anche al- gettlva evidenza del fatti che 




co. Il pronostico, benché ab¬ 
bastanza incerto, è suo. 

Anche 11 peso « medio » 
platense José Luis Duran do¬ 
vrebbe superare il marsiglie¬ 
se Vincent Parrà, un esperto 
« fighter » per rifarsi della 
delusione provata davanti a 
Calcabrini. infine siamo cu¬ 
riosi di vedere in azione Paul 
Ferreri nato a Marsala ma 
che vive In Australia dove è 
divenuto « boxeur » e cam¬ 
pione. Ferreri affronterà il 
tunisino Mouldl Manal. 

Giuseppe Signori 


Lazio: per Ammoniaci 
Wilson e Petrelli 
niente Barcellona 

I giocatori della Lailo, Wilton, 
Ammoniaci a Petrelli non potran¬ 
no prendere parte airincontro di 
ritorno di Coppa UEFA a Barcel¬ 
lona, In programma II prossimo 
3 novembre perché l'UEFA ha ra¬ 
tificato la loro squalifica, non et* 
tendo stata estinta nell'Incontro 
di andata in quanto la Lazio ha 
rinunciato a giocare all*« Olimpi¬ 
co » con gli spagnoli. Come ai 
ricorderà l'UEFA aveve squalificato 
per un turno Wilson e Petreili, e 
due Ammonisci dopo le partite 
col Chernomorotz. 


zazionc tecnica del settore, 
come quando ha raccontato 
di aver gareggiato a St. Mo¬ 
ritz con gli sci da allena¬ 
mento di Klammer senza co¬ 
noscere ie condizioni di inne¬ 
vamento della pista raccon¬ 
tando che proprio per insuf¬ 
ficienza d'informazioni al ri¬ 
guardo Rolando Thoenl si 
fratturò una gamba. 

« Slamo stati cacciati — 
hanno quindi sostenuto Anzi 
c Besson — perchè denuncia¬ 
vamo queste assurde situa¬ 
zioni, perchè facevamo le 
battaglie per tutti, perchè 
eravamo sindacalisti scelti a 
difendere gli Interessi di tut¬ 
ti, anche di Thoenl e Gros». 

A rincarare la dose ci ha 
pensato successivamente il 
loro legale, l'avvocato vicen¬ 
tino Dal Lago Questi ha 
parlato della Federazione 
Sport Invernali come di un 
baraccone mangtasoldJ. so¬ 
stenendo che il 500 dei soldi 
che il « pool » delle industrie 
versa viene sperperato in 
rivoli senza nome, coinvolgen¬ 
do nelle sue accuse, senza 


Il pugilato 
è in declino (di 
chi la colpa?) 

La boxe, uno sport intorno 
al quale un tempo si accen¬ 
devano tanti entusiasmi, sta 
morendo. Questa constatazio¬ 
ne scaturisce da quanto af¬ 
fermato dall’on. Evangelisti, 
presidente della Federboxe 
oltre, ovviamente, dalla og¬ 
gettiva evidenza del fatti che 
si estrinsecano negli spetta¬ 
coli sempre più scadenti, con 
la conseguente riduzione del 
pubblico alle riunioni e da 
altri Inequivocabili indizi. 

Nella conferenza stampa di 
ieri. Evangelisti ha fatto 11 
punto della situazione, sotto¬ 
lineando come non cl si deve 
illudere sull’apporto del pu¬ 
gilato ai fini del medagliere 
alle prossime Olimpiadi, ol¬ 
tre che sulle possibilità di ri¬ 
vedere, almeno a tempi bre¬ 
vi. spettacoli apprezzabili con 
pugili italiani in lizza. La 
boxe conta attualmente me 
no di tremila praticanti, dei 
quali, tuttavia, si può rite¬ 
nere che almeno la metà ab¬ 
biano già cessato l’attSvità. 
mentre figurano ancora nel¬ 
le statistiche. La scuola, la 
famiglia, la società civile si 
mostrano estranee a questo 
sport, cd ogni tentativo di 
reclutamento ha dato risul¬ 
tati deludenti 

Ogni impegno è stato fru 
strato dal risultati, come nei 
«College» di Cagliari e di 
Verona dove i reclutati, no¬ 
nostante sia data loro la pos¬ 
sibilità di studiare oltre che 
di Imparare la boxe, sono ar¬ 
rivati ad essere soltanto se- 







.ondo .tu. «.tinta nell’incontro mal dare prove documentate, a 1 imparare la ooxe, sono ar¬ 
di andato in quanto lo Lezio ho anche alcuni giornalisti ri- ridati ad essere soltanto se- 

rinunciato e slocero eli’, olimpi- masti tuttavia nell’anonlmuto. airi f òuattordlel. 

co » con ,11 «poanoii. Como ei L „ vicenda finirà adesso Dette queste cose, Evange- 
ricorderà l’UEFA avevo .qualificato , Trlhnnnle annitrita ner Usti ha anche accennato alle 

per un turno Wlleon . Petrelli,. " e ‘ J^unt^pet lonl soclall (non è man . 

due Ammoniaci dopo lo portilo del le * ale dl “SSOn ca(0 raccenn0 a i eosto de |l a 

col Chornomorotz. e Anzi , bistecca!) che tengono I glo- 

• ■ ’ vani lontano dalle palestre. 

E - Intervenuto anche Steve 
Klaus, dirigente della Feder. 
boxe, il quale ha Introdotto 
l’elemento tecnico per soste- 

■ t nere come 1 « nostri ragazzi 

• pugilato — II provato incontro di pugilato tre Llicopede non possano sostenere 11 con- 
I e Condono In programma Ieri aere al Palazzetto dolio eport non [ frontO rispetto al "maturi’’ 

I ho avuto luogo. Quelli gli nitri riluttiti! peli midi: Creeconza | dilettanti dell'est e di quel 

bette Sarecovlch al punti, euparleggerli Vltolezzl bette Zanetti oi paesi che 11 fanno restare di- 
I p""*'- | Iettanti a vita ». 

I • IPPICA — Quindici cavalli tono iteti dichiarati partenti nel * La. superficialità, COmUn- 

, premio . Tergali. ». In programma oggi noll'lppodromo di Monte- . delle argomentazioni 

bello di Trloeto, proietto corno coreo Tri. dell, editimene. Ecco Sortate dai vari Intervenuti 
I il campo dollnitlvo, Premio Tergano <L. 4.000.000, handicap od I portate dal vari intervenuti. 

. Invilo, corse Trle) 2080, 1) Bufiara, 2) Retapln, 3) Twlnbl, . * 

| 4) Parli, 5) Hertz. 0) Riccio de Parme, 7) Mequo, 8) Dulyi I Sarebbe Stato di miglior CO- 

I 2100, 9) Fiorino. 10) Pagai, li) Mieziuipi, 12) Vote». 13) I strutto partire dalla semplice 

Digoetivo; 2120, 14) Otoee. 13) Lufzino. t constatazione del perché I pu- 

I a CALCIO _ 31 à dleputata Ieri la partita Cecozlovacchla-lnghll- I glll cubani abbiano vinto qua- 

1 t.rra valida par le Coppe Europa per Nazioni cho ora «tota rln- s | tutto al recenti Giochi 

■ viete II giorno prime per la nebbie. Ha vinto per 2-1 le Ceco.lo- I panamericani, nonostante a- 

I vecchie, che ,1 à coel portela o quoto 0 ed un punto del brllen- | vesserò di fronte pugili di Un 

' nidi- Rollano de dleputere incora quattro partite. paese ben più forte sportiva- 

I __ _ __ _ __ __ __ __ __ ■ _ _ J mente quale è l’America. 


sportflash-sportflash-sporlflash-sporiflash 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 30 

Una protesta degli ambien¬ 
ti democratici napoletani si 
0 avuta oggi contro 11 regi¬ 
me fascista di Franco, affin¬ 
chè la squadra spagnola di 
pallanuoto del Barcellona 
non venisse ospitata a Napo¬ 
li. nel quadro del torneo di 
semifinale della Coppa dei 
Campioni per club. L’ARCI- 
UISP ha tenuto a precisare 
che questa presa di posizio¬ 
ne non era Intesa quale con¬ 
danna dello sport c del gio¬ 
catori del Barcellona, ma per¬ 
ché una città dalle tradizioni 
democratiche come Napoli, 
voleva far giungere, anche 
attraverso lo sport, lo sde¬ 
gno dei napoletani verso 11 
regime franchista e Tassassi¬ 
mo del cinque patrioti baschi. 

Questa protesta della Na¬ 
poli delle «Quattro giorna¬ 
te», fa seguito a quella del¬ 
l'Incontro non giocato dalla 
Lazio In Coppa UEFA con gli 
spagnoli del Barcellona, ri¬ 
nuncia che è costata alla 
società romana la perdita 
dell'Incontro per 3-0. Ma a 
questo punto c’è da doman¬ 
darsi la ragione del perché 
la Federazione Internazionale 
abbia Inviato 11 Barcellona a 
giocare a Napoli, mentre Ju 
goslavla e Cecoslovacchia si 


Un impegno fremendo - Il primato dell’asso bel¬ 
ga è di 49,432 - Lo sfidante supererà il « mu¬ 
ro» della crisi? • TV Svizzera dalle ore 15,30 


CITTA' DEL MESSICO — L'olandese Schuiten (il primo nella 
foto) Insieme a Ferdinand Bracke durante un allenamento 
sulla pista del Velodromo Olimpico dove tenterà di battere 
il record dell' a ora » detenuto da Merckx 


Si tratta della squadra di pallanuoto 

IL BARCELLONA A NAPOLI: 
IMMEDIATA LA PROTESTA 


erano rifiutate di incontrar¬ 
la. Ma la protesta ha avuto 
ripercussioni anche al Comu¬ 
ne e alla Provincia, dove Rii 
assessori allo sport hanno 
immediatamente ritirato ie 
Coppe che dovevano andare 
agli atleti partecipanti al tor¬ 
neo Il torneo, che è stato 
organizzato, in fretta e furia, 
nella piscina della Mostra d* 
Oltremare, dovrebbe iniziare 
domani, alle ore 15, proprio 
con l’incontro del Barcello¬ 
na opposto agli svedesi del 
Sparwagen. 


Tra Milan e Rivera 
si traccheggia ancora 

MILANO, 30 

Domani, alla 18,30, avrà luo¬ 
go. prasso 11 Circolo dal Milan, 
l'assemblea dal «od dalla iodate 
roMonera, cha dovrebbe deciderà, 
non il «a ancora sa in forma prov- 
vliorla o definitiva, l'assunzione 
dalla presidenza della società do 
parta di Rivara (cha non potrà 
presenziare al lavori non avando 
ancora depositato le azioni). 

Nel caso cha la cosa non si 
mattassero bene par fax « golden 
boy » quatti sarebbe orientato o 
chiedere un rinvio di tre giorni 
deirassambtaa avvalendosi di un 
cavillo giuridico, cha gli consenti¬ 
rà di partecipare stavolta di per¬ 
sona. 

Insomma la bega milanista con¬ 
tinua Chissà quando sarà scritto 
l'ultimo capitolo. 


CITTA’ DEL MESSICO 30 
Alle ore 9 d) domani, cor¬ 
rispondenti alle 16 italiane, 
l’olandese Schuiten scenderà 
sulla pista del velodromo Au- 
gustin Melgar per tentare di 
battere il record dell’ora sta¬ 
bilito nel ’72 da Eddv Merckx 
con km 49,4322 II tentativo 
e naturalmente legato alle 
condizioni atmosferiche che 
Schuiten dovrà trovare per¬ 
fette. altrimenti sarebbe co¬ 
stretto ad un rinvio 
Come e noto, l’anello mes 
sicano misura 333 metri e 33 
centimetri ed è situato a 
2240 metri d’altitudine, A pa¬ 
rere di alcuni competenti, la 
bicicletta dell’olandese non 
sarebbe stata preparata con 
molta cura (Colnago lavorò 
due mesi per il gioiello di 
Merckx) anche se risulta su¬ 
perleggera. Il tentativo verrà 
trasmesso in diretta dalle TV 
svizzera (a partire dalle 15 30) 
e francese Olanda e Belgio 
trasmetteranno dalle 17.30 al¬ 
le 18 45 Assente l'Italia 


Lo scorso sabato, nella sto¬ 
rica piazza di Bergamo al¬ 
ta <eravamo alla vigilia del 
trofeo Baracchi) abbiamo 
pensato a Schuiten osservan¬ 
do Kuiper. I ciclisti olandesi 
sono di moda Anche le ci- 
cltste, diremmo Uomini e 
donne di un paese che peda¬ 
la per tradizione, costume, 
gioia e salute, hanno con¬ 
quistato sei medaglie d’oro 
negli ultimi campionati mon¬ 
diali. 

Il colpo grosso l’ha fatto 
Kuiper a spese di Merckx, 
De Vlaeminck, Moser e com¬ 
pagnia. Fisicamente, Kuiper 
e uguale a molti altri corri¬ 
dori La sua taglia atletica 
è normale Quella di un buon 
passista e basta Si era fat 
to conoscere vincendo il U 
tolo olimpionico a Monaco 
è salito alla ribalta del pal¬ 
coscenico di Yvoir, ma sem¬ 
bra che la maglia iridata gli 
vada stretta Probabilmente 
non sarà mai un personag¬ 
gio di prima grandezza, e di¬ 
ciamo questo pur provando 
simpatia per i tipi tacitur¬ 
ni e modesti come Kuiper 
che conoscendo i loro limi¬ 
ti hanno la virtù di non es¬ 
sere spacconi L'umiltà è 
.forse un difetto 9 Non cre¬ 
diamo. anzi a volte porta a 
grosse conquiste perdió in 
essa c’è la forza e il corag¬ 
gio dei poveri 

Rov Schuiten, invece, C 
imponente La sua figura st 
stacca dal gruppo E’ alto me¬ 
tri 1.85, pesa 76 chili, ha i 
capelli biondi, gli occhi az 
zurrf, uno sguardo dolce, i 
lineamenti di bel ragazzo e 
anche questi sono dati che 
risalterebbero nei rotocalchi 
qualora dovesse impossessar¬ 
si del record dell’ora. Nella 
primavera del *74 (era anco¬ 
ra dilettanteJ vinse il Giro 
dell’Inghilterra a spese di 
Srurtowski. Vinse aggiudi¬ 
candosi la prova a crono- 


! metro In giugno, ni debut 
to professtomstico, il suo sti¬ 
le, la sua classe, la sua t*>- 
tenza risaltarono sul tondi¬ 
no di Montreal nel campio¬ 
nato mondiale dell'insegui- 
metito, e pure nello s corso 
mese di riposto icemento di 
Jiocourt ) s’e laureato spe 
gnendo i sogni di Knudsen, 
un Tioncpesc forte, ma rozzo. 
i Già, senza loler entrare 
ne: discorsi de: tecnict, a 
noi pare che Schuiten si im¬ 
ponga per la gentilezza con 
la quale tratta il suo caval¬ 
lo d’acciaio E' un’immagine 
riportata anche in occasio¬ 
ne del Gran Premio delie 
Nazioni e del Gran Premio 
di Lugano Nel « Nazioni », 
sulla distanza di 90 chilo¬ 
metri, Rov ha realizzato la 
media di 44,976, pensate 
Ricordiamo che Schuiten 
s’e aggiudicato una gara xxt- 
hda per la Coppa del mon¬ 
do davati a Verbbeck, Gode- 
froot, Ma erteti s e Merckx. 
che s’e qualificato quarto nel 
Giro dell’Andalusia e natia 
quattro giorni di Dunkerque 
« Voglio diventare un cam¬ 
pione completo Le classiche 
fanno al mio caso e mi atti¬ 
rano le competizioni a tap 
pe di lunga durata, un Giro 
d'Italia e un Tour, per in¬ 
tenderci Le salite non mi 
spaventano Diamo tempo al 
tempo», ha dichiarato recen¬ 
temente Rov mentre prova¬ 
va il costumino preparato da 
Armando Castelli per l’av¬ 
ventura di Citta dei Messico, 
Adesso il giovanotto guida¬ 
to da Peter Post e davanti 
ad un impegno tremendo Si 
legge che la preparazione à 
stata perfetta, che nel suo 
motore t’e unu marcia da 
mettere dentro al momento 
giusto, che nulla lo dovreb 
be distrarre perche è dotato 
della massima concentrazio¬ 
ne, perche e abituato ad agi¬ 
re in solitudine, perchè le 
I swe leve possono superare i 
km 49.432 di Merckx, e noi 
diamo credito al fusto di 
Olanda, ma non sappiamo 
ancora se c capace di soffri¬ 
re come ha sofferto Edoar¬ 
do. Bisogna soffrire fino a 
scacciare la disperazione, fi 
no a disfare quel nodo che 
prende alla gola, al petto, 
quelle sensazioni di asfissia 
« La faccia di Merckx era 
diventata blu», rammenta 
Ernesto Colvago, c anche 
Schuiten (qualunque sia la 
sua adattabilità at mutamen¬ 
ti di rttmoi si troverà di 
fronte al muro della crisi 
Il muro da scavalcare per 
cogliere il prestigioso bersa¬ 
glio. Il muro che per qual¬ 
che minuto cambia i conno 
tati. Chi resiste e chi cede 
Rov Schuiten festeggerà i 
25 anni il 16 dicembre Co¬ 
munque vada, quel giorno il 
suo pensiero andrà al velo¬ 
dromo di Citta del Messico 
In bene o ni male 

Gino Sala 
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All'assemblea 
di Lourdes 

Importanti 
conclusioni 
dei vescovi 
francesi 

! Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30. 

•' L’annuale assemblea dello 
(«Episcopato francese a Lour- 
’ des ha terminato stamattina 
1 suol lavori con un discorso 
'•di monsignor Etchegaray, ar¬ 
civescovo di Marsiglia e da 
‘qualche giorno nuovo capo 
ideila chiesa di Francia. In 
sostituzione del cardinale 
rMarty per scadenza del man- 
'dato. 

Olà la elezione di 
'monsignor Etchegaray, con- 
•slderato uomo aperto al pro¬ 
blemi umani e sociali e per 
questo appoggiato all'ala prò- 
' grossista dei clero francese, 
era stata uno dei momenti 
più Indicativi degli orienta¬ 
menti dell’assemblea. Ma al¬ 
tri due. a nostro avviso, sono 
1 motivi di interesse di que¬ 
sto annuale convegno episco¬ 
pale: 11 documento che ac¬ 
corda una grande autonomia 
al movimenti di Azione cat¬ 
tolica (approvato dopo un vi- 

- vaclsslmo dibattito, un voto 

• paragrafo per paragrafo e lo 
-Inserimento di centocinquanta 

emendamenti) e un « testo 
s- di riflessione » sulla crisi eco- 
f nomlea e sociale, 
à In quest’ultimo testo, di cut 
p si conoscono soltanto le linee 
essenziali. l’Episcopato af- 
•< fronta forse per la prima voi- 
i ta In termini «temporali» 1 
. problemi maturati con la cri- 
h si economica che travaglia la 
t società francese ed enumera 
; alcune delle soluzioni che vor¬ 
rebbe veder prese In conside¬ 
razione dal poteri pubblici per 
alleviare la situazione ango¬ 
sciosa di milioni di lavorato¬ 
ri disoccupati, o sottoccupati 
o mal retribuiti DI non lie¬ 
ve Interesse è che alcune di 
Et queste soluzioni — riduzione 
dell’orario settimanale di la- 
j voto, abbassamento dell’età 
f delle pensione, che in Fran- 
• eia e ancora a sessantacin- 
5 que anni, salarlo per le don- 
5 , ne che preferiscono 11 focola- 
E re domestico al lavoro ester- 
F no. ecc. — coincidono con 
? quelle proposte dal sindacati 

< e fanno parte delle battaglie 
}* che essi conducono In questo 
1 ' periodo particolarmente teso 

sul plano sociale. Il documen- 
!' to denuncia inoltre 11 fatto 
’■* che. col pretesto della reces- 
j sione. 11 padronato francese 
I tenda a rinviare net loro pae- 

• al di origine migliala di lavo- 

< ratorl Immigrati la cui ve¬ 
nuta in Francia era stata 

s sollecitata nel momento di 
- : espansione economica ed il 
cui contributo era stato con¬ 
siderevole. 

• A proposito del movimenti di 
> Azione cattolica. Il documen- 
, to ad essi riservato ricono- 

"* sce 11 diritto all’Impegno po- 
f litico. Abbandonando l’antica 
r nozione di «mandato» 1 ve- 
scovi di Francia ammettono 
'■ che questi movimenti devo- 
, no avere la più grande auto- 
E nomla rispetto all’autorità ec- 
■ i; cleslastlca. In quanto essi pos- 

- sono essere indotti a prende- 
f re quelle « opzioni tempora- 
“ 11 » giudicate necessarie e cor- 

- rentl con lo spirito evange- 
[ Ileo. 

| 31 tratta, come si vede, di 

, un problema centrale di estre- 
ma importanza sul quale non 
’i tutti I vescovi si sono trova- 
i tl d’accordo, come ha dlmo- 
? strato la votazione del docu- 

- mento. E tuttavia questo do- 
cumento. riconoscendo che 
« 11 Vangelo non * neutrale ». 

- afferma la necessità di un 
r pluralismo tra cristiani e di 
<r una pluralità di movimenti al- 
■ l’Interno della Chiesa. Resta 
il 11 problema, spinoso, di chi 

• sarà giudice della coerenza, e 
dunque della compatibilità tra 

, certe opzioni temporali dello 

• organizzazioni di Azione cat- 
'i tolica e il Vangelo. Qui 1 ve- 

scovi evitano di rispondere e 

• a loro volta pongono al teo- 
; logl due domande: quando un 
f impegno temporale diventa 

ideologico? E come stabilire 
» allora la compatibilità o l’in- 
1 compatibilità tra tale Ideolo¬ 
gia e la fede? 

, ci sembra che a questo In- 
■f terrogatlvo abbia risposto 
proprio stamattina, nel suo 
discorso di chiusura, 11 nuo- 

• vo capo della chiesa france- 
, se, monsignor Etchegaray 
■• quando ha detto che 1 cri- 
f stlanl e gli altri possono tro- 
P vare una coerenza tre la lo- 
J ro fede In Gesù Crtsto e la 

• ricerca di un tipo di socie- 
h tà più rispettoso dell’uomo In 
ì quanto Immagine di Dio. In 
» altre parole, chi ricerca e si 
!“ batte per una società più 

umana e più giusta non può 
J essere In contraddizione col 
S Vangelo. 

ì Augusto Pancaldi 


Mao riceve 
il cancelliere 
della RFT 

PECHINO, 30. 

Il cancelliere della Germa¬ 
nia occidentale. Helmut 
Schmldt. In visita nella 
Repubblica popolare cinese, 
ha avuto oggi un colloquio 
di oltre un'ora e mezzo col 
presidente Mao Tse-tung. Il 
portavoce del governo di 
Bonn. Boelllng, ha detto che 
11 colloquio è stato « franco, 
aperto e amichevole ». VI ha 
partecipato Teng Hslao-plng, 
che sostituisce 11 primo mini¬ 
stro Clu En-lal. ammalato. 

Scmidt è stato accompa- 
piato dal presidente Mao 
senza preavviso. A causa del 
cambiamento di programma, 
11 secondo colloquio con 
Teng Hslao-plng è stato rtn- 
• vlato, 


Juan Carlos assume « ad interim » le funzioni di capo dello Stato 


DALLA PRIMA 


Le forze democratiche spagnole: «Ogni 
decisione venga demandata al popolo» 

Per la prima volta la Giunta democratica e la Piattaforma di convergenza- hanno concordato una comune presa di posizione 
sulle questioni decisive del futuro del paese - L'obiettivo dei referendum istituzionale, del ripristino delle libertà politiche e 
sindacali senza alcuna limitazione, dei diritti delle nazionalità - La visione di una nuova collocazione della Spagna nell'Europa 


(Dalla prima pagina) 

ni. ma di cui si conoscono le 
caratteristiche fondamentali. 

Un documento che sostan¬ 
zialmente. esige che ogni de¬ 
cisione sul futuro del paese sta 
demandata al popolo. Le scel¬ 
te tra monarchia e repubbli¬ 
ca, sistema sociale, rappre¬ 
sentatività saranno tutte su¬ 
bordinate alla piena manife¬ 
stazione della volontà popo¬ 
lare. 

Non è possibile (ovviamen¬ 
te tutto si svolge entro un 
rigoroso margine di clande- 
slnltà e di sicurezza) antici¬ 
pare 11 testo dell'accordo, 
che sarà pubblicato domani; 
si può dire che. di massima, 
tanto la Giunta quanto la 
Piattaforma hanno convenu¬ 
to su alcune condizioni Irri¬ 
nunciabili: la creazione di un 
governo che si Impegni a re¬ 
stituire al popolo spagnolo 
le libertà politiche e sindaca¬ 
li senza limitazioni e senza 
esclusioni, che promulghi una 
amnistia per tutti 1 detenuti 
politici, che riapra le porte 
della patria agli esuli, che 
affronti il problema del pie¬ 
ni diritti delle nazionalità 
del Paese Basco, della Cata¬ 
logna. della Galizia, che rie¬ 
samini la collocazione della 
Spagna di fronte all'Europa. 

Il secondo punto fonda- 
mentale è che tanto la Giun¬ 
ta quanto la Piattaforma re¬ 
spingono la monarchia co¬ 
me continuità del regime: 
l'Istituzione potrebbe anche 
esistere in Spagna solo a pat¬ 
to che Tosse il risultato di 
una libera scelta popolare, 
di un referendum; In questo 
caso, ovviamente, non sareb¬ 
be più la continuazione del 
regime, ma una espressione 
di volontà degli spagnoli. 

Il documento sarà un pas¬ 
so fondamentale verso 11 fu¬ 
turo della Spagna, dato che 
su di esso hanno trovato rac¬ 
cordo tutte le forze democra¬ 
tiche che In Spagna conta¬ 
no: comunisti, socialisti del 
PSOE, socialisti del partito 
di Tlemo Galvan, democri¬ 
stiani di Rulz Glmenez. grup¬ 
pi dell’ultrasinistra, monar¬ 
chici. indipendenti, cattolici 
del dissenso: è praticamente 
l’Intera società spagnola che 
propone un progetto demo¬ 
cratico comune, rivendican¬ 
do al popolo 11 diritto di de¬ 
cidere del proprio destino. 

Ieri sera alcuni esponenti 
della Giunta hanno avuto 
un Incontro con alcuni rap¬ 
presentanti della stampa 
straniera a Madrid, nel corso 
del quale hanno chiarito le 
posizioni di questa che — se¬ 
condo la loro stessa precisa¬ 
zione — non è una coalizione 
di partiti, ma « un patto po¬ 
litico» tra le forze vive del¬ 
la società spagnola, aperto 
a quanti richiedono la liber¬ 
tà Indipendentemente dalle 
loro Ideologie, che sono estre¬ 
mamente diversificate per 
quanto riguarda 11 futuro del 
paese, ma convergenti nel- 
l’eslgere e nel garantire un 
taglio deciso e definitivo col 
passato, la piena libertà 

Sotto questo profilo la 
Giunta ritiene che non è Il¬ 
lusorio pensare ad una neu¬ 
tralità attiva delle forze ar¬ 
mate, alle quali non chiede 
di aderire alle sue posizioni, 
ma di essere garanti di una 
legalità democratica che ol¬ 
tretutto Interessa diretta¬ 
mente anche loro. Questo at¬ 
teggiamento è già stato as¬ 
sicurato da parte degli uffi¬ 
ciali (anche di grado elevato 
ed In numero sempre cre¬ 
scente) che si riconoscono 
nella Unione Democratica 
Militare. 1 quali hanno ap¬ 
punto chiarito che non è lo¬ 
ro intenzione trasformarsi In 
un Movimento delle Forze 
Armate come quello porto¬ 
ghese — quindi presente In 
prima persona nella lotta po¬ 
litica del paese —. ma soste¬ 
nere un movimento democra¬ 
tico civile che si Impegni a 
garantire a tutti 11 pieno go¬ 
dimento delle libertà. 

Analogo è il rapporto tra 
Giunta e la Chiesa- anche a 
questa non si chiede di ade¬ 
rire alle posizioni della Giun¬ 
ta, ma di ritirare 11 suo ap¬ 
poggio al regime per assu¬ 
mere — come le forze arma¬ 
te — una posizione di « neu¬ 
tralità attiva ». 

Un altro problema, che so¬ 
lo apparentemente è Indipen¬ 
dente da questi, è stato po¬ 
sto dal giornalisti che han¬ 
no Incontrato gli uomini del¬ 
la Giunta- se, qualora Fran¬ 
co morisse, 1 suoi funerali e 
l’Insediamento di Juan Car- 
I 03 registrassero una vasta 


Dagli USA 
420 milioni di 
dollari a Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE, 30. 

Crediti per 420 milioni di 
dollari sono stati elargiti da¬ 
gli Stati Uniti al governo del 
generale Augusto Pinochet. 
Ne da notizia la stampa ci¬ 
lena che afferma che questa 
operazione dimostra « la fidu¬ 
cia che le Istituzioni gover¬ 
native nordamericane e la 
Banca commerciale di que¬ 
sto paese hanno verso la po¬ 
litica economica cilena ». 

Nella giornata odierna PI- 
nochet ha fatto ordinare la 
« retlflca » del voto che la 
delegazione cilena aveva 
espresso all'ONU per condan¬ 
nare il sionismo (parificato al 
razzismo). 


partecipazione di capi di go¬ 
verno, di ministri del vari 
paesi, questo non potrebbe 
assumere obiettivamente 11 
valore di un riconoscimento 
della continuità del regime? 
La risposta è stata che. pro¬ 
prio in quanto 11 significato 
potrebbe essere questo, l'oppo¬ 
sizione democratica spagnola 
si attende che 1 governi euro¬ 
pei siano coerenti con le po¬ 
sizioni assunte al momento 
delle fucilazioni del mese scor¬ 
so e quindi rifiutino una par¬ 
tecipazione ad alto livello, 
optando per una presenza 
puramente formale che Isole¬ 
rebbe il regime dando altro 
vigore alle forze democra¬ 
tiche. 


Nell'Ulster un morto 
e 13 feriti 

BELFAST, 30. 

Gruppi di uomini armati 
hanno ucciso un uomo e ne 
hanno feriti 13 In una serie 
di Incursioni a Belfast che 
sembrano rientrare nel qua¬ 
dro di una nuova esplosione 
di violenza fra correnti rivali 
dellTRA. L’attentato più san¬ 
guinoso è avvenuto in un bar, 
dove gli attentatori hanno 
aperto 11 fuoco uccidendo 
una persona e ferendone altre 
tre. 

A Lurgan, a 30 chilometri 
a sud-est di Belfast, un cat¬ 
tolico di 21 anni è stato ucci¬ 
so da raffiche sparate da una 
automobile In corsa. 



Omaggio a Luis Alberto Corvalan 


Noi!* it«iM or» In cut al «volgevano I funaioli ■ 
Sofia di Lui* Alberto Corvalan, morto In arguito atta 
tortura Inflittegli dagli aguzzini di Pinochet, a Roma 
perionalltfc cilene e italiane ei riunivano per un'aa* 
■emblea di omaggio all» memoria del figlio del < 
•egretarlo del PC cileno. L'aaaamblea è «tata preti»* I 
dute da Ortensia Bussi Aliando e vi hanno partecipato j 
la vedova dal generale Bachelet, morto a causa del , 
patimenti sofferti nelle carceri dal fascisti elioni, Carlos 
Vassallo, ox ambasciatore del Cile In Italia, Luto I 


Guastsvlno, Homero ludo, Alessandro Montecino della 
gioventù radicale cha a nome della ■ Unldad Popolar » 
ha rievocato la figuro dal giovane Luis Alberto, 
All'Inumazione a Sofie hanno partecipalo delegazioni 
di molti paesi europei, tra cui della PGC italiane. 
Nel cimitero hanno parlato, ricordando io brave Intense 
vita del figlio di Lui» Corvalan, Il legratario della 
gioventù comunista bulgara, li segretario del Komso- 
mol sovietico e il compagno Teltalbolm del PC diano. 


Nel corso di una riunione svoltasi a Roma 

I MINISTRI DEGLrESTERI CEE 
AFFRONTANO IL «DOPO FRANCO» 

Altre questioni: la conferenza sulla sicurezza europea e la mozione sul sio 
nismo all’ONU — « Sorvolati » ! gesti anticomunitari di Londra 


La ricerca, con scarsissi¬ 
mo successo, di una posizio¬ 
ne unitaria della comunità 
economica europea sul princi¬ 
pali problemi internazionali, 
è stata proseguita Ieri dal 
nove ministri degli Esteri 
della CEE, dopo 1 vistosi fal¬ 
limenti registrati alla prece¬ 
dente riunione di «coopcra¬ 
zione politica » (Venezia II e 
12 settembre) e dopo 11 ge¬ 
sto della Gran Bretagna che 
ha rifiutato di essere rappre¬ 
sentata dalla CEE alla pros¬ 
sima conferenza nord-sud fra 
paesi Industrializzati e paesi 
In via di sviluppo. 

Forse ammaestrati da que¬ 
ste esperienze 1 nove, riuniti 
nella seicentesca cornice di 
Palazzo Barberini e dell’adia¬ 
cente palazzina Savorgnan, 
hanno preferito affrontare e 
approfondire t temi sul qua¬ 
li era presumibile un accor¬ 
do piuttosto che quelli che 
facevano pronosticare un 
nuovo disaccordo. Cosi si e 
parlato a lungo del coordina¬ 
mento delle posizioni del pae¬ 
si rappresentati rispetto alla 
attuazione del prlnclpll san¬ 
citi dalla conferenza sulla si¬ 
curezza e coopcrazione In Eu¬ 
ropa; come pure si sono ap¬ 
profondite le linee di azione 
comune del membri della 
CEE su alcuni temi In di¬ 
scussione all’ONU, primo fra 
tutti la mozione sul sionismo 
presentata da un gruppo di 
paesi del Terzo mondo. 

Sulla concretizzazione, nel 
tempi più brevi che siano pos¬ 
sibili, dei prlnclpll e degl 
impegni sanciti a Helsinki, 1 
nove si sono pronunciati ad 
una voce II loro impegno, 
nel prossimi mesi e settima¬ 
ne. sarà volto a stimolare la 
esecuzione della dichiarazio¬ 
ne finale di Helsinki, a! di¬ 
versi livelli, sia per gli aspet¬ 
ti che riguardano Impegni 
unilaterali, cV oer quelli bi¬ 
laterali o multilaterali, sem¬ 
pre cercando di mantenere 
uno stretto coordinamento 
del paesi CEE 

Per quanto riguarda la mo¬ 
zione sul sionismo 1 ministri 
hanno ribadito l’impegno co¬ 
mune nel respingerla, qualo¬ 
ra si giungesse al voti alla 
Assemblea generale dell'ONU, 
ma hanno anche voluto met¬ 
tere In chiaro che una tale 
posizione non può in alcun 
modo essere fraintesa’ altret¬ 
tanto comune e ferma è la 
posizione del nove nella con¬ 
danna di qualunque forma 
di razzismo che si sla manife¬ 
stata o si manifesti, quel ohe 
si rifiuta è solo l’Identifica¬ 
zione pura e semplice del sio- 
n'smo con 11 razzismo. Sono 
stati «sorvolati». Invece, 
problemi quali 11 gesto clamo¬ 
rosamente antlcomunitario 
del governo di Londra, rin¬ 
viando la discussione sulla 
partecipazione autonoma o 
meno della Gran Bretagna 
alla conferenza nord-sud ad 
altre sedi Internazionali non 
comunitarie, come ad esem¬ 
plo In un confronto fra tutti 
I paesi Industrializzati quan¬ 
do si tratterà di decidere la 
raopresentanza d! otto paesi 
del « nord » che Interverran¬ 
no all’importante riunione pa¬ 
rigina di dicembre La posi¬ 
zione britannica resta quin¬ 
di come una spada di Damo¬ 
cle e sulla realizzazione del¬ 


la conferenza nord-sud e sul¬ 
la credibilità internazionale 
della comunità. 

Affrontato, ma non risolto, 
anche 11 tema della ripresa 
(o, meglio, dell’avvio) del 
dialogo euro-arabo, sempre In 
posizione di stallo per 11 ri¬ 
fiuto della CEE di una di¬ 
scussione politica complessi¬ 
va con 1 paesi arabi e per la 
accettazione supina e conti¬ 
nua di una egemonia statu¬ 
nitense su questi temi. Un 
grosso tema del quale si è 
anche parlato, secondo atten¬ 
dibili indiscrezioni, ma so¬ 
prattutto nella riunione dei 
direttori politici del nove mi¬ 
nisteri degli Esteri che ha 
preceduto, nella mattinata di 
ieri, 1 lavori del ministri, è 
quello delle prospettive della 
Spagna nel « dopo Franco ». 
Oli alti funzionari del nove 
paesi avrebbero trasmesso al 
ministri un « dossier » secon- 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 30 

Il consiglio agricolo convo¬ 
cato Ieri e oggi a Lussem¬ 
burgo per discutere 11 bilan¬ 
cio della politica agricola co¬ 
munitaria, messa sotto accu¬ 
sa per 1 suoi costi spropor¬ 
zionati. per 11 caos produtti¬ 
vo, per gli alti prezzi al con¬ 
sumo che ha provocato, si è 
concluso con una dichiarazio¬ 
ne di Impotenza. 

I nove ministri dell’agricol¬ 
tura si sono lasciati oggi do¬ 
po avere iniziato a formula¬ 
re una lista di problemi che 
verranno sottoposti al capi di 
governo 1*1 e 2 dicembre a 
Roma, dopo altre due succes¬ 
sive riunioni preparatorie del 
ministri dell’agricoltura e de¬ 
gli esteri. Ma se le fasi suc¬ 
cessive del dibattito rispette¬ 
ranno lo scenario ohe è stato 
delineato In questi due giorni 
a Lussemburgo, è facile pre¬ 
vedere che la tanto attesa ri¬ 
forma dell'Europa verde si li¬ 
miterà al solito mercanteg¬ 
giamento di qualche conces¬ 
sione marginale a questo o a 
quel paese, a questo o a quel 
gruppo di produttori, senza 
per nulla scalfire ’e basi della 
politica attuale. 

Rispettando una specie di 
« velina » comune, tutte le de¬ 
legazioni hanno ripetuto con 
Il francese Bonnet — 11 più 
accanito difensore del MEC 
agricolo, da cui la Francia 
non ha ottenuto che privile¬ 
gi — che 1 principi su cui si 
basa l’Europa verde non van¬ 
no in alcun modo messi in 
discussione Tutti, perfino il 
tedesco Erti, 11 cui governo 
ha sempre accusato 1 costi 
eccessivi della politica agri¬ 
cola comunitaria e per que¬ 
sto ne ha chiesto una ridi- 
scussione, hanno oggi conve¬ 
nuto che questi costi (3.500 


do 11 quale la CEE dovrebbe 
essere Impegnata ad agevola¬ 
re 11 ripristino della demo¬ 
crazia In Spagna, tenendo 
fermi, fra gli altri, due cri¬ 
teri politici: a) porre come 
condizione a qualsiasi pro¬ 
getto di collaborazione comu¬ 
nitaria con Madrid una chia¬ 
ra svolta democratica In que¬ 
sto paese: b) allo stesso tem¬ 
po, però, 1 nove Intendereb¬ 
bero dare qualche « affida¬ 
mento », non porre cioè pre¬ 
giudiziali. nel confronti di 
Juan Carlos quando questi si 
trovasse ad « ereditare » 1 po¬ 
teri di Franco. 

Sui limiti e le modalità en¬ 
tro le quali configurare tali 
chances b! futuro re spagno¬ 
lo non vi è però alcuna chia¬ 
rezza: 1 ministri ne hanno 
discusso, ma una definizione 
è parsa ancora Immatura. 

La riunione di Palazzo 
Barberini ha rappresentato 


miliardi di lire ogni anno, 
quasi i'80% dell'intero bilan¬ 
cio della CEE) non sono poi 
troppo alti. 

La delegazione Italiana, e 
per essa il sottosegretario Lo 
Bianco che rappresenta 11 no¬ 
stro governo mentre Marco- 
ra presiede 11 consiglio, ha 
proposto di spostare almeno 
un poco l’accento da una po¬ 
litica di puro sostegno de) 
mercato attraverso 11 mante¬ 
nimento di alti prezzi per 1 
prodotti « più forti ». quali I 
cereali, 11 latte e la carne, 
ad una linea combinata che 
comprenda anche aiuti diffe¬ 
renziati ai redditi del produt¬ 
tori e al salari degli operai 
agricoli. Questo tipo di Inter¬ 
venti dovrebbero permettere 
di ridurre gli Investimenti nel 
settori eccedentari (dal vino, 
al latte, alla carne, conside¬ 
rati finalmente sullo stesso 
plano) senza colpire In modo 
irreparabile le fonti di reddi¬ 
to del produttori, soprattutto 
del più deboli, 

SI avvierebbe cosi un 
processo di ristrutturazione 
della spesa comunitaria, che 
dovrebbe essere accompagna¬ 
to da Interventi del FEOGA 
per la riforma delle struttu¬ 
re produttive più deboli, per 
le iniziative collettive di 
orientamento delle produzio¬ 
ni, per l'associazionismo con¬ 
tadino, la forestazione, l’Irri¬ 
gazione. ecc. DI tutti questi 
problemi, che se affrontati 
potrebbero dare 11 via ad un 
discorso serio sulla riforma 
della politica agraria, proba¬ 
bilmente non vi sarà neppure 
traccia nel documento che 
verrà presentato al vertice d. 
Roma 

A difendere la linea degli 
aiuti diretti al produttori s! 
è schierata oggi solo la rap¬ 
presentante Inglese, la tabu- 
burlsta Shlrley Williams. Il 


Inoltre una prova generale 
del « Consiglio europeo » che 
si terrà, sempre a Roma. l’I 
e 2 dicembre prossimi, spet¬ 
tando all’Italia — fino alla 
fine dell’anno — la presiden¬ 
za del consigli ministeriali 
della CEE. A dicembre saran¬ 
no riuniti I capi di Stato o 
di governo del nove: I mi¬ 
nistri degli Esteri hanno pre¬ 
parato. In un comprensibile 
riserbo, l’ordine del giorno 
del lavori dell’Importante 
« vertice ». 

Alla riunione di ieri non 
hanno partecipato Sauva- 
gnargues. Van Elslande e 
Thom. ministri degli Esteri, 
rispettivamente, di Francia. 
Belgio e Lussemburgo, tratte¬ 
nuti da altri importanti Im¬ 
pegni. La riunione è stata 
presieduta dal ministro de¬ 
gli Esteri Italiano Rumor. 

Paolo Forcellini 


tedesco Erti si è mostrato 
possibilista In materia di aiu¬ 
ti diretti, ma con molte li¬ 
mitazioni; lo stesso ha fatto 
Il commissario Lardinola, che 
ha però specificato che Talli¬ 
to diretto deve essere consi¬ 
derato uno strumento ecce¬ 
zionale, una sorta di soccor¬ 
so da elargire straordinaria¬ 
mente al più poveri, anziché 
una leva per cambiare le li¬ 
nee di fondo della politica 
agricola. 

Fra tutti questi distinguo, 
la posizione forte e vincente 
è rimasta quella francese: 
no agli aiuti diretti, troppo 
cari e pericolosi (perchè ren¬ 
dere competitivi, e quindi fa¬ 
stidiosi per gli attuali «pa¬ 
droni » dell'agricoltura euro¬ 
pea. I piccoli produttori che 
oggi ne vivono stentatamente 
al margini?); no alla limita¬ 
zione delle spese dell’Europa 
verde, In definitiva non ec¬ 
cessive; si ad un equilibrio 
di mercato che tenga conto 
anche della posizione del pro¬ 
dotti europei sui mercati del 
paesi terzi. 

Lardlnois non ha potuto fa¬ 
re a meno di riprendere al¬ 
cuni del problemi più scot¬ 
tanti per l’agricoltura italia¬ 
na. Ha promesso e chiesto 
« flessibilità », ma, forte del¬ 
l’acquiescenza dimostrata dal | 
nove, ha vantato, nella so- i 
stanza, 1 meriti della politica 
da lui diretta, scaricando sul : 
governi le critiche al singoli 
aspetti di questa politica 

Su questo accordo di fac¬ 
ciata, I nove hanno In sostan¬ 
za rinviato ad altra sede lo 
scontro politico sulla conce¬ 
zione stessa dell’Europa ver¬ 
de. Ma probabilmente questo 
scontro nessuno ha voglia, 
per ora, di affrontarlo. 

Vera Vegetti 


Magro bilancio del consiglio agricolo 

Insabbiata a Lussemburgo 
la riforma dell’«Europa verde» 


Un «re» 
costruito 
su misura 


(Dalla prima pagina) 

scisto. Aspira anche lui al 
trono, ma va dicendo che vuo¬ 
le restaurare la democrazia. 
Quanto al rappresentanti del¬ 
l'altro ramo, Javter e Hugo 
Carlos di Borbone • Parma, 
s( tratto di personaggi troppo 
scomodi, popolari soltanto in 
certi strati e in cene re¬ 
gioni, e anche essi in ono¬ 
re di eresia (i loro seguaci 
i « cerasti », hanno combattu¬ 
to contro la repubblica, ma 
con milizie proprie, conser¬ 
vano le armi, pretendono ad 
una autonomia politica intol¬ 
lerabile in uno Stato accen¬ 
tratoro, autoritario e repres¬ 
sivo come Quello spagnoloì. 

Juan Carlos invece, proprio 
perchè così opaco, cosi len¬ 
to di comprendonio, mediocre, 
tutto muscoli e poco cervello, 
è l'uomo adatto da mettere, 
in un futuro che Franco consi¬ 
dera ancora lontano, sul tro¬ 
no del « congutstadores ». 

L'operazione avviene per 
gradi. Nel 196 6, Franco indi¬ 
ce un plebiscito ■ farsa. Con 
i brogli e le intimidazioni abi¬ 
tuali nei paesi fascisti, Il po¬ 
polo spagnolo è costretto ad 
approvare « entusiasticamen¬ 
te » la cosiddetta « Legge or¬ 
ganica ». che restaura espll- 
cttumente la monarchia. Tre 
anni dopo, il 22 luglio 1969, 
Franco dichiara alle Cortes: 

« Ho deciso di proporre tl 
principe Juan Carlos alla na¬ 
zione come mio successore ». 
Ma netto stesso discorso, pro¬ 
nunciato, con le lagrime agli 
occht (segno inequivocabile, 
non di emozione, ma di se¬ 
nilità, in un uomo noto per la 
sua gelida freddezza e per 
l'incrollabile ctntsmo). il 
« caudillo » si preoccupa di 
sottolineare: eli regno che 
noi abbiamo stabilito non de¬ 
ve nulla al passatori. In al- 
tre parole: non è perchè por¬ 
ta il sangue del Borboni che 
Il principe sara re, bensì per. 
eh è cosi ha deciso nel Jefe 
del Estadon; Juan Carlos de¬ 
ve essere considerato tl capo- 
stipite di una nuova dinastia 
piuttosto che l'ulttmo rampol¬ 
lo di quella vecchia; suo pa¬ 
dre, e i suol cugini del ra¬ 
mo Parma non hanno nessuna 
rivendicazione da avanzare, 
nessun diritto di interferire. 
La frase chiude la bocca, In 
particolare, a don Juan, che 
st e dichiarato erede legittimo 
al trono, ma disposto ad abdi¬ 
care purché il figlio si impe¬ 
gni a restaurare il regime de¬ 
mocratico. 

La dichiarazione con cui 
Juan Carlos, accetta «l'Inve¬ 
stitura» t degna del perso¬ 
naggio. F stato definito «In 
verità piuttosto servile e an¬ 
che impersonale ». Forse i più 
giusto dire che il principe ei 
limita a leggere duello che 
Franco ha scritto. 

Dice Juan Carlos: « In no¬ 
me di Dio e sopra l Santi 
Vangeli giuro lealtà a Sua 
Eccellenza il Capo dello Sta¬ 
to e fedeltà ai principit fon¬ 
damentali del Movimento na¬ 
zionale e inoltre alle leggi fon¬ 
damentali del regno». 

Il futuro re, insamma, giu¬ 
ra fedeltà a Franco e al fa 
seismo. Accetta il ruolo asse¬ 
gnatogli. Il vero successore 
di Franco sara l'ammiraglio 
Cancro Bianco, che Quattro 
anni più tardi, diventa pri¬ 
mo ministro dopo essere sta¬ 
to una specie di «eminenza 
grigia ». Ma (I 20 dicembre 
197’J Canero Bianco salta in 
aria su una bomba e muo¬ 
re. Un vuoto si crea, che 
Arias Navano non riesce a 
riempire. Nell'estate seguente 
comunque, si presenta a Juan 
Carlos una occasione inspera¬ 
ta: quella di fare la « pro¬ 
va generale » prima di «an¬ 
dare in scena ». Franco ei 
ammala gravemente e il 
principe ne assume t poteri. 
Per soli Quaranta giorni. Du¬ 
rante 1 quali non fa granchi. 
Si limita a firmare un trat¬ 
tato di mutua assistenza mi¬ 
litare con gli USA, già pronto 
da tempo. Poi, ristabilitosi 
Franco, si ritira discretamen¬ 
te, come suo costume, dietro 
le quinte ad aspettare che il 
regista lo chiami. 

Circola in quei giorni una 
storiella. Verso il duemila, un 
vecchio curvo e stanco st av¬ 
vicina alle porte del Palazzo 
del Pardo, chiede di essere 
ricevuto da Franco Le guar¬ 
die lo scacciano Umilmente, 
tl vecchio mormora: « Sono 
Juan Carlos, chiedete per fa¬ 
vore a! Capo dello Stato se i 
ancora si ricorda di me... ». I 

Ma naturalmente Franco 
non poteva essere immortale. I 
Ed è venuto anche per Juan 
Carlos il tempo di regnare. 
Per quanto tempo? Non lo 
sappiamo. Ma una cosa è cer¬ 
ta Il popolo spagnolo lotte¬ 
rà per sventare la minaccia 
del « continuismo », del «fran¬ 
chismo senza Franco», dell’ 
immobilismo a cui vorrebbe¬ 
ro condannarlo te forze più 
retrive del paese La mag¬ 
gioranza degli spagnoli chie¬ 
de una autentica alternativa 
democratica. E prima o poi 
la conquisterà. 


Auto 

sulTonnlcomprenslvltà, Il rap¬ 
presentante del governo non 
ha spiegato. 

© LE AUTOMOBILI — Fi¬ 
nalmente possiamo sapere 
quante sono le macchine ad¬ 
dette ai « servizi di Stato ». 
esclusi ovviamente 1 servizi 
militari e slmili Anche le 
automobili sono molte, deci¬ 
samente troppe: si va dalle 
54 a disposizione del ministe¬ 
ro della Giustizia alle 233 
dell'Agricoltura, dalle 152 del 
ministero del Beni culturali 
(38 In più di quelle In dota¬ 
zione alla Pubblica Istruzio¬ 
ne) alle 499 del Trasporti. In 
totale, ministeri e presidenza 
del Consiglio producono un 
parco di poco meno di 3500 
auto, Un garage gigantesco, 
assolutamente ingiustificabile 
(11 sottosegretario Nuoci ha 
tentato di spiegare, senza suc¬ 
cesso, che In alcuni casi le 
cifre st riferiscono anche al¬ 
le auto a disposizione di ser¬ 
vizi periferici: procure, amba¬ 
sciate. uffici del Genio civi¬ 
le, ecc ). se si considera inol¬ 
tre che, per assicurare un lie¬ 
ve e spesso anche Indebito 
vantaggio economico ad un 
funzionarlo o a un ministro 
non In funzioni di rappresen¬ 
tanza, lo Stato è costretto 
a sobbarcarsi una spesa me¬ 
diamente dieci volte supe¬ 
riore. 

Le repliche hanno chiari¬ 
to 11 senso politico comples¬ 
sivo delle informazioni ri¬ 
chieste al governo e della 
Insoddisfazione per la rispo¬ 
sta del sottosegretario. Il fat¬ 
to è che anche e proprio 
questi elementi confermano 
che la « giungla » retributi¬ 
va, come del resto tutto Tor¬ 
to della scandalosa gestione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. è stata coltivata proprio 
dal governi a maggioranza 
DC e magari dagli stessi uo¬ 
mini pronti poi ad Indignarsi 
per altri e pur sconcertanti 
episodi del tutto analoghi. 

In particolare — ha osser¬ 
vato 11 compagno D'Alema — 
con l'affare delle ottanta ore 
di straordinario garantito si 
sono creati assurdi preceden¬ 
ti, disparità gravissime e, 
inammissibili tanto più oggi 
d) fronte alla gravità della 
crisi e all’appello al conteni¬ 
mento della spesa. E soprat¬ 
tutto si sono alimentati fa¬ 
voritismi e regimi cliente¬ 
lar!. 

DI più e di peggio, ha os¬ 
servato il compagno Di Giu¬ 
lio: il rifiuto del governo di 
fornire al Parlamento — co¬ 
me si chiedeva appunto In 
una delle interrogazioni co¬ 
muniste — anche solo qual¬ 
che dato su misure pur mo¬ 
deste di riordinamento e di 
pulizia, testimonia che non 
c’è volontà di rimediare con¬ 
cretamente al malcostume. Il 
che appare tanto più scon¬ 
certante, ha aggiunto Di Giu¬ 
lio. di fronte ad Iniziative 
pubbliche come la lettera con 
cui Moro ha chiesto al Par¬ 
lamento di non determinare 
ulteriori squilibri retributivi 
nell’apparato pubblico, o le 
osservazioni critiche del vice¬ 
presidente La Malfa. 

Anche 11 repubblicano Mara¬ 
mi. d’altra parte, ha avuto 
accenti preoccupati per la 
risposta del governo, manife¬ 
stando una « perplessità » che 
rasentava lo sgomento In par¬ 
ticolare sullo scandalo delle 
ottanta ore. sulla storia del 
parco macchine, sui sette¬ 
cento e più « collaboratori » 
della presidenza del Consi¬ 
glio. 


Nella DC 

etinti compiti». Granelli ha 
sottolineato Infine che su 
questa strada si può solo « ri¬ 
lanciare in forma nuova una 
etrategia della tensione de¬ 
stinata ad aggravare la crisi 
economica e ad aprire le por¬ 
te dell’avventura politica ». 

I fanfamlanl, intanto, con¬ 
tinuano a condurre una tam¬ 
bureggiante campagna per un 
Congresso a breve scadenza: 
è questo, forse, l’obiettivo sul 
quale puntano con maggior 
determinazione, evidentemen¬ 
te convinti che 11 tempo non 
giovi alle loro sorti. L'on. 
D’Anerto. uno del fanfanlani 
esclusi dalla Giunta esecuti¬ 
va da Zaccagnlnl. ho soste¬ 
nuto che la Indizione del 
Congresso in tempi brevi sa¬ 
rebbe dettata da una situa¬ 
zione generale «ancora più 
evolvente a sinistra », la qua¬ 
le. a suo giudizio, provoche¬ 
rebbe lo « smarrimento della 
periferia » de. E’ chiarissimo 
il senso di questa sortita’ il 
gruppo dei fedeli di Fanfa¬ 
ra vuole giocare il Congres¬ 
so (e anche 11 prossimo Con¬ 
siglio nazionale che dovrebbe 
essere convocata per il 21 
novembre) sul terreno di una 
tradizionale campagna anti¬ 
comunista, facendo leva sul¬ 
le questioni di schieramento 
e lasciando da parte quelle di 
contenuto. 

Molto disteso è Invece un ar¬ 
ticolo dell’on. Andreottl. cne 
incoraggia l’attuale segreteria 
de. sollecitando nello stesso 
tempo più Iniziativa sul pla¬ 
no dell'attività del partito, 
soprattutto « in tutti t centri 
dove st ta politica come l co¬ 
mitati di Quartiere, i consigli 
di comprensorio, le comunità 
di fabbrica, gli ambienti sco¬ 
lastici ». 

BERLINGUER - DE MARTINO 

Ieri mattina alle 9,30, presso 
la sede del gruppo socialista 
della Camera del deputati, ha 
avuto luogo un incontro tra 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, e France¬ 
sco De Martino, segretario 
del PSI. 

Nel corso del colloquio, che 
è durato oltre un’ora, sono 
state esaminate la situazione 
politica Italiana e le questio¬ 
ni di maggiore attualità com¬ 
prese quelle relative al go¬ 
verno. 

I due uomini politici — in¬ 
forma un comunicato — si 
sono anche soffermati sul di¬ 
battito che si va svolgendo 
fra i rispettivi partiti e han¬ 
no avuto uno scambio di Idee 
sulle attività e le iniziative 


del partiti socialisti e comu- 
niti sul piano europeo. 

Il colloquio è stato franco 
e cordiale e i due uomini po¬ 
litici lo hanno giudicato en¬ 
trambi positivo. 


Parere favorevole 
del Consiglio 
dei ministri per la 
«direttissima» in 
sotterranea a Firenze 

Nella sarata di lari il Con¬ 
siglio dsi ministri ha espres¬ 
so parsrs favorevole alta so¬ 
luzione concordata fra il Co¬ 
mune, La Malfa, fa Regione 
e II ministro per I Trasporti, 
Martinelli, per II tratto In eot- 
tarranaa della « dirittissima » 
a Firenzi. 


Colloqui a Bangkok 
del ministro degli 
esteri cambogiano 

BANGKOK. 30 
Il ministro degli esteri cam¬ 
bogiano leng Sary, attual¬ 
mente a Bangkok, ha discus¬ 
so con la controparte thal 
landese una serie di problemi 
interessanti i due paesi, dal 
rifornimenti di cibo e car¬ 
buranti allo stabilimento di 
normali ìelazlonl diplomata 
che. Sary è a capo di una 
delegazione di otto persone 
giunta in visita ufficiale in 
Thailandia martedì soorao. 


Veneto 


essenziale per giungere « sino 
ad una reale svolta che de¬ 
termini un nuovo modo di 
governare la società e l’eco¬ 
nomia veneta ». 

CI sono voluti, per appro¬ 
dare a questo risultato, quat¬ 
tro mesi e mezzo giusti giu¬ 
sti. Con 11 Lazio, Il Veneto è 
difattl una delle ultime regio¬ 
ni a darsi 11 governo regio¬ 
nale, la differenza sta nel 
fatto che, dal punto di vista 
puramente numerico, una 
maggioranza era uscita dal¬ 
le urne del 15 giugno. Pur 
scendendo per la prima volta 
sotto 11 50 per cento del voti, 
la DC otteneva nel Veneto 
31 consiglieri su 80. Ciò mal¬ 
grado essa era del tutto im¬ 
preparata aU’lmpatto con un 
risultato elettorale complessi¬ 
vo destinato a sconvolgere 
l’Intero quadro politico re¬ 
gionale. 

La sua linea programmatica, 
inadeguata ed erronea di 
fronte agli elementi struttu¬ 
rali della crisi economica, era 
sconfessata dagli elettori II 
monopollo del potere a tutti 
1 livelli della società civile ri¬ 
sultava Incrinato In profondi¬ 
tà per la prima volta. La DC, 
che aveva governato la Re¬ 
gione con un monocolore du¬ 
rato cinque anni, perdeva il 
governo della città di Vene¬ 
zia, della sua provincia e 
della provincia di Rovigo 

Comunque, a partire dalla 
Regione, si aprivano prob’r- 
ml essenziali di revisione del 
suo modo di concepire e di 
gestire 11 governo locale. Il 
tentativo di ancorarsi al vec¬ 
chio immobilismo anticomu¬ 
nista passava soltanto in al¬ 
cune zone periferiche come 
a Rovigo e a Belluno (dove 
peraltro non si è ancora riu¬ 
sciti a costituire TAmmini¬ 
strazione provinciale) consi¬ 
derati tipici feudi «blsaglla- 
ni ». 

Altrove si avviava un pro¬ 
cesso difficile, che ha rlchie 
sto tempi molto lunghi ma 
che è approdato complessiva 
mente ad un risultato politi 
co che consente di parlare di 
un «Veneto diverso» ed an 
che In modo molto profondo, 
proprio lunedi sera si è costi¬ 
tuita a Verona una Ammini¬ 
strazione comunale del capo¬ 
luogo che ha ottenuto 11 voto 
del PCI. Accordi programma¬ 
tici e istituzionali sono stati 
raggiunti a Vicenza, quindi 
a Padova, a Treviso. • In 
una serie di capoluoghi di 
mandamento e di centri Im¬ 
portanti. Le giunte di sini¬ 
stra di Vittorio Veneto e di 
Abano Terme sono passate 
con l’astensione della DC. A 
Mogllano Veneto si è forma¬ 
ta un’Amministrazione DC- 
PSI-PCIPSDI e PRI- 

Il punto di partenza di 
questo processo si è posto 
in moto soltanto a settembre, 
quando nell» DC veneta si è 
giunti allo «show-down» fra 
Rumor e Blsaglla. La rottura 
del blocco doroteo ha segna¬ 
to la fine della linea di un 
Impossibile arroccamento sul¬ 
le posizioni delTlmmoblllsroo 
La risicata maggioranza, for¬ 
matasi fra 1 gruppi di Forze 
Nuove, del morotei, del tanta- 
nlanl e degli amici di Ru¬ 
mor. contro U blocco del 
« pretoriani » di Blsaglla. ha 
avuto 11 merito di porsi rea¬ 
listicamente dinanzi al prò 
cessi economici e politici 
aperti nel Veneto. 

Mentre il PSI affermava a 
livello regionale una indlspo 
nlbllltà a qualsiasi Intesa con 
la DC, 11 nostro partito si 
batteva tenacemente per ve 
rlflcare ogni possibilità di 
convergenza, anche 11 più 
piccolo spiraglio di novità 
Proprio a Verona, punto di 
forza di Blsaglla. si è per¬ 
venuti infatti alla elezione 
di una Giunta comunale che 
per la sua base programma 
tlea e la sua composizione, 
ha trattato col PCI e ne ha 
ottenuto 1 voti. A ciò pare 
non sia estranea l’Influenza 
esercitata dall'ing. Angelo 
Tomelleri. considerato un b! 
sagllano. riconfermato oggi 
presidente della Giunta re 
glonale. dopo una lunga e 
travagliata trattativa ed una 
convergenza programmatica 
di cui sono stati protagonisti 
gli esponenti della nuova raag 
gloranza DC. In contrasto 
con essa, soprattutto al fini 
Interni di riconquistare 11 
perduto predominio nel par 
tito, 1 blsagllanl hanno ope 
rato come ala frenante nelle 
trattative e nell’accordo, ala 
pure senza mal enunciare 
una propria alternativa. 
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Generale protesta in Brasile per il « suicidio» del giornalista in un commissariato 

Tre giorni di sciopero aH’università 
ì di San Paolo per la morte di Herzog 

I L'ordine degli avvocati chiede il personale intervento del presidente Geisel per accertare le cause della morte — Passo analogo del 
, sindacato giornalisti — Nessuno dei 17 giornalisti arrestati è stato liberato — Comunicato della Federazione della stampa italiana 


Mentre negli USA si parla di invio di navi e di truppe 

Damasco accusa F America 
di intervento nel Libano 

Minacciose dichiarazioni dell'ambasciatore di Washington a Tel Aviv — Il delegato 
israeliano all'ONU ribadisce che il suo governo non vuole trattare con i palestinesi 


X BRASILIA. 30 

' La morte del giornalista 
Vladimiro Herzog, il cui ca¬ 
davere è stato trovato In un 
locale del servizio di repres¬ 
sione dell'esercito a San Pao¬ 
lo, è ormaL divenuto uno scan¬ 
dalo nazionale in Brasile 
Herzog. che era direttore 
della rete televisiva « Cultu¬ 
ra », secondo la versione 
delle autorità, si sarebbe im¬ 
piccato con una sciarpa in 
aegulto a un Interrogatorio 
da cui sarebbe risultata la 
eua appartenenza alle or¬ 
ganizzazioni clandestine del 


' Monito 

[■ di Tito ai 
| « nemici 

\ interni ed 
■ esterni » 

e 

' BELGRADO. 30 

f II presidente Tito, in un 
diacono pronunciato durante 
un viaggio in Serbia, ha lan¬ 
ciato un appello alla lotta 
contro «1 nemici di dentro 
e di fuori » che puntano su 
una « disgregazione » della 
Jugoslavia per riconquistare 
le posizioni di predominio 
perdute. 

Tito ha allarmato che que¬ 
sto distruttivo disegno non 
andrà ad effetto. « MI stupi¬ 
sce — ha detto — che un 
pugno di comtnformlstl. di 
liberali o di nazionalisti pos¬ 
sano immaginare che nel no¬ 
stro paese cl possa essere 
qualcosa di diverso da quel¬ 
lo che abbiamo. E’ pura Ulu- 
i alone di quelli di fuori c di 
, quelli di dentro (si tratta di 
«piccoli gruppi) pensare di de- 
■vlarcl dalla nostra strada e 
di potersi rimettere In sella 
sul nostro popolo. E' Illusione 
pensare che la nostra classe 
lavoratrice possa rinunciare 
; alle conquiste ottenute ». 

- II presidente Jugoslavo ha 
detto poi che 1 dirigenti dello 
' Stato e del partito « non esi¬ 
teranno dinanzi a nessuno 
per rendere vani 1 loro ten¬ 
tativi ». « Lo abbiamo detto a 
chiare lettere — ha sottoli¬ 
neato — e nessuno pensi che 
. saremo tolleranti». 

- Tito ha Invitato la lega del 
comunisti «a stringere le fi¬ 
le. mantenersi unite, essere 
vigilante sla nel campo Ideo¬ 
logico sla In quello politico ed 
economico ». 

11 presidente ha ribadito 
Infine il concetto che la Ju¬ 
goslavia col suol successi In 
campo internazionale (e non 
solo presso 1 non allineati) e 
col risultati ottenuti nella co¬ 
struzione del socialismo al¬ 
l'Interno è Invisa a « molti ». 
Essa deve perciò restare vi¬ 
gilante e difendere con fer¬ 
mezza le sue posizioni all'in- 
, temo e all'estero. 


partito comunista brasiliano , 
Mi per I brasiliani che san¬ 
no che cosa signlllchi esse I 
r<> « Interrogati » dalla po¬ 

lizia politica del regime. 11 , 
modo-come e morto un In- | 
tellettuale e giornalista co- I 
noscluto come Herzog è una ' 
sfida e un muto appello al 1 
la coscienza di ognuno 

Particolarmente viva è la 
emozione a San Paolo, la 
grande città nel sud del pae¬ 
se. Gli studenti di dlclotto 
facoltà dell’Università di San 
Paolo hanno iniziato Ieri uno 
sciopero di tre giorni per 
protestare contro 1 numerosi 
arresti di giornalisti e studen¬ 
ti avvenuti nelle ultime set¬ 
timane. La decisione è stata 
presa In seguito alla morte di 
Vladimir Herzog. 

A Rio de Janeiro. 11 Con¬ 
siglio federale dell’ordme de¬ 
gli avvocati del Brasile ha 
deciso Ieri di inviare un tele¬ 
gramma al presidente Gelaci 
chiedendogli di Intervenire 
personalmente perché siano 
chiarite le circostanze esatte 
della morte di Herzog. Un 
passo analogo sarà fatto al 
ministero della giustizia da 
un collegio di avvocati desi¬ 
gnato dal sindacato del gior¬ 
nalisti professionisti di San 
Paolo 

Il presidente del Movimen¬ 
to democratico brasiliano (op¬ 
posizione legale) deputato U- 
Hsses Gulmaraes, é Intervenu¬ 
to In parlamento a proposi¬ 
to della morte del giornali¬ 
sta Vladimir Herzog afferman¬ 
do che «nelle società civili è 
lo stato 11 custode delle leg¬ 
gi c del diritti umani e spet¬ 
ta alle autorità vegliare sul¬ 
la vita e l'Integrità fisica di 
coloro che sono sotto la lo¬ 
ro custodia ». 

Il senatore Franco Monto- 
ro. ha suggerito un'Intesa tra 
1 leader parlamentari del 
partito governativo e l'oppo¬ 
sizione per un'Inchiesta sulle 
circostanze della morte del 
giornalista ma la proposta 
non e stata accettata dal 
leader del partito governati¬ 
vo. sen. Petronio Portela, 11 
quale é del parere che le 
Informazioni dei periti uffi¬ 
ciali sul suicidio del giorna¬ 
lista siano sufficienti. 

Nella Camera del deputa¬ 
ti. Il segretario generale del- 
l'MBD. Tales Ramalho. ha 
detto chiaramente che. per la 
opposizione, l'arresto e la mor 
te del giornalista Herzog «so- i 
no episodi che non possono 1 
essere minimizzati ». e ha cri¬ 
ticato la situazione di leader 
e dirigenti di partito. « quasi 
completamente senza Infor¬ 
mazioni sugli avvenimenti po¬ 
litici importanti — ha det¬ 
to — 11 che è negativo pel¬ 
li ruolo che il potere legi¬ 
slativo deve svolgere» 

A Brasilia. 11 deputato Al¬ 
varo Dlas, del Movimento de¬ 
mocratico brasiliano, ha de¬ 
nunciato Ieri, alla Camera. 

« gli arresti, sequestri, tortu¬ 
re e brutalità commessi nel 
nome della sicurezza nazlo- 1 


naie». Il senatore Franco 
Montoro leader dell’opposi¬ 
zione alla camera alla, ha 
dal canto suo chiesto al go¬ 
verno che sla posto un fine 
al regime di segregazione cui 
sono sottoposti numerosi de¬ 
tenuti politici. 1 quali non 
possono comunicare nè con 
1 loro laminari nè con 1 lo¬ 
ro avvocati. 

Martedì, il leader della 
maggioranza governativa al 
Senato Petronio Portela, ave¬ 
va dichiarato, rispondendo 
agli attecchì dell'opposizione, 
che il governo continuerà «a 
prendere le misure preventi¬ 
ve necessarie di fronte alla 
escalation della sovversione». 

D'altra parte si apprende 
che, di fronte alle generali 
proteste per quanto avvenu¬ 
to. Il governo tederale brasi¬ 
liano ha comunicato che 
« adotterà tutti 1 provvedi¬ 
menti necessari» per far luce 
sulle circostanze nelle quali 
trovò la morte 11 giornalista 
Vladimiro Herzog. 

Viene Intanto precisato che 
1 giornalisti arrestati nelle 
ultime settimane sono dicias¬ 
sette e che nessuno di essi 
è stato liberato. Soltanto, nel 
clima di emozione suscitato 


dalla morte di Herzog, la 
polizia permise a cinque del 
giornalisti arrestati di parte¬ 
cipare sotto scorta al funerali 
del direttore della rete tele¬ 
visiva « Cultura». Oltre al no¬ 
mi finora noti si apprende 
che sono nelle mani della 
polizia politica del regime 1 
giornalisti Laercto Souto Ma- 
lor e Jorge Duque Estrada. 
* 

Sugli avvenimenti brasilia¬ 
ni ha preso posizione la Fe- 
t clorazione nazionale della 
I stampa italiana con 11 se¬ 
guente comunicato 
« Il sindacato dei giorna¬ 
listi brasiliani ha fatto per¬ 
venire In Europa allarmanti 
notizie che testimoniano di 
una dura repressione da par¬ 
te di quel governo nei con¬ 
fronti della libertà di stam- 
I pa. Molteplici episodi mostra- 
| no come la stessa sicurezza 
personale del giornalisti sìa 
minacciata. Sette di essi: Ser¬ 
gio Gomes Da Silva, Paulo 
Sergio Markun, DUeo Mar- 
kun, Anthony De Chrlsto, 
Luis Paulo Costa, Ricardo 
De Moraes Montelro, Mari* 

I nilda Marchi sono letteral¬ 
mente detenuti; di altri due. 

1 José Vidal Pola Gale e Ro¬ 


dolfo Konder. non si ha più 
alcuna notizia. Si nutrono 
inoltre forti dubbi sulla rea¬ 
le sorte di Vladimir Herzog 
deceduto sembra, nel corso 
della sua detenzione, in se- ! 
guito alle torture subite. 

Vengono cosi colpiti non 
solo oppositori politici del 
regime brasiliano, ma gior¬ 
nalisti esponenti di gran par¬ 
te della stampa di quel pae¬ 
se, in spregio di ogni ele¬ 

mentare diritto alla libertà 
di opinione. 

La FNSI ha accolto l’ap¬ 
pello che viene dal giornali¬ 
sti brasiliani, a z'ompere U 
silenzio su tali episodi e, 
mentre ha espresso la pro¬ 
pria solidarietà al col leghi 
perseguitati, ha Inviato al mi¬ 
nistro degli Esteri Rumor un 
! telegramma per l’intervenfcp 
i del governo Italiano che con¬ 
danni l'uso della tortura e 
chieda la liberazione del gior¬ 
nalisti arrestati. Telegrammi 
sono stati inviati alle due 
organizzazioni internazionali 
| del giornalisti, O.I.. e F.I.J. 

| (Organization International 
des Journalistcs et Federa- 
i tion International des Jour- 
j nalistes). perchè promuovano 
I adeguate iniziative». 


BEIRUT, 30 

Mentre nella capitale liba¬ 
nese. nonostante la tre¬ 
gua concordata ieri (la deci¬ 
ma in sei settimane e la se¬ 
conda in 48 ore) si continua 
a combattere aspramente, si 
moltipllcano le minacce al- 
Tintegrità del paese dilaniato 
dalla guerra civile. Negli Sta¬ 
ti Uniti si parla già con in¬ 
quietante insistenza di in¬ 
vio di navi e truppe, con il 
pretesto di evacuare 1 citta¬ 
dini americani. L'ambascia¬ 
tore USA a Tel Aviv, Mal- 
com Toon ha sollecitato 
« stretti contatti » fra Stati 
Uniti e Israele affinché «nes¬ 
suna iniziativa (militare, ndr ) 
sia presa dall’uno o dall'altro 
paese senza previa consulta¬ 
zione». Fin quando i combat¬ 
timenti resteranno entro 
1 confini del Libano — ha det¬ 
to Toon — «non vi è 6pazìo 
per interventi stranieri », ma 
«se forze siriane o altre for¬ 
ze esterne dovessero muover¬ 
si contro 11 Libano, allora la 
situazione sarebbe dei tutto 
diversa ». 

La dichiarazione di Toon. 
che fa seguito ad analoghi 
«avvertimenti» di Israele, è 
stata preceduta da un mes¬ 


Grave atto di sopraffazione in danno della libertà di stampa 

Colpo di mano contro la direzione 
del giornale «O Seculo» di Lisbona 

L’organo democratico occupato da gruppi anticomunisti — Estromessi il direttore e la redazione 


LISBONA. 30. 

La sede del giornale O Se¬ 
cato è stata ieri occupata da 
un gruppo di anticomunisti, 
dopo che l’altro giorno con 
un preteso « referendum » in¬ 
terno (363 voti contro 62) la 


direzione e la redazione del 
giornale erano stati estro- 
messi. Il colpo di mano con¬ 
tro il quotidiano democrati¬ 
co di Lisbona rappresenta 
un’operazione di chiara mar¬ 
ca reazionaria. Mentre il 


Un altro caso inquietante 


Un altro deprecabile. Inquie¬ 
tante atto di sopraifazione, 
che viene a turbare la vita po¬ 
litica in Portogallo. Il « caso » 
del giornale O Seculo si pre¬ 
senta come l’ultimo episodio 
d'una campagna oltranzista 
che ha visto in diverse zone 
del paese aggressioni a mili¬ 
tanti comunisti e assalti a se¬ 
di del PC portoghese O Secu¬ 
lo non è un giornale comu¬ 
nista: ma la propaganda bor¬ 
ghese nonché quella ispirata 
dal socialisti portoghesi consi¬ 
derano orientata dai comuni¬ 
sti la linea del giornale. C’è 
anche in questo una certa c- 
nalogia con il caso del gior¬ 
nale Republlca, che non ap¬ 
parteneva al partito sociali¬ 


sta ma veniva considerato di 
orientamento socialista: in 
questo caso però era io stesso 
partito di Soares a presenta¬ 
re come suo portavoce il gior¬ 
nale. Purtroppo non rtsulta 
die, almeno fino a Ieri sera, 
Mario Soares si sia levalo a 
difendere la libertà di stampa 
calpestata negli uffici di O 
Seculo. 

Per parte nostra, nell’atte¬ 
sa di conoscere ptu che gli 
autori i patroni di que¬ 
sta operazione, esprimiamo 
la nastra deplorazione co¬ 
si come a suo tempo non 
mancammo di criticare l'ope¬ 
razione condotta contro la 
direzione precedente di Re¬ 
publlca 


.giornale veniva occupato, al¬ 
tri dimostranti si ammassa¬ 
vano davanti alla sede del¬ 
l'edificio lanciando slogan an¬ 
ticomunisti. 

L'attacco al giornale è sta¬ 
to ovviamente condotto sotto 
l'Insegna di una ipocrita ri¬ 
vendicazione di una « aper¬ 
tura del giornale a tutte le 
correnti di opinioni ». In 
realtà, si è trattato di un 
brutale attacco alla libertà 
di stampa. 

La sopraffazione degli an¬ 
ticomunisti ha Incontrato la 
drastica opposizione del tlpo- 
grall. 1 quali si sono rifiutati 
di avallarla e non hanno 
consentito oggi l'uscita del 
giornale, che avrebbe re¬ 
cato Il nome del nuovo diret¬ 
tore, Roby Amartn I tipogra¬ 
fi affermano che la votazio¬ 
ne contro la legittima dire¬ 
zione non era rappresentati¬ 
va ed hanno perciò occupato 
a loro volta 1 locali della ti¬ 
pografia 

Il capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica, gen José 
Morais e Silva, ha conferma¬ 


to alcuni particolari di un 
comunicato-denuncia reso no¬ 
to ieri dal «Comitato di vi¬ 
gilanza rivoluzionarla della 
aviazione ». nel quale si af¬ 
fermava che alti quadri del¬ 
l'arma stavano raccogliendo 
uomini e armi In prepara¬ 
zione di un colpo di destra. Il 
generale ha confermato che 
effettivamente si stanno con¬ 
centrando uomini e materiali, 
fra cui aerei ed elicotteri, 
nella base Nato di Coregaca 
Esplnho, attualmente in disu¬ 
so. L'alto ufficiale ha tutta¬ 
via precisato che si tratta di 
operazioni volte a prevenire 
eventuali colpi di mano «di 
destre 0 di sinistra tendenti 
a rovesciare 11 governo». 

Alcuni giornali parlano sta¬ 
mane di un probabile prossi¬ 
mo congedo di una parte de¬ 
gli uomini alle armi, che at¬ 
tualmente sono 48.000. Entro 
giugno — secondo quanto 
scrive 11 Diario de Noticias — 
dovrebbero scendere a 20 . 000 . 
cifra giudicata sufficiente do¬ 
po la chiusura del capitolo 
delle guerre coloniali. 


saggio a Damasco e Tel Aviv 1 
in cui si raccomanda la « mo¬ 
derazione » nei confronti del 
Libano La reazione siriana e 
stata sferzante Un portavoce 
di Damasco ha accusato Wa¬ 
shington e Tel Aviv di pre- - 
pararsi a violare la sovrani¬ 
tà libanese « Gli Stati Uniti 
— ha detto — sanno molto 
bene che la Siria non Inter¬ 
viene Se Washington fa que¬ 
ste dichiarazioni è solo per 
coprire 11 suo Intervento In¬ 
sieme con quello d’Israele e 
dell'Egitto per rendere piu 
tesa la situazione nel Libano. 
Alcune fazioni nel Libano so¬ 
no pagate dall’esterno per - 
continuare la guerra fratrici¬ 
da. Il loro scopo è di tenere 
occupato il fronte slro-palestl- 
nese (cioè 1 siriani e I pale¬ 
stinesi alleati, ndr) con un 
problema marginale per evi¬ 
tare un confronto con l'ag¬ 
gressore Israeliano ». 

La Siria, Inoltre, ha accu¬ 
sato Israele di ammassare 
truppe e mezzi corazzati sul¬ 
le alture siriane del Golan 
occupato. Il giornale libane¬ 
se Al Anuar, dal canto suo. 
ha annunciato che 1 siriani 
hanno concluso con Mosca 11 
piu grosso contratto per for¬ 
niture di armi nella storia 
del rapporti fra 1 due paesi. 
Notizie apparse precedente- 
mente sulla stampa par¬ 
lavano di « massicci arrivi» 
In Siria di aere, Mig 23, mis¬ 
sili terra-terra e carri armati 
sovietici dopo la visita di As- 
sad a Mosca. 

Nella questione libanese è 
intervenuto, con parole mode¬ 
ratrici, Il capo del diparti¬ 
mento politico dell’OLP Fa- 
ruk Kadduml. L'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina — egli ha dette—«è 
categoricamente per 11 man¬ 
tenimento dell’Integrità del 
Libano, della sua sicurezza e 
della sua unità nazionale. La 
esistenza de) Libano (dove co¬ 
munità religiose diverse sono 
riuscite a convivere In pace 
per lunghi periodi, ndr) di¬ 
mostra che 11 nostro progetto 
di Istituire In Palestina uno 
Stato democratico e laico è 
valido. Quanto accade ora nel 
Libano è contrarlo alla cau¬ 
sa palestinese, perché c) Im¬ 
pedisce di concentrarci sul 
nostri due obiettivi principa¬ 
li: la lotta nel territori occu¬ 
pati e la denuncia del "com¬ 
plotto americano" che è Illu¬ 
strato dal recente accordo sul 
Slnal ». Kadduml ha ribadito 
le dure critiche palestinesi al¬ 
l'accordo, dicendo che esso ha 
diviso 11 mondo arabo, e che 
11 « complotto americano » ha 
come obiettivo «non la pace, 
ma una maggiore tensione 
nella regione ». 

Secondo alcuni osservatori, 
è proprio per allontanare da 
sé le accuse di acquiescen¬ 
za al «complotto americano » 
che Ieri sera Sadat. prenden¬ 
do la parola davanti all'As¬ 
semblea generale dell’ONU. 
ha rilanciato l'Idea della ri¬ 
convocazione della conferenza 


di Ginevra con la partet.po¬ 
zione dell'OLP <« riconosciuto 
da tutti gli arabi come un'co 
rappresentante del popolo pa 
lestlnese e Invitato l'anno 
scorso come osservatore ah i 
Assemblea generale de,- 
l'ONU »I In qualità di Inter¬ 
locutore indipendente 
SI fanno molte congetture 
sugli scopi palesi e riposti del 
la proposta di Sadat Comun¬ 
que Israele l'ha subito re 
spinta II rappresentante di 
Tel Aviv all'ONU. Chaim Her¬ 
zog, ha detto Infatti che è 
« ridicolo » pensare che gli 
Israeliani passano «sedersi 
accanto a quelli dell'OLP» 
Ribadendo la nota posizione 
del suo governo. Herzog ha 
detto che non può esservi dia¬ 
logo con una organizzazione 
« terroristica » che vuole la 
« distruzione » dello Stato di 
Israele. 


i Duri sono stati Inoltre 1 
commenti de' ministro degli 
esteri israeliano Allon ni vari 
discorsi latti da Sadat negli 
i Stati Unit, Egli ha detto con 
enfasi che le affermazioni del 
presidente egiziano rivelano 
« una mentalità distorta e 
i ostile » al popolo israeliano, ai 
| sionismo c allo Stato d'Israe¬ 
le, rievocano ricordi del «pr- 
! nodi piu foschi » della stori* 
de' popolo ebraico c dell'Io- 
, tera umanità, e potrebbero 
« bloccare I intero processo di 
pacificazione in Medio Orien¬ 
te se non addirittura portare 
a una nuova guerra ». Sta di 
fatto, però, che proprio doma- 
1 ni la prima nave con un ca¬ 
rico diretto verso Israele pas¬ 
sera attraverso il Canale di 
Suez, con il beneplacito di Sa¬ 
dat. La nave e i'n Olympos », 
i greca, con cemento per 11 
1 porto israeliano di Eilat. 


Concordato tra Breznev e Le Duan 

Vasto piano di aiuti 
dell’URSS alla RDV 

Un’importante dichiarazione politica comune 

Dalla nostra redazione I _ La RDV * i’urss « si im- 
pegnano «d appoggiare le 
MOSCA, 30 aspirazioni del paesi del sud- 
L'Unione Sovietica fornirà est asiatico che chiedono di 
olla RDV nuovi e vasti aiuti vivere in un clima di pace, 
economici per permetterle di di Indipendenza e di coopera- 
procedere speditamente sulla zione con gli altri Stati»: si 
via della ricostruzione. Prov- oppongono ad ogni ingerenza 
vederà Inoltre a coordinare 1 straniera negli affari interni 
suoi piani economici di svi- de) sud-est asiatico e si prò- 
luppo con le esigenze della nunciano, di conseguenza, per 
RDV attraverso un program- .l'evacuazione delle truppe 
ma di interventi a lunga sca- americane e per lo smante]- 
denza che verranno esamina- lamento di tutte le basi mi¬ 
ti di volta In volta, dagli litari 

esperti dei due Paesi. I due paesi sono pronti a 

Sono questi, in sintesi, gli «dare «1 popolo del Laos tut- 
accordi raggiunti oggi a Mo- ^ 1; sostegno e l'aiuto che 
sca al termine del colloqui saranno richiesti » e ad ope- 
tra ,1 segretario del PCUS. raro attivamente per far prò- 
Breznev, e il primo segreta- gradire 1 rapporti di amicizia 
rio dei CC del Partito del e coopcrazione con la Cambo- 
iavoro del Vietnam. Le Duan, Kla . Per quanto riguarda la 
colloqui che si sono svolti — situazione coreana, si chiede 
è stato precisato — «in una j n j lne dello ingerenze, leva- 
atmosfera calorosa e di fra- cuazlone dal sud di tutte le 
amicizia». truppe straniere e si auspica 

Oltre alle Intese di natura riunlflcazlone pacifica del 
economica, le due parti han- paese 
no siglato un'Importante di- 
chiarazlone politica nella qua- Ne la 
le si pronunciano per 11 con- g.udlzlo positivo sul 

solidamente della pace e per j risultati-della conferente per 
lo sviluppo delle relazioni In- | Ia 
temazlonall « sulla base della 

rinuncia a regolare le contro- JSfL 8 ? 1 -'}' 

versle e li* dlverarenze con zione sulla base del ritiro del¬ 

l’uso della forza». Le due le truppe israeliane te tutti i 
parti, è detto ne! documento. tcrrltorl occupatl. del rispetto 
sono « per 11 rispetto rigoroso del diritti del popolo arabo 
dell'Integrità territoriale, del- de,Ia Palestina, compreso 
la sovranità degl) Stati, della quello di poter creare un pro¬ 
non ingerenza nel loro affari PrioJSteto e della garanzia 
interni, per il rispetto dell'e- del diritti degli altri Stati al- 
guagllanza dei diritti e della i° ro esistenza, 
cooptazione fraterna fra 1 , Car j 0 Benedetti 
































































